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D capo del governo teme manovre non solo dall'interno ma anche da parte di forze straniere 
Campagna di stampa in Austria e Germania per un grande Tiralo che comprenda il Trentino 

Pericoli dall'estero 
(Mrp: ^ 
L'urgenza 
<i(xirntàare 
pimosANSONnn 

I l presidente dei Consiglio Ciampi ha detto che 
l'unita d'Italia non si tocca. E ha messo in guar
dia contro il pericolo che forze Interne o ester
ne al paese tramino contro di essa. Siccome il 

^ ^ ^ : presidente Ciampi solitamente pesa bene le pa-
^ " " ™ rote che pronuncia, se ne deve dedurre che il 
pericolo di cui parla è un pericolo reale. Possiamo facil
mente capire a chi alluda, quando dice «forze interne». 11 se
paratismo e il secessionismo leghista sono un fenomeno 
ormai molto conosciuto. Ci vuole invece un po' più di fan
tasia per Indovinare quali possano essere I nemici dell'uni
ta d'Italia che operano oltreconfine. Si può solo fare qual
che ragionamento. Recentemente molti analisti politici e 
molti studiosi delle relazioni intemazionali hanno ipotizza
to un interesse delle potenze di area tedesca a indebolire 
l'Italia. Per motivi economici e per motivi strategici. Forse il 
presidente pensava a questo. L'allarme di Ciampi, che ci è 
sembrato molto serio, si accompagna ad altri segnali di pe
ricolo, di natura diversa, che da parecchi mesi accompa- < 
fjnano la nostra vita politica. Ancora ieri un deputato socia-
ista, che è vicepresidente della commissione Antimafia, : 

Maurizio Calvi, ha rilasciato una dichiarazione alla stampa " 
dal tono drammatico, nella quale prevede per il nostro pae- " 
se una prossima stagione di colpi di mano e di sangue. Non 
sappiamo su che base l'on. Calvi abbia detto queste cose, 
né siamo in grado di valutarne l'attendibilità. Certo è che < 
anche l'Fbi. non molto tempo fa, in un documento riserva-
to, ha previsto sciagure e delitti nella vita politica italiana, e 
la stessa cosa hanno fatto alcuni importanti pentiti di mafia. • 
Saranno chiacchiere: probabilissimo. Fatto sta che dopo '. 
tanti anni in JJaJia Jenna a circolare una parola, che negli 
anni 60 «70 era consuetudine del gergo politico ma che.as. 

•una quindicina d'anni sembrava scomparsa: colpo di Statò. ' 

N ' J'aturalmente il fatto che si tomi a parlare di col- ' 
' pò di Stato non significa che c'è un colpo di ' 
, ' Stato alte porte. Dei resto sin dai tempi del cen-
: trosinistra siamo abituati alle minacce di golpe 

• gettate con spregiudicatezza sul piatto delle < 
^ ^ ^ • ^ trattative politiche volte alla definizione del ! 
nuovi assetti del potere. Successe cosi nel '63-'64 quando 
Nenni trattò con la De l'ingresso dei socialisti al governo, e 
al momento di stringere, nella famosa estate del sessanta- ' 
quattro, si trovò a dover discutere con nelle orecchie il ru
more delle sciabole che il generale De Lorenzo aveva ini-
ziato ad agitare su ordine dei capi democristiani. Dunque : 
non c'è da stupirsi che la cosa possa ripetersi in un momen- ; 
to come questo, nel quale il passaggio da un vecchio a un 
nuovo assetto è assai più stretto di trenl'anni fa. E assai più 
traumatico è il cambiamento che si delinea. Proprio per 
questo non bisogna prendere alla leggera i pericoli. La diffi-
colta di questa fase di transizione, la durezza con la quale 
vengono colpite le forze potenti - legali e illegali - del pas- : 
sato regime, l'incertezza economica e politica nella quale • 
stiamo vivendo: tutto questo rende la situazione più diffidi- ; 
mente controllabile rispetto al passato. E se c'è in giro trop- ' 
pa gente che gioca con il golpe o gioca, sull'altro versante,' 
con l'unità della nazione, il rischio per la democrazia di
venta abbastanza serio. - •* . : - . - . . . . ••> 

E ben vero che questo paese è ormai un paese decisa-
mente maturo dal punto di vista democratico. E questo do- i 
vrebbe lasciare ben poche illusioni ai nemici dello Stato e ' 
della legge. Però una parte delie forze democratiche tradì- : 
zionali. e cioè quei partiti di centro che negli anni passati 
sono stati l'espressione fondamentale della borghesia ita- : 
liana, sono ormai spappolati e non esprimono più nessuna ' 
cultura di governo. E del tutto evidente che solo la sinistra ' 
ha le carte per prendere in mano la difesa della legge, della 
democrazia <e dell'unità nazionale.'Del resto è successo 
spesso così nella storia d'Italia, dai tempi del Risorgimento. 
Quando la crisi soffia forte, tocca alla sinistra prendere la • 
guida. Tutto lascia pensare che anche stavolta sarà cosi. : 
Purché non si allunghino troppo i tempi della transizione * 
L'Italia ha fretta. E anche i suoi nemici hanno fretta di ve
derla a terra, sconfitta Non dobbiamo dargli tempo 

Alla vigilia del vertice di Vienna, il presidente del 
Consiglio Carlo Azeglio Ciampi lancia l'allarme per 
le sorti dell'unità nazionale. In Italia - afferma - nes
suna forza politica la mette in discussione. Ma poi 
aggiunge: chi attentasse, «dall'interno o dall'estero», 
all'integrità territoriale, si metterebbe «al di fuori del
la legalità democratica». La stampa austriaca e tede
sca: facciamo un grande Tirolo. -••*••••-•> 

FABIO INWINKL VITTORIO RAOONB 

• I ROMA Non è certamente 
idilliaco lo scenano in cui vie
ne a situarsi la trasferta vien- : 
nese del presidente Ciampi, 

; da oggi impegnato nella capi
tale austriaca per il vertice dei 
capi di Stato e di governo del
la Cee. Riecheggiano le cam
pagne leghiste sulla secessio
ne del Nord da Roma, mentre 
si rilancia la questione dell'Al
to Adige. Ciampi mette in 
guardia: «Chi all'esterno o dal
l'interno dell'Italia» incorag
giasse le tentazioni ostili all'in-

; tegrità territoriale del nostro 
paese si porrebbe «al di fuori, 
della legalità democratica e : 

contro lo spinto della costitu
zione europea». Intanto sulla 
stampa austriaca e tedesca 

: rimbalza il tam tam dell'offen- . 
siva leghista: secessione, ple
biscito, Repubblica del Nord, i; 

';• rivolta fiscale. Gianfranco Mi- ; 
,glio, in un'intervista a «Stem», -
esprime comprensione per i ' 
giovani tedeschi che attacca-

, no gli immigrati dell'Est e gli 
! zingari. L'ideologo di Bossi ; 
trova [ondato un eventuale ; 

. passaggio di Bolzano all'Au
stria. Ma c'è chi va più in là. 
Sono in corso colloqui per 

- un'«Euroregione Tirolo» este
sa fino al Trentino 
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«Avete Pordine 
di assaltare 
la sede della Rai» 
Da una intercettazione emerge un progetto di gol
pe, il piano per occupare la sede Rai di Saxa Rubra: 
«Dovete tenerla il tempo necessario per consentire 
agli altri la conquista dei più importanti ministeri». A 

^Trento la magistratura indaga per «associazione 
sovversiva», «eversione dello Stato», «istigazione di 
militari a disobbedire». I contatti di Angelo Izzo in 
Trentino e Jugoslavia durante la sua fuga. \, ; 

LUCIO FERRARI 

• • ROMA. L'obiettivo affidato 
a un avventuriero Intemazio
nale sarebbe stato preciso: oc
cupare e tenere sotto controllo 
la sede Rai di Saxa Rubra, tutto 
il tempo necessario per con
sentire agli altri di impadronirsi 
dei ministeri più importanti. I 
contatti sarebbero stati tenuti 
da un noto personaggio della 
destra eversiva, soldi in gran 
quantità. Una conversazione, 
registrata con una microspia, 
conferma i sospetti: si stava 
tramando per un colpo di Sta
to. Impossibile avere altri parti
colari e sapere se questa vicen
da è legata a quella di Donatel
la Di Rosa che ha rivelato alla 

; magistratura fiorentina di esse
re a conoscenza di un progetto 
di golpe. Intanto a Trento è 

••'. aperto un procedimento che 
- ipotizza i reati di «associazioni 
. sovversive», «associazioni con 
!;•' finalità di terrorismo e di ever

sione dell'ordine democrati-
^ co», e, soprattutto, «istigazione 
: di militari a disobbedire alle 
• leggi»: qualcuno tenta di con-
•... vincere i militari a fare un gol-
••'; pe? Dietro ci sarebbero terrori-
. sti croati, pezzi della destra 
, eversiva italiana, avventurieri 

internazionali e, forse, pezzi 
deviati della massoneria. E la 
fuga di Angelo Izzo getta nuo
ve ombre sulla vicenda 
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Protesta contro la progettata chiusura di settori del polo chimico 

Marghera: rivolta al Petrolchimico 
Accordo fatto per la minimum tax 

: In edìcola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Domani 9 ottobre 
Louisa May Alcott 

Piccole 
donne 

G.LACCABÒ R. LIQUORI 

• • Anche a Marghera scop
pia la rivolta: i dipendenti del 
petrolchimico Enichem hanno 
«chiuso i rubinetti» che alimen
tano l'impianto, bloccando la 
produzione dello stabilimento. 

• A rischio anche gli impianti di 
Ferrara e Ravenna che per le 
loro produzioni dipendono da 
Marghera. Da ieri i lavoratori 
sono riuniti in assemblea per
manente. Accordo fatto, intan
to, tra governo e Parlamento 
sulla minimum tax la nuova 
versione dell'imposta entrerà 
in vigore già dal '94, ma preve-
derà penalità più alte. La pole
mica però non si placa: i mini
stri finanziari temono un buco 
di l .500 miliardi nei conti pub
blici, mentre i commercianti 
non attenuano la protesta. Du
rissimi i sindacati: «Umiliati i 
contribuenti onesti». r ••-,.• 
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Minervini 
Drudo 

di Mediobanca 
B. UGOLINI A PAGINA 2 

Padre Garau 
Uccideranno 

altri preti 

S LODATO A PAGINA 9 

Il gip Ghitti: 
«Perora 

• - • non 
il caso Stefanini» 
Ancora dieci giorni di purgatorio per Marcello Stefa
nini e il Pds. Il giudice delle indagini preliminari, Ita
lo Ghitti, pigia sul freno: non decide ancora se archi
viare o meno la richiesta di autorizzazione a proce-: 

dere contro Stefanini, senatore e tesoriere del Pds, 
come aveva chiesto la Procura Ha convocato, inve
ce una camera di consiglio. E solo dopo avere valu
tato gli atti deciderà 

MARCOBRANDO 

••MILANO Sul caso Stefani
ni, il giudice delle indagini 
preliminari Italo Ghitti, prende ' 
tempo, chiede di poter esami- J 
nare tutti gli atti e convoca % 
una camera di consiglio per il ; 
18 ottobre cui saranno pre-} 
senti tutti, procura, difesa e.; 
parti offese. Solo al termine di •. 
questi accertamenti deciderà. : 
Una scelta che non ha prece
denti, almeno per quanto ri
guarda un parlamentare. Mar
cello Stefanini è indagato per 
corruzione e finanziamento il
lecito del Pci-Pds in relazione 
alla storia del conto Gabbietta 
e di Pnmo Greganti. Il 4 otto

bre scorso il «pool» di Mani .. 
.pulite al completo aveva deci- : 
so di chiedere al Gip la chiù- ; 
sura del caso. Lo stesso pro
curatore Borrelli aveva annun- f 
ciato: «Non solo non esistono -

* prove del reato, ma addirittu- " 
ra abbiamo una prova negati
va». Quasi tutti si aspettavano « 

• un'archiviazione, invece pri- • 
' ma ha annunciato che si sa- • 

rebbe preso una settimana di f 
-tempo per esaminare le carte, ' 

poi ha chiesto un supplemen- S.; 
, to di documentazione e infine '.'• 
ieri ha convocato una camera •"• 
di consiglio. 
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BIllCL.tKO»* 
MAHMAWRI W O 
SCUDATI IN SOMALA 

FOO^l 

PER ESSERE OMO CH£ U j 
NON HA RATTO LA GXS&k 
DEt VIEfMAM,61 SIA 
1HPAN1AAIAA)DO BENE 

Non conosco i due giornalisti accusati da Achille Occhetto 
di avergli attribuito parole mai pronunciate. Ma conosco ab
bastanza questo mestiere per sapere che tutto è possibile: 
trasformare una battuta in un proclama, una domanda in 
una risposta, un silenzio in un assenso. Lo dico per espe
rienza diretta, e davvero dolorosa: nulla fa imbufalire più 
che vedersi mettere in bocca da altri una fesseria che ci è ' 
estranea, visto che anche il più accorto degli uomini ne ha ' 
già sulla coscienza, in proprio, una buona dose. . , . . - . . 

Escluderei, però, il dolo (la massima parte dei giornalisti ; 
non è in grado di arrecare offesa scientemente). La colpa,, 
stavolta, è proprio «del sistema», un'informazione politica ' 
che si nutre di battutine, borbottii, metafore da barzelletta 
cochon (partiti che «strizzano l'occhio» o «ammiccano»). 
Vittime e carnefici, come spesso accade, sono complici: su 
queste allusioni da povera gente, molti politici fanno orari . 
conto per comunicare il loro nulla programmatico. Euna ' 
buona notizia (la sola vera notizia di questa vicenda) il fatto 
che ci sia ancora chi. come Occhetto, si offende 

MICHELE SERRA 

Gli Usa inviano 5000 uomini, carri armati e una portaerei. Si ritireranno entro 6 mesi -

Clinton raddoppia le truppe in Somalia 
Ma chiede a Roma di trovare la via d'uscita 

Benazir Bhutto 
toma al potere 

Governo difficile 

GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 12 

L'afroamericana 
Toni Momson 
vince il Nobel 

FIORI NADOTTI RUBEO A PAGINA 17 

Clinton invia nuove truppe in Somalia: 5.000 unità, 
carri armati e una portaerei per consentire un ritiro 
ordinato entro il 31 marzo. Alla Nazione il presiden
te dice: «Dalla Somalia bisogna ritirarci ma alle no
stre condizioni». E, dopo aver accolto la proposta di 
un negoziatore super partes, scrive al governo italia
no: «Avevate ragione, aiutateci a tornare alla via po
litica». A Palazzo Chigi vertice diplomatico-militare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' -
SIEGMUND GINZBERC 

• • NEW YORK. In un discorso " 
televisivo rivolto alla Nazione. ' 
Bill Clinton ha detto che dalla ' 
Somalia bisogna andarsene al : 
più presto, il 31 marzo, ma, per 
ora, invia cinquemila sold&ti a ' 
rafforzare il contingente. Arri
veranno anche carri armati e 
una portaerei, misure necessa
rie per consentire di ritirarsi 
con ordine, riducendo i rischi 
al minimo, ha detto il presi
dente Usa. • ••- - .. • • . - •:• 

Bill Clinton ha inviato una 
lettera al governo italiano. La 
missiva americana è giunta, 
nel pomeriggio di ieri, a Palaz
zo Chigi ed è, su tutta la linea 

•" il riconoscimento all'Italia di 
aver avuto ragione nella vicen
da Somalia. Clinton chiede 
aiuto all'Italia per reincanalare 
il pasticcio somalo sulla via 

' della soluzione politico nego
ziale e accoglie la proposta del ; 

ministro Andreatta della nomi
na di un negoziatore super 
partes. A Palazzo Chigi vertice , 
diplomatico-militare sulla si
tuazione in Somalia e le pro
poste giunte da Oltreoceano. 

Critiche alle operazioni mili
tari americane in Somalia so
no giunte ieri da Francia, Bel
gio eGermania. •", • ;,.,••-.. ..-..: 
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Ambasdatore, è un bim inizio 
• • .. Gentile ambasciatore 
Bartholomew, le diamo intanto . 
il benvenuto in Italia. Lei giun
ge nel nostro paese in un bel 
giorno: il giorno nel quale il 
Presidente americano ha rico
nosciuto la giustezza della po
litica italiana in Somalia. 

Quando fra poco lei si inse-
dierà nell'ambasciata di via • 
Veneto, il suo nome si aggiun
gerà a una galleria ormai lunga 
di rappresentanti di Washing-
ton nel nostro Paese. Abbiamo 
ospitato ambasci "tori molto ri
servati e altri un po' troppo in
vadenti. Alcuni che volevano 
soprattutto capire e riferire, al
tri che intendevano influire sul
le scelte politiche italiane. Al
cuni che ci hanno fatto sentire 
come una provincia dell'impe
ro (magari quando abbiamo 
letto le loro memorie), altri 
che hanno rispettato le diversi
tà italiane. C'è stata un'amba
sciatrice, forse la più celebre di 
tutti, che ha persino creduto 
che la sinistra sovversiva italia
na avesse avvelenato gli stuc
chi della sua camera da letto a 
Villa Taverna, per attentare al
la sua salute. L'ambasciata 

americana è stata talvolta me
ta di manifestazioni, si è cir
condata di difese come un 
bunker ma ormai ci vuole 
buona memoria per ricordare 
l'ultimo corteo, forse ai tempi 
del Vietnam. Sui muri di via 
Boncompagni, le scritte «yan
kee go home» non ci sono più 
da un pezzo. Un certo anti
americanismo sopravvive, per 
fortuna, in zone sempre più li
mitate, ed è una manifestazio
ne più culturale che politica: in 
compenso, i prodotti della «co
lonizzazione» : americana -, in 
fatto di costume e di consumo 
hanno trionfato, e semmai ri
sentono anche qui di una forte 
rivalità con il Giappone. In 
questo, tutto il mondo è paese. 

Le consiglierei - all'indoma
ni del suo insediamento - una 
brevissima passeggiata: le ba
sterà percorrere via Veneto 
stessa. Ci sono tutti i segni del
l'Italia che lei trova: depressio
ne, crisi economica, incertezze 
amministrative, promesse non 
mantenute, animi un po' esa
sperati, una società confusa e 

, ANDREABARBATO 

.frantumata. Tutto è molto di
verso da quello che un ameri
cano può aspettarsi dalla capi-

. tale d'Italia, se l'ha conosciuta 
-... solo dalle testimonianze di un • 
j \ passato anche recente. •:•••/"•-
;...,. Fino a ieri, signor ambascia-
:" tore, abbiamo assistito ad una 
. goffa corsa dei politici italiani . 

per accreditarsi ;: presso ?. gli •• 
J - americani. Si facevano salti : 
" mortali per ostentare un invito • 
• al Dipartimento di Stato, o ma- * 
S, gari in un'università periferica, 
> con «importanti incontri politi-
;: ci»: non parliamo della mitica 
"' Casa Bianca. Era una sorta di ; 
: secondo battesimo, da esibire 
' poi agli elettori, ai cronisti al ' 
• seguito, •. agli a imprenditori. . 

,;{ Niente come quei patetici viag-
'; gi, con la totale ignoranza del-

l'inglese, dava la sensazione 
• del servilismo; ci furono anche : 
; storiche gaffes, incontri sba- • 
•.'':• gliati. Ci sembra di poter dire 

che anche questo sta cam- : 

',' biando, di quei pellegrinaggi ; 
;• non si sente più la necessità, 
" ' gli incontri sono efficienti, pari- ' 

tari, come sono stati quelli di 

Clinton e Ciampi. E c'è anche 
chi parla bene la lingua ingle
se. 

Ma l'Italia, mister Bartholo
mew, attraversa un momento 
delicatissimo. Dal quale deve 
uscire da sola, e qualsiasi inter
ferenza rischierebbe di colpire 
il nostro destino di nazione. È 
un'epoca in cui non possiamo 
tollerare né squalifiche, né aiu
ti. Neppure a fin di bene. Ci 
stiamo liberando a fatica di un 
ceto politico più incapace che 
corrotto, che pure si era accre
ditato per decenni come un 
baluardo filo-occidentale, una 
diga contro l'eversione. Anche 
questa presunzione di merito 
non regge, non esiste più. Nes
suno può più essere esorcizza
to, condannato come nemico 
dell'Occidente e della libertà 
democratica, solo per le idee 
che professa o le riforme che 
propone. E forse, a guardar be
ne, i pericoli vengono invece 
proprio da un riflusso neo-mo
derato, da un conservatorismo 
d'assalto: ma anche di queste 
piaghe dobbiamo guarirci da 

noi. Tutto questo non le suoni, 
signor ambasciatore, come 
una porta chiusa. L'uscio è 
spalancato, anzi. Lei viene in 
Italia come rappresentante di 
un cambiamento • profondo, 
nella vita politica americana, 
che i suoi concittadini hanno • 
immaginato, costruito e vota
to. In circostanze diverse, an
che l'Italia si accinge a una 
svolta, che ' naturalmente è 
osteggiata e frenata da forze 
imponenti, da zavorre inso
spettabili. Noi ci aspettiamo da 
lei che voglia raccontare al go
verno americano il vero aspet
to di questo paese tutt'altro 
che sconfitto e rassegnato. An
che senza il piano Marshall gli . 
americani possono fare molto • 
per la stabilità e il rinnovamen
to dell'Italia: e la cosa più im
portante è capire. Capire quali 
sono ora le forze del cambia
mento, quelle che credono 
davvero nella democrazia. L'u
nico assedio intomo all'amba-
scita americana erano le code 
dei turisti che chiedevano il vi
sto: ora non ci sonò più nep
pure quelle. Ben arrivato, si
gnor Bartholomew. 
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Gustavo Minervini 
studioso di diritto delle società e delle imprese 

« Così iMnonta fl (^iMsmo iknrdKare» 
••ROMA. Le crisi dei grandi 
potentati economici - Flnln-
vest, Fiat, Femizzi - domina
no le pagine dei giornali. E al 
centro c e Mediobanca, ero- . 
cevia tumultuoso delle sorti 
del capitalismo italiano 
Chiediamo un parere ad uno 
studioso di dintto delle socie-
la e delle imprese, docente di 
diritto commerciale alla Sa
pienza, Gustavo Minervini. 
Le sue risposte rappresenta
no una riflessione severa su 
quello che chiama il «capita-
lismo familiare» e sul ruolo 
dell'Istituto, presieduto egre
giamente da Enrico Cuccia, 
costretto ad una eccezionale 
mole di lavoro, tanto da far ; 
pensare . alla necessita di 
«una leva di massa» per ricer
catori, studiosi. £ resta il dub
bio sulla possibilità che Me
diobanca ce la faccia. , . 

• Come vaiata la chiamata di 
Franco Tato, alla carica di 
amramMratore delegato 
«Jena Flntavest? Sono le 
grandi famiglie che perdo
no terreno? Dopo Agnelli, 

• • Berlnjconl?,-],,,.; >•:.-,.,-,:; 
Tato è un tecnico illustre a 
cui e stata affidata una ristrut
turazione . aziendale. >. Biso
gnerebbe sapere se è un tec
nico designato dal sistema 
bancario', tramite Medioban
ca. Allora sarebbe qualche 
cosa di più di un tecnico del
la ristrutturazione industriale 

: E come giudica il molo di 
Mediobanca In oneste tor-

> mentatevleendeT •;:••:.. 
Mediobanca mi pare molto 
impegnata nella ristruttura
zione del sistema industriale 
italiano. Speriamo che abbia 
le forze sufficienti per affron
tare la mole di lavoro ecce
zionale "che le è piombata 
addosso. Non si tratta solo 
dell'Indubbio • ingegno del 
suo capV."Enrico Cuccia. Oc- . 
Corre anche un lavoro dTn-
cerca.di approfondimento e 
di verifica di,dati, di massic
cia ingegneria' finanziana, 
gruppi di lavoro sofisticati 
Non sappiamo se Medioban
ca possa assolvere a tutti 
questi compiti che le sono 
piombati addosso contem
poraneamente. : Avrà ' fatto 
una leva di massa...oppure 
sarà oppressa dal lavoro... 

Ma non ritiene singolare 
.questa presenza, cosi lnva-
'.' dente, neD'economla Ita

liana? Non è un danno per 
0 Ubero mercato? 

Mediobanca ormai da tanti 
anni assolve a questa funzio
ne di motore della ristruttura
zione del sistema industriale 
italiano. Entro certi limiti oggi 
si può parlare quasi di una 
organizzazione di ristruttura
zione «intema» al sistema in
dustriale, nella misura in cui 
gli azionisti di Mediobanca 
sono, oltre a Banche, gruppi 
industriali. Mediobanca cu
mulando, come dissi già in 
passato, le funzioni di Istituto 
di credito, di Banca di affari e 
alla fine di capogruppo di 
una holding Finanziaria, ha ; 
permesso al capitalismo fa- ' 
miliare, fin qui, di sopravvive
re, assumendosi talora parte
cipazioni in qualche modo 
•neutrali» nei gruppi familiari, -
quando questi erano biso
gnosi di liquidità e non vole-

Sarà capace Mediobanca di comporre la 
grave crisi che affligge i grandi gruppi, Fi-
ninvest, Ferruzzi, Rat? L'interrogativo al 
centro di questa intervista con Gustavo 
Minervini, studioso di problemi societari. 
Sembra giunta al traguardo la fase del 
grande capitalismo familiare. Il ruolo 
singolare di Enrico Cuccia, sottoposto 

ad una mole enorme di lavoro. Forse 
. " troppo. Una «leva di massa» di ricercatori 
. e studiosi per affrontare tante vicende? '. 

La singolare presenza, nell'istituzione, 
'; dei rampolli delle grandi famiglie. L'in-. 

treccio con Tangentopoli e la possibile 
nascita di un nuovo capitalismo, com
posto da piccoli e medi imprenditori. 

BRUNO UGOLINI 

vano d'altra parte aprire le 
porte a soggetti estranei che 
potessero contendere loro la 
leadership. Non so se attual
mente questo disegno potrà 
essere perseguito ancora da 
Mediobanca, data la dimen
sione delle crisi. Non so se 
potrà continuare ad assolve
re a questa funzione 

Nel caso Fiat non è seni-
> orata prevalere la volontà 

di ridurre il peso della fa
miglia? , 

Appare ora, perlomeno in ta
luni casi, che Mediobanca, 
anziché partecipare in pro
prio, voglia aprire al mercato. 
Forse, ripeto, anche per la di-

Qui accanto, 
Gustavo • 
Minervini. - , 
Sopra, Enrico 
Cuccia, •-,-•• 
presidente di 
Mediobanca : 
che si sta -
occupando del 
destino dei 
grandi gruppi 
industriali . 

mcnsionc delle crisi che si 
sono prodotte. Talora sem
bra che voglia imporre dei 
manager laddove le famiglie 

: si sono dimostrate inadegua-
• te. Un aspetto singolare che 
colpisce è che in seno alla di
rigenza di Mediobanca sono 
spesso i figli delle famiglie 
che governano o che fin qui 

^w-J^v****^ 

hanno governato i gruppi o 
le grandi imprese. Una sorta 
di autorigenerazione del ca
pitalismo familiare nella qua
le i figli debbono porre ripa
ro, o tentare di farlo, agli er
rori dei padri. Speriamo che 
vi riescano. ?•••***::•'.<•• .;.: 

C'è una radice comune, vi
sibile, capace di spiegare 
le sorti comuni di onesti 
grandi gruppi in crisi? . 

Questo è un punto discusso. 
Il capitalismo familiare ha : 
dei limiti quantitativi, nel sen
so che l'investimento delle 
famiglie non può andare ol
tre certe dimensioni e l'ap
pello a capitali estemi trova il 
suo limite nel desiderio di 
non perdere il controllo. In 

• passato, come ho detto, ha 
sopperito la partecipazione 

• temporanea di Mediobanca. : 
" Ora pare che non sarà cosi o , 
„ non sarà sempre possibile. 
:• Non si può dire, forse, che il : 
•';' capitalismo familiare ha visto 
:: chiudersi il suo ciclo per la 

crescente tendenza alla ridu
zione dei cervelli pensanti, se 

è vero che questi sono tra
smigrati in Mediobanca. For
se si può dire che il capitali
smo familiare li ha esportati 
ed ora se li ritrova al suo fian
co, tecnicamente ammoder
nati, adusi agli ultimi ritrovati 
dell'ingegneria finanziaria. •.-

Possono tornare d'attuali
tà certe ipotesi, come quel
le fatte proprie a suo tem
po per la Montedison da 
Mario Schimbemi, relative 
alla • cosiddetta «public-

• ' company»? •• ••"-'; ..;•;/;, 
Non sappiamo ancora quale 
sia il disegno di Mediobanca, 
ad esempio per quanto ri
guarda il gruppo Ferruzzi-
Montedison, e. se ritenga di 
aprire al mercato e in parti-. 
colare alla •. formula della 
«pubblic-company». Nel caso 
Rat parrebbe che essa abbia 
preferito l'immissione di for- " 
ze fresche del grande capita

l e . - ••v:;...,r.,,.. .,.; .,-,i.:.•••«,;' 
C'è un nesso tra Tangento
poli e I destini del capitali
smo familiare? 

È certo più facile pagare le 
tangenti quando il capitale è 
nelle mani di pochi, anziché 
quando è diffuso, con una • 

."' miriade di occhi che guarda-.: 
no nel piatto. Anche se era 
indubbiamente presente nel- • 
la società italiana, o almeno 
in certe aree della società ita
liana, una certa assuefazione 
alle tangenti, è chiaro che 
tuttavia sussisteva la coscien
za della illiceità dei compor
tamenti. E quindi era essen
ziale un certo grado di riser
vatezza, quali le società fami
liari fornivano. ;• D'altronde 
che si combinassero assuefa
zione ed un certo grado di 
coscienza della illiceità del -
comportamento, è dimostra
to dal fatto che le «contribu- -
zioni» avvenivano sempre in " 
forme in qualche modo dissi
mulate, anche se non accu
ratamente. :» A. . 7V: ..... 

I giovani imprenditori del-' 
la Confindnstria, nel loro 
recente convegno a Capri 
hanno preso le distanze 
dal grande capitalismo fa
miliare, puntando su una 
leva di nuovi imprenditori, 
medi e piccoli. Lei crede a 
questa nascita di una clas
se imprenditoriale nuova, 
diversa? .•-.-. 

lo credo che Tangentopoli 
non possa addebitarsi solo 
alla classe imprenditoriale o 
solo alla cosiddetta classe -.' 
politica, ma che vi sia stata •• 
una grande crisi della società ' 
italiana nella quale queste -
classi hanno conservato e * 
consolidato • il • loro potere • 
con mezzi illeciti. Ciò è stato -
possibile per la mancanza di 
alternanza tra maggioranza e -
opposizione e il venir meno, 
quindi, di ogni controllo su 
chi esercitava il potere eco
nomico e il potere politico.': 
Se di «consociativismo», si , 
può parlare è quello tra il ce- ; 

to politico e il ceto economi
co dominanti e non tra il ceto 
di governo e l'opposizione, '. 
la cui azione di contrasto ve- -
ni va preclusa da una esplici
ta «conventio ad excluden- • 
dum». Da questo punto di vi- -
sta i piccoli e medi imprendi-. 
tori industriali, nella misura 
in cui erano marginali rispet- ;; 
to al potere economico o ad
dirittura esclusi da esso, pos-

-sono reputarsi immuni da; 
colpe o meno colpevoli e 

: quindi rivendicare oggi • la -
propria integrità. :^, . .; . 

Un'ultima domanda, bana
le, ma rimbalzante nei sa
lotti televisi. Lei, con tutta 
la sua storia alle spalle e 
dal suo particolare angolo . 
di osservazione, è ottimi- : 
sta sul futuro di questo ' 
Paese cosi scosso da tran-
mi diversi? Vede la barba
rie o una possibile ripre-

. ' »»? ;.•• -;,:.*»V.:-y;•>.••,••-•• 
; L'Italia ha sempre dimostrato 

- di avere risorse insperate, di 
'. sapersi risollevare nei mo-
. menti peggiori. L'importante 
• è però avere coscienza della ; 
; gravità della situazione. Que- ; 

sta è una condizione essen-
- ziale per la ripresa e per il ri-
• lancio. Non penso si possa 

dire che questa consapevo-
• lezza manchi o non sia diffu
sa. La chiamano «pessimi
smo»... 

*&& **M*««** j»tr Jf Ju*Xi~A&. *JMm^-.s. -

Ce un'alleanza 
Segni-Berlusconi? 
Si può sconfìggere 

AUGUSTO BARBERA 

N on so se la notizia dell'incontro tra Segni e Berlu
sconi sia fondata o meno, ma è verosimile: dopo 
l'euforia referendaria e il voto amministrativo di 
giugno c'è stato un cambio di clima, si sono ri-

• messe in moto le forze della continuità rispetto a 
^ " ^ ^ ^ ™ quelle del movimento che avevano dominato la 
scena nel triennio referendario 1990-1993. 

Le forze della continuità traggono (orza da due caratteristi-
che di aiTetralezza della società civile italiana. •-. 

La prima é il carattere oligopolistico e consociativo del no
stro capitalismo, fatto di poche grandi famiglie non abituate 
ad una vera concorrenza di mercato e di conseguenza ostili 
anche a quella vera concorrenza politica che è la democrazia 
dell'alternanza. 11 capitalismo italiano, un «capitalismo senza 
capitali», ha bisogno di rapporti di osmosi con la politica, di 
sponsor politici in grado di procurare «favori» non di distinzio
ne nella di ruoli rispetto ad una politica che pone le «regole» 
perunaliberacompetizione. • ' -

La seconda caratteristica di arretratezza è la persistente in
dicazione della Conferenza episcopale italiana per l'unità 
partitica dei cattolici: indicazione che ha scarsa influenza di
retta sugli elettori, ma che conserva una sua forza sul mondo 
cattolico organizzato, sui quadri, i quali sanno che scelte pub
bliche diverse dalla De comportano ancor oggi alcuni costi 
personali. . . . . . . . -., — . , 

Sia chiaro: non direi mai che l'imprenditoria e la Chiesa 
siano tout court schierate come fattori di conservazione; ci so-, 
no dibattiti interni complessi, ci sono spiragli che fanno in-
trawedere linee diverse come le iniziative dei giovani impren- ' 
ditori o le stesse conclusioni ufficiali della Settimana sociale ' 
di Torino, molto più caute nell'appoggio alla De. 

Il punto è che quei fattori di arretratezza ed altri fattori di 
debolezza della società civile non scompaiono immediata- • 
mente e tornano a pesare dopo avere in più occasioni stori- -
che impedito la costruzione di una democrazia bipolare e l'è- «. 
mergere di un consistente schieramento politico progressista 
ed avere invece favorito, tutt'al più. «connubi», «trasformazio- ; 

ni».-consociativismi». .. .. •..- i ... • 
Non è bastata nel nostro paese la definitiva caduta nel 1989 . 

del Muro invisibile di Berlino, non è stata sufficiente la rivolta ; 
dell'imprenditoria più avanzata contro il Caf, non è bastata la 
spinta referendaria. . . . . . . . . « 

La Lega, intanto, è stata un potente fattore che ha messo in 
discussione la transizione rapida al bipolarismo. Se alcuni at
teggiamenti avevano dato l'impressione che la Lega si potes- '. 
se evolvere in polo moderato moderno, i leghisti hanno fatto ; 
poi di tutto per presentarsi come forza anti-sistema, dalle mi
nacce di secessione a quelle di denuncia del Concordato e 
cosi via. >- •' :-•:- — •- • '••«•••••-^.- -• - .- .•- . - .. 

Dal canto suo anche il Pds ha fatto alcuni errori che non 
sempre l'hanno reso del tutto credibile come forza dotata di 
cultura di governo: l'uscita dal governo Ciampi, il mancato in
gresso nel comitato promotore di Alleanza democratica ne . 
sono stati due esempi significativi. .- .-*< •-

A quel punto é iniziata la vera e propria controffensiva delle : 
forze della continuità. È vero o no che Agnelli e Romiti resta
no per garantire la continuità di un progetto politico? E Berlu- ' 
sconi non ha forse lanciato un «progetto per il buon governo» ' 
con forti pretese (vedi l'intervista del prof. Urbani su Repub
blica di ieri) ? E i giornali vicini a quei gruppi non hanno co
minciato a svolgere una campagna martellante per il ritorno • 
del -centro»? 

he lo voglia o meno Segni rischia quindi di entrare " 
in connessione, in un rapporto di «convergenze 
parallele» con queste forze che puntano sulla 
continuità. Può darsi che speri di servirsene per 
un progetto di rinnovamento capace al Nord di ; 
drenare il consenso moderato oggi leghista su au-

tentiche posizioni di centro-destra democratico. Non è detto * 
però che non debba pagare tributi pesanti a quelle forze è so- -
prattutto che non debba fare fronte comune al Sud con un ; 
«centro» ben poco nuovo e ripulito. Nel suo nuovo «patto» tra 
candidati rischiano di sommarsi seri moderati del Nord e gli 
orfani di Tangentopoli a Sud, giacché da Roma in giù un mo
deratismo pulito non sembra proprio emergere. C'è anche 
chi dà una lettura diversa: il «centro» più o meno nuovo servi
rebbe ad allearsi dopo le elezioni col Pds, scontandone una 
alleanza su posizioni subordinate. Invece dello schema di Al
leanza democratica, di una sinistra capace prima del voto di 
parlare al centro, dividendo quest'ultimo tra progressisti e 
conservatori, avremmo un centro che finirebbe per dividere la 
sinistra. . . . . . •-. ' • - .»-.•••• 

È giusto essere preoccupati per questo scenario: chi con
trolla il mercato della pubblicità, larga parte dei media, chi 
rappresenta una stretta continuità materiale col passato re
cente non può permettersi una vera discontinuità di program
mi e schieramenti. -..•.--. .--•.-. ..:= ...-.-::•. „-..C 

Nel polo in formazione, insieme a Segni, Amato, Del Turco, 
Zanone, c'è anche Pannella il quale non casualmente nel suo 
programma politico propone un referendum per abrogare la 
norma che consente alla Rai di trasmettere la pubblicità. 

Non c'è però un esito deterministico, scontato, dello scon
tro politico in corso. Abbiamo la forza di mettere in campo 
una grande forza nazionale, insieme nuova e progressista, in 
grado di premiare i fattori di discontinuità e di indebolire '•• 
quelli di stabilità? Abbiamo la forza di sostenere un solo can
didato comune ai progressisti, con una pari dignità delle varie ' 
componenti dell'alleanza, in tutti i collegi della Penisola? Se 
riusciremo a fare questo penso che le convergenze tra Berlu
sconi, grandi organi di stampa, settori ecclesiastici più chiusi 
resteranno operazioni di establishment, con molti generali 
ma pochi soldati eletti in Parlamento. Se viceversa falliremo 
nella nostra iniziativa politica non lamentiamoci per un com
plotto oscuro delle forze conservatrici. — - -
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H caldo è simpatico, a Montecavolo 
• • «Quelli che il calcio» è un 
programma domenicale (Rai-
tre dalle 14.25) condotto da 
Fabio Fazio con Marino Barto-
letti. Carlo Sassi, un simpaticis-
simo signore che si chiama 
Idriz, i radiocronisti di «Tutto il 
calcio minuto per minuto» e in-

. viati eccentrici e non, con In te- ,-

. sta uno strepitoso Everardo 
Dalla Noce nel personaggio 
dello sprovveduto, autentica ri- -
velazione. Qualcuno dirà che 
è «radio». SI. Per questo funzio
na. È buona radio di ritmo e ta
glio classici, ibridata da curio
sità e digressioni che cancella- : 
no - meno male - l'insoppor
tabile tono sacrale che si dà al 
calcio in questo paese che, .-' 
non riuscendo quasi mai ad 
essere serio, si fa serioso a 
sproposito. «Quelli che» ha an
che (colpo di scena) una re
gia insolita in trasmissioni di 
questo genere e la si deve a 
Paolo Beldl che riporta imma
gini discrete, non prevaricanti, 
forse per non turbare il piace
vole clima radiofonico. Volete 

' sapere i «numeri» che porta nel 

sacco dell'audience il pro
gramma? Non li conosco, gli 
ultimi. La prima settimana è 
andato vicino ai due milioni di 
spettatori. Non so calcolare a 
quali valori assoluti corrispon
dano queste cifre per i promo
tori di Tv: può darsi che i dati 
non siano soddisfacenti. Quel
la di leggere le cifre non è una 
professione, è una missione. 
Richiede più che competenza, 
fede. Mi considero agnostico 
in questo campo, diciamo mi
scredente. Il programma mi 
piace. Non chiedo riscontri 
aritmetici. Come spero che sia 
pervoi. 

Mi diverte il modo informale 
con cui Fazio si rivolge ai suoi 
interlocutori, trovo gradevole 
la sua aria ironica e demistifi-
caloria. Cost, a mio parere, bi
sognerebbe fare le interviste, 
tutte, a tutti i personaggi, ai più 
autorevoli come al più norma
li. In questo panorama di gior
nalismo bollito che va da Mar-
zullo a Elkan, nel quale morti-

ENRICOVAIME 

fere domande addormentano 
interlocutori e pubblico in • 
un'atmosfera catacombale • 
che dovrebbe conferire ai col
loqui un'aura di , credibilità, ; 
benvengano Fazio con il finto 
svampito Dalla Noce, i collega- • 
menti con campi sfigati, le 
chiacchiere con microscopici 
sponsor di squadre improbabi
li, ma piene di agonismo e di 
speranze, tifosi ingenui e spae
sati parenti di atleti in gara. \ 
Sembra facile far parlare la; 
gente su un argomento cosi ri
saputo come il calcio, cosi, 
quasi sempre uguale a se stes
so e prevedibile. Non lo è, spe
cie quando si tenta (e nel caso 
di •Quelli che il calcio» qual
che volta riesce) di catturare 
nel dibattito anche i non fana
tici, quelli che si interessano 
anche della «varia umanità», 
insomma del resto. 

Basta un niente e un'intervi
sta si trasforma in un'insoppor
tabile sauna di parole nella 

quale intervistati e intervistatori 
espellono tossine in un'aria ' 
sempre più irrespirabile. Non 
succede solo in Tv (ricordia
mo certi «Processi del lunedi»), 
ma anche sulla carta stampa- ;-
ta. Domenica scorsa il «Corrie
re della sera» ha pubblicato '•• 
un'intervista a Woody Alien ' 
curata da Bernard-Henry Levy, : 
filosofo, scrittore, saggista, tea- " 
frante e direttore d'una rete te- . 

: levisiva. Un intellettuale del ; 
quale abbiamo già parlato 
tempo fa, che ha certamente 
risolto il problema de! proprio 
tempo libero. Due personaggi, 
due uomini di spettacolo, per 
un incontro che si immaginava ' 
avrebbe fatto scintille: noia ;' 
mortale, spocchia insopporta
bile invece. Un travaso di com- ; 
plimenti fra due geni compresi ; 
e fastidiosi che, accantonata » 
ogni ironia, si adulavano rico-

• noscendosi superiori. Levy 
porta in regalo a Woody un 
proprio libro perché l'aiuti a ri
solvere il problema dei rappor

ti fra uomini e donne, Alien di • 
rimando finge di conoscere gli 
interessi di Bernard-Henry per 
l'Est europeo: ecco come uue • 
esponenti del mondo dell'im
magine e della comunicazione . 
cadono nell'errore più banale, 
quello di concedere un'atten
zione smodata uno all'altro 
ignorando del tutto il pubblico 

•. dei fruitori. •>• ->,.. , 
Nello studio di Milano, quel-

lo di «Quelli che», non ci sono 
filosofi né cineasti (meno ma- ' 
le), non ci si intorcina in un ' 
gioco di allusioni e ammicchi: ' 
si parla perché tutti partecipi
no e sappiano quello che a tut
ti può interessare. Anche il ri- ; 
sultato di Montecavolo-S. Ilario 

' ( l a 2) che, tutto sommato, ci ' 
: emoziona più della promozio- •; 
• ne del saggio «Les hommes et • 

les femmes» e il dispiacere del
la mamma di Pagìiuca per il ;. 
gol su rigore subito dal figlio ci : 
commuove più della dichiara
zione di Alien che dice: «Spero 
di poter vedere i miei figli nor
malmente». Ce lo auguriamo 
anche noi. • 

Fozzzza Italia! 
" Bill Clinton 

Manifesto pubblicitario 



Venerdì 
8 ottobre 1993 
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Allarme 
Italia 

Il presidente del Consiglio riafferma che l'Italia è unita 
e che i tentativi di rivolta fiscale non hanno seguito 
Manovre inteme e straniere per favorire spaccature del paese? 
La situazione del Tirolo e la tentazione di una macroregióne V 

Ciampi lancia un monito all'estero 
«Chi Scoraggiala secessione si mette fuori dalla legalità» 
Ciampi, che oggi è a Vienna per un vertice, assicura 
che in Italia nessuna forza politica mette in discus
sione l'integrità del paese. Ma in Austria il separati
smo leghista desta scalpore, e non si è sopito l'irre
dentismo sudtirolese. Ciampi avvisa: chi «all'esterno 
o dall'interno dell'Italia» incoraggiasse queste tenta
zioni sarebbe «al di fuori della legalità democratica» 
e «contro Io spinto della costituzione europea». 

VITTORIO RAQONB 

••ROMA. Carlo Azeglio 
Ciampi oggi sarà a Vienna, per 
il vertice del capi di stato (o di : 
governo) della Cee. Si fa pre- ', 
cedere da una intervista riia- . 
sciata all'agenzia di stampa 
austriaca, intervista che è il ri-
tratto positivo d'una Italia che . 
cammina spedita verso il risa- • 
namento economico e mora- ' 
le ma dietro l'apparente sere- • 
nita delle dichiarazioni, il pre- • 
sktente del Consiglio fa traspa
rire un forte allarme per le sorti 
dell'unità nazionale. Ciampi si -
dice sicuro che In Italia nessu

no vuol minare l'integrità del 
paese, ma nello stesso tempo 
avverte: chiunque ci provasse, 
•dall'interno o dall'estero», si 
metterebbe -contro la legalità 
democratica e contro lo spirito 
della costituzione europea*. > •-. 
• ' Quali sono i motivi detratto
la di Ciampi? Chi sono gli ipo
tizzati sabotatori, italiani o stra-
nien, le cui sagome spuntano 
controluce dalle parole del 
presidente dei Consiglio? E il 
suo ammonimento si rivolge a 
interlocutori sconosciuti ma 

individuabili, oppure è solo il 
tentativo di proiettare sulla 
scena intemazionale l'immagi-
ne di un'Italia forte, capace di 
assumere impegni, di mante
nerli, di fornire garanzie di sta-. 
bilità? Data la riservatezza di 
Palazzo Chigi, si può procede
re solo per esclusione. Sembra 
escluso, per esempio, che i ri- "• 
chiami alla «legalità democra
tica» e alla «costituzione euro
pea» siano solamente un'ope
razione di marketing interna
zionale. Raramente, infatti, il ti
tolare di Palazzo Chigi ha usa-

1 to certe argomentazioni prima . 
d'ora, e mai con l'enfasi di ieri. : 

' D'altra parte, non è un mistero , 
che la crisi italiana susciti gli • 
appetiti di forze potenti e oscu
re, che guardano con attenzio- • 
ne a un mercato fra i più ricchi 

d'Europa. •:•-,-...... •.,.-, 
Sembra da escludere pure 

che Ciampi si riferisca alle re
centi polemiche, in commis
sione Stragi, sulla matrice delle 
autobombe di Milano, Roma e 

Firenze. Come si ricorderà, 
l'altro giorno il senatore socia
lista Salvatore Frasca, durante 
l'audizione del capo del Sismi, 
il generale Pucci, riferì che se
condo i servizi segreti dietro le 
autobombe si nascondono il 

! terrorismo mediorientale e uo
mini dei servizi dell'ex Germa
nia dell'est. Una centrale este
ra, dunque, guiderebbe la 
nuova strategia della tensione. 
Ma il presidente della commis
sione, Libero Gualtieri, e gli al
tri componenti, hanno subito 
smentito Frasca: «Non ha capi
to niente, o è in malafede». 
Episodio chiuso, dunque: ecco 

. perchè di sicuro Ciampi, venti
lando pericoli «estemi», non si 
riferiva a quello: - • - , : • ( • 
. - Si può Invece ipotizzare che 
avesse in mente, alla vigilia del 
soggiorno a Vienna, un certo 
clima d'altn tempi che si respi
ra nella capitale austnaca, cli
ma ben rappresentato da titoli 
e articoli pubblicati nei giorni 

scorsi. Il settimanale Die Far-
l che che si chiede: «Presto due .; 
:' Italie?». Quotidiani che pom- ' 
;•: pano le tesi del separatismo le- ?' 

ghista e irredentista, con arti
coli che immaginano, come fa h 

'••- Die Presse, «una euroregione •» 
l. Tirolo che comprende il Tren-1 
' tino». Fa da pendant italiano a . 
queste velleità smembrarne! il ; 
professor Miglio, che ha rila-.'. 

V sciato una delle sue proverbia-
v li interviste al settimanale tede-
e scoSlern, e non ha fatto miste- •,', 
';• ro del suo profondo disprezzo 

per il Sud e delle «affinità» eco-
• nomiche e culturali del Nord, ! 

invece, con l'area germanica 
confinante con l'Italia. _•• • --;-' 

Naturalmente, le / opinioni ?•' 
• non sono kalashnikov. Ma si ?• 

può ritenere che certi titoli e •" 
.' certe frasi fossero ben presenti ' ' 
;; a Ciampi mentre concedeva ; 

l'intervista. In prima battuta, il 
presidente del Consiglio usa, 
come si ncordava, espressioni 
rassicuranti. «In Italia nessuno 
- afferma infatti - neppure le * 

IL DOSSIER Miglio su «Sterri» giustifica il razzismo 
«Die Presse» annuncia che i colloqui per la macroregione con il Trentino sono già avviati 

La stampa austriaca e tedesca 
fa il tifo per il «Grande Tirolo» 
Una raffica di articoli e interviste sull'offensiva leghi
sta, ospitati sulla stampa austriaca e tedesca, accol- ' 
gono Ciampi a Vienna. Gianfranco Miglio dichiara 
comprensione ai giovani tedeschi che attaccano 
immigrati e zingari. Si parla di colloqui per un'«Eu-
roregione Tirolo» che comprenda anche il Trentino. 
E si dà spazio ad una martellante informazione sulla 
rivolta fiscale programmata da Bossi. •>.;;v-:"̂  

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Cario Azeglio 
Ciampi arriva oggi a Vienna, 
per partecipare al vertice dei 
capi di Stato e di governo dei 
paesi della Cee, preceduto 
da una sequenza di dichiara
zioni e commenti che, sulla 
stampa tedesca e austriaca, 
danno spessore alle ipotesi e 
alle manovre per una cre
scente iniziativa volta, sotto 
la spinta della Lega, a deter
minare rotture nel tessuto 
unitario del paese. • .,<-

L'obiettivo, • esplicito, è 
quello di «agganciare» il Nord 
all'area tedesca, a partire 

- dall'economia. E, intanto, 
• godere di sostanziosi appog

gi oltre confine per la batta-
': glia leghista contro «Roma la-

drona». Si ripropongono le 
; minacce di secessione, diri-
. volta fiscale, di plebiscito se 
. non si ascolteranno le ragio-
';••• ni del Carroccio. E intanto si 
' svolgono incontri e • lavori 
' preparatori per dar corso al 

progetto dell'«Euroregione 
v' Tirolo», che . includerebbe 

non solo l'Alto Adige, ma an-
' cheilTrentino. ;.._. ••, 

A dare virulenza e tinte for
ti a questo tam tam propa

gandistico ci .pensa, .ancora 
una volta, Gianfranco Miglio, 
In un'ampia intervista all'au-, 

:; torevole settimanale tedesco 
• «Stem» l'ideologo di Bossi af-
\ ferma di «capire i giovani te-
- deschi quando reagiscono 
: allergicamente agli immigrati '• 
'-• dall'Est, magari zingari». «Co

si come capisco la nostra : 

' gente - insiste il politologo • 
che ha insegnato all'Univer
sità cattolica - quando si : 

contrappone •• criticamente 
,'. agli immigrati africani». Bon- ' 
' tà sua, Miglio si trova nella 
i necessità di precisare che 

quelli della Lega non sono ; 
•' come i «Republikaner», i neo

nazisti di Germania. Ma, in-
• tanto, lo scenario.'per cosi 
; dire, ideologico è ben tratteg
giato. . , . , " ' 

- ' A questo punto arriva il 
•'; nodo della secessione. A ' 
. • quando la Repubblica del 
'; Nord? Alla domanda dell'in-
'-'. tervistatore Miglio risponde ; 

con cautela. «È l'ultimo mez- : 

zo, a cui ricorreremo quando 
non verrà concessa al Nord 

un'autonomia finanziana». 
' Quanto al 'Mezzogiorno (ai ' 
meridionali 'indolenti viene 
dedicato ampio spazio...), il 

'senatore «lumbard» avverte: '< 
«Se il Mezzogiomo non ce la 
dovesse fare a rialzarsi, qual-
cuno dovrà dire un giorno, ci '"• 
dispiace». E aggiunge, con- . 
vinto: «Neanche la Libia e la 
Tunisia vengono finanziate 
illimitatamente». - . . : . , . 

Convinto a tal punto della 
validità delle i privatizzazioni v 
in.economia- da avanzare 
persino l'ipotesi di un «eser- '• 

'cito ? mercenario privato e '•' 
ben pagato»;! Miglio non si 

j sottrae all'interrogativo sulla 
sorte dell'Alto Adige. «Se i 
sudtirolesi - osserva - si vo- .;• 
gliono sganciare, allora lo • 
facciano. In fóndo hanno più .' 
cose in comune con l'Austria 
checon noi».' •• . . / 

L'Alto Adige, dunque. Dal 
«Die Presse» s,ì apprende che 
«colloqui .* preparatori per 

> l'Euroregioné Tirolo sono in 
corso in una tavola rotonda 
dei consigli regionali del Ti

rolo del Nord e del Sud». In 
" proposito, il capogruppo del-' 
.' la Suedtiroler Volskpartei, 

Hubert Frasnelli, si è dichia-
.' rato favorevole ad un model-
•; lo trilingue, comprensivo del 

Trentino. Infatti, annettendo 
••' solo la provincia di Bolzano il 

numero della componente 
. etnica italiana sarebbe trop-
• pò esiguo rispetto a quella di 
, lingua tedesca. E si precisa 
' ancora che siffatta «Eurore

gione» è realizzabile anche 
-:se l'Austria non dovesse en-
: (rare nella Cee. -••- -••• < • -.•-<. 

Naturalmente, rivendica-
• zioni siffatte trovano alimen

to nelle campagne leghiste. 
: Ed ecco che al settimanale di 

Vienna «Die Furche», il porta-
;: voce della Lega per la politi-
';. ca estera Christian Monti agi

ta la bandiera della Repub
blica indipendente del Nord. 
E la minaccia del Carroccio 
se non si terranno elezioni 
politiche entro l'aprile '94. 
Sarà un plebiscito a confer
mare nel Nord Italia il con
senso al programma di Bossi 

forze politiche di più recente 
affermazione, mette in discus
sione l'unità del paese, la sua 
integrità territoriale, che sono 
conquiste radicate nel profon-
do della gente, al Nord come 
alSud». •-:.-..v ....•...•;... ;• 

Ciampi prosegue prenden
dosela un po' con i mass me
dia. «Talora essi - afferma -
confondono il sentimento di 
indignazione contro il cattivo , 
uso del denaro pubblico, sen- " 
timento che è giustamente dif
fuso nel paese, con un deside
rio di segmentazione, di scis-
sione che è, al contrario, as
sente nella stragrande maggio
ranza degli italiani». 

Neanche la rivolta fiscale -
si preoccupa di chiarire Ciam
pi agli austriaci, molto sugge- . 
suonati dallo sciopero delle 
tasse minacciato da Bossi - ri-
vela una volontà disgregatrice. 
•Desidero ricordare - afferma " 
il titolare di Palazzo Chigi -che 
fino ad oggi gli italiani hanno 

Carlo Azeglio Ciampi. 
Inalto.unoSdiutzen 

Se necessano, «si è pronti a 
, realizzare il federalismo an
che senza Roma, a costituire 
un proprio Parlamento e a in
dire uno sciopero fiscale». . 

Un altro giornale austria
co, il «Wiener Zeitung», ricor
da che in base ad un sondag
gio pubblicato dall'Espres
so», il 64 per cento degli in
tervistati si sono dichiarati 
d'accordo conia proposta di 
Bossi di non versare le tasse 
nelle casse dello Stato ma ai • 
Comuni. Quasi il 70 percen- '. 
to è favorevole al plebiscito. ; 
Il 60 per cento concorda con » 
il proposito di ritirare i parla- ' 
mentali leghisti dal Senato e ; 

dalla Camera se non si ter-:; 
.j ranno-le elezioni entro la, 
: prossima primavera. Ma è la ; 
" politica fiscale il grimaldello * 
su cui insistono di più le cor- ' 
rispondenze d'oltralpe. • 

Cosi l'austriaco «Der Stan- ; 
dard» riferisce che «un'ampia 

• autonomia fiscale delle tre 
super-regioni che dovrebbe
ro venir costituite dovrebbe ' 
permettere, secondo Bossi, • 
di indebolire la sovranità fi- ; 
scale di Roma». •.•.** .. •.-.- -.•,-' 

E le indicazioni operative . 
si sprecano. Vediamo. «Non 
dovrebbe più essere lo Stato, : 

: ma i Comuni e le Regioni, ad 
emettere in futuro obbliga
zioni per finanziare le neces
sarie infrastrutture e la crea- ; 
zione di posti di lavoro» Inol
tre, «la formazione di capitali 

pagato tasse anche assai one
rose con ordine e con discipli
na, e che appelli siffatti hanno 

- avuto scarsa rispondenza fra i 
cittadini». «In ogni caso - av
verte - il governo sarà inflessi
bile nel far rispettare le leggi». " 

Ma dopo tante certezze, ec
co arrivare il dubbio e l'ammo
nimento. Citando il dibattito 
sul decentramento, e il lavoro 
della commissione bicamerale 
per le riforme, Ciampi avverte: 

' «È in discussione un'ampia ri- : 
forma istituzionale nella quale 
le autonomie regionali e locali 
dovranno trovare soddisfazio-

, ne, nel rispetto dell'unità e del
l'integrità territoriale dell'Italia. • 
in ogni caso, chiunque, all'in
terno o all'esterno dell'Italia,f 
incoraggiasse impostazioni di-

• verse si metterebbe al di fuori 
della legalità democratica e in 
palese contraddizione con Su 
spirito della costituzione euro
pea» E l'Italia-si capisce-fa
rebbe è farà tutto il possibile 
per impedirlo 

sul mercato azionano ed ob
bligazionario dovrebbe venir 
favorita con l'istituzione di 
numerose Borse regionali». .. 

Come si vede, è un vero e -
proprio martellamento, di 
progetti e di ammonimenti '•', 
che puntano tutti ad abbatte-
re le malferme mura dello 
Stato centrale. Lo. slogan «Li
beri da Roma», evocato sullo , 
stampa austriaca, è dunque . 
una linea strategica .insieme. 

. politica ed economica. .Ed è ; 
soprattutto quest'ultimo ver
sante ad interessare la stam
pa d'Austria e Germania e, 
quindi, gli operatori e Topi- ; 
nione pubblica dei due pae
si. • , •' '•— ' • •. ..':•-

• Sullo sfondo di questa cre
scente attenzione piovono i " 

: giudizi perentori e sprezzanti 
di Miglio. «Non si può conti- ' 
nuare - dice a «Stem» - but- ;, 
tare i soldi fuori dalla finestra ' 
come viene fatto oggi dal go-r; 
verno di Roma. Più del no
vanta per cento dei dipenr ' 
denti dello Stato sono meri- :; 
dionali, e con lo stesso crite- ;. 
rio governano». Questi meri- j. 
dionali, per il senatore, «vivo- •-
no meglio se possono vivere • 
alle spalle degli altri. Sono 
come le sanguisughe ' che •? 
dissanguano lo Stato». Miglio • 
non ha dubbi: «A me non 
piace il tipo mediterraneo. ; 
Spesso è un arrogante, parla 
più di quanto agisce. E poi, ,-
quell'atteggiamento mafio
so» 

Ora riformatore arrestato cambia versione e accusa i servizi , 

«La bomba sii treno è del Sisde 
io Hoi solo eseguito ordini» 
Rosario Allocca, lo «spione» napoletano del Sisde, 
per bocca del suo avvocato accusa: «L'ordine era di 
far mettere dell'esplosivo su un treno e poi avvisare 
dov'era. Cosi si faceva un bel ritrovamento. E io ho 
solo esèguito». Per ora è la parola dell'informatore, 
arrestato con l'accusa di aver messo l'esplosivo sul
la Freccia dell'Etna del 20 settembre, contro quella 
del capocentro dei servizi di Genova. 

ALUSANDRABADUn. 

• 1 ROMA, «È stato tutto orga
nizzato dal Sisde. lo ho esegui
to degli ordini». Cosi avrebbe 
detto Rosario Allocca - nome 
In codice «Nando», di profes
sione «spione» - al gip Claudio 
D'Angelo, secondo quanto ri
ferisce Il difensore Angelo Cer
cone DI Gaetano. Arrestato su 
ordine del pm Franco tonta sa
bato scorso a Roma dalla Di-
gos mentre stava per mettersi 
in contatto con il Sisde, che l'a
veva convocato, Rosario Alloc
ca In un primo momento ha 
cercato di negare, di sfuggire 
all'accusa di essere stato lui a 
mettere la polvere da mina sul 
treno Siracusa-Torino del 20 
settembre scorso, lui che aveva 
telefonato poi al capocentro ,: 

del Sisde di Genova per soffiar- ' 
gli l'informazione: «Fermate 
quel treno, c'è una bomba...». 

Poi pero «Nando» ha capito di 
essere stato bruciato. È crolla- ' 

; to . •. v . , 
- E cosi-avrebbe detto al gip il 

• redento Rosario: «Sono stato: 

: incaricato dal Sisde di organiz
zare il collocamento dell'e- ; 

' splosjvo, e sapevo che poi il 
• treno doveva essere bloccato 

per fare un bel ritrovamento. : 
" Cosi, ho contattato dei camor-
• risti, gli ho chiesto di trovarmi 

la polvere da mina. E quando 
; erano pronti, gli ho detto in 
:'•: che giorno e su che trèno met-
•' terlo». Poi, quando tutto era 
! stato eseguito a puntino, Alloc
ca ha telefonato a Genova. Ed 

• ha comunicato all'ufficiale dei 
' carabinieri capocentro del Si

sde il punto esatto in cui far 
cercare: la grata con le viti al
lentate del bagno della carroz

za numero 14 
In questo modo, Allocca si 

difende dall'accusa di aver fat
to tutto lui. e di testa sua. Ed è, 
per ora, la sua parola contro 
quella del capocentro genove
se. All'inizio, le due versioni di
vergevano. «Nando» negava di 
aver indicato, oltre al numero ' 
della carrozza del treno, anche : 
il posto preciso in cui era <:ol- y 

locata la polvere da mina. E se
guito un confronto tra lui e il -
dirigente del Sisde, che invece ; 
insisteva: «I particolari me li ha . 
detti l'informatore». Perche in- : 
fatti quella notte, mentre il tre- • 
no era fermo alla stazione • 
Ostiense di Roma, da quel diri-
gente arrivò una seconda tele
fonata, in cui precisava che «la ' 
bomba» era nel bagno della ; 

: carrozza 14, dietro la grata. E 
da chi l'aveva saputo, se il suo 
«Nando» negava? Di qui le insi
stenze degli inquirenti, fino al-

; le sette ore di interrogatorio a 
cui mercoledì scorso è stato 
sottoposto l'informatore. Che 
dopo aver parlato è stato spo-
stato da un carcere ad un altro, 
in un reparto di massima sicu
rezza. L'avvocato di Allocca • 
ora'farà istanza di scarcerazio
ne. «Il funzionario del Sisde 
non ha detto la verità - dice 
Cerbone - Il mio cliente era un 
buon informatore, non si capi
sce perchè il servizio civile ab

bia deciso di bruciarlo Lo 
scorso febbraio fece anche tro
vare dell'esplosivo nel deposi-

, to bagagli della stazione di Na
poli...». Ma anche su quell'epi-

' sodio, in cui «Nando» parlò 
' sempre con il funzionario di : Genova, sarebbero in corso 
^ accertamenti. Sull'ordinanza 
- di custodia cautelare di D'An
gelo, c'è una frase di profondo 
sconforto: «squallide e scon
certanti vicende su cui è ne-

:. cessano fare chiarezza». Gli fa-
, ceva eco, ieri, il ministro degli 

Interni Mancino che parlava di 
•una faccenda strana» deplo
rando poi anche le fughe di 
notizie sull'arresto di «Nando», 
che risalgono a martedì scorso 
e su cui non è escluso che ton
ta apra un'Indagine. -

E dell'altro ieri, mercoledì,' 
un comunicato in cui il Sisde si 

: difende precisando che non è 
in corso nessuna inchiesta in-

< tema e che la collaborazione 
con gli inquirenti «è stata pìe-
na, totale e senza riserva». Lo 

. stesso giorno, in «conversazio
ni informali» si decantavano 

; poi le lodi di «Nando». Ed il co
municato precisa: «L'urgenza e 
la gravità del fatto segnalato 
imponevano un immediato al-

: lertamento della polizia, indi-
|. pendentemente da ogni valu

tazione di attendibilità dell'in-
formazione» 

A Trento la magistratura indaga su «istigazione di militari a disobbedire» 

«Occupate la Rai e tenete la posizione » 
NeU'intercettaziÒrie la 'ti^riaWM'^plpe^ 
Da una intercettazione ambientale emerge il piano 
per occupare la sede Rai di Saxa Rubra a Roma: 
«Dovete tenerla tutto il tempo necessario per con
sentire agli altri la conquista dei più importanti mini
steri». A Trento la magistratura indaga per «associa
zione sovversiva», eversione dello Stato, istigazione 
di militari a disobbedire. Gli strani contatti di Ange
lo Izzo in Trentino e Jugoslavia durante la sua fuga. 

LUCIO FERRARI 

ftTB ROMA L'obiettivo affidato 
a un awentunero intemazio
nale che già altre volte avrebbe " 
operato in diversi punti caldi 
del mondo sarebbe stato pre
ciso e netto: occupare e tenere 
sotto controllo la sede Rai di 
Saxa Rubra, tutto il tempo ne- : 
cessarlo per consentire agli al- , 
tri di impadronirsi dei ministeri 
più importanti, '."i.:-". ..-. *-:

;, 
I contatti e gli accordi con lo ' 

straniero incaricato di studiare ,: 
il piano e metter su la struttura 
necessaria per raggiungere l'o- " 
biettivo, senza preoccuparsi ; 
dei soldi che sarebbero stati in !• 
gran quantità, sarebbero stati V. 
tenuti da un noto personaggio ' 
della destra eversiva. Una con- ', 
versazione • inquietante, regi
strata con una microspia am-
bientale da chi teneva d'oc

chio i due personaggi e cono
sceva tutto dei loro incontri, ha 

. confermato i sospetti: si stava 
: tramando per un colpo di Sta

to. «Lei pianifichi bene l'azione 
di Saxa Rubra. Al resto pensia
mo noi,. I nostri uomini assu-

' meranno il controllo dei mini
steri più importanti». —.*• . 

Ma chi sono «i nostri uomini» 
che sarebbero dovuti piomba-

. re nei ministeri mentre i leglo-
, nari tenevano sotto controllo 
la televisione di Stato con la 

; determinazione del «costi quel 
; che costi» perentoriamente or-
• dinato? Impossibile avere altri 

particolari e sapere se questa 
vicenda è legata a quella di 
Donatella Di Rosa che ha rive-

. lato alla magistratura fiorenti
na di essere a conoscenza di 
un progetto finalizzato a un 

golpe. 
• Il tam-tam delle indiscrezio-

T ni concede al massimo la cer-
'. tezza dell'intercettazione am- ' 
, bientale e aggiunge, soprattut

to, che a Trento, da alcuni me-
'. si, è aperto un procedimento 
-.: che ipotizza i reati di «associa

zioni sovversive» (270); «asso
ciazioni con finalità di terrori
smo e di eversione dell'ordine 
democratico» (270 bis), (al
l'espressione eversione dell'or
dine democratico - spiega il 
codice penale - corrisponde, ; 

. . per ogni effetto giuridico, l'e-
• spressione "eversione dell'or-
• dinamento costituzionale") ; e, ; 
;. soprattutto, «istigazione di mili-

: tari a disobbedire alle leggi» 
• :. (266). Quest'ultimo reato non 
v viene commesso dai militari 
. che violano le leggi dello Stato 

ma da parte di chi tenta di con-
s vincerli a trasformarsi in golpi-

• '. sti contro la Repubblica. In
somma, qualcuno, se è vera 

•; l'accusa ipotizzata dai giudici 
• ' trentini, . avrebbe , tentato di 
•.:•• convincere pezzi delle forze 
•>i armate a impegnarsi in un'av-
: ventura golpista. Organizzato-
; ri: terroristi croati, pezzi della 
; destra eversiva italiana, awen-
'̂  furieri intemazionali e, forse, 
•- pezzi deviati della massoneria. 

Ma gli aspetti inquietanti 

non si fermano qui. Si era già ; 
saputo che Angelo lzzo, uno 
dei protagonisti del massacro • 
del Circeo ben addentrato da (. 
sempre negli ambienti del ter-
rorismo nero, prima di arrivare • 
a Parigi era passato per il Tren- '.' 
tino e la ex Jugoslavia. Si era -
pensato a un giro tortuoso per 
far perdere le- proprie tracce.;; 

- Ora i giudici di Trento avrebbe- -
: ro appreso da tonti qualifica- • 

tissime dei servizi die durante , 
. il suo vagabondare Izzo ha in- . 

contrato alcuni terroristi croati, . 
;. quelli dello stesso gruppo su 

cui a Trento si sta indagando -
anche in connessione ai reati ; 
di eversione dello Stato e inci- ' 
lamento alla disobbedienza 
militare. Da qui una più attenta 
interpretazione di quello che è ;: 
sembrato un sospiro di sollievo .;-

';. di Izzo al momento del suo ar- • 
resto in Francia: quasi conten- „• 

. to che lo avesse intercettato la 
polizia italiana, come se aves
se temuto che potesse capitar- • 
gli qualcosa di peggio. ; . < 

Di significativo tra le notizie •" 
che trapelano con insolita ava- • 
rizia, c'è il fatto che l'inchiesta 
trentina assomiglia come una 
goccia d'acqua ai racconti di 

, Donatella Di Rosa. La donna è 
sposata con un colonnello del
l'esercito e legata a un genera

le noto perchè simpatizzante 
di soluzioni «forti». In più la Di 
Rosa avrebbe avuto contatti 
con organizzazioni intemazio
nali che trafficano in armi da 
guerra. A Firenze sarebbe stato 
aperto un procedimento teso 
ad accertare la sua credibilità. 
La storia della Di Rosa è però 

• finita sui giornali perchè la 
'•' donna, ritenendo di non esse-
- restata presa sul serio, ha scrit

to a Scalfaro, Fabbri e Manci-
, no. I giudici di Trento, leggen- ;• 
., do i giornali, si sono ritrovati le 

stesse vicende di cui si occu-
; pano. "-..• '..r,. -,.-.-"."•='•'..:•-•••".„ 
•. . Va ricordato che voci di gol-' 
' pe si diffusero anche durante 

:' le indagini sulla massoneria di ' 
Agostino Cordova e Francesco 

', Neri. Era stata raccolta una in-
• tercettazione telefonica in cui 
due grossi imprenditori argen
tini discutevano di come tra-

• sferire i loro capitali all'estero ' 
per non restare incappati nei • 
rivolgimenti previsti dopo il 
golpe a cui si stava lavorando. -
Una parte notevole deiie inda
gini sulla massoneria deviata 
porta, comunque, alla ex Ju-

' goslavia come terreno privile
giato per il traffico di armi e le 
forniture a forze interessate, 
nei punti delicati del mondo, a 
intervenirecon le armi. 

1 
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Un'interpellanza socialista riapre il contenzioso 
e chiama in causa direttamente il governo: «Come è possibile 
lavorare con rannuncio dello scioglimento delle Camere? » 
E intanto mercoledì la prova del nove sùU'irnmunità^ 

all'attacco il partito del non voto 
i Gampi deve dire se e d'accordo cMScali^ Oscar Luigi Scaìfaro 

VA 
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!.. 

r 

^ 

La frattura tra Quirinale e Montecitorio è ricomposta 
ma ora il partito del rinvio delle elezioni esce allo 
scoperto e chiama in causa Ciampi: il governo, dice 
un'interpellanza dei socialisti, deve spiegare cosa 
pensa della continua minaccia di scioglimento del
le Camere. Un avvertimento per la finanziaria, ma 
soprattutto un preannuncio di trabocchetti E nella 
giunta per le autorizzazioni continua la polemica 

•MINO MISIMMDINO 

• •ROMA Se era tregua, è già 
finita. Messi a tacere dai chiari
menti di Scaìfaro e Napolitano, 
tenuti a bada dalle pressioni di 
Martinazzoli, i peones rinun
ciano alle barricate e alle ini
ziative . più avventurose, ma 
continuano la loro guerriglia. 
Forme nuove, - ma obiettivo 
identico: ritardare, per quanto 
si può, lo scioglimento delle 
Camere. Ieri sera a riaprire il 
contenzioso sono stati diretta
mente i socialisti, con un'inter
pellanza firmata da Silvano. La
briola e dagli altri membri del 
direttivo del gruppo. Il fronte 
sembra spostarsi. Il casus belli 
riguarda sempre le frasi di 
Scaìfaro, ma l'interlocutore è il 
governo. Ciampi, chiedono I 
deputati socialisti, deve dire la 
sua sulla vicenda, ma soprat
tutto su un punto: ha senso an
nunciare come fatto certo l'im
minente scioglimento del par
lamento, ma differirne nel tem
po la data, in attesa che matu-
nno le condizioni tecniche? 

1 deputati dell'interpellanza 
considerano dunque chiarito 11 
«caso De Lorenzo», ma non il 
problema, sempre sollevato da 
Scallarp„ dell'imminente ricor
so alle elezioni. A Ciampi infat
ti si chiede di agire «per ripristi-

, nare quanto ancora deve esse-
' re ripristinato di serenità e di 
-' compostezza del quadro poli-
." tico generale». Insomma, mu-
, tano le parole e gli argomenti, 
• m a il problema è sempre lo 
• stesso: la maggioranza quadri-
i partita e il variegato fronte del 

'•• rinvio delle elezioni mal digerì-
', sce che si annunci ogni giorno, 
:- anche al più alto livello, che il 
• parlamento non è più rappre-
? sentativo della realtà del pae-
• se. Soprattutto, avverte l'inter

pellanza, quando i deputati e i 
;- senatori sono chiamati a lavo-

...; rare su temi decisivi come la 
,'.' Finanziaria, - - l'approvazione 
' della riforma delle immunità, il 
•'voto degli italiani'all'estero e 
': via dicendo. Il fatto che Timer-
, locutore stavolta sia il governo 

• • non è casuale: la maggioranza 
avverte Ciampi che diffidi-

' mente tutto quello che c'è da 
" approvare, finanziaria in testa, 
; potrà essere approvato con la 
*' spada di Damocle dello scio-
, glimento. Spiega Labriola: «Il 
, governo non è un convitato di 

• pietra, anche se In questi gior-
. ni si è comportato proprio co

me il Commendatore del Don 
,' Giovanni. La Costituzione è la 

;~ Costituzione e 11. governo, co-
• me si diceva un tempo, copre 

la corona. Ma in questa vicen

da non abbiamo sentito una 
: parola. Con questa interpel-
.... lanza gli offriamo una possibi-
... lità». ' -ri- " >.wV.... , .V ,v; 

i Difficile dire che conseguen-
>.';' za avrà la mossa. Napolitano 
. potrebbe giudicare inammissi

bile l'interpellanza e impedire 
quello che è di fatto un dibatti
to sulle affermazioni del capo 
dello Stato, tuttavia Silvano La
briola ammonisce: «Io spero, 
anzi mi auguro che Napolitano 
permetta questa discussione, 
perchè altrimenti non avrei più 

* dubbi sulla gravità della situa-
. zione». Poco più in là Giusi La 

Ganga, ex capogruppo del Psi 
e secondo la sua definizione, 

' «consigliere- degli sbandati sc~ 
'•• cialisti, . commenta: - «Questa 
;'; qui sul parlamento che si deve 
:'.. sciogliere è una discussione 
.' cretina. Il capo dello stato non 
: può dire la sovranità popolare 

. sono io. Lui è II garante dell'u-
: nità nazionale e non è che 
' scioglie il parlamento legittimo 

'" e sovrano quando più gli pia
ce...». Secondo La Ganga è del 

ir tutto legittimo che si dia tempo 
, alle forze politiche di organiz-
„ zarsi e avanzare al paese pro-
: poste politiche credibili: «Non 

.- dico votare mai, o nel 97, ma 
perchè rifiutare un tempo ra
gionevole?». La posizione dei 

.deputati socialisti sembra non 
': tenere conto degli appelli alla 

tranquillità istituzionale sugge
riti a Lisbona da Del Turco, ma 

•'-.: è in sintonia con gli umori de-. 
; gli altri deputati della ex mag-
. gioranza di quadripartito.: I de 
; sono più cauti dopo la striglia-
: ta di Martinazzoli, ma in realtà 
' anche in casa democristiana 
i non c'è alcuna rassegnazione 
; suU'lnelluttabilltà"del voto a 

breve scadenza. Lo stesso Mar
tinazzoli ha parlato Ieri del 12 

Proiezioni elettorali 
Parlamento diviso in tre 
con De, Pds e Lega 
• f i ROMA. Il Parlamento italiano si dividerà in tre blocchi (Sini
stra. Centro e Lega) indipendentemente dal sistema di voto -
proporzionale o maggioritario - che verrà adottato. A questa 
conclusione arriva uno studio compiuto dal «Forum elettorale 
per le riforme» in collaborazione con l'Osservatorio di sociologia 
elettorale dell'Università di Roma. ; ,,.;•• ; - - : : ^ - r % ^ s ^ ' .... 
- I risultati dello studio sono stati presentati nel corso di un con
vegno sul tema «Quale sistema politico in Italia dopo la riforma 
elettorale», con la partecipazione dei docenti universitari Gianni 
Staterà, Orazio Maria Petracca e Andrea Manzella. ;,; • } . , . ; . . , . 

Le stime dei risultati elettorali sono state fatte proiettando su 
base nazionale i risultati delle ultime amministrative e integran
doli con gli esiti dei sondaggi più recenti Relativamente al nuovo 

sistema maggioritario sono state fatte tre ipotesi. . 
Nella prima (in verità improbabile), tutte le forze politiche si 

presenterebbero separatamente. Alla De alla Camera andrebbe
ro 217 seggi, 174 alla Lega, 171 al Pds, 1S a Rifondazione, 17 al 
Psi, 18 al Msi-dn e 14 alla Rete. Repubblicani e verdi otterrebbero 
rispettivamente sei e due seggi. Lo studio ipotizza poi altri due 
scenari di alleanze, entrambi più probabili rispetto al preceden
te Nel primo la sinistra-centro (Pds, parte di Ad, parte dei laici e 
dei socialisti, parte dei Verdi) otterrebbero, sempre a Montecito-
no. 196 seggi: il centro moderato (De, Popolari, parte dei laici e 
dei socialisti) 216; la Lega (senza alleati) 165seggi, ^-vr •>•>.; 

Le stime prendono poi in considerazione una terza ipotesi 
nella quale la sinistra unita (Pds, Rifondazione, Rete, Verdi e 
qualche socialista) otterrebbe 196 seggi a Montecitorio. La for
mazione di centro-sinistra (De, Popolari, gran parte dei laici e dei 
socialisti) manderebbe alla Camera 228 dei suoi candidati. La 
Lega, da sola, otterrebbe 175 seggi. •«-!.•, ; ; -... ...air* - i .^.l'.r; •*' 

Gianni Staterà, presidente del •Forum», conversando con i 
giornalisti, ha sottolineato come la riforma elettorale abbia' solo 
in parte attuato il contenuto del referendum che chiedeva che 
siano i cittadini a indicare le alleanze per il governo. «Vista l'in-

. completezza della riforma e la necessità di andare al più presto 
alle urne, è necessario - ha detto Staterà - che questi tre blocchi 
dicano prima delle elezioni quali programmi vogliono attuare e 
con quali alleanze* 

febbraio come la data più VICI-
; na possibile di uno sciogli
ci mento e molti suoi deputati 
-, confessano che lo stato di di- • 
; sagio è tult'altro che superato. 

La conferma viene dalla spi- ^ 
:(. nosa storia delle dimissioni ^ 
'nella giunta delle autorizzazio- • 
' ni a procedere. Le dimissioni ; 
/'• non sono state ritirate, nono- • ' 
' stante 1 chiarimenti di Scaìfaro ' 
; e Napolitano, e al momento si 
: cerca una soluzione per garan- ' 
! tire l'operatività dell'organi- ' 
;••; smo, che tra l'altro deve essere 
';. chiamato quanto prima a deli-
: berare su casi scottanti, come -
; quelli di Pomicino e Prandini. " 
1 ferPDel Basso De Caro,'•urid"del 

socialisti dimissionari, insiste

va nel chiedere un dibattito «Il 
vulnus c'è stato, e in queste . 
condizioni non c'è serenità per 
continuare il lavoro». Facendo ; 
capire: dopo quel che è suc
cesso e ha detto Scaìfaro sul 
caso De Lorenzo, saremo ob
bligati a votare per l'arresto di 
Prandini e Pomicino? •*•<•-

In questa situazione c'è chi . 
fa l'elenco delle questioni spi
nose dove potrebbero espio- ; 
dere le tensioni. Mercoledì si -
vota la riforma delle immunità -
e serve una maggioranza qua
lificata. Ieri invece non c'era 
nemmeno il numero legale. 
Poi c'è il problema del voto de
gli italiani all'estero' ' Per non * 
parlare della Finanziaria 

IN PRIMO PIANO Sul rinvio del voto blandisce i suoi 

Martinazzoli: ISì M^n^iq^Se^ù. » 
Patto '^^d^'ìì^^i^::<Éé^)^^»'' 
Mino Martinazzoli arriva alla Camera per sedare il 
clima incandescente tra i suoi deputati. E fa inten
dere che l'obiettivo :è far. slittare il più possibile le 
elezióni, magari coti l'accordo del Pds su una rifor
ma per ridurre il numero dei parlamentari. Poi attac
ca La Malfa che ha parlato di un accordo politico 
Dc-Pds sulle privatizzazioni. Bodrato: «C'è uno stra
no intreccio tra leghismo e Mediobanca». V . ;>:•'.••' 

. ROSANNALAMPUONANI 

M ROMA, Spunta dal capan
nello di giornalisti l'uomo del 
giorno, Carlo Giovanardi, che 
ha raccolto le firme di alcuni 
deputati colleghi per le dimis
sioni e l'autoscioglimento del
la Camera. Sorride al suo se
gretario che fuma e fuma se
duto su un divanetto del tran
satlantico, mentre «si concede». 
ai cronisti. Mino Martinazzoli > 
gli risponde con un gesto che : 
mima una sculacciata, perchè 
a lui la trovata delle dimissioni ' 
non è proprio piaciuta. E Gio

vanardi di rimando: «Voi avete 
: avuto vent'anni di parlamento 
. per fare le cose, io un anno e 
mezzo». Cosi, con una battuta, 

' anche tra i de la tensione crea
tasi con il «caso Scaìfaro», si 

'stempera. E comunque, a ' 
' scanso d'equivoci, Martinazzo- . 

li, schierandosi con Scaìfaro, 
ricorda che la Costituzione di
ce che il capo dello Stato è ir
responsabile politicamente, 
moralmente e penalmente. La 
calma è però solo in superfi
cie Perchè poi a porte chiuse 

la discussione riprenderà nel -
direttivo dei deputati scudo- '• 
crociati: il segretario è qui per 
questo. E ai suoi dirà: state cai-
mi, se si potrà farslittare le eie- i 
zioni come volete, bene. Altri- ; 
menti dimostreremo al paese 
di essere responsabili e faremo 
le cose che si devono: appro-
vare la finanziaria, la legge per • 
il voto agli italiani all'estero, la 
riforma dell'autorizzazione a 
procedere. Ci crede tanto a ' 
questa linea che manda a dire ' 
a Ciampi: «da parte mia può 
stare tranquillo per la finanzia- * 
ria. Anche se i viaggi delle fi- , 
nanziarie sono sempre avven
turosi». Sorride tranquillo e sor
nione Martinazzoli. Sache, no- ; 
nostante le intemperanze di al- , 
cuni dei suoi, alla fine più o 
meno tutti gli danno credito 
che il partito non è pròprio fi
nito, anzi, con la mossa del 

'. riavvicinamento di Segni, sem
bra tornare in gioco alla gran
de. Il segretario può permetter
si di paragonarsi al pittore 

Giorgio Morandi che, come ha 
ricordato Umberto Eco alla re- • 
cente inaugurazione del mu
seo bolognese, zitto zitto face-
va si sempre bottiglie, ma que- '. 
ste erano bottiglie • diverse, 
nuove. «Mentre negli ultimi 50 '. 

' anni altri hanno fondato 10 mi-
la movimenti, hanno urlato, 
contraddetto, interdetto. Ma di • 
tutto questo cosa è rimasto?». 

Martinazzoli dunque chiede 
' fiducia ai suoi,, in sostanza di
ce: aspettate e vedrete. L'obiet
tivo è sempre lo stesso, far slit-
tare il più possibile te elezioni. 
«Non voglio parlarne», ribadi
sce. «Chi pensa che la politica ,-
sia sospirare per un giorno, un • 
mese o un anno non ha capilo 
i problemi del Paese». Ma poi > 
fa intendere che, finché lavora •• 
la Bicamerale non si dovrebbe ' 
parlare di elezioni. «Lucio Ma-
gri, che è una persona colta, • -
mi obiettò con una citazione di • 
Gozzano che non si può parla
re d'amore mentre si sta mo
rendo. Gli ho risposto che an-

Mino Martinazzoli 

che se si sta morendo fa bene 
parlare d'amore. E di cose da 
fare ce ne sono». Martinazzoli 
valuta di grande importanza la 
riforma delle Regioni, anche se : 
è assai complessa. Poi c'è il ' 
progetto de l , rafforzamento 
dell esecuu'vo con l'elezione ' 
del premier a Camere con
giunte e la sfiducia costruttiva. 
Quindi tira fuori il suo asso dal
la manica. «Questo parlamen
to paradossalmente è l'unico ; 
che potrebbe ridurre il numero 
dei deputati». Perchè quelli in ; 

carica sanno di non essere rie-
leggibili e possono approvare : 
la riforma. Il vecchio Mino la sa 
lunga, sa che questo tema è ; 
come il canto della sirena per 
il Pds, .da sempre favorevole a ì 
tale ipotesi. E cosi sta tentando 
un accordo con la Quercia: ; 
per realizzare il progetto i tem- • 
pi della legislatura si allunghe
rebbero sensibilmente e con
temporaneamente il motivo 
«nobile» farebbe accettare an
che all'opinione pubblica lo 

slittamento delle elezioni. «Il \ 
Pds - aggiunge Martinazzoli •' 
non a caso - è favorevole al ri- ' 
dimensionamento del numero v 
dei parlamentari, ma vuole an-
dare subito al voto... Invece ;i; 

per fare questa cosac i vuole '. 
una serie di coerenze». - •-.;.--> 

Dunque si torna a parlare di : 
elezioni, di alleanze, di patti 
elettorali. Il quarto polo lo boc- ', ; 
eia come una banale maniera 
stilnovistica di , affrontare la •" 
questione. Invece per il patto ... 
proposto a Caltagirone da S e - 1 
gni i toni cambiano: «Anch'io V: 
credo che la questione stia co- '"•'•' 
si (un cartello elettorale equi- ,"" 
distante dalla Lega e dal Pds). '. 
Il problema non è inventare le % 
cose, ma farle». Martinazzoli •'*' 
dunque spinge per l'accordo e *• 
in questi giorni infatti è in ca- j . 
lendario un incontro con il lea- S • 
derdei referendari. Invece con •':'• 
il vecchio alleato, Giorgio La •; 
Malfa, ormai il clima è di ten
sione profonda. * L'intervista 
concessa ieri dall'ex segretano 

pri non gli è proprio piaciuta, 
perchè accusa la sinistra de e il 
Pds di essersi accordati su una 
privatizzazione morbida, in vi
sta anche di un patto politico 
post elettorale. «Parole sballa
te», bolla subito Martinazzoli. 
•Se vuole parlare di privatizza
zioni, o di Rai o di Locatelli fac
ciamolo seriamente. Altrimenti 
consiglierei di non dire bouta-
des». Il sospetto è che dietro ci 
sia una manovra. Martinazzoli. 
che si vanta di non fare mai 
processi alle intenzioni, dice: 
«Per un'uscita cosi incompren
sibile anch'io mi sono chiesto 
il perchè di tali affermazioni». 
Luigi Granelli, ex ministro del
le Partecipazioni statali: «La 
Malfa in fondo si è sentito tra
dito da Prodi che priva voleva 
privatizzare tutto mentre ora è 
diventato più realista». Guido 
Bodrato ai sospetti dà un no
me e un cognome: «Questo è il 
risultato di uno strano intrec
cio tra leghismo e Medioban
ca» 

Troppi inquisiti 
Chi riceverà a Verona 
il capo delloStato? 
E chi lo riceverà, Oscar Luigi Scaìfaro, nella sua 
prossima visita a Verona per consegnare alla città la 
medaglia d'oro per la Resistenza? Forse solo il sin
daco e le opposizioni. Sono inquisiti per tangento
poli sei parlamentari, quattro consiglieri regionali, • 
quattordici consiglieri comunali, sette consiglieri 
provinciali, i vertici degli enti pubblici. È stato arre
stato perfino il capo dei partigiani... 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• 1 VERONA «Inquisiti, abbia
te il buon gusto di non presen
tarvi». Fioccano a Verona, da ••• 
Verdi, Pds e Lega, polemici ap
pelli ai 100 vip invitati ad af
fiancare Oscar Luigi Scaìfaro ; 
nella sua visita di lunedi pressi- ' 
mo. Preoccupazione giustissi
me. Richiami che probabil- ; 
mente verranno accolti. Ma in * 
questo caso, da quali autorità .. 
sarà accolto il presiderite della : 

."tepubblica? Rischiano di es- '•• 
serci solo il sindaco e le oppo- • 
sizioni. Neanche tutte, perchè • 
per motivi diversi hanno an- , 
nunciato forfait pure Lega ed 
Msi. : . , . . • • , ii . ,;.-. ;•:.•; : •- . 

Una visita dlsgra7iata. Scaì
faro deve consegnare .a'Vero- " 
na la medaglia d'oro al valor 
militare, un riconoscimento " 
per la resistenza ai nazifascisti. ' 
La cerimonia doveva svolgersi, 
già due anni fa: all'epoca le as - : 

sedazioni partigiane litigava- '. 
no tanto furibondamente su ' 
meriti e demeriti reciproci e 
sulle motivazioni della meda
glia che si preferì rinviare tutto. 
Adesso, placata una tempesta, : 
ne è scoppiata un'altra: Tan
gentopoli. Verona è diventata, ' 
in proporzione al numero de- V 
gli abitanti, la città più inquisita 
d'Italia. Indagati ed arrestati 
superano quota 500 (altro re
cord: nessun comunista o pi-
diessino). '•.- •••..i.~..-. .-i..-., ..... 
• È finito in carcere, nella ve

ste di vicepresidente dell'Usi, 
perfino il segretario in carica 
dell'Anpi, il socialista Renato 
Butturini: uno di quelli che, lu- -
ned), dovrebbero ricevere la 
medaglia dalle mani di Scaìfa
ro. Piccola rassegna dei vip in
vitati dal sindaco (dimissiona
rio) Enzo Erminero, capo del- • 
la terza giunta della legislatura. 
L'unico europarlamentare, il 
de Gabriele Sboarina, è inqui
sito. Dei tre senatori uno, il le
ghista Achille Ottaviani, è sotto 
inchiesta per estorsione; un al
tro, il missino Danieli, non an- i-
drà per protestare contro la 
medaglia d'oro; il tento, Fran
cesco Perina, de, era stato «av- . 
visato», ma poi il pm ha chiesto 

1 archiviazione Altro probabile 
assente Gianni Fontana, di
messosi da senatore per fare 11 
ministro dell'agricoltura, di-
messosisi da ministro causa 
tangenti. ; 

1 deputati sono dieci. Per i 
de Gastone Savio ed Alberto 
Rossi e per il socialista Angelo 
Cresco è già stata concessa 
l'autorizzazione a procedere. 
Non ci saranno i leghisti Sona
to e Flego in odio a Scaìfaro e, 
per ovvie ragioni, il missino Pa- . 
setto. Chi resta? Betty Di Prisco : 

(Pds). Paolo Bertezzolo (Re
te) e due de in bilico: Gabriella 
Zariferrari eWUmo Ferrari, so- : 
no tra i deputati che hanno 
«salvato» De Lorenzo, nella • 
giunta per le autorizzazioni a 
procedereoinaula. provocan- • 
do lo sdegno-di Scaìfaro. Per la 
cronaca, hanno votato per l'ar- ; 
resto di De Lorenzo solo due ; 
su 10: Di Prisco ed il leghista ì 
Flego. Non va meglio negli enti i 
locali, che il presidente visiterà ; 
prima della cerimonia ufficia
le. Il consiglio comunale vanta ; 
un vicesindaco, sette assessori '• 
e sei consiglieri (14 su 60. tra ' 
De, Psi e Psdi) indagati o arre- r 
stati. In provincia il bilancio 
conta sei assessori su sette, più 
il capogruppo Psi. Degli undici " 
consiglieri regionali, quattro -
tutti de - sono nei guai. Uno fa 
il «pentito», un altro è appena -
passato tra gli antiproibizioni-
sti. Ancora peggio nei vari enti 
pubblici. Da quando è scop
piata l'inchiesta «mani pulite» 
sono, stati decapitati fiera, ae- : 
reoporto, trasporti municipale 
e provinciale, le aziende delle 
case comunali, della luce, del
l'acqua, del gas, del metano, 
dei servizi funebri. E le Usi. e la ' 
Cassa di risparmio, e la centra
le de) latte, e le 'strutture'del ; 
mondiali... Dov'è che non si 
rubava? Mah. L'ultimissima in
chiesta (è in galera per la se- • 
conda volta l'ex deputato Psi 
Benito Pavoni) riguarda gli au- ; 
tobus: avevano imposto la tan
gente perfino su un furgoncino 
per il trasporto degli handicap-

< CHE TEMPO FA 
Si 
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A. NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: condizioni di tempo 
perturbato estese a tutte le regioni italiane. . 
Questa la caratteristica della odierna situa- • 
zlone meteorologica che è sempre control- " 
lata dalla presenza di un centro di bassa ' 
pressione che tende a spostarsi lentamen- ' 
te verso Sud. Nei giorni scorsi il suo mini
mo valore si trovava localizzato immedia
tamente al largo delle isole britanniche, al- . ' 
10 stato attuale si trova al largo del golfo di '. 
Biscaglia. In tale posizione convoglia aria 
molto umida proveniente dai quadranti me-
ridionall e che alimenta una perturbazione 
estesa a tutta le penisola. Solo a fine setti- ; 
mana si registrerà un miglioramento delle * 
condizioni atmosferiche. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra- i-
le cielo molto nuvoloso o coperto con preci-
pitazlonl diffuse, localmente di tipo tempo
ralesco. Nevicate sul rilievi alpini al di so- '" 
pra dei duemila metri di altitudine. Sulle re-
aloni meridionali cielo nuvoloso e durante • 
11 corso della giornata intensificazione del- '. 
la nuvolosità e successive precipitazioni. t 

. In diminuzione la temperatura specie sulle '-
regioni settentrionali e su quelle centrali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal . 
quadranti meridionali. 
MARI: generalmente mossi; agitati a largo i 
bacini di ponente 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

10 
12 
19 
14 
12 
8 
9 

17 
15 
16 
17 
17 
17 
16 

17 
20 
22 
22 
19 
17 
15 
21 
26 
20 
22 
22 
23 
27 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
17 
11 
12 
8 
8 
7 

12 

17 
26 
17 
18 
16 
11 
11 
19 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flurnlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 
20 
21 
15 
16 
15 
14 
19 
18 
20 
18 
13 
15 
16 

24 
25 
26 
23 
30 
29 
26 
23 
26 
24 
29 
30 
25 
25 

ESTERO ;'..• 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
8 
1 

13 
11 
10 
9 

12 

16 
18 
12 
20 
17 
15 
13 
24 
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Italo Ghitti ha convocato per il 18 ottobre i giudici del pool 
gli accusati e le parti offese. Poi, valutati gli atti, prenderà 
una decisione. Sarà presente anche il tesoriere del Pds 
che, essendo parlamentare, non potrà però essere interrogato 

Stefanini, dieci giorni di attesa 
D gip: camera di consiglio per decidere sull'archiviazione 
11 Giudice delle indagini preliminari Italo ghitti frena. 
Prima di decidere sulla richiesta della procura di ar
chiviare le indagini a carico del sen. Marcello Stefa
nini, tesoriere del Pds, ha convocato per il 18 otto
bre la Camera di consiglio. Insomma vuole ascolta
re procura, difesa e parti offese (il pool di Mani puli
te, Stefanini e la difesa, Greganti e Panzavolta). Una 
scelta, comunque, senza precedenti. 

MARCO BRANDO 

• i MILANO. Per Marcello Ste
fanini e il Pds ancora dicci 
giorni di purgatorio. Il giudice 
delle indagini preliminari di 
Milano Italo Ghitti pigia sul (re
no: non decide ancora se ar
chiviare o meno la richiesta di ,' 
autorizzazione a - procedere 
contro Stefanini, senatore e te- " 
soriere del Pds, come aveva 
chiesto la procura lunedi scor- , 
so. Il gip ieri ha invece convo
cato per il 18 ottobre una ca
mera di consiglio, cui saranno 
presenti tutti, procura, difesa e 
parti offese. Al termine, dopo 
aver valutato i gli atti a disposi
zione, deciderà. La scelta non '' 
ha precedenti, per quel che ri- ' 
guarda il caso di un parlamen
tare. 

Marcello Stefanini è indaga- • 
to per corruzione e finanzia
mento illecito del Pci-Pds in re
lazione alla storia del conto •• 
Gabbietta e di Primo Greganti. 
Il 4 ottobre scorso il pool di -
•Mani Pulite» al completo ave- •. 
va deciso di chiedere al gip la v 

chiusura del caso. La pm Tizia
na Parenti, che si era battuta 
per giungere all'invio della do-. 
manda di autorizzazione a 
procedere, aveva voluto sotto- , 
iinearc'il proprio dissenso, pur 
senza' enfatizzarlo: scheda 
bianca. Comunque, secondo „ 
la procur?., i 1.275 milioni pa-,, 
gati dal manager Ferruzzi Lo
renzo Panzavolta sono serviti "-
all'ex funzionario del Pei Pri
mo Greganti, imprenditore in 
proprio, per comprarsi un ap
partamento a Roma, pagato 
1.400 milioni. I soldi non sono -
finiti nelle casse del Pds. E 
quindi Stefanini non c'entra. 
Lo aveva annunciato lo stesso 
procuratore Borrelli: «Non solo 
non esistono prove del reato : 
ipotizzato, ma addirittura, at
traverso indagini patnmoniali, 
abbiamo avuto una prova ne
gativa». •• >.. • —. i 

Quasi tutti si aspettavano ' 
che il gip accettasse l'archivia
zione. Invece prima ha annun- , 
ciato che si sarebbe preso una 
settimana di tempo per esami
nare a fondo gli atti. Poi ha » 
chiesto un supplemento di do
cumentazione. Una volta otte
nuti tutti i documenti, giuntigli ' 
l'altro ieri, ha avuto altri dubbi. 
E invece di chiedere chiari
menti ha sorpreso i pm con 
una convocazione in camera 
di consiglio. L'invito è stato ri- -
volto a Stefanini, Panzavolta e 
Greganti, accompagnati dai di
fensori, ai pm Borclli, Di Pietro 
e Parenti, alle parti offese. E si 
aprono una serie di interrogati
vi, visto che i termini per pre
sentare la richiesta di autoriz
zazione procedere nei con
fronti di Stefanini sono scaduti 
il 5 ottobre. In camera di consi
glio il 13 ottobre non potranno 
essergli poste domande, a me
no che non voglia intervenire, 
magari solo per confermare la 
sua precedente deposizione 
spontanea. Ma i , problemi 

maggiori sorgeranno nel caso 
il gip Ghitti, alla fine, dovesse 
chiedere alla procura un sup
plemento di indagini o Impor
re addirittura la formulazione 
dei capi d'imputazione. Sicco
me Stefanini e un deputato, 
occorrebbe l'autorizzazione 
parlamentare. Che non c'è, 
anche perché non è mai stata 
presentata la relativa doman
da, dato che la procura ha 
chiesto l'archiviazione. , Un 
caos. 

Ieri il procuratore Borrelli ha 
cercato di interpretare la legge, 
in questo campo lacunosa. Ha 
osservato che, se il gip non ac
coglierà la richiesta di archivia
zione, sarà necessaro manda
re al Senato la domanda di au
torizzazione a procedere con
tro Marcello Stefanini. «La di
sciplina degli articoli 408-409 
del codice di procedura pena
le - ha detto • dovrà essere rac
cordata con quella delle ri
chieste di autorizzazione a 
procedere». Secondo Borrelli, 
la conta dei 10 giorni previsti 
dal codice per formulare le im
putazioni, nel caso di un parla
mentare, inizierebbe dalla da
ta dell'autorizzazione even
tualmente concessa dal parla
mento. 

Intanto ieri, in coincidenza 
con la decisione del gipGhitti, 
è saltata fuori da qualche cas
setto la bozza della domanda 
di autorizzazione a procedere 
contro Stefanini che la pm Pa
renti aveva realizzato e che poi 
era stata bocciata dal pool. 
Una richiesta già pronta, su 
carta intestata, nr. 8655/92 r.g., 
datata Milano 2 OTT. 1993 e 
intitolata «Fatti relativi agli ap-

. palti Enel per i lavori di desol
forazione delle centrali ter
moelettriche di Brindisi, Sulcis 
e Vado Ligure»: 69 pagine in 
cui Stefanini viene definito «re
ferente degli imprenditori in 
relazione alla erogazione di 
contributi economici al Pci-
Pds». I casi citati sono per lo 
più noti. Una novità sono le di
chiarazioni dell'imprenditore 
Angelo Simontacchi (Torno 
costruzioni), il quale parla di 
incontri con Stefanini avvenuti 
nei 1991: «Mi fece intendere -
ha detto Simontacchi il 23 set
tembre scorso - che avrei do
vuto intrattenere rapporti col 
Pds sostanzialmente identici a 
quelli che avevo con le due se
greterie di Oc e Psi.. e che 
avremmo dovuto trattare le 
contribuzioni direttamente... 
con la sua persona. Quanto si 
è poi verificato nei primi mesi 
del 1992 (inizio dell'inchiesta 
Mani Pulite) non ha permesso 
si concretizzassero ulteriori di
scorsi...». In fondo alla bozza 
scritta dalla pm Parenti man
cano però le firme dei suoi col
leghi. Per gli altri membri del 
pool quel lunedt 4 ottobre il 
caso Stefanini era chiuso. Ave
vano votato per l'archiviazio
ne. Ora l'orchestra la dirige il 
gip Ghitti. 

Il giudice Borrelli: 
«Siamo nei binari 
della normalità» 
• I MILANO. «Siamo nei binari della normalità», ha dichiarato 
da dietro la sua scrivania il procuratore della repubblica di 
Milano Francesco Saverio Borrelli. «Rientra nella fisiologia del 
processo penale», e stato il lapidario commento del procura
tore aggiunto Gerardo D'Ambrosio, capo del pool di «Mani 
Pulite». E Tiziana Parenti, la pm che aveva iniziato su scala na
zionale la caccia alle «tangenti rosse»? «Il fatto che il gip voglia 
approfondire temi d'indagine non mi sembra un caso parti
colare...», ha commentato placidamente nel suo ufficio, un 
po' defilato rispetto a quelli dei veterani dell'inchiesta. «Non ci 
siamo messi mica d'accordo», ha aggiunto la pm Parenti 
quando gli è stato fatto notare che le sue dichiarazioni coinci
dono con quelle del procuratore capo. 

In procura sdrammatizzano l'irrigidimento del gip Italo 
Ghitti, da sempre in grande sintonia con i pm anitangenti, 
pronto a firmare scariche di ordini di custodia cautelare. Eora 
cosi pignolo e formale, dopo la richiesta, presentata dalla 
procura, di archiviare la domanda di autorizzazione a proce
dere contro il tesoriere del Pds, il senatore Marcello Stefanini. 
Sarà... Forse tutto corre proprio «nei binari della normalità». 
Ma qualcuno, attento agli umori meno palesi, ha intitolato 
questa nuova puntata del caso Stefanini-Greganti «La rivincita 
di Tiziana». Intesa come Parenti, il solo pm del pool che, do
po settimane di polemiche successive alla notizia dell'avvio 
di garanzia inviato in agosto a Stefanini, si era astenuta duran
te la votazione in procura conclusasi a favore della richiesta 
di archiviazione. Il procuratore Borrelli comunque non si è ti
rato indietro. . 

Ha fornito spiegazioni tecniche sul possibile iter della vi
cenda. Ha chiarito che la procura «è impersonale» e che in 
camera di consiglio potrà mandare qualsiasi pm del pool, an
che se non sarà uno di quelli indicati espressamente dai gip 
Ghitti (lo stesso Borrelli, Di Pietro, Parenti). Ma vi aspettavate 
la decisione del gip? «Mai scandalizzarsi della procedura pro
cessuale», ha sentenziato il procuratore. E ha replicato con un 
sorrisino all'obiezione che forse la pm Parenti, astenutasi di 
fronte al voto favorevole dei colleglli sull'archiviazione del ca

li tesoriere 
del Pds, 
Marcello 
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» - * „ • • ' e, sotto, 
* w ^ il gip 

Italo Ghitti 

so Stefanini, in camera di consiglio potrebbe sostenere tesi di
verse da quelle del resto della procura.Comunque il sostituto 
procuratore Tiziana Parenti ieri non aveva l'aria di chi vuole 
attaccare briga. Sembrava appagata ma non bellicosa, «lo ho 
lavorato dei mesi - ha spiegato - avrò lavorato poco e male, 
ma ho lavorato. Avevo evidenziato temi d'indagine che anda
vano approfonditi. 11 gip vorrà approffondire delle cose e poi 
deciderà. Mi sembra normale. E io sono tranquilla». Doman
da cattiva: «Se la procura dovesse decidere di far partecipare 
alla camera di consiglio solo il procuratore aggiunto D'Am
brosio, lei sarebbe tranquilla lo stesso?». Risposta: «Se dovesse 
accadere, io sarei tranquilla. Si decide allo stato degli atti (ov
vero, in base alle prove acquisite fino a quel momento, ndr): 
Insomma, la pm Parenti non accetta, perora, di rientrare nel
l'arena delle polemiche, dopo lo scontro di settembre tra lei e 
il procuratore D'Ambrosio sul «caso Stefanini». Ma al 18 otto
bre, quando ci sarà la camera di consiglio, mancano ancora 
10 giorni... 

Casini (de): «La magistratura si rispetta sempre ma quanta meticolosità» 

D'Alema: «A Gip fa il suo mestiere 
Ripeto non abbiamo conti svizzeri» 

NOSTRO SERVIZIO 

i B ROMA. «Se il Gip ritiene di 
dovere approfondire gli atti 
della procura sull'inchiesta nei 
confronti di Stefanini e sentire 
le parti, questo rientra nei suoi 
poteri e nelle sue funzioni. La 
mia convinzione è che alla fine 
non potrà che emergere ciò 
che diciamo da molto tempo e 
cioè che il Pds non ha conti in 
Svizzera». Lo ha detto ieri sera 
a Bologna Massimo D'AIcma 
in una manifestazione tenuta 
dal Pds in piazza Maggiore. . 

Il presidente dei deputati 
della Quercia ha sostenuto che 
«attorno a questa vicenda si è 
creato un interesse artificioso 
che fa passare in secondo pia
no episodi di corruzione per 
decine e decine di miliardi. La 
verità ò che Stefanini non ha 
mandato Greganti e prendere 
tangenti e Greganti non ha 
portato soldi al Pds». Per D'AIc

ma la vicenda andrebbe tratta
ta «per quello che 6: una lunga 
indagine su un episodio co
munque marginale nella storia 
di Tangentopoli». ' 

Niente commenti, dunque, 
di D'Alema. sulla decisione del 
giudice Ghitti di rinviare la de
cisione sulla richiesta di archi
viazione avanzata dalla procu
ra, durante la manifestazione 
di Bologna che aveva piuttosto 
l'obicttivo di rispondere «ad 
una campagna ingiusta contro 
il Pds». «Noi - ha detto D'Ale
ma - non abbiamo nessuna 
preoccupazione sotto il profilo 
giudiziario, perché le accuse 
sono prive di riscontri, La no
stra preoccupazione e invece 
politica». A questo proposito 
D'Alema ha sostenuto che la 
scorsa settimana il partito ha 
vissuto 48 ore di «autentico 
maccartismo» da parte del si
stema informativo. Perchè 

questa campagna? D'Alema ri
tiene che l'obiettivo sia quello 
di indebolire una delle forze 
fondamentali per la ricostru
zione democratica, «il Pds di 
cui si terne l'influenza e il ruolo 
da parte di quei gruppi che vo
gliono mantenere il vecchio si
stema di potere». 

Gli obiettivi sono trasparenti: 
«C'è un nesso tra questo tipo di 
operazioni, che tentano di 
coinvolgerci in Tangentopoli e 
quello che avviene sul piano 
politico, cioè il tentativo di or
ganizzare la resistenza contro 
le elezioni anticipate e l'insur
rezione contro il presidente 
Scalfaro colpevole di avere 
detto U verità, magari in modo 
un po' brusco, ma dando voce 
alla maggioranza dei cittadini, 
cioè che un ex ministro non 
può essere trattato diversa
mente da un qualunque citta
dino». 

E ancora commenti, sempre 

del Pds, a Montecitorio. Lan
franco Turci, ex • presidente 
della Lega cooperative, appe
na letto il dispaccio di agenzia, 
solleva le spalle e afferma: 
«Non credo che siano necessa
rie reazioni a questa notizia. 
Abbiamo sempre detto che era 
giusto chianre questa vicenda 
e la procura sta procedendo in 
questo senso». Per Aldo Torto-
rella, la decisione di Ghitti è 
«doverosa». Il gip «segue le pro
cedure nei termini di correttez
za procedurale. Per una que
stione cosi delicata, per la qua
le anche il pool si è riunito, mi 
pare logico che voglia seguire 
la procedura più completa». 

«La magistratura si rispetta 
sempre e non è giusto sindaca
re dall'esterno singoli provve
dimenti. Premesso questo, ap
paiono davvero subordinane 
la cautela e la meticolosità 
usata nel caso Stefanini...». Co
si Pierferdinardo Casini (De), 

a commento della notizia che 
il giudice per le indagini preli-
minan, Italo Ghitti non ha ar
chiviato il «caso Stefanini». -
«Il problema non è se il Pds è 
coinvolto in Tangentopoli, vi
sto che è sicuramente tale; il 
problema è squisitamente giu
ridico e riguarda la posizione 
di una persona. Ma su questo 
non esprimo opinioni, visto 
che non conosco gli atti...». Ri
fiutando commenti sulla speci
fica notizia, Roberto Maroni 
non perde occasione di lancia
re una stilettata. * > . • 

«Il Pds è comunque coinvol
to - sottolinea il capogruppo 
"lumbard" a'Montecitorio -
perchè Barbara Pollastnni era 
la responsabile del partito a 
Milano, ovvero segretaria di 
una delle federazioni più im
portanti, al di fuori delle regio
ni rosse; e oltre a lei, centinaia 
di quadri-funzionan sono già 
finiti nell'inchiesta...» 

Tangenti in Calabria. Comunicazioni spedite anche all'ex ministro Prandini, e a Citaristi, Pujia, Covello e Amabile 

Forlani: avviso di garanzia 
Avvisi di garanzia per cinque parlamentari in carica 
e un ex senatore, tutti della De, nell'ambito di un'in
chiesta su tangenti pagate in Calabria. I provvedi
menti sono stati emessi nei confronti dell'ex segre
tario nazionale della De, Forlani; dell'ex ministro 
dei Lavori pubblici Prandini; dell'ex segretario am
ministrativo della De, Citaristi; dei deputati Pujia e 
Covello; dell'ex senatore Amabile. 

' •' NOSTRO SERVIZIO 

••CATANZARO. La Procura • 
della Repubblica del Tribu
nale di Catanzaro ha emesso 
avvisi di garanzia nei con
fronti di cinque parlamentari 
in carica e di un ex senatore, 
tutti della Democrazia cristia
na, nell'ambito di un'inchie- -
sta su tangenti che sarebbero »' 
state pagate dall'imprendito-
re Vincenzo Lodigiani per la 
icalizzazione di opere pub

bliche a Catanzaro ed in pro
vincia di Cosenza. I provvedi
menti sono stati emessi nei 
confronti dell'ex segretario 
nazionale della De, Arnaldo 
Forlani (ricettazione); del
l'ex ministro dei Lavori pub
blici Giovanni Prandini (cor
ruzione); dell'ex segretario 
amministrativo della De, Se
verino Citaristi (corruzione) : 
dei deputati Carmelo Pujia e 

Franco Covello (entrambi 
concussione), e dell'ex se
natore ed ex presidente della 
«Tirrena» assicurazioni, Gio
vanni Amabile (corruzione). 
Per tutti gli indagati viene 
inoltre ipotizzato il reato di 
violazione della legge sul fi
nanziamento pubblico dei 
partiti. Arnaldo Forlani, in 
particolare, non era mai sta
to indagato per ricettazione. 

Gli avvisi di garanzia sono 
stati firmati dai sostituti pro
curatori Giancarlo Bianchi e 
Salvatore Curdo dopo le ri
velazioni fatte da Vincenzo 
Lodigiani. L'imprenditore era 
stato più volte nelle settima
ne scorse da Bianchi e Cur
do, ai quali aveva conferma
to il pagamento di tangenti 
per ottenere gli appalti per la 
realizzazione di opere pub
bliche a Catanzaro. I lavori 

oggetto dell'indagine riguar
dano la rotatoria e la galleria 
a Catanzaro e la diga sull'E-
saro, in provincia di Cosen
za. 

Per i lavori fatti nel capo
luogo, per un importo di 160 
miliardi, ed appaltati dall'A-
nas ad un consorzio di im
prese con capofila la Lodi
giani, sarebbe stata pagata 
una tangente di un miliardo 
e trecento milioni di lire per 
la quale sono indagati Forla
ni, Prandini, Citaristi ed Ama
bile. 

Pujia e Covello. invece, so
no coinvolti nell'inchiesta in 
relazione ad un finanzia
mento di cento milioni di lire 
ciascuno ottenuto da Lodi
giani in cambio di un interes
samento dei due parlamen
tari per il proseguimento dei 
lavori per In realizzazione 

ricettazione 

Arnaldo Forlani 

' della diga sull'Esarci, appal
tati dall'ex Casmez. 

Per la rotatoria e la galleria 
di Catanzaro la tangente che 
sarebbe stata concordata da 
Lodigiani con i politici sareb
be stata di un miliardo e sei
cento milioni, da versare in 
più soluzioni, ma i pagamen
ti complessivi sarebbero in
vece stati un miliardo e tre
cento milioni. 

L'ex senatore Amabile è 
detenuto perché già coinvol
to in inchieste svolte dalla 
Procura della Repubblica di 
Milano su tangenti pagate 
per lavori appaltati dall'Anas. 
E sarebbe stato proprio Ama
bile, legato politicamente al
l'ex ministro Prandini, a rice
vere materialmente le som
me versate da Lodigiani in 
relazione ai lavori effettuati a 
Catanzaro. 

I verbali dell'interrogatorio 
di Giovanni Donegaglia 
presidente della Cooperativa 
costruttori di Argenta 

«Niente tangenti 
dalle coop solo 
contributi leciti» 
• • MILANO «lo non ho mai 
versato denaro al partito in ìe-
lazione a ciascun appalto ed 
in percentuale ad esso», dice 
l'uomo di 53 anni seduto da
vanti al pm Antonio Di Pietro. È 
il 5 ottobre scorso. A San Vitto
re viene interrogato Giovanni 
Donegaglia, presidente della 
Cooperativa costruttori di Ar
genta, coop «rossa» ferrarese. È 
stato arrestato per corruzione: 
secondo l'accusa, assieme al-
rimprcndi'ore Paolo Pizzarotti 
e ad altri membri del consor
zio di imprese Scarl. aggiudi
catane dell'appalto per la co
struzione di Malpensa 2000. 
«prometteva denaro al tesone-
re del Pds Marcello Stefanini e 
comunque concertava con le 
persone sopra indicate il ver
samento di denaro a Sevcnno 
Citaristi (tesoriere della De) » e 
a esponenti della De e del Psi. 
Lo scopo: «far risultare aggiudi-
cataria dell'appalto la Scarl». 

11 pm Di Pietro incalza: 
«Quindi i 900 milioni che ha 
avuto modo di versare dal 
1989 al 1992 al partito (Pci-
Pds, ndr) attraverso le sotto
scrizioni e le contribuzioni, di 
cui fino ad ora abbiamo parla
to, sono stati dei finanziamenti 
e contnbuzioni che ha inteso 
fare al partito in quanto tale o 
che ha effettuato in relazione a 
ciascun appalto ncevuto?». Se 
si fosse trattato di denaro pa
gato per ottenere specifici ap
palti, anche se dichiarati rego
larmente a bilancio dalla coop 
e dal partito, reggerebbe l'ac
cusa di corruzione. Donega
glia risponde, senza incertez
ze: «Sono chiaramente finan
ziamenti e contribuzioni al 
partito e in tal senso io li ho 
versati; invece io non ho mai 
versato denaro in relazione a 
ciascun appalto ed in percen
tuale ad esso». Poi: «Ripeto," 
che noi (i responsabile delle 
cooperative, ndr) • periodica
mente venivamo informati da 
funzionari del partito (ad es. 
Greganti, fino a che ha lavora
to nel partito, Marini e altri) 
che ci facevano presente le 
esigenze economiche... Quin
di noi provvedevamo secondo 
gli impegni che ci eravamo as
sunti nelle riunioni... in cui ap
punto ci impegnavamo secon

do le proprie disponibilità a 
venire incontro alle esigenze 
economiche del Pei pnma e 
del Pds poi». 

Di Pietro chiede se GreganU 
e Manni parlavano a nome 
propno o in nome del tesonerc 
del partito. Donegaglia: «Certa
mente parlavano a nome del 
partito e in particolare a nome 
del responsabile amministrati
vo protempore che nel corso 
degli anni è stato pnma Pollini 
e poi Stefanini». Il pm insiste: 
«Perché faceva tutto ciò?». Do
negaglia: «Non voglio negare 
la realtà e cioè che io il partito 
l'ho finanziato e l'ho sostenuto 
e ciò ho fatto perché era il mio 
partito che mi aiutava... Mi aiu
tava dandomi legalmente il so
stegno politico di cui la mia 
azienda aveva bisogno per po
ter lavorare, specie nelle zone 
ove vi poteva essere una pre
clusione politica nei confronti 
delle cosiddette cooperative 
rosse». Come pagavano le coo
perative? «Attraverso pubblici
tà sui giornali di partito, con 
contnbuti alle Feste dell'Unità, 
assumendo spese di manuten
zione su nehiesta del partito, 
assumendo operai e persona
le, contribuendo a manifesta
zioni e convegni». 

Ma il cuore della vicenda 
che ha portato in cella Done
gaglia resta Malpensa 2000. 
Racconta che dovette scon
trarsi con Sergio Soave (da ol
tre un anno inquisito a Mila
no) , vicepresidente della Lega 
delle cooperative lombarde: 
«Cercava di tenere chiuso il bu-
sinnes degli appalu milanesi 
alle cooperative che tradizio
nalmente operavano nella 
piazza di Milano». Ma la Coop 
Argenta riuscì a entrare nella 
Scarl. «Zamorani (ltalstat) e 
Pizzarotti hanno inserito me 
nel raggruppamento per pura 
presenza e colore, nel senso 
che io rappresentavo la quota 
che di regola in questi raggrup
pamenti veniva riservata alla 
società cooperative legate al 
Pd... Non posso escludere che 
ai vertici del Pei si sia discusso 
anche dell'appalto Malpensa 
2000... ma non sono stato io la 
persona che ha trattato». Co
munque, secondo Donegaglia, 
dalle coop non tangenti ma 
contnbuti leciti. 

«Quei giornalisti non provocano» 
«E tu sei fazioso» 
Ancora polemiche sulle frasi 
attribuite ad Occhietto 

M ROMA II segretario dell' Associazione della stampa parla
mentare, Enzo Iacopino, è intervenuto sulla polemica tra Pds 
e giornalisti della «Slampa» e del «Giorno» circa le dichiarazio
ni, smentite, di Occhetto sull'inchiesta sulle tangenti. «Cono
sco -ha affermato Iacopino - Maria Teresa Meli e Augusto Min-
zolini, l'uno e l'altro professionisti seri alla continua ricerca di 
ciò che può avere interesse per i lettori. Registro, spesso con 
qualche sorpresa, la successione delle dichiarazioni dell'on. 
Achille Occhetto, a volte piuttosto tormentate. Ipotizzare che 
Meli e Minzolini siano dei "provocaton" non è una difesa, ma 
una diffamatoria menzogna». 

L'ufficio stampa del Pds ha cosi replicato: «Iacopino è libe
ro di essere fazioso, accettando la versione di due giornalisti e 
rifiutando quella di un altro. Ciò che non è tollerabile e che in
sulti l'on. Occhetto. Per questo motivo il Pds si è rivolto ai pro
pri avvocati per verificare I' esistenza di estremi per un'azione 
legale». Contro Iacopino, anche il presidente del Collegio di 
Probiviri dell'Asp, Giancarlo Snudile, il quale ha diffuso un co
municato nel quale afferma di «ritenere che Iacopino abbia 
parlato a titolo personale e non nella veste di segretario della 
stampa parlamentare perché, in tal caso, sarebbe stata neces
saria una consultazione con il direttivo che non risulta sia av
venuta». 

La notifica dei sei avvisi di 
garanzia è stata affidata dai 
magistrati della Procura della 
Repubblica ai , carabinieri 
della Compagnia di Catanza
ro e della sezione di polizia 
giudiziaria della Procura del
la Repubblica, alla Squadra 
mobile di Catanzaro ed alla 
Guardia di Finanza. 

Secondo quanto è emerso 
dall'indagine, la tangente pa
gata per i lavori a Catanzaro 
sarebbe servita, in particola
re, per fare approvare due 
progetti aggiuntivi necessari 
per il completamento dell'o
pera. Rotatoria e galleria sa
rebbero dovuti costare, se
condo il progetto originario, 
55 miliardi, aumentati in un 
primo tempo a 88 e successi
vamente, con le opere di 
completamento, a 160 mi
liardi. 

"HlWWIi >'" 

Questa settimana su 

Enel, l'utente 
vince 

il primo round 
inoltre 

"Quìzxy" 
nasconde 

un segreto 

«sassi» In edicola da giovedì a 1.800 lire 



% 

Ti 

15 

la 

Si 

£SPf 

5* 

-»1 

f 

i 

f 
* 

v 

fe.-

njpaelna6 Politica 
" ^ r <'•>¥'*» >v «{ * * < f < 

fl congresso straordinario 
indetto per varare il nuovo statuto 
si apre in un clima di tensione 
Momenti difficili per la categoria 

Oggi si discutono le questioni 
della libertà di stampa 
del prelievo forzoso per lìnpgi 
della revisione della legge Mammì 

Fnsi a un passo dalla spaccatura 
Restofuori dal sindacato cfr 
Ci è voluto un intero giorno per arrivare al voto dei 
primi due articoli del nuovo statuto della Fnsi prepa
rato nel corso di due intensi anni di lavoro. L'artico
lo 2, che ridisegna le figure degli aventi diritto all'i
scrizione al sindacato dei giornalisti, è stato boccia
to per pochi voti. Su di esso, già dall'apertura del 
congresso straordinario, era cominciata la battaglia. 
E la riforma è stata temporaneamente accantonata 

MARCHIA CIARNKLLI 

; B i ROMA. Dopo due anni di -
. discussioni, dibattiti, proposte 

ed emendamenti II testo del T 
nuovo statuto della Federazio-
ne della Stampa è finalmente 

- giunto al vaglio dei 304 giorna
listi delegati chiamati a Roma, 
ieri e oggi, per un congresso ' 
straordinario, convocato pro
prio per approvare le nuove re- ' 
gole sindacali della categoria. 
Ma la bocciatura dell'articolo 2 ' 
da parte del delegati ha indot- • 
lo i vertici della Federazione ;~. 

. ad accantonare, perii momen-
lo, la discussione sui rimanenti 

articoli. Le premesse per una 
rapida conclusione della pri
ma parte dei lavori per poi pas
sare a discutere dei gravi pro
blemi che attanagliano la catc- ' 

: goria (dal prelievo lorzoso al-
l'Inpgi alla libertà di stampa fi
no alla revisione della legge ; 
Mamml) sembravano, . ieri : 
mattina, esserci tutte. Ma cosi 
non è stato. I delegati di una 
categoria che sta conoscendo 
momenti di sbandamento mai 
vissuti prima hanno, già fin 
dalle prime battute, fatto capi
re che il congresso non avreb

be avuto il prevedibile svolgi
mento. Nel pomeriggio è stato,'• 
cosi approvato per un pelo • 
l'articolo 1 ed è stato bocciato 
dopo una lunga discussione * 
l'articolo 2, quello che in qual
che modo ridisegnava le figure 
degli aventi diritto alla tutela ; 
sindacale e. quindi, nodale. 

Già prima che nella mattina- ; 
ta prendesse la parola Vittorio • 
Roidi, presidente della Fnsi, 
era cominciata una battaglia [ 
procedurale condotta da quel
la parte dei giornalisti di Stam
pa Romana che si riconosco- : 
no nelle posizioni di Arturo . 
Diaconale, leader della com-
ponente di opposizione della •'. 
Fnsi. Diaconale ha chiesto l'in
versione dell'ordine dei lavori 
per discutere subito dei temi di 
attualità e di votare a scrutinio 
segreto. Entrambe le proposte 
sono state respinte e Diacona- -
le, per protesta, ha annunciato 
che la sua componente non 
avrebbe partecipato al voto. 
Una scissione? Per il momento 
no. Ma sicuramente il segnale 
che qualcosa si sta muovendo " 

anche nel sindacato dei gior
nalisti (sulla falsariga di quan
to sta accadendo nel mondo : 
della politica) alla ricerca di 
una nuova aggregazione al
l'ombra benevola del cavalier • 
Berlusconi. È stato anche boc
ciato dall'assemblea un emen
damento presentato dal coor-. 
dinamento delle donne che 
voleva sostituire nell'articolo 1 
(approvato poi con 205 voti a 
favore, 13 contrari e sette aste
nuti) alla parola giornalisti la 
dicitura «giornalisti e giornali
ste». 

Con un inizio di questo ge
nere i lavori non potevano pro
seguire che in un clima di 
grande tensione. Vittorio Roidi : 
ha illustrati i punti principali 
del nuovo statuto rivendican
do, però, innanzitutto il ruolo : 
•di controllo, di critica, di sti
molo, a 360 gradi, senza esclu- • 
dere nessuno, ne i vecchi ne i 
nuovi protagonisti. Veri e pro
pri cani da guardia cui non 
possono essere messe muse
ruole, né propinati sonniferi o 

polpette avvelenate». Perchè 
questo sia possibile è indi-

. spensabile adeguare gli stru-. 
• menti sindacali della catego-
•; ria, tutelando anche tutti colo-
': ro che giornalisti lo sono di fat

to ma che non hanno alcun ri-
: conoscimento del loro ruolo. 

Di questo si occupa proprio 
: l'articolo due del nuovo statuto 
- che prevede che i precari (non : 

professionisti) che da tempo 
svolgono esclusivamente - la 
professione giornalistica siano 
accettati nell'elenco dei gior
nalisti a tempo pieno della Fn-

>. si. Il sindacato, infatti, con la ri
forma non avrà più un elenco 
per i professionisti e uno per i 
pubblicisti ma uno per i gior
nalisti a tempo pieno ed une 
per quelli a tempo definito. Tra 
le altre novità la guida della 
Fnsi che sarà affidata ad un se
gretario generale eletto diretta
mente dal congresso del sin
dacato dei giornalisti e la com
posizione della giunta, eletta 
dal consiglio nazionale con 
metodo •• proporzionale. • che 
passa da 13 a 18 consiglieri. Il 

presidente della Fnsi sarà elet
to non più dal congresso ma, 
con voto segreto, dal consiglio 
nazionale fra tutti gli iscritti al 
sindacato. A lui toccherà • il 
compito di guidare il consiglio 
nazionale composto da no
vanta membri. E prevista, infi
ne, la costituzione di una com
missione permanente per il 
contratto e che l'ipotesi di ac
cordo contrattuale, una volta 
siglata dalla giunta, sia sotto
posta al parere (anche se solo 
consultivo) dei direttivi delle 
associazioni regionali e della 
conferenza nazionale del Cdr. 

Dopo l'approvazione del
l'articolo 1 e la bocciatura (an
che se di misura con 198 voti 
sui necessari 202) dell'artìcolo 
2 la discussione è stata sospe
sa e aggiornata a oggi. Ma è 
evidente che. ormai, sul tavolo 
di questo congresso straordi
nario sono stati buttati proble
mi di non facile soluzione che 
dimostrano l'esistenza di una 
pericolosa divisione nella cate
goria. --

Roma, sondaggio di Panorama. Direttiva Rai sui giornalisti impegnati nelle elezioni 

Rutelli sempre primo, con lui anche Nicolò Amato 
Badaloni lascia Caruso: altrimenti niente tv 
Francesco Rutelli, l'ambientalista candidato a sin
daco della capitale, è, secondo un sondaggio di Pa
norama, largamente in testa nella corsa al Campi
doglio; Con oltre il 35% delle,preferenze precede il 
missino Fini (15,2%)*,.l centrista ex prefetto Caruso 
(11,1)..e.Renato Nicolini conT8.3. Ieri Rutelli ha 
presentato al suo fianco Nicolò Amato. In lista col 
Pds ci sarà anche il giornalista Carmine Fotia. 

GIULIANO CUARATTO 

'. • • ROMA. La corruzione è 
: uno dei problemi della capita-
; le. e sarà l'onestà il criterio pi-
- Iota di quasi tutti gli elettori. Lo 
dice un sondaggio anticipato 

; da Panorama, lo stesso che in-. 
; dica in Francesco Rutelli, so- : 

stenuto da un ampio, schiera- ' 
: mento che vede impegnati 
: Pds, Verdi e Popolari, il candi-
: datò più votato (35,3* davanti 

a Gianfranco Fini con il 15,2; 
. Carmelo Caruso con l'I 1,1; e 
' Renato Nicolini con l'8,3). . 

I cittadini indicano poi nel 
traffico il più sentito nodo da 
risolvere. Lo sa bene l'espo
nente dei Verdi che, a sua voi-

. ta, sta distribuendo un questio
nario che inizia con 21 dc-

: mande su auto, bus, parcheg
gi, isole pedonali, smog e defi
nisce il traffico <la più grave 
delle malattie». Ma se è già arri
vato il tempo dei programmi, 

' delle ricette e degli Incontri 
; con la gente nei quartieri, è an
che il tempo delle polemiche. 

. Cosi Francesco Rutelli ha af
frontato nei giorni scorsi la 
querelle nata con I vertici so-

' cialisti e ieri al suo fianco è 
: sceso in campo Nicolo Amato, 
: sino all'ultimo minuto cercato 
1 dal Psi per rilanciare la propria 

L immagine, ma anche per di-
z sporre di una faccia presenta-
'. bile per il Campidoglio. In ex-
. tremis, ieri sera, socialisti e re-
. pubblicani hanno preannun-
' ciato una candidatura comune 
" per ii Campidoglio: l'avvocato 

•'•' Vittorio Ripa DlMeana, fratello 
del portavoce dei Verdi Carlo, 

• già candidato al Senato per 11 
'•• Pri. La candidatura, che dovrà 
'•• essere confermata nei prossi

mi giorni, sarà sostenuta dal 
- commissario del Psi romano 
, Alberto Benzoni e dal repub-
., blicano Oscar Mamml. Se 
",- neanche questo nome doves-
• se decollare, probabilmente i 

socialisti si accoderanno alla 
candidatura de del prefetto 
Caruso. -• -

La frattura Psl-leader verde 
dunque è ormai un dato di fat
to. Ma Rutelli tira dritto: «Mi ri-

•• volgo agli elettori socialisti, a 
. ' quelli per bene, li aspetto a 

braccia spalancate, ma non 
: c'è spazio per chi non vuole o 

può • rompere « col ~ passato», 
• Una posizione perentoria che 

esclude ulteriori trattative col 
• gruppo dirigente del Psi e che 
; risponde all'aut-aut lanciatogli 
' da Lisbona da Del Turco. 
, E, a rendere più bruciante la 
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Il sondaggio di Panorama. In basso gli scrutini di Torino 

rottura che Rutelli difende co
me «scelta per la città», il parla
mentare verde, ancora memo
re deile tre bocciature da sin
daco affibbiategli nel corso 
della crisi capitolina, annuncia 

che il messinese Nicolò Ama
to, 60 anni, ex direttore degli 
istituti di pena, già pubblico 
ministero nel processo Moro e 
in quello per l'attentato a papa 
Wojtyla, sarà uno degli otto as

sessori nella squadra del sin
daco in pectore, si occuperà 
del funzionamento della mac
china amministrativa. «Legalità 
e sicurezza» è il suo motto, un 
impegno che si sposa prefetta-
mente col progetto del candi
dato ambientalista e che Ama
to ribadirà il 14 ottobre quan
do, in un grande ristorante 
scelto per la convention, verrà 
presentato il programma defi
nitivo di Rutelli e saranno pre
sentati già «quattro o cinque 
degli otto assessori». - . -

A Roma, in sostanza, si stan
no definendo, insieme alle 
strategie di lotta, gli schiera
menti per la battaglia finale. E 
ieri un altro «caso» ha animato 
questa movimentata «attesa 
pre-elettorale». Il giornalista tv 
Piero Badaloni, entrato nel co
mitato elettorale dell'ex prefet
to Carmelo Caruso, ne è poi 
uscito il primo ottobre scorso 
perché, in base a una nuova 
normativa di incompatibilità, 
rischiava di essere espulso dal 

Tgl. almeno sino a elezioni av-
, venute. Una linea impartita dal 

direttore generale Gianni Lo-
catelli che stabilisce che «du
rante le'campagne referenda
rie e quelle elettorali per con
sultazioni politiche o ammini
strative i dipendenti tenuti a 
prestazioni audio o video, qua
lora aderiscano a comitati pro
motori, dovranno astenersi da 
tali prestazioni». Per «capire
dattori e vicedirettori di testate» 
impegnati • nella • campagne 
elettorali «si dispone il tempo-

• raneo esonero». •• -."- ••••'• 
Sempre ieri si è riunita la fe

derazione romana del Pds per 
completare, con dodici nomi, 
la propria lista comunale già 
formata dai quarantotto eletti 
nelle «primarie». Dopo Enrico 
Montesano, ha sciolto la riser
va il giornalista Carmine Fotia, 
direttore di Italia Radio, ex re
dattore del Manifesto e che ha 
personalmente l'appoggio del
la Rete romana. 

Riesaminato ii 20% delle schede. Nel nulla il ricorso leghista? 

Torino, nuovi scrutìni in corso 
ma il risultato non cambia 
Il riesame delle schede elettorali a Torino non prò-. 
mette, almeno per ora, colpi di scena. Sono state ri
scrutinate circa il 20% dei seggi e la percentuale 
conquistata dai tre contendenti arrivati primi al pri
mo turno non cambia: primo resta Novelli, secondo 
Castellani, terzo Cornino. Sembra cadere nel nulla, 
dunque, il ricorso per presunti brogli presentato dal
la Lega. Un altro tonfo in vista per Bossi. ; 

: v | ; t - . ' , DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHKUlRUaaiIRO 

BOI TORINO. Primo Novelli, se
condo Castellani, terzo Corni
no, gli altri seguono sgranati in 
fila indiana, ma nettamente di
staccati dal terzetto di testa. 

' Questa la «classifica» dei più ; 
votati nella consultazione per ' 
l'elezione a sindaco di Torino '• 

! del 6 giugno scorso secondo i -
< primi risultati del riesame delle ' 
• schede contestate (i dati sono i 
nella tabella accanto). .. 

' • Questo il parziale (139 seggi 
su 633). ma indicativo stato 
dei lavori di revisione dei ver
bali cominciato il 16 settembre -
scorso nella caserma di Polizia 

;' di via Balbis, dove si è insedia-
'.' ta la commissione elettorale 

nominata dal Tar regionale, 
che controlla i seggi ad una 
media di 14 al giorno per cin
que giorni la settimana. Una 
tabella di marcia che dovreb

be mettere i commissari al ri
paro da eventuali sorprese, in 
tempo utile per trasmettere al 
Tar i dati definitivi entro la data 
richiesta, il 31 dicembre: per la 
seconda decade di gennaio è • 
stata infatti fissata l'udienza 
preliminare. 

Dunque, l'assegnazione dei 
voti giudicati in prima battuta 
nulli o cassati dagli scrutatori 
oppure, come in un caso, tra
scritti erroneamente, non mo
difica sostanzialmente il qua
dro originario, né altera il trend 
elettorale. Le preferenze in au
mento manterrebbero, • se 
espresse in percentuale, la 
precedente distribuzione: in
fatti nelle percentuali raccolte 
il 6 giugno da Novelli (47,5%). 
Castellani (26.8%) e Cornino 
(25,7%), non si registrano sco
stamenti significativi nelle nuo
ve attribuzioni. Dei 1.429 nuovi 
voti, il leader della Rete con
quista il 52 per cento, l'attuale 

sindaco il 25,9, mentre la pre
sunta «vittima» il 21,8. Il che fa 
dello «Schwarzenegger» del 
Carroccio il candidato meno 
penalizzato. 

Com'è noto, il Tribunale 
amministrativo aveva accolto 
lo scorso 31 luglio il ricorso 
presentato dalla Lega Nord. 
«Gravi irregolarità nei seggi» 
avevano infatti denunciato Fa-
rassino & Co, meno di 24 ore 
dopo lo scrutinio. Un battage 
protestatario che era culmina
to in una raffica di denunce ed 
interrogazioni . parlamentari. 
Nella sostanza, un'operazione 
di disturbo diretta da Gipo Fa-
rassino (consigliere anziano) 
per ritardare la convocazione 
del Consiglio comunale. Un 
braccio di ferro che in luglio 
concentrò l'attenzione dei me
dia su Torino, infine risolto 
d'autorità a colpi di ordinanza 
e tra le polemiche dal prefetto 

SEZIONI GIÀ RIESAMINATE: 139 SU 633 

Candidati Voti Voti Differenza 
attribuiti attribuiti 
al primo dopo < 
scrutinio II controllo 

Novelli 

Castellani 

Cornino 

Zanetti 

11348 

8479 

7823 

5433 

12095 

8849 

8135: 

5575 

+ 747 

+ 370 

+ 312 • 

+ 142" 

Martinat 1830 ,1879 + 49 

Lessona. Nel mezzo, il fiasco 
di Bossi che aveva promesso 
per la sera del 28 giugno una 
«fiaccolata» a Torino di cento
mila leghisti per gridare al Pae
se il presunto -complotto del 
Pds», per denunciare elezioni 
di «stampo sudamericano». Al
l'appello risposero poche mi
gliaia di militanti locali. 

Nella guerra delle contesta
zioni sono dunque, per ora, 

proprio i numeri a contestare 
le teorie persecutorie dalla Le
ga. Forse un autogol, di cui pe
rò non si dice ancora convinto 
il deputato torinese Mario Bor-
ghezio che confida in un altro 
asso nella manica: la denuncia 
presentata il 16 .settembre 
scorso alla Procura di Torino, 
per presunte manipolazione 
dei sacchi in cui sono state cu
stodite le schede elettorali. 

Venerdì 
8 ottobre 1993 

D D 

L'Indice di ottobre è in edicola con: 
Il Libro del Mese 

Sergej M. Ejzenstejn 
Stili di regia 

• recensito da Remo Ceserani e Gianni Rondolino • 

• 

Cesare Cases 
Lettere 1930-1951 

Arnold Schónberg, Thomas Mann 

Dossier 
Scoprire l'America 

Tutti i libri del Quinto Centenario 

• 

• 
COME UN VECCHIO LIBRAIO. 
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Area Propaganda della Direzione Pds / Istituto Palmiro Togliatti 

Seminario 

Riforme istituzionali 
e nuova qualità 

della comunicazione politica 
14 ottobre 
ore 15 
Dal sistema proporzionale 
al maggioritario corretto: 
nuove regote e nuove 
metodologie della 
campagna elettorale. 
G. Pasquino _ . 
La "selezione"dell 
candidati: verso -:. 
una nuova forma partito. 
F. Cazzala .•••.: 
/ nuovi collegi elettorali. 
Il Pds di fronte alle nuove 
esigenze della comunicazione 
politico-elettorale. ... 
S. Draghi • 

• ore 21 "̂  ;'•'''• •' •'.'••'.' 

Tavola rotonda' 
La personalizzazione della 
politica:sistemi elettorali 
aconfronto. •••••'-

. Introduce e coordina 
S.Fabbrini • 
Partecipano: 
O. Massari, A Missiroli 

tSottobre ... ,-...-• 

ore9.30 ":;"'."'" ' 
La comunicazione politico-
elettorale nel caso 
italiano: continuità e 
discontinuità delle nuove 
regole istituzionali 
G. Grossi 

Agenda politica e processi ' 
di tematizzatone: 
il rapporto tra nuove ' 
regole istituzionali 
e l'agenda informativa 
dei media. • :,.- • 
C.Marietti .•. 

yersp.unaefficace .. .,.',;•', 
conuinicazipne^polUico-, )lv 
elettorale. Il problema -, 
del linguaggio. ;•.•:>•.:•• •'-. 
G. Prillila . 

ore 15.30 • 
Verso la campagna \ 
elettorale del Pds. ,,;'••' 
intervengono: 
G. Cuperlo. V. Vita, •„ 
P. De Chiara ... 

ore 16.30 
Gruppi di lavoro 
Per una metodologia 
elettorale del Direct 
Marketing. . 
Il ruolo delle Agenzie 
pubblicitarie. 
Come funziona un ufficio 
stampa e lo staff di 
un candidato. • 

ore 18.30 •• 
Conclusioni di 
Davide Visani 

Istituto Palmiro Togliatti 
Frattocchie, , 
via Appio, km 22 
14-15 ottobre 1993 

Per informazioni: segreteria dell'Istituto Togliatti, lei-fax 06/93546208-93546214 

Essere sinistra 
untare governo 

TConferenza delle donne del Pds 
Roma, 21-22-23 ottobre 1993 
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Puoi inviare il coupon all'Area politiche femminili della Direzione 
nazionale del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, 00186 Roma, 
oppure alle Federazioni o alle Unioni comunali Pds della tua Città 

Le donne del Pds 



Venerdì 
Souobrr 1993 

im„ <~,>Si.li.Ltj£?iS*. "S * n> 

Ambasciata 
Usa 

Politica pd^md 7TU 

Il nuovo rappresentante 
degli Usa sbarca all'alba 
in un aeroporto deserto 
In perfetto italiano 
dichiara ai giornalisti: 
«Come ha detto il presidente 
non possiamo che esprimere 
il nostro appoggio 
e la nostra comprensione 
per gli sforzi in corso» 

Reginald 
Bartholomew 
nella breve 
conferenza 
stampa subito 
dopo il suo 
arrivo a 
Fiumicino 
Sotto con 
la moglie 
Rose Ann 

È arrivato l'ambasciatore di Clinton 
Bartholomew: «Sono qui per aiutare l'Italia che cambia» 
Set e trenta del mattino, in un aeroporto semideserto 
giunge Reginald Bartholomew, nuovo ambasciatore 
Usa in Italia La prima sorpresa conosce perfetta
mente la nostra lingua E anche i fatti politici di casa 
nostra «È nostro interesse che l'Italia possa contare 
su solide istituzioni democratiche» «Spero che non si 
accompagni con quei politici ladroni», commenta 
una tunsta La prossima settimana da Scalfaro 

UMBKRTO DB QIOVANNANQKLI 

• • ROMA. Non è di tutti i 
giorni I arrivo di un ambascia 
tore «eccellente» alle 6 e 30 di 
mattina Tanto più se 1 amba
sciatore e consorte giungono 
in un aeroporto romano semi
deserto - cogliendo di sorpre
sa cronisti e fun7ionarudel ce
rimoniale alquanto auoncati 
- con un volo di linea, come 
dei -comuni mortali» Ma si sa 
di questi tempi è meglio nnun-
ciare a quei privilegi poco gra
diti alla «genie comune» Una 
lezione che non vale solo per 
I Italia del dopo Tangentopoli 
ma che ha molti proseliti an
che oltre oceano 

Il diplomatico in questione è 
Reginald Bartholomew nomi
nato da Bill Clinton nuovo am
basciatore Lisa in Italia Con un 
quarto d ora di ntardo il volo 
di linea 791 della «United Airli
nes» ha «depositato» a Fiumici
no I illustre passeggero, la sua 
signora Rose Ann con relativa 
nutnta schiera di solerti segre-
tan «Chi è7» chiede tra il curio
so e I impaurito ad un poliziot
to una tunsta americana in at
tesa di far nentro negli States 
Avuta la risposta e polendo 
vedere di persona I «oggetto» 
del suo interesse ecco il com
mento «Ha una faccia simpati 
ca meno lugubre di quella di 
tanti politici di professione 
Spero per lui e per voi italiani 
che non si accompagni con 
quei politici ladroni di cui par 
lanoi giornali» 

Pochi minuti dopo il pnmo 
impatto con la stampa e la pn
ma sorpresa il cinquantaset
tenne Bartholomew conosce 
perfettamente la nostra lingua 
anche per le sue origini italia
ne li cognome del padre era 
infatti Bartolomei, e ali ini7io 
del secolo troviamo i suoi avi 
nelle isole del Dodecanneso 

occupate dall esercito italiano 
«Da mesi - confida un funzio
nano dell ambasciata - nceve 
la stampa italiana E questo 
non gli è servito solo per pa 
droneggiare meglio la lingua» 
Battutavelenoselta «Perlui-ci 
dite sorridendo .! giovane fun
zionano - sarà più difficile ca
pire le sottigliezze del vostro 
politichese che Imparare il 

vocabolano italiano» Bastano 
le pnme dichiarazioni di Bar 
tholomew per capire che la 
scella di questo navigato diplo
matico di camera da parte di 
Bill Clinton ha una preciso si
gnificato politico Ed è lo stes
so ambasciatore a precisarlo 
«Vengo qui - ha esordito - per
sonalmente incaricato dal Pre
sidente a fare del mio meglio 
per rafforzare ancora più i no-
stn rapporti e la nostra partner
ship con uno dei Paesi tra i più 
stretti alleati e amici degli Stati 
Uniti» La lettura della stampa 
italiana ha permesso a Bartho
lomew di prendere conoscen
za di una realta in movimento 
di un «terremoto» politico con 
cui pure lui dovrà fare i conti 
•L Italia - ha sottolineato - sta 
attraversando un intenso pe-
nodo di transizione È nell in
teresse di tutti gli alleati che il 
Paese possa contare su solide 
istituzioni democratiche e su 
una vigorosa economia di 
mercato» Di più Bartholomew 
non poteva e non voleva dire 
«Devo ancora consegnare la 
lettera d i accredito al presiden 
te Scalfaro - spiega - e pnma 
non mi sembra opportuno par
lare troppo» Un messaggio 
tuttavia I ambasciatore inten
de lanciarlo da subito «Da par 
le nostra come ha sottolineato 
il presidente Clinton noi non 
possiamo che espnmere il no
stro appoggio e la nostra com-

•*K*¥**vW^*<(** 

Cipro, Libano, ex Jugoslavia 
Un diplomatico doc 
e un uomo «da zone calde» 

• i ROMA Uno «strappo con il passato» con i 
cnten che guidarono le scelte di Reagan e Bush 
è quello compiuto da Bill Clinton con la nomina 
ad ambasciatore in Italia di Reginald Barinolo 
mew Innanzitutto sul piano procedurale i due 
predecesson Maxwell Rabb e Peter Secchia 
non erano diplomatici di camera ma di «nomi 
na politica» il primo imposto da Ronald Rea 
gan il secondo da George Bush Ma la portata 
dello «strappo» si evince soprattutto dalla nspet 
live biografie diplomatiche ponderosa quella di 
Bartholomew un pò «graciline» quelle di Rabb 
e soprattutto dell avvocato Secchia Unraffron 
lo che i funzionan dell ambasciata amencana a 
Roma evitano con cura ma tant è i curriculum 
vitae non possono essere contraffatti o «imbelli 
ti» almeno quelli degli ambasciatori 

Il -chi e« diplomatico di Bartholomew nalo il 
7 febbano 1936 a Portland nel Maine ha inizio 
nel 1968 quando viene nominato capo dell uffi
cio di pianilicazione politica e direttore della 
task force per la Riduzione reciproca e bilancia 
ta delle forze (Mbfr) al Dipartimento della Dife 
sa incarico che ricoprirà sino al 1974 Politicae 
questioni militari si intrecciano continuamente 
nel percorso diplomatico del neo ambasciato 
re dal 1974 al 1977 è vicedirettore dell ufficio di 
pianilicazione politica e poi dell ufficio affari 
politico militari del Dipartimento di Slato dal 
77 al 79 entra si occupa dell Est europeo in 

qualità di capo ufficio per i rapporti Est-Ovest 
I Urss e i paesi del1 Europa orientale presso il 
consiglio di Sicurezza nazionale 

Nelle grazie dell ex segretario di Stato James 
Baker («e uno dei nostri migliori diplomatici») 
stimato da Warren Chnstopher Bartholomew 
detiene un pnmalo «esplosivo si è trovato nei 
posti più rischiosi o se ne è occupato in prima 
persona nei momenti peggiori Inizia nel 1981 
1982 quando è nominato da Reagan coordina 
tore speciale per la questione di Cipro in tempo 
per fare i conti con il fronteggiamento armato di 
greci e turchi Ma I esperienza cipnota è una 
«vacanza» se rapportata alla patata bollente 

che gli capita tra le mani nel 1983 è appena no 
minato ambasciatore in I ibano ed ecco 1 atlen 
tato contro il quartier generale delle forze arma 
le americane a Beirut 250 mannes morti Sono 
gli anni della guerra senza quartiere tra le vane 
fazioni libanesi gli anni in cui la parola pace era 
impronunciabile in Medio Oriente Nell inferno 
libanese Reginald Bartholomew rimane sino al 
1986 quando viene trasfento nella più tranquil 
la Spagna Ma è solo una parentesi durata tre 
anni a cui segue un nuovo incanco alquanto 
spinoso e nominato sottosegretario di Stato per 
i problemi della sicurezza internazionale con la 
delega per il controllo degli armamenti la non 
proliferazione nucleare In questa veste Bartho 
lomew svolge un ruolo da protagonista nella 
messa a punto degli accordi con I Urss per il 
controllo degli armamenti nucleari Cipro Liba 
no alla sua «collezione» di incarichi esplosivi 
non poteva mancare lex Jugoslavia dilaniata 
da una sanguinosa guerra civile È il periodo 
della polemicj Ir i la CasaBi mea e le cancelle 
rie europee sulle misure da adottare per porre 
fine alla mattanza bosniaca II 10 febbraio 93 
Clinton gli affida I incaneo di inviato speciale 
degli itati Uniti alla conferenza di Ginevri sulla 
ex Jugoslavia È I ultimo incarico prima della 
nomina ad ambasciatore in Italia Ad attenderlo 
non vi 6 certo un compito «riposante» e non so 
lo per le difficoltà a «leggere» la realtà attuale 
della politica italiana completamente diversa 
da quella «ingessata» con cui si confrontarono! 
suoi predecessori C è la «ferita somala» da rieu 
ciré e occorre ridisegnare i caratteri delle rela 
zioni tra Stati Uniti e Italia un Paese ha sottoli
neato recentemente Bartholomew decisivo per 
la sua collocazione geopolitica nel dare corpo a 
quel nuovo ordine mondiale da più parti evoca 
to ma che stenta ancora a farsi largo tra le ma 
cene causate dai conflitti che segnano questo 
scorcio di fine secolo Ad attenderlo confida un 
funzionano dell ambasciata vi è già un lungo 
elenco di nehieste di incontri ma assicura 
«sceglierà con molta cura i suoi interlocuton» 
Di questi tempi non si sa mai TiUDG 

prensione per gli sforzi in cor 
so» Una comprensione e un 
sostegno che non intendono 
però sfociare in uni «ingeren 
/a» di antica memoria Su que 
sto punto è indicativo quanto 
sostenuto da Bartholomew da 
vanti alla commisione esteri 
del Senato «Ui portata il ritmo 
e la forma finale che assumerà 
il profondo rinnovamento in 
atto in Italia tocca naturalmen 
te deciderlo al popolo italiano 
Da parte nostra possiamo solo 

esprimere il nostro aopoggio e 
la nostra comprensione per lo 
sforzo intrapreso» 

Sei minuti tanto è durato il 
suo primo impatto con i gior 
nalisti Un tempo sufficiente 
specie se «accompagna'o» da 
alcune annotazioni «carpite al 
suo seguito per capire alcune 
cose in primo luogo la volon 
tà di Bartholomew in perfetto 
•Clinton style» di non cono
scere I Italia attraverso ' palaz 
zi» in ve o ormai un pò disa 

strati del potere ma avvici 
nandosi ai fatti di casa nostra 
attraverso la conoscenza diret 
ta della «sua gente» L aeropor 
to comincia ad animarsi e gli 
agenti della vigilanza comin 
ciano ad innervosirsi Èoradel 
commiato Prima Bartholo 
mew regala un ultima battuta 
ai cronisti «Avremo tempo per 
parlare di tutto e di niente co 
me spesso accade tra un am 
basciatore e i giornalisti Spiri 
toso però 

a]"^^^S»^Sl^f lp : ^ Montecitorio contro ogni consuetudine respinge per la terza volta le dimissioni 
Voleva tornare all'insegnamento. «Continuerò a sostenere lo scioglimento di queste Camere per salvaguardare l'istituzione» 

Rodotà: «Ora resterò deputato mio malgrado...» 
Contro ogni consuetudine, l'aula di Montecitorio ha 
respinto per terza volta le dimissioni di Stefano Ro
dotà che voleva tornare all'insegnamento universi
tario Al parlamentare del Pds non resta che pren
derne atto La fine della legislatura si avvicina e non 
insisterà nelle dimissioni Rodotà «Continuerò ad 
operare perché queste Camera siano sciolte a salva
guardia della stessa autorevolezza del Parlamento» 

LUCIANA DI MAURO 

• i ROMA L onorevole pro
fessore vuole tornare alla sua 
cattedra universitana e ali in
segnamento ma la Camera gli 
dice no per tre volte Gli onore
voli colleglli -che sotto il vento 
di tangentopoli hanno 1 incu
bo della delegittimazione -
non vogliono pnvarsi del pre
stigioso parlamentare L illu
stre professore è Stefano Ro 

dota che dall apnle scorso cer 
ca vanamente di dimettersi 
Secondo la consuetudine n 
fiutare le dimissioni di un par
lamentare in pnma battuta è la 
prassi respingerle per la se 
conda volta è un segno di sti 
ma alla terza normalmente si 
accettano ma se ciò non av 
viene vuol dire che le Camere 
proprio non vogliono che quel 

parlamentare si dimetta 
La prassi dell aula di rifiuta 

re le dimissioni in prima battu 
ta é sempre -stata rispettala 
salvo eccezioni «Do you re 
member» Pannella7 Nella scor 
sa legislatura presentò I enne
sima lettera di dimissioni e mal 
gliene incolse la Camera con 
tro ogni consuetudine le accet 
tò in pnma battuta Non ci re 
sto bene Pannella 

Quello di Rodotà e il caso 
opposto al terzo voto i no alle 
sue dimissioni sono addirittura 
aumentati e I esito della vota 
zione è stalo sottolineato da 
un applauso levatosi dai ban 
chi più vari dell emiciclo Ti (a 
piacere7 «Direi piuttosto che la 
cosa mi crea qualche proble 
ma ulteriore» si schernisce Ro 
dota che dopo il voto ha senti 
to alcuni capigruppo La nspo 

sta e stata univoca «Le dimis 
sioni le puoi presentare 100 
volte i voti contrari aumente 
ranno anziché diminuire» In 
somma non ti fanno tornare 
ali università' «Mi sembra del 
tutto evidente lo però dall uni 
versila non mi sono mai distac 
cato il settore della ricerca 
non I ho mai abbandonato 
avrei voluto formalizzarlo an 
che con il ntorno ali insegna 
mento e con un pò d ramma 
nco lo dovrò nnviare al prassi 
mo anno Sentivo 1 esigenza di 
riportare tutto il mio lavoro al 
1 interno dell università» A 
questo punto dovrò conciliare 
la ncerca con il lavoro parla 
montare» 

A dire il vero Rodotà sembra 
infaticabile è direttore di tre ri 
viste dirige due ricerche per il 
Cnr una sulla proprietà I ìltra 

sulla bioetica e presidente 
della fondazione Basso dove 
ha messo in piedi due filoni di 
ricerca sulle riforme istituzio 
nali e su tecnologia e demo 
crazia F sullo stesso tema sta 
conducendo un lavoro per il 
Consiglio d Europa SI perchè 
la democrazia ormai è destina 
ta a viaggiare anche su «aulo 
strade» elettroniche «Vorrà di 
r e - d i c e Rodotà-che il prose 
guire nella contiguità con la 
politica spingerà la produzio 
ne culturale ad essere più a ri 
dosso della politica stessa» 

Vista la «resistenza» del Par 
lamento ad accettare le sue di 
missioni Rodotà ne prende at 
to bembra u n un paradosso 
ma proprio un Parlamento che 
per te si deve sciogliere al più 
presto e da cui te ne volevi an 
dare prima della sua fine anti 

cipata ti chiede di restare «So 
no un convinto sostenitore del 
la necessita di sciogliere le Ca 
mere lo vado dicendo da al 
meno un anno e continuerò a 
sostenere questa tesi Se fino a 
ieri sono stato più discrpto ora 
per convinzione ritengo una 
buona azione politica operare 
perché vengano sciolte al più 
presto e sostenere la posizio 
ne del presidente Scalfaro Le 
ragioni da lui addotte mi sem 
brano pienamente corrette 
Proprio le convm7iom di Seal 
[ irò circa la fne della legislatu 
ra hanno scatenato un bel pu 
liferio «E invece - sostiene Ro 
dota - sono del lutto legittime 
dal punto vista della dottrina 
giuridica sia per il cambia 
mento radicale della legge 
elettorale sia per la mancanza 
di rappresentatività di queste 

Camere evidenziata dalle ulti 
me elezioni amministrative» 

Ma Rodotà d i anche un al 
tra lettura piL «militante» delle 
votazioni di ieri e dell inutilità 
di continuare a presentare 
nuovamente una lederà di di 
missioni alla vigilia ormai del 
la fine della legislatura -È un 
momento in cui chi ha lavora 
to per il Parlamento è bene 
che ci rimanga lo ho sempre 
difeso il Parlamento come isti 
luzioneancheconCossiga E -
aggiunge - non e ò contraddi 
zione nel dire che queste Ca 
mere vanno sciolte perché tra 
sanare la vita di un Parlamen 
lo non rappresentativo vuol di 
re aumentare il distacco tra cit 
ladini e istituzioni Scioglierlo 
al più presto vuole dire al con 
tr ino salvare la su Ì mtorevo 

A oli > il n i ili i sef 11 |> irvi noi 11 
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LIONELLO BICNAMI 
lo r tordi in o e m tutto I i ostro .il 
fitto t to vommmo p ut hi n n n 
idnlo ino J tond vidtre li lustra 
vnt i di ot^i Ir suo mi mora sotto 
scrivono pir / Unità 
Rum i 8 ottobri I WS 

Quintino Cabrili! i Ciul j Danni 
nil l innrvtrsano dell i morte ncor 
dinocon mm ut i to alleno i l i inss 
ino 

CICCIO MEUS 

V II i ^ Antonio (Oristano) b otto 
bre 1^93 

Piero Birsanel! U?id o Bull i II ino 
Polastn Alberto Capnol blda Pa 
H\ ardi ricorderanno sempre il colle 
H* lamico Icompagno 

GAETANO BESANA 
iwr lungh anni dipendente della ti 
poitraliadill Unitù 
Milano Sotlobn 1993 

I compagni di l l Unità partee pano 
il dolore dil la lamini a perla pird 
l i d i 

GAETANO BESANA 
i x dipenderne del giornali 
Milano 8 ottobre 1993 

*si è spinto il compagno i combat 
t( nte partigiano 

GIUSEPPE VALSUANI 
Ni da notala la mugli Mara ! lu 
nirali avranno luotfo sabato 9 otto 
bri tilt ore 1-1 00 con partin/a dal 
I ib ta/ior i d via Pucc ni 19 i Lisa 
le 
Mi! ino 8 ottobri 1 m 

Nel pnmo anmvirsano della scom 
parvi di 

CARLO CORNO 
i f im lian lo ncord ino con immuta 
to alletto 
Vedano al Lambro Kotlobrc 1993 

Jonne Enrico Ld a Luca i Marcel 
lo sono vicini a Norma e Nrvcsper la 
pirditadel lorocompagnoi imico 

RENATO BAZZA 
Sesto S Govtnni 8 ottobre 1993 

Valmt no Meietta ncorda I am co e 
compagno 

RENATO BAZZA 
la sua simpatia la certezza nel! i 
diale che per molli e ancora spe 
ranza 
Sesto SGovann 8 ottobre 1993 

A sei mesi dalla scomparsa del coni 
pagno 

ANGELO PASSIO 
la mogliee i familiari tutti lo morda 
no con immutato affetto In suo n 
cordo sottoscrivono per / Unità 
Mihno 8 ottobre 1993 

C O M U N E D I F A L E R N A (Prov. Catanzaro) 

Estratto avviso di gara 
Si rende noto che sul Bollettino Ufficiale della Rogione Calabria n 
40 dell 8/10/1993 e pubblicato I avviso integrale di licitazione pri
vata dei lavori di adeguamento degli edifici scolastici Importo a 
base d appalto L 183 749 094 - Categoria 2 
Metodo di aggiudicazione Art 1 lett d) legge 14/73 
L opera verrà finanziata dalla Cassa depositi e presti'i con i fondi 
del risparmio postale Le domande di partecipazione rada le in 
carta bollata dovranno pervenire entro 15 giorni dal l '8 /10/93 

IL S I N D A C O (prof Antonio Cacciatore) 

ECONOMICI 
Corrispondente pubbliche relazioni 
cercasi subito. Inviare curriculum in 
italiano Cabinet Gallo, 31 Avenue 
Maiziere, 06600 Antibes (Francia) 
Fax 0033/93341209. 

REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA 
Assessorato al lavori pubblici 

Ai sensi delle leggi vigenti si rende noto che nell avviso inviato 
per la pubblicazione al Bollettino Ufficiale Regionale in data 28-
9 1993 nonché nell apposi to Albo dell Ammin is t raz ione 
Regionale sono elencati i dati relat vi ali avvenuta licitazione 
privata per Iappalto dei lavori di s is temarono idraulica del 
torrente Lys a valle del ponte della circonvallazione di Point-
Samt-Martin in sponda sinistra (2° stralcio) 

L Assessore ai LL. PP Bruno Ferrerò 

C O N S O R Z I O P E R L ' A C Q U A 
P O T A B I L E P R O V I N C I A D I M I L A N O 

Avviso di Gara per Estratto 

Il Consorzio per I Acqua Potabile al Comuni della Provincia 
di Milano appalta la Fornitura di tubazioni in acciaio per 
acqua potabile a mezzo licitazione privata per I importo a 
base di appalto di L 1 800 000 000 oltre Iva Sistema di 
gara di cui ali art 73 lett C del R D 23-5-24 n 827 e col 
procedimento previsto dal succ art 76 commi 1/2/3 Le 
richieste di invito dovranno pervenire entro 11 15 ottobre 93 
alla sede consortile Via Risini 36 - 20142 Milano allegando 
la fotocopia di iscrizione alla C C I A A e la dichiarazione di 
non t rovars i nel le cause c i tate dal l art 27 legge 1/78 -
Pubblicazione integrale Bur Lombardia n 40 del 6-10-93 / 
Gazzetta Ufficiale n 238/9-10-93 / Comune di Milano Albo 
Pretorio / Albo sede Consortile e telef n 89 520 1 

Il Presidente 
Guseppe Tavecchla 

COMUNE DI VERBICARO 
(Provincia di Cosenza) 

Avviso di Licitazione privata 

Il Comune di Verbicaro (Cs) intende appaltare i lavori 
di intervento per la valorizzazione della montagna e 
delle risorse ai fini economici ambientali ai sensi 
dell art 1 lett A) legge 2-2-1973 n° 14 per un importo 
a base d asta di L 1 285 231 008 
Cat A N C 6e10/A 
Le ditte interessate dovranno far pervenire entro il 19 
ottobre 1993 domanda di partecipazione conforme al 
bando di gara che potrà essere ritirato presso I Ufficio 
Tecnico del Comune sito in via Orologio n 11 - Tel 
0985-6139 
Dalla residenza municipale, 27 settembre 1993 

Il segretario comunale 
dr. Nicola Falcone 

Il sindaco 
dr. Luigi Tuoto 

COMUNE DI REGGIO NELL'EMILIA 
Settore Provveditorato 

A wlso di gara per estratto 
Il Dirigente del Settore Provveditorato 
V sta la deliberazione di G M n° 20224 del 2 8-93 

Rende noto 

che I Amm nistrazione Comuna'o indice le sot toe lencate 
licitazioni private da espenre ai sensi del R D 23 5-1 °24 n° 827 
arri 89 73 lettera C) e 76 commi 1 ° 2° 3") e necessarie per 
I aggiudicazione del servizio di refezione del le ist i tuzioni 
prescolan del Comune per I anno 1994 
a) somm nistrazione di prodotti ortofrutticoli vari per un importo 
base d ast» di L 250 000 000 (Iva esclusa) 
b) somministrazione di prodotti al mentan vari per un mporto 
base dasta di L 312 731 100 (Iva inclusa) 
Le richiesto d invito sono da trasmodare entro il 17 10 93 al 
Comune di Reggio Emilia nelle modalità di cui ali avviso d gara 
pubblicato ali Albo Pretorio del Comune 

Il dir gente 
del sonore provveditorato 
dott Antenore Catellanl 



Antonino Tassone, marito della farmacista 
di Caulonia, rapito in una strada di campagna 
Portava medicinali ad infermi della zona 
Le ricerche iniziate soltanto 12 ore dopo 

L'operazione probabilmente è gestita dal clan 
della «'ndrangheta dei boschi» delle Serre 
Cambiamento di tattica dei banditi 
Prese di mira famiglie benestanti, non ricche 

Nuovo sequestro dell'Anonima calabrese 
Vìttima uno studente in veterinaria, allarme scattato in ritardo 
Nuova vittima dell'Anonima in Calabria. È Antonino 
Tassone, 35 anni, impegnato nella conduzione del
la farmacia della moglie Annamaria Verdiglione. Lo 
hanno preso mentre portava medicinali a malati 
che non potevano muoversi. L'allarme, scattato con 
notevole ritardo. L'operazione non sarebbe gestita 
dall'Anonima aspromontana ma dalla 'ndrangheta 
dei boschi che domina le Serre calabresi. 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• i REGGIO CALABRIA. Un'al
tra raffica di terrore sulla Locri-
de. Da mercoledì sera un'altra 
cella delle montagne calabresi 
e stata occupata da una nuova 
vittima dell'Anonima seque
stri. Questa volta la montagna-
prigione, probabilmente, non 
e in Aspromonte ma sulle Ser
re. U dovrebbe essere stato in
catenato, in chissà quale an
fratto o tana, Antonino Tasso
ne di 35 anni. Il commando 
che se l'è «rubato» ha avuto un 
vantaggio, fatti i calcoli, di al
meno 12 ore. «Troppo tempo», 
dice pensieroso il capo della 
mobile Mario Blasco. I banditi 
dovrebbero avere avuto tutto il 
tempo necessario per "Siste
mare» con calma l'ostaggio 
nella cella e cancellare tutte le 
tracce, • •• 

La zona del rapimento ren
d e poco probabile un'azione 
della 'ndrangheta aspromon
tana. È sulla mafia dei boschi, 
un gruppo di famiglie impe
gnate anche in una sanguina
ria faida per il controllo del le
gno, della pastorizia e delle 
Serre, che si sono appuntati 
sospetti e indagini. :, 

Il primo allarme é stato dato 

con quattro ore di ritardo 
quando la moglie di Tassone, 
la farmacista Annamana Ver
diglione, ha avvertito i carabi
nieri che il manto, studente di 
veterinaria, si era allontanalo 
alle 18 di mercoledì per conse
gnare alcuni medicinali e, da 
allora, non s'era più visto. Ma il 
piano di emergenza predispo
sto contro i sequestri 6 scattato 
solo ieri mattina all'alba e il 
magistrato e stato avvertito alle 
sei. Perche tanto tempo perdu
to? L'ipotesi del sequestro ha 
preso corpo, purtroppo, con 
molto ritardo. 

Elicotteri, cani, pattuglie, 
posti di blocco di carabinieri 
polizia e Naps hanno chiuso 
tutti ì centri della Locride men
tre sono iniziati i controlli per 
verificare la presenza a casa 
dei personaggi accusati di far 
parte delle vane Anonime. Tut
to inutile: Tassone sembra sia 
stato ingoiato dalla montagna. 
Solo alle dicci di ieri mattina 
un elicottero ha avvistato l'au
to con cui si era allontanato. 
Ripercorrendo il tragitto tra 
l'auto e la farmacia, il capo 
della criminalpol calabrese, 
Arturo De Felice, ha individua
to il punto preciso del seque

stro arrivando alla possibile ri
costruzione della dinamica 
dell'agguato. Un tronco nel 
mezzo di un viottolo di campa
gna ha costretto Tassone a fer
marsi. Poi dev'essere seguita 
una colluttazione dato che a 
terra, non lontano, e stato ritro
vato un orologio automatico 
che, secondo la signora Verdi
glione, e del marito. Anche l'o
rario del blitz dei banditi e sta
to fissato con notevole preci
sione: qualche minuto dopo le 
18. 

La farmacia della dottoressa 
Verdiglione, prima cugina del 
famoso "Guru" milanese, Ar
mando, è a San Nicola, una 
frazione a monte di Caulonia, 
uno dei paesi più lontani dal 
capoluogo reggino (130 chilo
metri) . Spesso Tassone porta
va le medicine a chi gli telefo
nava da posti isoluti della 
montagna o delle campagne 
attorno. Mercoledì, però, non 
ha fatto in tempo a consegnare 
nulla: i medicinali sono stati ri
trovati sulla sua auto. 

Le probabilità che non si 
tratti di un sequestro sono nul
le anche se non si tralascia al
cuna pista non foss'altro per
ché Tassone e strettamente 
imparentato con uno dei mas
simi vertici della Dia. il dottor 
Franco Gratteri, protagonista 
di alcune clamorose inchieste 
contro boss di altissimo livello 
(ha direno anche l'operazione 
contro i Gambino) e con il giu
dice Ezio Arcadi, a lungo sosti
tuto procuratore di Locri, dove 
ha diretto indagini di mafia e 

Trovato dopo due giorni, nelle campagne, di Alcamo il corpo dell'industriale Manlio Vesco 
Apparteneva ad una famiglia conosciuta. Aveva affari in comune con persone in odor di mafia 

Trapani, ucciso un imprenditore 
In un primo tempo, sembrava un classico sequestro 
di persona. Ma a due giorni di distanza dalla miste
riosa scomparsa di Manlio Vesco, giovane impren
ditore palermitano, è arrivata la conferma ai dubbi 
degli inquirenti. Il cadavere è stato trovato nei pressi 
del luogo dove i killer avevano lasciato la macchina. 
Vesco aveva interessi in comune con personaggi in 
odore di mafia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. È stato ucciso 
dalla mafia l'imprenditore 
Manlio Vesco. Dopo due gior
ni di ricerche il suo corpo è sta
to trovato ad alcuni chilometri 
di distanza dal luogo dove era 
stata abbandonata la macchi
na. 

Il sequestro non ha mai con
vinto. Fin dal primo allarme gli 
investigatori sono scettici sulla 
possibilità di ritrovare in vita 
Manlio Vesco, palermitano. 40 
anni, appartenente ad una fa
miglia di ricchi imprenditori 
che si occupano, fra l'altro, 
dell'imbottigliamento e della 

commercializzazione della 
Birra Forst. Il fatto che a qua
rantotto ore dalla sua scom
parsa, gli eventuali sequestra
tori non si siano fatti ancora vi
vi, fa perdere credibilità all'i
potesi di un rapimento per fini 
estortivi. Fra l'altro sono molto 
rari e lontani nel tempo i pre
cedenti messi a segno dalla 
mafia in questo senso. Cosi, 
polizia e carabinieri sono certi 
di trovarsi ormai di fronte all' 
ennesino caso di lupara bian
ca. Temono che qualcuno ab
bia messo a segno l'agguato 

avendo intenzione di fare par
lare l'imprenditore. L'antelatto 
e scarno. Mercoledì mattina al
le 7,40, Manlio Vesco è uscito 
dalla sua abitazione, al nume
ro 27 di via Val di Mazzara, nel 
cuore della Palermo residen
ziale. Ha accompagnato a 
scuola i figli, Simone di 12 an
ni, e Andrea di 16. Guidava la 
sua BMW station vagon, di co
lore bianco. « ra tranquillo, se
reno • ha dichiarato ai cronisti 
Salvatore Anello, portiere dello 
stabile - mi ha salutato cordial
mente, e nel suo comporta
mento non c'era proprio nulla 
di strano o di insolito ». Dopo 
avere accompagnato i ragazzi. 
Manlio Vesco - saranno slate 
ormai le 8,30 - ha imboccato la 
circonvallazione che collega 
Palermo con l'aeroporto di 
Punta Raisi e la provincia tra
panese. In mezz'ora ha rag
giunto lo svincolo che immette 
nella strada per Alcamo. Qui e 
iniziato il mistero. Poco dopo 
le 9 un automobilista ha se
gnalato per telefono alla poli
zia che una Bmw si era schian

tata sul guard-rail. L' equipag
gio della prima volante giunta 
sul posto in un primo tempo 
ha pensato a un incidente. Sul 
cruscotto di guida c'era infatti 
una ciocca di capelli - e si pre
sume che Vesco abbia sbattu
to la testa contro il parabrezza 
frantumandolo -, non c'era 
sangue, ma venivano trovati gii 
occhiali dell'imprenditore. In 
auto, c'era anche la sua venti
quattrore piena di documenti. 
È stato chiesto dal commissa
riato di polizia di Castcllamare 
del Golfo l'intervento di unita 
cinofile per inziziare le ricer
che sotto il viadotto autostra
dale. Niente da fare. Intanto, 
allarmati per la sua assenza e 
per il suo silenzio, Andrea e 
Francesco, rispettivamente pa
dre e zio di Manlio, raggiunge
vano Alcamo. E le ricerche di 
polizia e carabinieri e familiari 
sono proseguite per l'intera 
giornata e la nottata di ieri. Chi 
0 Manlio Vesco? Per gli investi
gatori è un incensurato. Lavo
rava a Palermo, in via Bernini 

40, dove ha sede lo stabilimen
to per l'imbottigliamento della 
Forst. Ma in questa azienda, la 
Cispa, di proprietà del padre e 
dello zio, Manlio Vesco sem
bra che avesse la qualifica di 
semplice impiegato. Ad Alca
mo, invece, risulta proprietario 
di 30 ettari di terreno coltivati a 
vigneto, e di altri appezzamen
ti nella zona di Castellammare, 
e infine di una villa, nella loca
lità balneare di Scoccilo. Sua 
moglie, Giusi D'Antoni, 35 an
ni, e presidente'di una filiale 
Standa a Castellammare del 
Golfo. Sin qui le normalissime 
attività di una famiglia di im
prenditori molto conosciuta a 
Palermo. Qualche perplessità, 
invece. la solleva la comparte
cipazione di Vesco in un risto
rante con sala trattenimenti 
dalle parli di Castellammare, 
Insieme a Vesco, a gestire il 
•Baglio Strafalcello», c'era in
fatti Felice Buccellato, assassi
nato il 3 ottobre del 92. Risulta 
che proprietaria effettiva del 
locale fosse Rosa Plaja, sposa
ta con Giuseppe Minore (mor-

S S ! ! ! Sabato manifestazione con il regista Salvatores 

Conto alla rovescia per il Leoncavallo 
Tregua fino a domenica, poi sarà sgombero 

. ROSANNA CAPRILLI 

• • MILANO. Per il centro so
ciale Leoncavallo ricomincia il 
conto alla rovescia. Domenica 
notte, infatti finisce il periodo 
di tregua suggerito da Nicola 
Mancino nella riunione di sa
bato scorso al Viminale. Il ca
lendario degli spettacoli pro
grammati dal Leonka, doveva 
svolgersi fino alla fine. Fino al
l'intervento di Gabriele Salva
tores che domani, appunto, 
nella sede del centro presente
rà in anteprima mondiale la 
colonna sonora del suo ultimo 
film >Sud». 

Nella lunga vicenda del 
Leoncavallo. proprio la pre
senza annunciata del regista 
premio Oscar, aveva mandato 
in fibrillazione la giunta leghi
sta. Ixi ha detto lunedi Umber
to Gay. capo gruppo di Rifon
dazione comunista al Comune 
di Milano, in un incontro coi 
giornalisti dove ha spiegato i 

retroscena di tre mesi di tratta
tive fra gli occupanti del cen
tro, l'Amministrazione e il que
store. Gay racconta che all'an
nuncio della presenza di Sal
vatores l'assessore all'Urbani
stica, Giorgio Junginger, suo 
interlocutore per incarico di 
Formentini, ha tuonato: «Al 9 
ottobre non ci si arriva. È inac
cettabile che un premio Oscar 
scelga il Leoncavallo per una 
anteprima mondiale». Il 7 set
tembre, il questore fa sapere al 
capogruppo di Rifondazione 
che la non belligeranza è fini
ta. Il 25 e tutto pronto per lo 
sgombero. 

Inizia il conto alla rovescia. 
Al centro sociale, il portone e 
sbarrato. Gli occupanti comin
ciano i turni di notte, pronti a 
reagire. Il Comune prepara un 
nutrito dossier, corredato di fo
to scattate dall'elicottero, dove 
documenta gli abusi edilizi 

compiuti dai leoncavallini. Il 
quell'edificio c'è un capanno- ' 
ne che non risulta nelle mappe 
catastali. Il nutrito fascicolo ar
riva sui tavoli del prefetto, del 
questore, dei comandi provin
ciali dei carabinieri e della 
Guardia di finanza e infine alla 
procura della Repubblica. 

I leoncavallini rispondono: 
«Abbiamo ricostruito quello 
che le ruspe fasciste hanno di
strutto nello sgombero 
dell'89». I legali del centro so
ciale si inventano una contro
mossa per rallentare i tempi 
dell'iter burocratico. Chiedono 
alla magistratura la verifica 
dell'agibilità dei locali occupa
ti. Il pretore fissa la prima 
udienza per il 29 prossimo. E a 
ridosso dell'approvazione in 
Giunta della spesa di 94 milio
ni per la «demolizione d'ulficio 
di opere edilizie abusive», in 
via Leoncavallo. al centro so
ciale parte la «10 giorni» di ma

nifestazioni culturali. La soli
darietà di artisti di fama inter
nazionale «vince» sulle ruspe. 
Sabato scorso il Viminale deci
de la (renata. Un intervento di 
lorza, in quei giorni, sarebbe 
controproducente. 

Si ritenta il dialogo. Formen
tini propone un'arca dismessa 
all'altro capo della città. Un 
posto abbandonato da Dio e 
dagli uomini. «Prendere o la
sciare», dice il sindaco nel suo 
ultimatum. «La soluzione - ri
spondono i leoncavallini - e 
inaccettabile. Andare lontani 
da qui, significa disperdere il 
patrimonio di 18 anni di attivi
tà culturale e sociale. Significa 
decretare la nostra morte fisio
logica». Le loro condizioni, al
l'abbandono della vecchia se
de, sono territorialità e autoge
stione. 

La battaglia continua. E l'a
ria che sì respira ò pesante. Sa
bato mattina sfileta per le stra
de cittadine per «difendere i di-

ntti di tutti e fermare la Lega». 
La questura ha negalo il per
messo di sostare davanti a pa
lazzo Marino. Numerose le 
adesioni da parte di studenti e 
di lavoratori. E sono in arrivo 
pullman da diverse ciltà del 
centro e del nord. L'ufficialità 
tace. Ma le voci che arrivano 
sono delle più allarmanti. E 
mentre minacce di ritorsione 
sarebbero arrivate a più di un 
esponente del centro sociale, 
da giorni un pool di funzionari 
della questura studia il plastico 
della zona per mettere a punto 
la stretegia d'attacco. Si parla 
della volontà di «chiudere» tut
te le vie d'accesso al centro, 
quindi anche i punti di fuga. I 
leoncavallini, dal canto loro, 
fanno sapere che sono decisi a 
resistere, nonostante si faccia 
sempre più insistente la voce 
dell'intervento delle «teste di 
cuoio». Ui vicenda leoncaval
lo 0 una bomba politica che 
chiunque può far esplodere 

Antonio 
Tassone e, a 
sinistra, la 
farmacia della 
moglie a 
Caulonia 

sull'Anonima, e ora trasferitosi 
aRimini. 

Le condizioni economiche 
dei Tassone-Vcrdiglione sono 
quelle di una famiglia bene
stante, non ricca. Abitano in 
un villino color cemento di 
Caulonia Marina e 11, accanto 
al telefono da cui non si stacca 
un attimo, e iniziata l'ango
sciante attesa della farmacista, 
ma i banditi di solito aspettano 
un po' prima di farsi vivi: una 
strategia sperimentata per au
mentare la disperazione e la 

paura dei parenti rendendoli 
più docili nspetto alle pretese 
dei sequestratori. 

A una trentina di chilometri 
da Caulonia Marina c'è Bovah-
no dove, in un altro villino tira
to su a fatica, accanto al telefo
no ci sono i familiari di Adolfo 
Cartisano entrali nel tunnel ter
ribile del sequestro dal 22 lu
glio. Da allora i Cartisano non 
Hanno notizie del loro con
giunto e a nulla e valsa l'impo
nente mobilitazione dell'intero 
paese che si è ribellato contro 
l'Anonima che ha fatto diven
tare Bovalino la capitale italia
na dei sequestrali. 

Ormai i rapitori prendono di 
mira anche le fasce non ric
chissime della società. E più 
facile perche chi non immagi
na di poter essere sequestrato 
non prende particolan precau
zioni e si crea il massimo di al
larme sociale perché in molti 
si identificano coi rapiti. 

Manlio Vesco, l'industriale ucciso 

to nel suo letto), a sua volta 
fratello del grande capo malia 
Totò Minore che da tempo è 
scomparso nel nulla. 1 Plaja, i 
Buccellato, i Minore, sono tutte 
famiglie storiche della mafia 
trapanese e che da anni, or
mai, sono entrate in ro"a di 
collisione con i corleonesi gui
dati da Totò Riina. Corre voce, 
infine, che Vesco fosse slato in 
buoni rapporti con Antonio 
D'Onufrio, barone, e collabo
ratore delle forze di polizia che 
durante la guerra di mafia cer
cavano dì conoscere il nuovo 

organigramma delle cosche in 
lotta fra loro. Il barone D'Onu
frio fu assassinato a Ciaculli. il 
7 marzo dell' 89. Proprio all'in
domani della cattura di Miche
le Greco, "papa" di Cosa No
stra e boss indiscusso in quella 
borgata. Particolari questi che 
potrebbero rendere plausibile 
la decisione di qualcuno di se
questrare Manlic Vesco nella 
speranza di farlo parlare, o, 
più sbrigalivamentc, con l'in
tenzione di saldare vecchi 
conti, vecchie storie. Ma gli in
vestigatori per il momento pre
feriscono non sbilanciarsi. 

Pesaro 
Rischio-arresto 
in Comune per 
la pausa-caffè 

GUIDO MONTANARI 

• S PESARO. La pausa caffo 
col nschio dell'arresto? Quan
do i 1060 dipendenti del co
mune di Pesaro si sono visti re
capitare quella letterina grigia, 
quasi non credevano ai loro 
occhi. Eppure dentro c'era una 
circolare, (innata dall'assesso
re al personale, Curzio Lumi
nari, che non lasciava dubbi: il 
dipendente comunale che ver
rà sorpreso fuori dall'ufficio 
senza aver timbrato il cartelli
no d'uscita, rischia l'arresto 
per truffa. 

«E ora siamo diventali sorve
gliali speciali, non accettiamo 
questo clima da caccia alle 
streghe» hanno commentato, 
increduli, gli impiegati. Qual
cuno ha anche pensato ad 
uno scherzo di caltivo gusto... 
«Non si tratta di uno scherzo -
hanno replicato in assessorato 
- ma e un provvedimento cau
telare previsto dalla legge. Sia
mo prontissimi a metterlo in 
pratica». 

L'autore del «gesto», l'asses
sore Luminari, è descritto co
me un uomo molto mite. In
somma il tipo che non va in gi
ro con le... manette. E allora 
perchè questa uscita di punto 
in bianco? Di sicuro c'è che 
una sua circolare del 15 set
tembre avvertiva che «la man
cata presenza presso la sede di 
servizio durante l'orario di la
voro che non risultasse giustifi
cata può configurare il reato di 
truffa per il quale, in caso di 
flagranza, e consentito l'arre
sto». 

«Nessuno vuole instaurare 
un clima da caccia alle streghe 
- ha spiegato il capo degli Uffi
ci personale del comune di Pe
saro, Filippo Crescentini - ma 
soltanto di una lettera inviata 
ai dipendenti solo al fine di 
prevenire eventuali inutili guai 
con la giustizia. Da tempo ab
biamo adottato il sistema di ri
levazione automatica delle 
presenze attraverso cui il per
sonale deve segnalare qualsia
si uscita dal palazzo e timbrare 
l'ora d'entrata. Specificando, 
ovviamente, .1 moUvi per cui è 
stato costretto ad allontanarsi. 
Altrimenti, è vero, si rischia 
l'arresto per truffa». 

E l'assessore al personale, 
Curzio Luminari, quindi, non 
ha fatto altro che ricordare agli 
impiegati la necessità e l'obbli
go di timbrare il cartellino on
de evitare spiacevoli conse
guenze». Tutto questo sulla 
scia - aggiunge ancora il ca
pufficio - di altri fatti che sono 
stati segnalati anche dalla 
stampa locale avvenuti ad An
cora, Non c'è nulla di poco 
chiaro. Chiunque si allontani 
dal proprio posto deve segna
larlo e. alla fine, tutte le ore in 
cui non si è lavorato andranno 
recuperate». 

Bologna 
«Golpe» del Tar 
bocciate misure 
antitraffico 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 

M BOLOGNA. Bocciate le 
corsie riservate agli autobus e 
le piste ciclabili. Vietate le mul
te per divieto di sosta lungo le 
«radiali» dove sono stati istituiti 
i parcheggi a rotazione, di 
mezz'ora con disco orario. 
Abolito il pagamento di 25.000 
lire dai residenti per poter ave
re rapidamente il permesso di 
accesso al centro storico. Il Tri
bunale amministrativo regio
nale dell'Emilia-Romagna ac
cogliendo il ricorso di un grup
po di commercianti, artigiani e 
professionisti di Bologna, ha 
emesso ieri una clamorosa or
dinanza di sospensiva dei prin
cipali provvedimenti anti-traffi-
co adottati negli ultimi mesi 
dalla giunta. Ma il sindaco 
Walter Vitali e l'assessore alla 
viabilità Mauro Moruzzi hanno 
reagito con altrettanto clamo
re. «Quella del Tar è una sen
tenza politica - hanno detto -
che trasferisce nell'ordinanza 
tutte le argomentazioni soste
nute dall'opposizione De in 
consiglio comunale. Viene 
messo in discussione il dintto 
dell'amministrazione di gover
nare la mobilità la città. Chia
meremo a raccolta le migliori 
competenze giuridiche per ri
pristinare subito questo nostro 
diritto». E il sindaco annuncia 
che già oggi verranno ripropo
sti tutti i provvedimenti sospesi. 
Per i cittadini, dunque, non do
vrebbe cambiare niente. Ci sa
rà inoltre il ricorso al Consiglio 
di Stato e probabilmente una 
denuncia penale nei confronti 
dei giudici del Tar. 

11 presidente del Tribunale, 
Lucio Sinagra, sembra avere 
un conto personale in sospeso 
con le giunte di Bologna. Nel 
1992 bocciò l'ordinanza anti-
tumo dell'ex sindaco Renzo 
Imbeni, definendola un tenta
tivo di «sovvertire l'ordine costi
tuito». E nei mesi scorsi annul
lò l'ordinanza anti-smog del 
sindaco Vitali, che prevede il 
blocco del traffico privato in 
ciltà per fasce orarie in caso di 
super-inquinamento. In quel 
caso Vitali reiterò il provvedi
mento senza cambiare neppu
re una virgola. E il Consiglio di 
Stato gli ha poi dato ragione. Il 
giudice relatore nell'udienza 
di ieri è stato invece il giudice 
Angela Piazza, ex capo di ga
binetto dell'ex presidente so
cialista della Regione, ora nu
mero due del Psi a Roma. Enri
co Boselli. 

Davvero singolari le motiva
zioni con cui il Tar ha deciso la 
sospensiva di ben 12 provvedi
menti. Quello che ha istituito 
20 chilometri di nuove corsie 
riservate ai bus e 6 chilometri 
di nuove piste ciclabili, in par
ticolare, conterrebbe «un vizio 
di logicità e di razionalità, oltre 
a caratterizzarsi come eccesso 
di potere». 

Taranto, assassinato 
commerciante di bestiame 

• • TARANTO. Un commerciante di bestiame, Cosimo Ca-
gnazzo, di 47 anni, è stato ucciso ieri sera a Lizzano in un ag
guato tesogli dinanzi alla sua abitazione, una villa a 4 chilo
metri dall'abitato. L' uomo, secondo i primi accertamenti, sta
va rincasando quando è stato raggiunto da una fucilata ed è 
morto sul colpo. Sono stati i suoi familiari ad avvertire gli in
quirenti. Gli investigatori ritengono probabile che l'omicidio 
sia stato originato da una vendetta personale nell' ambito 
dell' attività svolta dalla vittima. Le indagini sono dirette dal 
sostituto procuratore di Taranto Vincenzo Petrocelli. 

La commissione Giustizia del Senato cambia la legge sui maltrattamenti 

Niente arresto, multe milionarie 
per chi maltratta gli animali 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. Mano pesante del 
Senato contro chi maltratta gli 
animali. Processo penale e 
ammenda fino a dieci milioni 
di lire per chiunque commette 
atti di crudeltà o sevizia o sot
topone a fatiche insopportabili 
questi «esseri senzienti». Ieri, 
lavorando in sede deliberante. 
la commissione Giustizia di Pa
lazzo Madama ha approvato 
un nuovo articolo 727 del co
dice penale, che è appunto 
quello che si occupa di delini-
re reato i maltrattamenti degli 
animali e di prevedere le san
zioni. 

Con il voto di ieri la commis
sione del Senato Ila pratica
mente riscritto il testo del dise
gno di legge giunto in luglio a 
Montecitorio. La differenza più 
sensibile riguarda proprio le 
pene: i deputali avevano previ

sto l'arresto da due a otto mesi 
o, in alternativa, l'ammenda 
da uno a otto milioni di lire. Il 
Senato ha cancellato la previ
sione dell'arresto ed ha au
mentato l'ammenda: minimo 
due, massimo dieci milioni di 
lire, salvo gli aggravii per casi 
di particolare crudeltà. I sena
tori non amano gli aminali? 
Polemiche da quattro soldi 
buone per i fondamentalisti. Il 
punto che doveva risolvere la 
commissione e la relatrice del
la legge, la senatrice Valeria 
Fabj, aveva un tantino di spes
sore in più: come evitare la 
bolla di incostituzionalità a ca
rico di norme che avrebbero 
«gridato» pene pesanti al punto 
da risultare sproporzionate ri
spetto all'entità dei reati. Lo ha 
ricordato la senatrice Fabj: 
non si poteva stabilire per il 
maltrattamento degli animali 

una sanzione superiore a quel
la prevista per le percosse nei 
confronti dell'uomo. La pena, 
d'altro canto, sarebbe rimasta 
scritta sulla carta perchè nor
malmente i pretori commina
no l'ammenda per quel tipo di 
reato e non sentenziano l'arre
sto. 

La pena, inoltre, è aumenta
ta se il reato è commesso con 
mezzi particolarmente doloro
si: le modalità del traffico, del 
commercio, del trasporto, del
l'allevamento, della mattazio
ne o se le sevizie causano la 
morte dell'animale. In questi 
casi la scntc'i/a verrà pubbli
cata e se si tratta di recidiva la 
condanna comporta l'interdi
zione dall'esercizio dell'dttivtà 
di commercio, trasporto, mat
tazione, allevamento o di spet
tacolo. Condanna da due a 
dieci milioni per chi organizza 
o partecipa a spettacoli o ma

nifestazioni che comportino 
strazio o sevizie per gli animali. 
Sospensione della licenza o 
addirittura l'interdizione (se 
recidivo) in casa di condanna. 
Pene più gravi se il maltratta
mento è connesso alle scom
messe clandestine. Dal testo 
della Camera, è stata cancella
ta un'altra nonna, quella che 
contemplava l'ipotesi di reato 
connesso alla ricerca scientifi
ca non autorizzata. Lo ha deci
so a maggioranza la commis
sione, contro il parere e la vo
lontà della senatrice Fabj. Ma 
ciò non vorrà dire clicchi abu
sa degli animali per la vivise
zione o la ricerca medica la 
passerà liscia: esiste un decre
to del 1992 (il numero 116) 
che. regolamentando la ricer
ca, nnvia anche al codice pe
nale, e precissamenle all'arti
colo 727 appena modificato 
dal Senato. 



Venerdì 
8 ottobre 1993 

Allarme 
Piovra 

in Italia 
Una chiesa-bersaglio, quindcimila anime e gli agenti di scorta 
«L'omicidio di padre Puglisi non e un fatto isolato. Nel mirino 
di Cosa Nostra non c'è più lo Stato; ma noi. Palermo è diventata 
una polveriera-Siamo in prima linea, presto qualcòsa accadrà;..» 
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«La mafia avanza, altri preti salteranno» 
Parla Antonio Garau, sacerdote «blindato»-nel cuore della Zisa 
Tristi presentimenti, nel cuore della Chiesa siciliana. 
Preoccupazioni, previsioni cupe sulla futura linea di 
condotta che i boss di Cosa Nostra intenderanno 
adottare. Nella parrocchie di prima linea, in quei ; 
centri di cristianità, immersi nel degrado sociale e ' 
nella palude criminale, si hanno motivi fondati per 
ritenere che il caso di padre Puglisi, assassinato dal
la mafia a Brancaccio, non resterà isolato. i 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVBMO LODATO 

tm PALERMO Sono solo don
ne ad assistere alla messa di 
padre Garau. Sono quasi due
cento in questa piccola chiesa 
di un quartiere sterminato. Pre-
nano, si inginocchiano, alzano 
lodi ai Signore, si scambiano 
segni di pace, attendono pa
zienti il loro turno per comuni
carsi, ascoltano i canti vìvaci 
che giungono amplificati dalle 
due potenti casse piazzate ai 
lati dell'altare, ma ormai san
no che la vita della loro comu
nità non sarà più la stessa. 
Qualcosa è cambiato. Si lan
ciano occhiate preoccupate. 
Sono tese, innervosite. Sanno 
che padre Garau ha avuto una 
scorta. Si sono abituate a en
trare in sacrestia una ad una, e 
non fanno più caso a quei fi
nanziere che con modi ruvidi 
funziona da filtro fra il sacer
dote e i suoi fedeli Ma guarda 
tu se a Palermo era immagina
bile che avremmo dovuto ve
dere persino • le parrocchie 
blindate, le calibro nove a dife
sa dei sacerdoti, le auto civetta 
fra chiese e sacrestie, e tutto 
questo in aggiunta all'esercito 
che presidia le strade, a centi
naia .e:centinaia-di posti, di 
blocco, in urt inestricabile ma
tassa di divise, giubbotti anti
proiettile, mezzi blindati La 
voce di Palermo si esprime 
sempre di più lungo le fre
quenze delle autoràdio e dei 
walkie-talkie. E il sacrestano 
della parrocchia della Madon
na di Lourdes alla Zisa, con 
perfetto tempismo sull'«ite mis-
sa est», ma ormai si dice in ita
liano, ordina, ad alta voce, al 
ragazzo < suo assistente -di 
«Illudere subito mezza chie
sa» per consentire l'uscita dei 
fedeli, e quasi ad invitare tutti a 
fare più in fretta possibile. '&>" 

Siamo in una chiesa bersa
glio. Una chiesa a rischio. Nel 
cuore di una di quelle comuni
tà che con la loro stessa pre
senza danno molto fastidio al
la mafia. Siamo andati a trova
re Antonio Garau, uno degli ot
to firmatari della durissima let
tera a Wojtyla all'indomani 
dell'uccisione di padre Giu
seppe Puglisi a Brancaccio; 
questo prete di 32 anni che ne
gli ultimi dieci, da quando era 
appena seminarista, ha presta
to servizio allo Zen, alla Vucci-
riài nel carcere 'dc^^Ucciardó-, 

ne, e in quello minorile del Ma-
laspina. Ininterrotta Cajenna, 
la sua. E ha la faccia del pugile 
buono, padre Garau. Non ci 
vuole molto a capire che se 
dopo una tremenda gavetta 
come quella ha scelto di an
darsene a Piazza tngastone, 
nel cuore della Zisa. per guida
re spiritualmente quindicimila 
fra morti di fame, disoccupati, 
abitanti di tuguri, perseguitati 
dalla legge e dalla sfortuna, ciò 
significa che deve avere una 
tempra fuori dal comune e 
un'innata propensione verso i 
derelitti. Martedì sera, al termi
ne della messa, in sacrestia: 
dopo pochissime battute, mi 

sono reso conto che questo 
i prete aveva da raccontare una 
; storia ben più complessa di 

quella che mi aspettavo, so- ; 
: prattutto : all'indomani • della 
• decisione di proteggerlo presa \ 
• dal comitato cittadino per l'or-
• dine pubblico. Lo schernirlo 
•' giornalistico "prete di trincea-
; prete blindato" si è sbriciolato 
'•• appena il pugile dalla faccia 
' .buona ha preso la parola. 
f Ascoltiamolo: «La malia vuole 
•'•;• togliere alla Chiesa la sua llber-
: tà di parola. Vogliono dire al 
;• prete: "fatti u parrinu, fatti a 
• missa". Perché se la messa re-
jj sta una semplicissima messa, 
v se un prete resta un scmplicls-
<! simo prete, ciò non disturba i 
^•boss e i loro traffici. Sin'ora 
, aveva prevalso una Chiesa dei 
• sacramenti, più che quella del-
;; la promozione umana. Ora la 
-situazione sta 'velocemente 
: cambiando. Si sta affermando 
: • una Chiesa che modifica le co-
- scienze, una Chiesa come mis-
• sione. E la nostra missione si 
" chiama essere pronti al marti-
• - rio, anche se nessuno vuole il 
'• martirio, come ha dimostrato 
V padre Puglisi, pronto al dovere 
; di > testimonianza, • dunque 
i pronto al martirio. La mafia 
' non vuole la liberazione del-
' l'uomo dai suoi non valori. 
i Quando nelle parrocchie lmri-
' tiamo i giovanissimi a non ru-
,. bare, a non rapinare, a non 
- spacciare eroina, •• togliamo 
v manovalanza alla criminalità 
: mafiosa, o comunque creiamo 
'problemi, ripensamenti, diffi-
• colta. Questo nostro mettere il 
7 bastone fra le ruote ai mafiosi 
•• dà fastidio, e faranno di tutto 
:• per impedire che la Chiesa co-
;' munichi sino in fondo il signlfi-
' cato della sua missione». .-. • •• 
•' : «Ecco perché siamo tutti 

molto preoccupati. Purtroppo 
é assai improbabile che l'ucci-

:; sione di padre Puglisi rimanga 
• un fatte isolato. A Brancaccio 
'.'• abbiamo assistito a un primo 
i: avvertimento. È un awertimen-
1 ;.. to che dal loro punto dì vista va 
-perfezionato, rafforzalo, reso 
..:• inequivocabile. Chi sarà ados-
•; so il nuovo prete che salterà? 
; Ce lo stiamo domandando. E 

ce lo domandiamo proprio 
: perché ci rendiamo conto che 
" questa volta è la Chiesa, e non 
•; più lo.Stato, ad essere finita nel 

mirino di Cosa Nostra. L'òb-
' ' biettivo, la posta in gioco, sono 
• molto alti. Vogliono dire alla 
''• Chiesa: resta chiusa nelle tue 
; • sacrestie, non ti azzardare a 
. occuparti d'altro. Qello che sta 
, accadendo a me, o a padre 

• Turtunro del Borgo, anche lui 
•;• scortato, va dunque ben al di 
; là dei singoli casi individuali. 
., Sta accadendo qualcosa di 
t; molto 'j grave. Vuole sapere 
•, qual è stata la risposta a questa 

sfida? È calalo improwisamen-
" te il silenzio sul sacrificio di pa-
)»' dre Puglisi. C'è un vuoto im-
' pressionanle. - Nella nostra 
• ' stessa risposta qualcosa non 
"> ha funzionato. Dicci anni fa il 

cardinale Salvatore Pappalar-

Palermo, vìa Colonna Rotta il 
«cuore» del quartiere Zisa e, •. ' 
sotto, il parroco Antonio Gsrsu 

: do chiamò tutti i parroci e le 
congregazioni religiose di Sici-

•- lia ad aprirsi ai giovani, ad ac-
' coglierli, orientarli. Il suo fu un 
; messaggio coraggioso, netto. 
> Ma quella linea non é andata 
: molto avanti. Quando in otto 
•' abbiamo (innato la lettera al 

Papa, non abbiamo inteso sca
valcare nessuno, sostituirci a 

; nessuno. Ma in un momento di 
grandissima tensione come 

' quello, non potevamo fare a 
;• meno di ricordare che^dppoJc,"., 
> uccisioni d i Falcone cjSorscJH- '•", 
', no è tanti uomini delle'"wr>**. 
' scorte, i vescovi di tutta la Sici-
• Ha avrebbero dovuto fare senti- -, 
/. re sino in fondo la loro voce. Il •':; 

che non è accaduto, tranne al- > 
. cune lodevolissime eccezioni: >' 
. quella di monsignor Bommari- -• 
.-•• to a Catania, di monsignor Cir- ;>' 
;: rincione a Piazza Armerina, o '.-.' 
;<• Monsignor Manzella a Caltagi- , 
: rone, e spero di non avere d i - j 

*•• monticato qualcuno. Questo . • 
' silenzio, questa assenza dei ', 

vescovi, si ò riproposta dopo la ':'; 
morte di padre Puglisi. E que- £ 
sto, a nostro giudizio, é un fat- : 

]: to grave che mina la centralità i • 
: della missione della Chiesa £; 
"ch iamata a testimoniare un• :'. 
' Cristo impegnato a valorizzare '.' 
•• l'uomo, un Cristo che libera». .<;* 
. «Ma sbaglieremmo se pen- "':; 
• sassimo che questo scontro 
: ravvicinato con la mafia si gio- •;•'. 
- ca solo sul terreno di una nuo- :' 
V va concezione dell'impegno " 
•i religioso. Cercherò di spiegar- • 
' mi. Stanno cadendo tantissimi . 
'J; punti di riferimento nelle no- •:•_ 
S stre borgate, nei nostri quartic- ;-' 
f ri, in tutti i paesi della Sicilia. '•:> 
> Lei ha dovuto aspettare molto 
•V per incontrarmi, ha dovuto at- • 
'-,.- tendere che si concludesse la ;. 
•/ processione dei fedeli che vo- '.' 
S gliono parlare con il loro par-
;., roco. Non è stato sempre cosi. ~\ 
- Questo fenomeno si sta verifi-
' cando da un paio di anni, e • 
•„ cresce a vista d'occhio, giorno ; 
• dopo giorno. La gente 6 smar-
•• rifa, preoccupata, non sa più :; 
.; in quale direzione andare. A i 
rt". Palermo negli ultimi anni ab- " 
\\ biamo assistilo al crollo della 

politica. E noi siamo chiamati .*' 
•' a una gigantesca opera di sup- ' 
• plcnza. E crollata la politica re- -

gionalc. E crollata la politica • 
-;'.' comunale. È crollata la politica '; 

alla Provincia. La politica co

me punto di nfenmcnto, nega
tivo e positivo nello stesso tem
po. La gente non ha più ap
poggi, non ha più controparti
te, ma non ha più nemmeno le 
promesse. Una comunità non 
può vivere all'infinito in queste 
condizioni. Noi vediamo salire 
una febbre strana. Palermo sta 
diventando una polvenera. C'è 
la scadenza del 21 novembre, 
da non sottovalutare Si chiude 
infatti una lunga stagione che 
ha visto la Chiesa e la De soste
nersi a vicenda. Oggi questo ' 
schema 6 saltato. E in molti, ' 
mafiosi compresi, gti stanno 
chiedendo: dove andrà adesso , 
la Chiesa? Molti, e non tutti in 
buona fede, cercano candida
ture da contrapporre a Orlan
do in vista delle elezioni comu
nali. Ma questi uomini non si 
trovano, proprio perché il per
sonale politico cittadino, a tutti 
i livelli, si è paurosamente im
poverito. Orlando - nel bene e 
nel male - è stato ed è una 
grande personalità della no
stra città, ha dato risposta a 
quel desiderio di leaderismo 
che è tipico a Palermo e in tut
te le realtà meridionali; è stato 
un sindaco che la gente ha pò- \ 
luto vedere e toccare da vici- '. 
no. La sua candidatura, insie- ' 
me all'inconsistenza delle can- ' 
didature concorrenti, è un al- • 
tro dei fattori che preoccupa ' 
da vicino la mafia. Tutti questi ', 
clementi: nuova posizione del- ; 
la Chiesa, enormi incognite su-, 
gli scenari politici, da soli giu
stificherebbero una diagnosi ; 
preoccupata, una previsione ; 

'inquietante su quanto può ac-
cadere. Non dimentichiamo . 
che quelle elezioni stabiliran
no chi andrà a governare cen

tinaia di miliardi nei prossimi 
quattro anni. Ma c'è un altro 
fattore, da non sottovalutare. A ' 
Palermo sono scomparse le ra
pine, sono scomparsi gli scip-
pi. Con le ronde dell'esercito e 
le pattuglie di carabinieri e po
lizia che ormai setacciano pai- ; 
mo a palmo ogni zona della 
città, solo malavitosi con la vo

c a z i o n e ai suicidio sarebbero 
disposti ad avventurarsi per le 

, strade. Ovviamente, dal punto 
di vista della sicurezza perso
nale, ciò è un grande passo ! 

• avanti. Ma nei commissariati, e ' 
non è un caso, nelle statistiche 

"k 
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sono tornate a svettare, aspet
to ad altri reati, le denunce per 
i furti negli appartamenti, uni
ca possibilità per una microcri
minalità troppo stretta dalla 

: morsa repressiva. Nel vulcano 
Palermo, dunque, convivono 
paradossalmente tutte queste 
novità di segno assai diverso 
fra loro».,. -.-.-..v • • * ' # • l-

«Ecco perchè qualcuno ha 
preso la decisione di scortare 
noi, poveri parroco dei quar
tieri più a rischio. Ecco perché, 
da un momento all'altro, ab
biamo messo nel conto il tragi
co replay dell'uccisione di pa
dre Puglisi. Qualcosa, prima o 
poi dovrà accadere. E le par
rocchie sono sonde sufficienti 
per captare il magma che sta 
crescendo. Ora lei mi chiede 
se io sono pessimista. Le ri
spondo di no, senza diploma
temi, e senza retorica. Credo 
infatti che il messaggio della 
Chiesa abbia la forza d'urto di 
una bomba. È un messaggio 
che entra nelle coscienze, e le 
coscienze, una volta raggiunto, 
sono capaci di morire per la fe
de. Credo che la Chiesa stia 
tornando a un Cristo meno di
dattico, più incarnato. Se la 
Chiesa e i vescovi siciliani riu
sciranno a spingere i preti e 
poi tutta la gente ad interessar
si veramente dell'c/rro, e non 
più sotto forma di elemosina, 

ma sotto forma di aiuto al fra
tello, al parente, ' se questa 
spinta riuscirà a passare, assi
steremo ad un enorme rivalu
tazione dei valori. Per Cosa 

• Nostra la partita sarà perduta, 
: fallirà nel suo tentativo di zittir

ci-. • • •.'""•':l'>v"'::-r-SL„K'-«.-,i,rt>-ji 
Sono chiuso in sacrestia con 

padre Garau da quasi due ore. 
'. E una stanzetta piccola, occu-
; pata da un grosso tavolo d'a

bete, scomodo posto di com
battimento di questo prete alle 
prese con quella che lui stesso 
chiama «una forma grave di 
America Latina». 11 telefono tril
la spesso: telefonate dì solida
rietà, inviti ad iniziative, richie

s t a di appuntamenti... Con i 
suoi interlocutori, quando si 
tratta di fare riferimento ai suoi 
spostamenti futuri, Padre Ga
rau è vago, generico, Sin'ora, a 
Palermo, avevo visto solo i giu
dici comportarsi cosi. Sono 
meccanismi di aulodifesa che 
ormai - dice - gli vengono 
spontanei, naturali. Non ha in
tenzione ; di drammatizzare. 

' Anche la sua, è diventata una 
corsa contro il tempo. * • ; - . ; 

Gli chiedo a freddo: «Ma il 
cardinale Pappalardo condivi
de la sua linea? Non penserà 
anche lui che voi, preti di trin
cea, in fondo slete un po' pro-

. tagonisti, che non state al vo
stro posto, che drammatizzale 

piuttosto che stemperare, sopi
re, conciliare gli opposti...». Pa
dre Garau sorride attraverso i 
suoi spessi occhiali di inse
gnante di religione. La risposta 
non contiene riserve mentali. 
Dice: «Né io, né padre Turturro 
né padre Scordato all'Alber
gheria né padre Gallizzi allo 
Zen, né padre La Rosa al Capo 
o Ribaudo alla Magione, siamo 
nuovi a questo tipo di impe
gno. Ci battiamo da anni, in
sieme a tanti altri, per le stesse 
cose. Andiamo ogni giorno nei 
nostri quartieri perché c'è un 
vescovo che ci manda, e che 
noi facciamo di tutto per rap
presentare. Ora, se per esem
pio padre Garau dovesse fare 
qualche pazzia, o dire qualche 
fesseria, stia tranquillo che il 
vescovo mi chiamerebbe, mi 
inviterebbe a rimettermi in ri
ga. Sino ad oggi nessuno di noi 
ha ricevuto questo tipo di tele
fonate. Ciò significa che il car
dinale condivide il lavoro che 
facciamo». E mentre ' penso 
che il colloquio, questa volta, 
sia veramente finito, è padre 
Garau a sorprendermi, chie
dendomi di scrivere il bilancio 
della sua parrocchia. Prima, 
però avverte: «Purtroppo nean
che le parrocchie sono tutte 
uguali. Ci sono parrocchie ric
che, che rendicontano alla Cu
na un bilancio annuo di tre
cento milioni, e ci sono par
rocchie povere, poverissime, 
come la nostra che tirano 
avanti con un milione al me
se... Qui paghiamo 500mila li
re al sacrestano volontario, 
ISOmila lire ad un prete ester
no che viene a dire la messa 
gnio domenica, 300mila lire le 

~ danno a me, e ci restano da 
; pagare le spese telefoniche, di 
,: luce e per le pulizie...» • • • ; „ : • 
r Padre Garau vuole dunque 
•'• che si sappia che questa Chie

sa che si oppone al silenzio, 
questa Chiesa che la mafia vor
rebbe zittire, è una struttura 

"<•• che va avanti da sola, senza fi-
,-. nanziamenti, senza prebende. 

• Chiesa dei poveri fra i poveri. 
£ Quei poveri che, con piccoli 
« accorgimenti sociali che non 

costano nulla, e che Garau 
' ' elenca con il piglio del sinda-
•' calLsta. potrebbero trovare al-
• meno una ragione persoprav-
'. vivere. Allude forse questo sa-
v cerdote agli sfarzi di altre par-
••• rocchie, di altre curie? Agli 
' egoismi di altri sacerdoti, indif-
i ferenti al vicino che spesso 
'. non racimola neanche i soldi 
if per festeggiare ogni anno il 
;' suo santo di quartiere? Garau 
'•:' questo non lo dice, né glielo 
• chiedo. Ma quanto è distante 
' da questa Chiesa, la Chiesa dei 
: Cassisa a Monreale, tutta presa 
:- dai grandi appalti, irretita dalle 

sirene dei potenti, catturata da 
•.; interessi terreni, talmente ter-
.".'. reni da finire al centro delle in-
. chieste dei pool di Milano e di 

'•': Palermo, da fare notizia sui 
: giornali. Non è un caso, allora, 
f- se a Palermo non sono state 
•' blindate ancora tutte le chiese. 

Enrico Madonna è la decima 
vittima del «caso Cirillo» 
Le rivelazioni sulla morte 
del banchiere Calvi 

Sapeva troppo 
Ucciso l'avvocato 
dCutolo 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
VITO FAENZA 

• i NAPOLI. Un altra bocca è ' 
stata chiusa per sempre. Un al- :. 
irò personaggio a conoscenza ,-
dei retroscena dell'affare Ciril- ; 
lo, dei mille intrighi della ca
morra di Raffaele Cutolo, è sta- ' 
to assassinato. £ la decima vit- ; ' 
tima eccellente del «caso Ciril- . 
lo», è l'ennesimo morto am
mazzato per vicende dicamor-., 
ra a conoscenza di scottanti '..' 
segreti. Enrico Madonna, 51 
anni, avvocato, è staio ammaz
zato ieri sera a Cervinara, in ' 
provincia di Avellino, sotto la 
sua abitazione. Il commando, • 
quattro o cinque persone, è 
giunto fin nei pressi del legale 
che stava parlando con un suo • 
amico falegname, Carmine 
Brevetti, 46 anni, ed un altra 
persona non ancora identifica- -
ta. Non hanno perso tempo ed . 
hanno sparato almeno 12 col
pi contro i tre. Brevetti e Ma
donna sono stati colpiti a mor
te. Ma i Killer volevano essere 
sicuri di aver portato a termine 
il loro compito. Con tutta cai- " 
ma uno di loro è uscito dall'au- -
to ed ha sparato un colpo alla -
nuca di Enrico Madonna. ;rrv.•• 

Dopo la fuga del comman
do. Brevetti è stato portato in 
ospedale, ma è spirato pochi 
istanti dopo il ricovero. I cara- ; 
uinieri che stanno conducen- • 
do i primi accertamenti non 
hanno dubbi: la vittima desi- '.. 
gnata di questo duplice ornici-
dio era proprio l'avvocato. Lo '• 
dimostra il colpo alla nuca. Il ' 
falegname quarantaseienne è, -
invece, l'ennesima vittima in-
nocentediunasparatoria. i•.. •..-' 

Enrico Madonna è un perso-
naggo «storico» della camorra 
di Raffaele Cutolo. Lui e il capo . 
della Nco si conoscono in car- " 
cere negli anni sessanta, dete- ' 
nuti per omicidio entrambi. 
Enrico Madonna studia giuri
sprudenza e nel settanta si lau- _ 
rea. Un detenuto modello, tan- * 
to che negli anni successivi gli 
viene concessa la grazia dal- ' 
l'allora presidente della Re-
pubblica Leone. Diventa prò- •= 
curatore legale e comincia di
fendere Cutolo, ma ; anche 
molti degli affiliati alla camorra ' 
del boss di Ottaviano. Non è 
mai solo nella difesa del boss, 
ha accanto valenti colleghi; • 
questo gli permette di rimane- ; 
re sempre un'eminenza grigia. •• 
Nell'83 i pentiti parlano di lui e * 
raccontano il suo ruolo nell'or- X 
ganizzazione Di Enrico Ma
donna si parla anche nelle pie

ghe del processo Cirillo. Il le
gale, però, non si fa arrestare, 
scappa, negli Usa, dove viene 
arrestato qualche anno dopo. 

Ed è proprio nel carcere sta
tunitense di Albany che Ma
donna racconta ad un incre
dulo magistrato napoletano, 
quello che gli aveva detto Vin- ;' 
cenzo Casillo, braccio destro 
di Cutolo, saltato in aria nel ' 
1982, alla fine di gennaio, in 
un attentato organizato dagli 
anttcutoliani. È proprio il «vice 
Cutolo» che gli avrebe raccon
tato che Roberto Calvi, sotto il 
ponte dei «Frati Neri» ce lo 
avrebbe portato la camorra. 
Enrico Madonna, irpino come ' 
Casillo, conosce però tanti se
greti ', della =» organizzazione. -
Toma in Italia ed ha paura. Ri- • 
tratta tutto quello che aveva 
detto negli Usa, compresa la 
sua versione sull'uccisione di 
Calvi. • - •.••...---, 

Cerca di defilarsi, anche nel 
processo per il «caso Cirillo». 
Ma sono scottanti i segreti di 
cui è a conoscenza, sono tanto 
scottanti che lo fanno diventa
re la decima vittima di quel ca
so, che comprende nomi im
portanti, come quello del cri
minologo Aldo Semerari. e no
mi meno noti, come il medico 
Fraco Vicino. Una lunga se- ; 
quenza di morti ammazzati o 
di persone decedute in manie- ' 
ra misteriosa, magari per una 
banale fibrillazione cardiaca 
in un carcere pisano. - ------ »-> -: 

1115 settembre scorso i cara- . 
binieri avevano arrestato per '•• 
24 ore il legale. Durante un : 
controllo nella sua abitazione 
era stata trovata una pistola. : 

Madonna dimostro che era ' 
stata dichiarata. ' L'arma era • 
della madre di 83 anni, con la 
quale lui viveva assieme ad 
una vecchia zia. -, 

Cervinara lo faceva sentire 
sicuro, era il suo paese, tutti lo 
conoscevano. Sembrava una 
fortezza, almeno fino ad ieri : 

sera, quando un commando lo -
ha ammazzato. Una vendetta? \ 
Oppure, come appare più prò- . 
babile la decisione di assassi-. 

: nare un possibile scomodo te- ; 
, stimone di vicende che negli , 

anni 80 hanno visto legati ser- ; 
vizi segreti, ambienti politici,, 

', camorristi e massoneria devia- ; 
ta? Forse è solo un caso, ma in , 
questi giorni si stava riparlan- • 
do del caso Cirillo. Enrico Ma
donna di questo non potrà più 
parlare. - . . / - ; • -.-••- -...-r"-.'. ..*< 

L'Antimafia a Gela 
Violante: «Lo Stato 
ha rallentato la sua azione» 

• • GELA. Il presidente della 
commissione parlamentare 
antimafia, Luciano Violante ha 
denunciato un «rallentamento 
dell'azione dello Stato a Gela», 
mentre «bande di giovanissimi 
estensori, quasi tutti minoren
ni, occupano gli spazi lasciati 
vuoti dalle cosche con l'arresto 
di decine di presunti mafiosi». 
Violante era ieri in visita a Gela 
insieme ad una delegazione 
della commissione composta 
da Paolo Cabras, Santi Rapi-
sarda e Tano Grasso. Rispetto 
alla precedente visita dell'Anti
mafia, un anno fa, i problemi 
della città si sono maspnti: il 

Tribunale non ha magistrati 
sufficienti e negli ultimi 12 me
si gli inquisiti per attività mafio-

; sa sono 900. violante ha solle-
:; citato il potenziamento degli 

organici del Tribunale (come • 
aspetto repressivo) ma anche 

- la realizzazione di altri tre cen
tri di recupero dei minori a ri-

• schio, dopo i due già funzio-
• nanti. Il presidente dell'Anti-

'•-. mafia ha inoltre denunciato • 
• una «preoccupantre disattiva-

':.' zione delle forze politiche» do-
.' pò lo sciglimento del consiglio ', 

per condizionamenti mafiosi. 
". «I partiti - ha detto - devono ri- ; 
». prendere la loro funzione di ' 

forze aggreganti». ; > - , -' 

Il ministro dell'Interno e il direttore della Dia parlano degli ultimi attentati 

«Le bombe? Mafia e altro» 
• • ROMA. «Cosa Nostra siciliana è ormai Co- • 
sa Nostra italiana», ha detto il direttore della ' 
Dia, Gianni De Gennaro, ieri mattina in una 
saletta dell'editrice Mondadori, a Roma, dove • 
si presentava il libro dei giornalisti Attilio Boi- ' 
zoni e Giuseppe D'Avanzo sulla storia di Totò 
Riina. «Il c a p o dei capi». La rivoluzione nel vo
cabolario dell'antimafia, h a affermato De 
Gennaro, è motivata dal «radicamento dei 
suoi insediamenti in tutto il paese». Ed il mini
stro dell'Interno, Nicola Mancino, ha spiegato 
che «il capitale sporco è investito a Lecco co
me aTrapani», perrivolgere poi un appello ai 
giornalisti presenti: «Dovete spiegare la mafia 
Tino ad essere noiosi. Faccio fatica a farmi ca
pire dai politici, in Parlamento, fatta eccezio
ne per la commissione Antimafia». Il ministro 

dell'Interno, r ispondendo alle domande e 
commentando il libro, aveva anche sottoli
neato l'importanza della nuova legislazione 
antimafia per spiegare i successi ottenuti nel-
l'ultimo anno. 

Sugli attentati dei mesi scorsi Mancino e De 
; Gennaro hanno ribadito che Cosa Nostra è la 
„ pista privilegiata, c h e i legami tra la mafia e le 
- altre organizzazioni della criminalità, c o m e 

camorra, 'ndrangheta, banda della Magiiana, 
: ed il terrorismo sono un fatto giudiziariamen

te acquisito. Rispondendo a domande sulla 
lunghissima latitanza di Riina, Mancino ha 

•* parlato di «irresponsabilità politiche e giudi-
' ziarie», ricordando c h e fino alla metà degli 

anni '80 della mafia non si aveva una visione 
unitaria, la si considerava un problema loca
le. 

«I miei uomini hanno cominciato a cercar-
. lo dall'inizio degli anni '80 - ha detto De Gen-
• naro -, ma i risultati sono arrivati quando at-

tomo ai latitanti è diminuita l 'acqua in cui 
nuotavano». 11 direttore della Dia ritiene che 
in seno a Cosa Nostra non sia in atto una " 
guerra per la successione a Riina: «La mafia 
non vota, la sua dialettica intema lascia i 
morti a decine per le strade ed a Palermo, 
che resta la capitale, non ci sono». Anche il 
ministro Mancino ha detto di non credere al
l'esistenza di due linee «politiche» in Cosa 
Nostra, una favorevole al patteggiamento con 
lo Stato ed un'altra orientata allo scontro 
frontale: «I boss vogliono che lo Stato abbassi 
la guardia per riprendere il controllo del terri
torio». 

Tre giornate di seminario per la lotta alla mafia, indette da artigiani e commercianti 

Firenze, a lezione antiracket 
M FIRENZE. Scuola di antimafia per i diri-
genti e i funzionari delle associazioni toscane 
delle categorie più a rischio. L'Api, la Cna, la * 
Confartigianato, la Confcommercio e la Con- ; 
fesercenti hanno promosso un corso di ag
giornamento in tre lezioni sui temi del rici- : 
claggio e dell'usura, ideato ed elaborato dal ', 
coordinamento antimafia di Firenze. Il corso • 
si compone di tre lezioni che si terranno lu
nedi 11 e martedì 12 ottobre prossimi. La pri- -; 
ma lezione su «Come organizzarsi per scon
figgere il racket», sarà tenuta dall'onorevole 
Tano Grasso, della commissione parlamen
tare antimafia; la seconda su «Usura e rici
claggio» sarà svolta da Elio Lannutti, presi
dente dell'associazione utenti dei servizi ban
cari e finanziari; la terza, infine, sarà tenuta 
dal sostituto procuratore Alessandro Nencini 

che parlerà sulla «Infiltrazione mafiosa a Fi-
•• renze». •-.--•• 
,[• La Toscana è considerata fra le regioni più 
• a rischio di infiltrazione mafiosa, tanto d a e s - , 

sere fra le prime posizioni di quella che, con •• 
. una metafora calcistica, qualcuno ha definito 

la serie B del racket e del riciclaggio del dena
ro sporco che avviene attraverso l'usura, il '.' 
gioco clandestino, la compravendita di eser
cizi finanziari. Secondo una recente ricerca 
del Censis una media del 5 per cento degli 
esercenti toscani sarebbero minacciati dal : 

- r a c k e t e, di questi, il 2,5 percen to sarebbe già 
• taglieggiata. 1 dati più preoccupanti si mani- , 

festano nella fascia Firenze-Campi-Prato e 
nell'area della Versilia dove la stima delle vit-

£ time di estorsione sale al 3,5 pe rcen to pari a 
circa 1500esercizi taglieggiati. .-••-.--• 

Presentando l'iniziativa in una conferenza 
stampa i dirigenti delle cinque associazioni 
hanno posto l 'accento sulle condizioni geo
grafiche e di tessuto produttivo che fanno 
delia Toscana un crocevia del «lavaggio» e 
dello smistamento di denaro sporco verso la 
Svizzera e verso Milano per quel c h e riguarda 
il narcotraffico. Le condizioni strutturali sono " 
date invece dal tessuto di piccola e media im
presa che, in questa critica congiuntura eco
nomica, hanno bisogno di capitali freschi 
che la mafia fornisce a condizioni tali c h e le -
consentono di appropriarsi delle imprese. Il 
corso antimafia costituisce un primo passo 
verso la conoscenza e la trasparenza fornen
do agli operatori le informazioni necessarie 
per riconoscere i tentativi di infiltrazione ma
fiosa. - • ,. -, 
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Pochi curiosi al commiato dei militari caduti nella rivolta 
Il ministro degli Interni fìssa a 49 il numero delle vittime 
Ma Gorbaciov rivela: «Un rapporto parla di 800 uccisi» 
Arrestato Anpilov, sospesi i giudici costituzionali 

L'ultimo decreto zittisce l'Alta corte 
Deserti i funerali dei soldati, giallo sui morti in Parlamento 
Eltsin ha eliminato anche la Corte costituzionale ac
cusata di connivenza con il parlamento e responsa
bile d'aver portato il paese sull'orlo della guerra civi
le con le proprie decisioni. Celebrati i primi funerali 
di dodici poliziotti caduti nella guerra del 3-4 otto
bre. Il grande mistero degli uccisi nella Casa Bianca: 
ottocento? Il ministro dice: solo 39. Arrestato Anpi
lov, il capo della rivolta di domenica, v ' ; " " • 

' ' . ' • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SCRQIOSUOI 

• • MOSCA. Maksìm è un 
bambino bellissimo. Biondo e 
due occhi cosi. Maksim ha due 
anni e se ne sta sulle braccia di 
uno zio mentre nella camera 
ardente del Club del ministero 
dell'Interno il corpo del padre, 
Serghei Korschiunov, 22 anni, 
aiutante semplice della mili
zia, giace nella bara ancora 
aperta. Il bimbo è tenuto un 
po' lontano dalla (olla di poli
ziotti che. cappello in mano, 
siilano davanti alle bare di sel
le colleghi caduti nei combatti
menti tra domenica e lunedi. 
Maksim non piange e non ride. 
Guarda, sgrana gli occhi e, poi, 
s'addormenta sereno. Più tar
di, dopo l'addio nel cortile e le 
parole commosse di colonnelli 
e viceministri, Maksim sale an-
ch'cgli. con tutti i familiari, sul
l'autobus che porta le spoglie 
del padre al cimitero. Nel gior
no di lutto, Maksim può essere ' 
il simbolo della nuova tragedia 
della Russia. Un altro orfano ; 
nel paese del dolore sconfina- :• 
to. Non e venuto Boris Eltsin a , 
salutare i primi caduti allineati , 
al terzo piano di questo dopo
lavoro sulla via Novoslobods- ' 
kaja. E^non sono venuti i mo- '' 

1 scoviti. Pochi curiosi al passare • 
del corteo di auto e bus rispct- < 
to alle centinaia di agenti e di 
uomini delle truppe speciali • 
che hanno reso omaggio ai -
compagni. In un'altra sede • 
della polizia, il commiato per 
altri cinque caduti. Il prcsiden- • 
te si è fatto vivo con un mes- ' 
saggio. Che ha indirizzato a 
tutti indistintamente, ai con
giunti di quelli che hanno dife
so il potere e di quelli che sono ' 
rimasti -coinvolti dagli istigato
ri della rivolta nei sanguinosi 
avvenimenti». •• 

Ma quanti sono i caduti del- -
la battaglia della Casa Bianca? 
È un mistero che non si riesce 
a dipanare. E ritornato, con 
prepotenza, il sospetto che il . 
numero delle vittime sia molto 
supcriore a quello fornito, non ' 

senza qualche riluttanza, dalle 
autorità. Ieri il ministro dell'In
terno, ViktorErin, ha sostenuto 
che gli uccisi tirati fuori dal pa-

. lazzo del parlamento sono 49 
e che le cifre circolate su centi-

' naia di morti non sono da 
prendere in considerazione. 
Ma ieri Mikhail Gorbaciov, in 
un'intervista rilanciata dall'a
genzia di stampa cecoslovac
ca, s'è detto certo che i morti 
siano non meno di ottocento, 
All'ex presidente ciò risulte
rebbe da un rapporto che è 
stato inviato al ministro della 
Difesa. Pavel Graciov. E ovvio 

' che un bilancio di 800 morti 
cambierebbe del tutto la valu-

. fazione, già severissima, sulla 
' decisione dell'attacco alla Ca
sa Bianca. L'unico gesto che 
Eltsin potrebbe fare, se la noti
zia si rivelerà vera, sarebbe 

* quello delle dimissioni. Va ri
cordato che due giorni fa fu 

-., proprio un consigliere presi
denziale, • il generale Dmitrij 
Volkogonov. a rivelare che i 
morti nel palazzo sarebbero 
stati cinquecento. Dopo poche -
ore, però, Volkogonov si ri-

' mangiò la rivelazione definen- , 
dola , «esagerata»., il mistero 
continua mentre la-Casa Bian
ca 6 sempre circondala dalle 
truppe e sorvegliata dai blinda- • 

• ti. Allo stato dei fatti i caduti 
delle due giornate di guerra so
no 180. Una cifra già da sola 

' orrenda. 
Nel giorno del lutto, Eltsin 

tuttavia non ha mancato di 
premere l'acceleratore. Dopo ' 
l'offensiva sui Soviet, il presi
dente ha messo in pratica la . 
minaccia che aveva lanciato , 

' contro la Corte costituzionale. 
* Da ieri il massimo organismo 

giuridico non esiste più, è ini-
possibilitato a lavorare. Eltsin 

* ha congelato la Corte con un 
. giudizio pesantissimo sull'ope-
• iato degli ultimi mesi, a partire 
. da 20 marzo scorso quando 

l'organismo presieduto da Va
leri) Zorkin condannò preven-

«Dov'è ora Natascia?» 
Ha quattro anni 
era alla Casa Bianca 

tivamente il decreto sul «regi
me di governo speciale» che 
poi Eltsin non adottò. Per il 
presidente, la Corte è stata 
connivente con il Soviet supre
mo nel tentativo di rivolta, ha . 
•messo il paese sull'orlo della 
guerra civile» e Zorkin ha finito 
per trascinare i giudici nella 
lotta politica. La Corte rimarrà 
inattiva anche per la sua «in
completezza» (quattro giudici 
di orientamento eltsiniano si 
erano dimessi la scorsa setti
mana) e sino all'approvazione 
del nuovo testo della Costitu
zione. Il presidente, inoltre, si ù 
preoccupato di chiedere una 
completa indagine sulla rivolta 
-comuno-fascista», di scioglie
re il Mossoviet dopo Jasolleci-
tazione del sindaco della capi
tale, di ordinare II pagamento 
di sussidi ai familiari delle vitti
me. E, sul piano politico, ha 
stabilito che tutte competenze 
che spettavano al Congresso 
dei deputati d'ora in poi ver
ranno svolte dalla presidenza 
mentre il ruolo del parlamento 
verrà trasferito al governo di 
Viklor Cernomyrdin. Tutto do
vrebbe poi cambiare con le 
nuove elezioni per la Duma 
(450 deputati eletti metà con il , 
sistema proporzionale, l'altra 
con il maggioritario). Il capo 
della commissione elettorale 
centrale.Nikola) Ryabov, il vi
cepresidente del parlamento 
che aveva abbandonato per 
tempo Khasbulatov e che è 
stato gratificato con il nuovo 

incarico, ha detto che a tutti i 
partiti «legalmente riconosciu
ti» verrà garantito, in misure 
eguale, l'accesso ai mass me
dia e alla televisione durante la 
campagna elettorale. Alla qua
le potrà partecipare il Partilo 
comunista russo, di Ghennadij • 
Ziuganov, che erroneamente 
era stato dato nel novero delle 
organizzazioni sciolte dal de
creto del Cremlino. Stamane •. 
Ziuganov terrà una conferenza 
stampa per ribadire probabil
mente che il Partilo nulla ha a 
che vedere con il movimento 
estremista di Viktor Anpilov 
che ieri e stato arrestato in una 
dacia di Tuia, a circa 180 chi
lometri dalla capitale. Non era 
armato ma indossava un giub
betto antiproiettile. Nella da
cia', hanno detto ' gl'i uomini 
della Sicurezza, sono stati tro
vati volantini incitanti alla rivol
ta clandestina contro Eltsin. * 

Anpilov, capo della rivolta di 
domenica scorsa, è stato con- ' 
dotto anch'esso al carcere di 
Lefortovo dove stanno Rutskoi . 
e Khasbulatov, Un carcere non 
dei peggiori, a quanto pare. Si 
è saputo che agli ospiti eccel
lenti è stata assegnata una cel
la ciascuno di otto metri qua
drati, che la sveglia suona alle 
sei del mattino e la buona not
te viene data alle dieci della se
ra. I prigionieri possono legge
re i giornali, vedere la tv. Ed il 
cibo non e dei peggiori: Ruts
koi, Khasbulatov e gli altri han
no avuto zuppa di cavolo, pe
sce salato con patate e thè. 

L'addio 
alle vittime 

della battaglia 
di Mosca 
In basso: 

Viktor 
Chemomyrdin 

M MOSCA. Si chia
ma Natascia, ha quat
tro anni, ò stata giorni 
e giorni davanti alla 
Casa bianca tra falò, 
accampamenti e bar-
ncate mentre sua ma
dre era dentro il Parla
mento fra i difensori 
che avevano giurato 
di star 11 fino alla mor
te. Di Natascia ora 
non si sa più niente. 
Questa stona dram
matica è stata raccon
tata dal corrisponden

te a Mosca del giornale svedese «Af-
tonbladet», Bo Liden, che si 6 presen
tato mercoledì all'«lzvestia» con la fo
to della piccola. Quando Natascia è 
stata ritratta erano passati dieci giorni 
dall'inizio dell'assedio del Parlamen
to. «Quanti anni hai?», aveva chiesto 

Bo Liden alla bambina quando l'ha 
incontrata e lei in risposta gli aveva 
mostralo una mano con quattro dita , 
aperte. Poi il giornalista svedese si è 
allontanalo e dopo non ha saputo più 
nulla, finché non ha sentito il com
mentatore della Cnn chiedere notizie • 
di Natascia. Ma il nome della bimba 
non figura in nessun elenco di vittime 
e neppure quello della madre. --

La foto pubblicala sulla «Izvestia». 
con il titolo «Natascia alla Casa Bian- ' 
ca», viene commentata da un testo in 
cui si chiede ai lettori di partecipare 
alla ricerca della bambina. Il terribile 
sospetto è che sia rimasta fra quei fa
lò e quelle barricate fino alla fine, vit
tima, anche se come speriamo si riu
scirà a trovarla viva, di una violenza e . 
di un atteggiamento fanatico che ' 
esprimono bene i rischi che incom
bono sulla Russia di oggi. •• 

Esiste ancora un'opposizione? 
Chi sarà l'antì-Eltsin? Rispondono i direttori dei giornali moscoviti 

Identikit di un contendente per Boris il Terribile 
DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE CALDAROLA 

wm MOSCA. Chi sarà il prossi
mo anli-Eltsin? Non sono tutti 
chiusi ne! carcere di Lefortovo 
i nemici del presidente. La 
strada della normalizzazione 
sarà lunga e forse sarà una 
strada senza uscite. » Dietro 
l'apparente normalità di Mo
sca, dietro le notizie di arresti, 
dietro le poco credibili smenti
te ufficiali sulla assoluta solida
rietà fra l'esercito e Eltsin, e 
nello stesso esercito, c'è una 
situazione politica irrisolta. A 
tenerla aperta non sono le for
ze sconfitte, che tuttavia resta
no ancora ben organizzate, 
ma la grande perifena russa, i 
soviet locali chiamati dal presi
dente all'auto-scioglimento, i 
giornali, molti dei quali non 
hanno rinunciato al loro ruolo 
di critici del potere, e persino 
uomini che hanno (atto con 
Eltsin un tratto di cammino co
mune in questi anni e negli ul
timissimi tempi. I nomi di Ser
ghei Shakrai, vice-premier che 
sembra prossimo alle dimis
sioni, dell'economista Yavlins-
kij. dello stesso capo del gover
no Chemomyrdin, di Gaidar, 
addirittura di alcuni leader re
gionali come Nemzov o Stepa-
nov, rispettivamente a capo 
della regione che prima pren
deva il nome di Gorki e della 
Karclia, girano fra gli osserva
tori russi più avvertiti. Con una 
premessa: non - sono pochi 
quelli che dubitano che davve
ro il prossimo anno ci saranno 
le elezioni presidenziali. Molti 
credono, infatti, che. a mano a 
mano che si allontanerà nel 
tempo la memoria terribile di 
quest'ultimo tragico scontro, la 

strada di Eltsin verso la neon-
ferma si farà più impervia e ciò 
potrà avere conseguenze im-

v prevedibili non solo perchè 
riaprirà nuovi fronti di scontro, 
anche dentro il blocco eltlnia-
no, ma perchè potrebbe spin
gere lo slesso Eltsin a riman-

- giarsi la promessa elettorale. 
Abbiamo provato a ragiona-

• re sulla struttura dell'opposi-
' zione attuale e sulle figure po

litiche emergenti, indipenden-
. temente dalla attuale colloca

zione politica, con alcuni com
mentatori di Mosca. La rispo
sta del direttore della 
«Komsomolonskaja Pravda», 
Vladislav Fronin prima ancora 

— di essere un'analisi è un prò- ' 
i, gramma: «Penso che ci dovrà 
.- essere un'opposizione costrut

tiva e questa verrà sicuramente 
dai media. Per quanto riguarda 
noi, lo riteniamo un dovere. Se 

' prima eravamo collocati su 
" una posizione centrista, ora 
. che una parte del sistema dei 

media è crollato dopo le deci
sioni di Eltsin sui giornali di op
posizione, noi ci troviamo so
spinti su una linea di confine 
pur non avendo mutato il no-

• stro atteggiamento. Non fare-
. mo mai appelli alla violenza o 

alla caccia alle streghe. Biso-
. gna che la società si pacifichi. 
t E inammissibile che i russi uc-
. cidano altri russi. Ma perchè le 
• - decisioni siano giuste e ponde-
; rate occorre un contrappeso al 

potere esecutivo. E io credo 
•jche oggi molto dipende dal-
" l'atteggiamento della stampa e 
" della Tv». Ma c'è una figura 
" emergente in grado di opporsi 

• o comunque di rappresentare 
un'alternativa a Eltsin? «In veri- ' 
tà non credo che si voterà il 
prossimo 12 giugno. Tuttavia 
una candidatura realistica po
trebbe essere quella di Grigori 
Yavlinskij. Però non vedo an
cora un personaggio in grado ' 
di guidare il paese fuori dalla 
crisi». . - . - . , - , 

Di parere opposto è uno dei 
commentatori politici dell'ul-
tra-radicale «Moskovskij Kom-
somolels», Michail - Gurevich ' 
che su Yavlinskij spara a zero e 
aggiunge all'elenco degli op
positori moderati a Eltsin che, 
dice, «hanno solo tolto la fra
seologia socialista dai loro di
scorsi», i nomi di Travkin (lea
der del partito democratico) e 
di Volskij (capo degli impren- ' 
dilon, n.d.r.). Ma Gurevich 
non crede che Yavlinskij o Ser
ghei Shakrai, il vice-premier 
torse dimissionario, possano 
vincere un eventuale scontro 
con Eltsin. «In Russia è più po
polare il tipo di "mugiko" o il 
tipo eroico in grado usare pa
role decise al momento oppor-. 
luno piuttosto che l'"intellet-
tuale da tavolino" - dichiara -. 
Per questo penso che avrebbe
ro più chanches uomini come 
Mikhail Poltoranin, Vladimir . 
Shumciko (primo vice pre
mier, ministro della stampa ad ' 
interim, n.d.r.), Evghenij Sha-
poshnikov (ex comandante 
delle forze strategiche della 
Csi, n.d.r.)». 

Otto Lazis, commentatore 
politico delle «Izvestia-, pone 
una questione: «Non sappia
mo l'essenziale e cioè se Eltsin 
alla fine si candiderà. Se si 
ineltcsse in gara ongi. non 
avrebbe concorrenti. Se le pre

sidenziali si svolgeranno pre
sto, vincerebbe ancora lui. Ma 
a giugno la situazione cambic-

, rà in peggio per Eltsin perchè 
la tenuta emotiva di questi 
giorni non reggerà a lungo, 
mentre sicuramente crescerà 
lo scontento per la situazione 
economica. Tuttavia anche in 
questo caso non avrà concor
renti. Se non si candidasse? Le 
migliori probabilità le avrebbe 
il candidato indicato da lui». 
Ma Lazis pensa anche che il 
partito comunista di Zuganov. 
non coinvolto nell'avventura di 
Khasbulatov e Rutskoi e che 
oggi terrà . una conferenza 
stampa, polrù avere un buon 
risultato elettorale. ,, • „ •• \ 

Nikolaj Djachkov, redattore 
capo di «Argumenty i Facty», 
vede crescere l'opposizione 
anche nella squadra presiden
ziale: «Se prendiamo in consi
derazione le dimissioni •• di 
Shakrai, le lentezze nel decide
re l'assalto alla Casa bianca, e 
parlo dei dirigenti della Difesa, 
degli Interni e della Sicurezza, 
si capisce che 11 dentro ci sono 
forti divergenze. Poi c'è l'oppo
sizione della periferia. Le re
gioni sono forti, possono fare 
di lesta loro anche per le ele
zioni, fino ad azioni contrarie 
al centro». Ma l'antì-Eltsin o 
l'uomo che può succedere a 
Eltsin? «Non vedo figure alter
native, L'eccezione è rappre
sentata da Chemomyrdin. Se 
decidesse di presentarsi alle 
elezioni potrebbe rappresen
tare una personalità accettabi
le perchè esprime gli interessi 
di tutto il mondo industriale. 
Ma sarebbe una variante eli ri
serva a Eltsin. Invece Shakrai o 

Yavlinskij non sarebbero una 
vera minaccia per Eltsin». 

Alla «Nezavisimaja Gazeta», 
il direttore, Vitaly Tretiakov, in
vita alla prudenza quando sen
te parlare di opposizione scon
fitta: «Ci sono centinaia di mi
gliaia di attivisti sparsi in tutto il 
paese. Può anche dispiacere 
che tutta quella gente sia con
tagiata da idee comuniste ma 
è un dato di (atto. Non è utile 
per il paese portare questa 
parte della popolazione lino in 
fondo nella disfatta. L'annulla
mento definitivo dell'opposi
zione significherebbe l'instau
razione di una dittatura assolu
ta. Grazie a Dio questo non è 
avvenuto e penso che evitere
mo questo pencolo ». Ma c'è 
una maggioranza forte che so
stiene il presidente? «Il governo 
non è unito. È confermato pro
prio dal fatto che Shakrai sta 
per andarsene perchè non è 
d'accordo». E i candidati per le 
presidenziali? «C'è un'incogni
ta su queste elezioni: non sap
piamo se si svolgeranno dav
vero. Eltsin è già venuto meno 
ad altre promesse. Molto di
penderà anche da come an
dranno le elezioni per il parla
mento. Credo che i nomi nuovi 
siano gli stessi di prima, Gai
dar, Shakrai, leader regionali 
come Nemzov (capo della re
gione intitolata un tempo a 
Gorki, n.d.r.) o Stepanov (lea
der della Karelia, n.d.r.). Non 
vedo nomi veramente nuovi. 
Parliamo sempre degli stessi 
personaggi, tranne quelli chiu
si nel carcere di Lefortovo o 
coloro che non sono andati a 
finire laggiù ma sono stati lega
ti ai rivoltosi cosi da precluder
si ogni carriera politica-. 

«Si ripristini la legalità» < ' 
Condanna dei conservatori 
La soddisfazione di Occhetto 
Il testo curato da Fassino 

L'Internazionale 
non dà a Mosca 
cambiali in bianco 
Condanna senza appello delle forze conservatrici, 
ma nessuna cambiale in bianco per Eltsin. L'Inter
nazionale socialista, riunita a Lisbona, invoca il «ra
pido ripristino della legalità democratica» in Russia 
per poter consentire nuove elezioni presidenziali e 
legislative. 11 commento soddisfatto di Occhetto. Il 
documento è stato scritto da Fassino. Le posizioni 
sull'ex Jugoslavia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
NUCCIO CICONTE 

che come spiega Fassino - vale 
per tutti gli attori della politica 
russa. Anche perché «c'è un 
problema di rilegittimazione 
che passa attraverso le elezioni 
e il varo di una nuova costitu
zione». . , 

L'Intemazionale • socialista 
conferma «il sostegno al pro
cesso di riforme politiche, so
ciali ed economiche in atto e 
chiama la comunità intema
zionale ad un aiuto concreto ai 
fini di salvaguardare lo svilup
po politico, democratico, ed 
economico della società rus
sa». Ma mette in guardia «dalia 
crescita delle tendenze ultrali
beriste, che aggraverebbero le 
già profonde ingiustizie sociali 
presenti e rischierebbero di 
compromettere l'intero svilup
po democratico del paese». 

La crisi infatti è tutt'altro che 
risolta. Obiettivo • prioritario 
dell'Intemazionale socialista è 
quindi quello «di operare per 
un rafforzamento delle forze 
autenticamente riformiste e 
che si ispirano ai principi del 
socialismo democratico». 
, Dalla .riunione di Lisbona 
non<?sce quindi un apertovco-
stegno a Eltsin ma vengono in
vece poste le condizioni del
l'appoggio. Né c'è traccia di 
una solidarietà verso l'operato 
del presidente prima . dello 
scoppio delle giornate nere 
della violenza. Anzi, nel rap
porto di Fassino approvato al
l'unanimità si sostiene che 
«non ' possiamo . dimenticare 
che la crisi di questi giorni è ve
nuta al culmine di un lungo e 
aspro braccio di ferro tra presi
dente e parlamento e all'inter
no dello stesso governo, con 
un ricorso da parte di tutti a 
forzature e violazioni dell'ordi
ne costituzionale». •*. .^ .-•. . 
• Un altro dei documenti ap

provati riguarda il voto in Polo
nia. Un risultato che «non 
esprime nostalgia per il passa
to», ma che invece evidenzia • 
«la protesta dei polacchi per le 
troppe ingiustizie causate da 
un mercato senza regole e dal ' 
liberalismo selvaggio». 

Sulla drammatica situazione 
nella ex Jugoslavia, l'Interna
zionale socialista insiste per
ché venga compiuto ogni sfor
zo nella ricerca di una sluzione 
pacifica. La tripartizione della 
Bosnia proposta da Owen e 
Stoltenberg contiene contrad
dizioni e ambiguità e può ra-
presentarc un pericoloso pre
cedente. Anche perché un ac
codo su queste basi riconosce 
e premia le conquiste territo-
nali realizzate con la forza. 
Tuttavia, «bisogna prendere at
to che due anni di guerra han
no rotto ogni rapporto tra que-
le comunità e hanno dissolto, 
almeno • nell'immediato . ogni 
possibilità di convivenza». E al
lora se la proposta avanzata A 
Ginevra è in grado di porre fine 
alla guerra, non resta che so
stenerla. 

• • LISBONA. La condanna 
dell'Internazionale socialista 
nei confronti dei conservatori 
russi è chiara e senza appello. 
«Se quelle forze avessero pre
valso la Russia si sarebbe ritro
vala precipitata nel passato, 
isolata dalla comunità intema
zionale ed esposta ancor di 
più al rischio della disgregazio
ne». Ma a a Lisbona non si fir
mano cambiali in bianco in fa
vore di Boris Eltsin. 

Anzi si chiede il rapido ripri
stino della legalità democrati
ca in Russia per poter consen
tire «nuove elezioni presiden
ziali e legislative». 

Sul volto di Achille Occhetto 
ritorna il sorriso. La giornata 
nera delle polemiche e dei ve
leni, dopo gli articoli de La 
Slampa e // Giorno che l'altro 
ieri gli mettevano in bocca pe
santi giudizi sui giudici di Mila
no, sembra ormai lontana. É 
soddisfatto, il . leader - della 
Quercia, e si capisce il perché. 
Dalla riunione di Lisbona esce 
confermato il ruolo da prota
gonista che il Pds sta giocando 
nell'Internazionale socialista. 
Il documento approvato all'u
nanimità è stato scritto da Pie
ro Fassino, responsabile esteri 
pidiessino e presidente del co
mitato dell'Intemazionale per 
l'Europa centrale e orietale. E 
sempre Fassino guiderà la de
legazione che nei prossimi 
giorni andrà in Russia e a Sara
jevo. Ha un solo rammarico 
Achille Occhetto: «Se queste 
cose che ora stiamo chieden
do ad Eltsin l'Occidente • le 
avesse sollecitate prima sareb
be stalo sicuramente meglio. 
Perché si potevano magari ot
tenere con centinaia di morti 
in meno. E la cosa non è dav
vero secondaria». 

Alla riunione dell'Intema
zionale socialista non sono 
mancati, come è naturale in 
un organismo del genere, toni 
e accenti diversi sulla crisi rus
sa. Valutazioni differenti an
che sul perché si è arrivati ai 
tragici giorni di Mosca. La stes
sa questione delle elezioni ve
niva vista con angolature diver
se. 1 socialisti francesi, per 
esempio, erano più propensi a 
che fosse messo l'accento solo 
sull'esigenza di nnnovare il 
parlamento russo. Quelli italia
ni erano tra i più convinti so
stenitori di Eltsin. Il Pds chiede
va invece che fosse indicato un 
legame tra le due elezioni. 

Tutti comunque alla fine si 
son trovali d'accorHo nel salu
tare come un fatto positivo la 
sconfitta dei conservatori, cosi 
come nel condannare «ferma
mente il ricorso alle armi e alla 
violenza» sottolineando come 
il «negoziato sia l'unico modo 
per dare soluzione al conflitto 
politico ed è una delle condi
zioni essenziali per garantire il 
processo democratico». • 

Un'indicazione, quest'ulti
ma, di un metodo politico -
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H presidente americano fìssa il rientro per il marzo '94 
dopo una tempestosa riunione con i leader del Congresso 
Powell chiese invano mezzi corazzati, ora Aspin è sotto tiro 
Altri morti a Mogadiscio, gli ostaggi «al miglior offerente» 

Clinton raddoppia i soldati per ritirarsi 
Arrivano cinquemila uomini, carri armati e una portaerei 
«Via dalla Somalia, ma alle nostre condizioni». Clin
ton raddoppia le truppe, invia anche una portaerei 
e i marines. Dichiarando al tempo stesso che punta 
a favorire una «soluzione politica» e non intende 
«personalizzare» il conflitto con Aidid. L'annuncio 
all'America dopo una riunione tempestosa coi lea-
ders parlamentari. Mentre c'è chi chiede la testa del 
capo del Pentagono Aspin. 

DAL NOSTRO CORSISPQNOENTE 
SIBQMUMD QINZBERQ 

' IMI NEW YORK. Clinton non si 
limita a raddoppiare. Triplica, 
quadruplica le forze in Soma
lia. Ieri ha annunciato, in un 
discorso in diretta tv all'Ameri
ca dall'ufficio ovale della Casa 
Bianca, che ha deciso di man
dare in appoggio ai 4.700 sol
dati Usa che ha in Somalia una 
portaerei, . la Uss Lincoln 
(6.000 uomini a bordo), e la 
sua squadra. Più un intero bat
taglione dell'esercito. * 1.700 
uomini, cento carri armati pe
santi da battaglia e decine altri 
mezzi corazzati. Più 3.800 ma
rines da dispiegare al largo di 
Mogadiscio, pronti sbarcare in .' 
qualsiasi momento. Più un am- ' 
•lisciatore che gli consenta di * 
potersene andare dalla Soma
lia senza dover usare tutta que
sto formidabile dispiegamento • 
militare. Un bastone enorme e 
una carota piccola piccola. -

«Dalla Somalia ce ne andre
mo. Ma alle nostre condizioni», • 
il modo in cui ha spiegato le 
decisioni. Comunque «tutte le 
truppe Usa dovranno andarse
ne dalla Somalia entro il 31 
marzo», succeda quel che suc
ceda. Sei mesi, ha spiegato 
Clinton è il tempo che secon
do i suoi' consiglieri militari ci ' 
vuote per potersi ritirare «in 
buon'ordine». '«Non possiamo 
andarcene subito perche se ce -
ne andassimo domani se an
drebbero probabilmente an
che gli altri e il paese preciplte-
rebe nel caos», un'altra delle 
ragioni esposte, assieme ad 
una terza, forse la più ovvia: 
•Non possiamo andarcene la
sciando quelli che mancano 
all'appello», cioè i prigionieri. • 

I militari gli avevano spiega
to che limitarsi a mandare 4 
carri pesanti e alcune centi
naia di uomini in una situazio
ne come questa a Mogadiscio, 
dove ieri ha perso la vita un al
tro marine nel bombardamen
to notturno a colpi di mortaio 
dell'aeroporto da parte delle 
forze di Aidid, contraweneva • 
ogni buon senso. O li si ritirava 
tutti subito o bisognava man
dare un'intera armata di rinfor
zo, non 600. Non essendo in 

grado di mirarli subito Clinton 
ria scelto di fare le cose in 
grande. > Pur precisando che 
non intende allatto «persona
lizzare» il conflitto con Aidid, 
non cerca lo scontro, anzi, as
sieme a questi rinforzi manda 
un suo inviato speciale per fa
cilitare un accordo tra somali. 

Gli ordini di questa immane 
forza di spedizione? «Primo. 
Proteggere le nostre truppe; 
chi attacca i nostri soldati sap
pia che pagherà un prezzo ca
rissimo; Secondo, tenere aper
te le vie di comunicazione e di 
flusso degli aiuti; Terzo, facili
tare un accordo politico», nelle 
parole dello stesso Clinton. 

Prima di lanciarsi senza rete 
a melarlo al pubblico, Clinton 
aveva deciso di anticipare il 
suo piano alia leadership del 
Congresso. Ma l'incontro di ien 
mattina alla Casa Bianca era 
stato tempestoso, tanto da co
stringerlo a rinviare di ora in 
ora il prennaunciato appello 
tv. Usciti dall'incontro uno do
po l'altro i senatori e deputati 
si erano alternati ai microfoni 
dei giornalisti dando ciascuno 
una versione e un'interpreta
zione diversa di quella che uno 
dei partecipanti, il presidente 
della Camera Foley, ha defini
to la «la'più lunga consultazio
ne su'una'questione di politica 
estera cui no assistito nei 29 
anni che sono al Congresso». 

, «Ritengo che l'enfasi sarà su 
una soluzione politica e non 
militare», quella del senatore 
democratico Paul Simon. «C'è 
stato chi tra noi ha fatto pres
sione sul presidente perche 
faccia uno sforzo a tutto cam
po per prendere Aidid, e chi 
invece l'ha calorosamente dis
suaso anche dal provarci e gli 
ha chiesto di ritirare le nostre 
forze il prima possibile», quel 
che viene riferito dal capo
gruppo democratico in Senato 
George Mitchell. - • 
• «Clinton ci ha detto che un 
errore importante è stata l'os
sessione del dare la caccia ad 
Aidid da parte dell'Onu. Ci ha 
detto che dobbiamo spersona
lizzare e smilitarizzare tutta 

questa vicenda, per questo ha 
deciso di mandare in Somalia 
l'ambasciatore Oakley con 
l'incanco di cercare riportarla 
in un quadro politico e diplo
matico», l'informazione venuta 
dal deputato nero della Cali
fornia Ron Dellums. • . 

Più cattivo di tutti ovviamen
te il capo dell'opposizione re
pubblicana, Bob Dole. «Gli ho 
detto che noi eravamo pronti a 
sostenerlo-, ha esordito, tran- • 
quillo come al solito, e poi con 
lo stesso sorriso sulle labbra, 
ha aggiunto che però si atten
de «chiarificazioni»; «Ci deve ' 
ancora spiegare perché dice 
che mandiamo altri soldati a 
garantire che quella gente non 
muoia di lame dopo che ci • 
aveva appena spiegato che la 
nostra missione era un succes
so perché nessuno moriva più 
di fame; e se li mandiamo a 
proleggere i nostri, non sareb
be più facile proteggerli ritiran
doli?». 

L'aver raggiunto cosi fatico-

La Francia giudica fallita la spedizione, critici Belgio e Germania 

La Casa Bianca scrive a Ciampi 
«Avevate ragione, collaboriamo» 
Con una lettera al governo italiano Bill Clinton chie
de aiuto per uscire dal pasticcio somalo e accetta la 
proposta Andreatta per la nomina di un mediatore 
super partes. Vertice diplomatico-militare a Palazzo 
Chigi per studiare la nuova situazione. Da Francia, 
Belgio e Germania critiche alla gestione della mis
sione Unosom e a metodi che «accrescono l'odio 
nelle popolazioni». 

• I ROMA. In una lettera al go
verno italiano, giunta nel pò-, 
meriggio di ieri a palazzo Chi
gi, il presidente degli Stati Uniti 
Bill Clinton chiede aiuto al fine 
di ristabilire in Somalia la pos
sibilità di una soluzione politi
ca. Nella missiva, che 6 in pra
tica un riconoscimento pieno 
della giustezza della politica 
seguita dall'Italia in polemica 
con il comando Onu, Bill Clin
ton accoglie anche la proposta 
del ministro Andreatta della 
nomina di un negoziatore su
per partes. 

A palazzo Chigi, nel pome
rìggio di ieri, si e tenuto ieri un 
vertice politico-militare per 
studiare la situazione nuova 
creata dalla svolta americana. 

11 mutamento di rotta degli 
Stati Uniti, che ha subito negli " 
ultimi giorni una accelerazio- ' 
ne, era cominciata a maturare 
nel mese di settembre, con 
una sempre più chiara marcia 
di avvicinamento alle posizioni 
italiane all'indomani il clamo
roso scontro tra Roma e i verti
ci dell'Onu. 

Il 17 settembre durante la 

visita di Ciampi a Washington, 
si era registrata una prima con
vergenza, confermata dal di
scorso del presidente degli Sta
ti Uniti all'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite. In quella 
stessa sede il ministro degli 

' Esteri italiano aveva formulato 
la proposta di nominare un 
mediatore super partes che ien 
e stata formalmente accolta 
con la lettera al governo italia
no. Immediata e negativa era 
stata, in quella sede, la reazio
ne del segretario delle Nazioni 
Unite Boutros Ghali che, rivol
gendosi al presidente america
no, aveva chiesto agli Usa di 
mantenere intatto l'impegno 
militare. : 

La querelle che ha visto su 
posizioni contrapposte il co
mando delle Nazioni Unite in 
Somalia, diretto dall'ammira
glio Hovve, sostenuto da Bou
tros Ghali e da parte dell'am
ministrazione americana, e l'I
talia, era esplosa con tutta la 
sua lorza nella scorsa estate 
quando, in rapida successione 

temporale, a Mogadiscio vi fu 
la strage di caschi blu pachi
stani e l'uccisione di tre militari 
italiani. 

Da quel momento non si 6 
fermata la spirale dell'escala
tion militare nonostante l'op
posizione apertamente espres
sa prima dall'ambasciatore 
Augelli e poi dal generale Loi a 
Mogadiscio. - -

La posizione italiana si ira 
incentrata sulla richiesta della 
creazione di un coordinamen
to politico che consentisse di , 
mantenere intatto il rapporto 
fra fine umanitario e politico 
della missione Unosom e azio
ni militari.. 

Ieri, prima ancora che si dif
fondesse la notizia della lettera 
a Ciampi, numerosi paesi eu
ropei avevano preso posizione 
contro l'escalation di violenza 
a Mogadiscio. • 

Il ministro della Difesa fran
cese Francois Leotard ha criti-. 
cato ieri le operazioni militari 
americane in Somalia affer
mando che «non e concepibi-

samente e concitatamente una 
decisione non esime Clinton 
dal doverla far passare al va
glio del Congresso, che dovrà 
discutere e votare sulla Soma
lia entro metà novembre. E li 
anche esponenti di primo pia
no della sua stessa parte, co
me il presidente della commis
sione forze armate del Senato 
Sam Nunn, non hanno nasco
sto riserve sulla scadenza di fi
ne marzo per il ritiro, sostenen
do che «andrebbe invece mi
surata in termini di settimane, 
al massimo di un paio di mesi, 
non di permanenza prolunga
ta». 

Peggio ancora, una nuova 
rivelazione, che il capo di Stato 
maggiore appena andato in 
pensione, il generale Powell, 
aveva ben due volte chiesto al 
capo del Pentagono di fornire 
mezzi corazzati al corpo di 
spedizione in Somalia, rice
vendo un nliuto, rischia di co
stare il posto al ministro della 
Difesa di Clinton, Les Aspin. 

Aidid con la moglie. Al centro Clinton discute con le delegazioni, repub
blicana e democratica, del Congresso. 

Diversi esponenti dell'opposi
zione repubblicana hanno già 
chiesto la sua testa. Anche se 
evita una Caporetto a Mogadi
scio, la vicenda potrebbe risul
tare in una debacle per il go
verno di Clinton a Washington. 

Mentre si complica ulterior
mente anche la questione più 
spinosa, quella dei soldati Usa 
in mano ai somali. Quelli di Ai
did dicono di avere un solo 
ostaggio, il pilota d'elicottero 
Durant. Gli altri sei dispersi sa
rebbero invece in mano ad al-

tn gruppi non meglio identifi
cati, «imprenditori», stando alle 
dichiarazioni di un anonimo 
collaboratore di Clinton, pronti 
a «venderli al miglior offeren
te». Da Mogadiscio il «ministro 
degli Esteri» di Aidid Issa 
Mohammed Siad aveva dichia
rato al «Washington Post» che 
loro sono pronti a «trattare» lo 
scambio d: Durant, e aggiunto 
- non 6 chiaro se come inco
raggiamento o beffa - che, 
quanto agli altri, «aiuteremo gli 
americani a trovarli». 

le, come hanno fatto di recen
te gli amencani, intervenire nel 
settore italiano senza che gli 
italiani ne fossero stati infor
mati». 

Nel corso di una conferenza 
stampa, Leotard ha parlato di 
«parecchi difetti» e «deviazioni» 
nella gestione della crisi soma
la da parte dell' Onu. «È un'o
perazione - ha dichiarato il mi
nistro - che, poco a poco, ha 
deviato rispetto ai suoi obiettivi 
iniziali e che è ora caratterizza
ta da scontri che non sono am
missibili, da atteggiamenti mi
litari che non sono comprensi
bili dagli stessi somali». 

Bill Clinton 

La moglie di Aidid 
vive in Canada 
con un sussidio 
del governo 

MB TORONTO. La moglie del generale so
malo Mohammed Farah Aidid. super-ricer
cato dalle Nazioni Unite, vive con un sussi
dio del governo in una cittadina canadese. 
Lo ha rivelato ieri un quotidiano di Toronto. 

Khadiga Gurhan. 35 anni, e i suoi quattro 
figli - afferma il Toronto Sun - abitano nella 
cittadina di London, nell'Ontario sud-occi
dentale. La signora Aidid vi si è trasferita da 
due mesi; in precedenza abitava in un ap
partamento alla periferia di Toronto, per de
cisione di funzionari responsabili dell'assi
stenza sociale, in seguito a pressioni di se
guaci dei rivali di Aidid residenti nella città. 

Secondo il TorontoSun, la moglie di Aidid 
passa le sue giornate guardando la Cnn per 
avere le ultime notizie su suo marito. A Mo
gadiscio però non è rimasto alcun giornali
sta americano proprio per il timore di rapi
menti ad opera dei miliziani del generale Ai
did. 

«Non mi piace vivere dell'assistenza pub
blica - ha affermato Khadiga Gurhan, secon
da moglie di Aidid dal 1984, arrivata in Ca
nada quattro anni fa come rifugiata-ma mio 
marito non ha denaro, è un ribelle». 

Dallo sbarco con le tv al caos, la colpa è di Ghali 
••NEW YORK. Muscoli e 
cuore. Questo fu ciò che, in 
una non lontana notte del di
cembre 1992, i marines Usa 
esibirono di fronte al mondo. I 
muscoli d'una superpotenza 
militare - l'unica sopravvissuta 
al crollo del bipolarismo - in 
grado di fulmineamente porta
re la propria forza in ogni an
golo del pianeta. Ed il cuore 
d'una nazione capace di met
tere le prorie armate a disposi
zione dell'unica guerra che, in 
questo convulso fine millen
nio, valga davvero la pena 
d'esser combattuta; quella 
contro la fame. Lo spettacolo, 
tutto consumato sotto gli avidi 
sguardi delle telecamere, co
nobbe - è vero - qualche 
istante di significativa caduta: 
truppe da sbarco accecate dai 
riflettori dei media sulle fatali 
spiagge di, Mogadiscio, scene 
da «arrivano i nostri» spesso 
grottesche, innocui lavoratori 
dell'aeroporto - catturati - ed 
esposti come spaurite prede di 
guerra. Ma nel complesso si 
trattò d'una vistosa ed assai 
.riuscita ouverture pubblicità-
;ria, d'uno spot televisivo ben 
! capace d'illustrare i contenuti 
d'una missione i cui scopi il 
presidente Bush - allora già 

ì impegnato nelle operazioni di 
trasloco .dalla Casa Bianca -
aveva chiaramente definito co
me «strettamente ed unica-

• mente umanitari». 
1 Non e facile, oggi, ricostruire 
le vere ragioni che, alla vigilia 
ideUIuscita di scena, indussero 
(Bush a-lancjare quell'avventu
ra in uri lembo d'Africa dove -
per riconoscimento dello stes
so presidente - gli Usa non 
vantavano «alcun interesse 

L'eroica missione per salvare 
un paese dalla morte per fame 
si è trasformata in un vicolo cieco 
Abbandonare l'impresa appannando 
la leadership Usa o impantanarsi? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

strategico». Ed in realtà non v'è 
alcun serio motivo per dar cre
dito alle più maliziose tra le 
molte tesi avanzate in questi 

. mesi. Quella - decisamente in
verosimile - secondo la quale 
Bush avrebbe inteso, con quel-

•• l'atto finale, «regalare» un «irri
solvibile» problema intemazio
nale all'uomo che l'aveva bat
tuto nelle urne. E quella - ap-

• pena più credibile ed in ogni 
' caso assai parziale - che, nel

l'impresa somala, ha voluto 
' vedere soltanto una comoda 

seppur assai poco profetica di-
. versione: andare oggi in Soma

lia per evitare d'essere risuc-
\ chiati, domani, nella palude 

bosniaca. Ovvero: usare l'orro-
" re delle immagini di carestia e 
. di morte diffuse dalle televisio
ni in tutto il mondo, per misu
rare su un terreno militarmente 
«facile» e sentimentalmente as
sai popolare le capacità di lea
dership planetaria degli Stati 
Uniti. Comunque sia, il punto 

, vero e quello che.domina il di
battito politico americano - è 

• oggi un'altro; individuare l'i-
,. stante, il crocevia nel quale gli 

scopi «strettamente ed unica
mente umanitari» della spedi

zione somala voluta da Bush si 
sono trasformati nella «caccia 
ad Aidid»; capire come e per
che una missione chiamata ad 
aprire la strada ai rifornimenti 
alimentari ed a creare le con
dizioni per una pace negoziata 
(obiettivi perseguiti con suc
cesso in una prima fase) si sia 
progressivamente trasformata 
in una scioccante appendice 
di quella «guerra per bande» i 
cui tragici effetti l'operazione 
Restare Hope era chiamata ad 
attenuare. E, soprattutto, per
chè siano stati tanto a lungo 
ignorati ì numerosi ed ìnquivo-
cabili segnali premonitori del
la metamorfosi: i 24 soldati pa
kistani uccisi in un agguato, la 
risposta - insieme sconsidera
ta e sanguinosa - delle truppe 
dell'Unosom. l'esplicito dis
senso con il contingente e con 
il governo italiano, la realtà 
d'una caccia all'uomo che 
sempre più andava assomi
gliando ad una caduta nel vuo
to. Ed almeno una cosa è cer
ta: a sospingere in questa dire
zione gli esiti della spedizione, 
hanno concorso due fattori, 
per cosi dire, concomitanti ed 
opposti. Da un Iato gli «ecces-

L'arrivo delle truppe speciali Usa sulla spiaggia di Mogadiscio sotto le luci delle telecamere e dei flash 

si» di strategia del segretario 
generale dell'Onu Boutros 
Boutros-Ghali. E, dall'altro, le 
«carenze» di strategia del nuo
va amministrazione america
na. Vale a dire: da un lato 
un'organizzazione che ha vo
luto perseguire obiettivi troppo 
grandi per la propria attuale 
consistenza politica ed orga
nizzativa. E, dall'altro, un pie-
sidentc che ha fin qui testimo

niato idee troppo piccole e 
troppo vaghe rispetto alla for
za militare ed al peso interna
zionale che e chiamato a gesti
re. 

Più in concreto: nella mis
sione somala, da lui sollecitata 
e fortemente voluta, Ghali ha 
palesemente individuato il ter
reno d'un ardito esperimento, 
il mezzo per forzare il perse
guimento di due obiettivi al 

tempo stesso nobilissimi e pre
maturi. Il pnmo era l'afferma
zione di una Onu nuova, capa
ce di prefigurare, anche sul ter
reno militare, un principio di 
«autonomia sovrannazionale» 
adeguato alle esigenze del do
po-guerra fredda. Un principio 
che, sul piano lessicale, si mi
sura nella distanza che, appc-
rcntemente brevissima, divide 
due parole lontane quanto 

due distinte epoche storiche: 
peacekeeper e peacemaker. 
Non più, insomma, missioni 
semplicemente tese a a garan
tire le condizione d'una pace 
già nefoziata dalle partì, ma 
operazioni finalmente in gra
do, se necessano con l'uso 
della forza, di «imporre la pa
ce». Per questo «disarmare i si
gnori della guerra in Somalia» 
è diventato, per il segretario 
della Nazioni Unite, un obietti
vo quasi ossessivamente irri
nunciabile, una sorta di «prova 
del fuoco» consumata sullo 
sfondo della più grande e più 
dimenticata delle tragedie che 
affliggono l'umanità: quella 
dell' Africa con la sua fame e 
con le sue guerre endemiche. 
Poiché propno questo era il se
condo obiettivo di Ghali: npor-
tare in primo piano la realtà di 
un continente che, non più 
trattenuto dalla logica iniqua 
ma ferrea del bipolarismo, ri
schia ora di svanire in una spi
rale di violenza e di abbando
no. 

Il problema è che, con la 
sua politica somala, Ghali ha 
maldestramente spinto questi 
edificanti principi lungo una 
pencolosa scorciatoia. E che, 
durante la marcia forzata, ha 
incontrato i vuoti strategici di 
un'amministrazione america
na ancora impegnata a muo
vere i propri primi, incertissimi 
passi sugli scenari intemazio
nali. In Somalia, Bill Clinton 
ha, in effetti, dato l'impressio
ne di muoversi per forza iner
ziale, incapace tanto di restare 
ancorato agli obiettivi umani
tari definiti dal suo predeces
sore, quanto di delincare una 

politica nuova. E lungo questa ' 
denva ha finito per perder di -̂  
vista il più consolidato dei 
principi ereditati dalla sconfit
ta vietnamita, quella sorta veni, 
oidi, vici che, dal giorno della 
caduta di Saigon, marca a fuo
co la filosofia militare america
na: evitare ogni palude, inter
venire solo in forze preponde
ranti, con obiettivi e scadenze 
temporali definite. «In Somalia 
- ha detto recentemente il se
natore democratico Sam Nunn 
- abbiamo commesso il più 
grave degli errori possibili: ab
biamo che gli obiettivi della 
missione si estendessero e 
cambiassero natura nel mo
mento in cui riducevamo il no

stro contingente e consegna
vamo all'Onu il comando delle 
operazioni. È giunto il tempo 
di trovare una via d'uscita». 

Non sarà facile. Perche le 
forzature di Ghali e le incertez
ze di Clinton hanno ora spinto 
gli Usa nel culo di sacco di 
quasi imsolvibile dilemma: o 
abbandonare l'impresa «spor
cando» l'immagine della «lea
dership mondiale» statuniten
se; o sprofondare ancor più 
nel pantano somalo. Lo spot 
pubblicitario s'è trasformato in 
un incubo pieno di cadaveri 
americani trascinati nella pol
vere di Mogadiscio. Ed ass«i 
lontana appare l'ora del risve
glio. 

In edicola ogni lunedi con l'Unità 
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Al Partito popolare pachistano 86 seggi 
alla Lega musulmana di Sharif 72 deputati 
Gli integralisti calano da 8 a 3 eletti 
Scarsissima affluenza alle urne: il 40% 

Per formare il governo saranno decisivi 
accordi coi gruppi minori e gli indipendenti 
Domani il Paese tornerà a votare 
per scegliere i quattro Parlamenti provinciali 

La vittoria a metà dì Benazir Bhutto 
Nessuno ha la maggioranza assoluta, sconfitti i fondamentalisti 
Il Partito popolare pachistano vince le elezioni. Be 
nazir è la naturale candidata alla guida del governo. 
Sempre che riesca a formare una maggioranza ag 
gregando attorno ai suoi 86 deputati un numero suf 
fidente di indipendenti e esponenti dei gruppi mi 
non. La Lega musulmana (72 seggi) non si rasse 
gna alla sconfitta. Benazir, dice Nawaz Sharif, non 
riuscirà a fare il governo e il compito toccherà a me. 

M Benazir ce l'ha (atta. Il 
suo Partito popolare pachista- r 
no (Ppp) non ha ripetuto l'ex-
ploit del 1988. ma ha raddop
piato i seggi rispetto alle disa-
strose elezioni del 1990. ed e * 
tornato ad essere la prima lor- -
mozione politica del paese. 
Nel nuovo . Parlamento, che • 
dovrebbe insediarsi il 15 otto
bre prossimo, il Ppp conterà su 
86 deputati, cioè quattordici in • 
più della Lega musulmana di ' 
Nawaz Sharif. Non bastano per • 
governare da soli, ma assicura
no alla leader del Ppp la base ; 
politica per rivendicare a sé la • 
poltrona di primo ministro, IVJ -

PQP e Lega musulmana 
hanno latto il pieno dei voti ' 

per la terza volta di seguito da 
quando in Pakistan, morto Zia 
Ul Haq. si e tornato a votare 
democraticamente. Alle re
stanti liste sono andate le bri
ciole: 6 seggi al Chatta (una 
frangia ribelle della Lega, che 
si è schierata a favore di Bena
zir) , 3 ciascuno al Panito na
zionale Awami (pro-Sharif) 
ed al Fronte islamico (fonda
mentalisti). A varie altre for
mazioni, organizzate su base 
religiosa o regionale, vanno 
complessivamente 16 seggi. 
Entrano in Parlamento anche 
15 candidati indipendenti. Infi
ne 10 seggi saranno riservati, 
come prevede la Costituzione, 
ai non-musulmani. 

Nessuno di questi piccoli 
gruppi e «cani sciolti» può illu
dersi di essere l'ago della bi
lancia. Ma questo facilita solo 
relativamente il compito per la 
Bhutto nelle trattative che do
vrà avviare per guadagnarsi • 
degli alleati. In teoria infatti, se 
non avrà di fronte interlocutori 
sufficientemente rafforzati dal " 
consenso popolare per alzare 
troppo il prezzo della propria 
collaborazione, d'altro canto 
però sarà costretta proprio dal
lo sbriciolamento dei partiti 
minori a moltiplicare gli sforzi 
negoziali, per raggiungere il 
quorum di 109 deputati su 217. 

Ce la farà? Il suo rivale, Na
waz Sharif, è convinto di no. 
Commentando l'esito del voto, 
il capo della Lega musulmana, 
si è detto «molto soddisfatto», 
nonostante la sconfitta, per es
sere riuscito a aprire una brec
cia nella roccaforte elettorale 
di Benazir, la provincia del 
Sind, dove la Lega ha conqui
stato dicci seggi. Sharif ha ag
giunto di essere già al lavoro 
per formare un esecutivo di 
coalizione insieme ai partiti 
minori. Per il momento potreb
be anche trattarsi di una bou

tade propagandistica, ma è 
chiaro che l'industriale punja-
bi e in agguato, pronto a sfrut
tare ogni passo falso ed ogni 
difficoltà che la Bhutto dovesse 
incontrare nei contatti con i 
potenziali alleati. Benazir per 
parte sua ha evitato dichiara
zioni trionfalistiche. Ha nngra-
ziato il popolo pachistano che 
•ancora una volta» ha dato fi
ducia al suo partito e si ò impe
gnata a lavorare «per migliora
re le condizioni economiche» 
dei pachistani. 

Intanto un secondo impor

tante test elettorale è in 
progrmma per domani. Si vota 
per rinnovare i Parlamenti del
le quattro province pachista
ne. Normale attendersi che il 
voto ricalchi in buona parte 
l'esito della consultazione per 
l'asemblea nazionale dell'altro 
giorno. Ma piccoli spostamenti 
di consensi da una lista all'al
tra potrebbero risultare decisi
vi in vista della formazione dei 
govoemi locali. E se Nawaz 
Sharif riuscisse a conquistare 
la guida di due o tre province, 
cosa tutt'altro che impossibile, 
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PARTITI 
Partito popolare del Pakistan 
(Ppp) progressista 
Lega musulmana del Pakistan 
(Pml) conservatore 
Pml -gruppo Chatta 
(alleatodel Ppp) 
Partito nazionale Awami 
(Anp, alleato del Pml) 
Fronte islamico del Pakistan 
(Pif) fondamentalista 
Altri partiti regionali o religiosi 
Candidati indipendenti 

SEGGI 
86 

72 

6 

3 

3 

16 
15 

la vittoria ottenuta mercoledì 
da Benazir su scala nazionale 
ne risulterebbe in qualche mo
do ridimensionata. 

Comunque vada a finire, c'è 
il rischio che il Pakistan non 
riesca a darsi quel governo so
lido e stabile, per ottenere il 
quale si era deciso il ricorso 
anticipato alle urne. -Sempre 
meglio un governo instabile 

' che non una dittatura», ha 
commentato un noto giurista, 

. Dorab Patel. Ma è possibile 
che non tutti la pensino allo 
stesso modo. Le forze armate, 
che hanno sempre esercitato 
una pesante tutela sulla vita 
politica pachistana, - quando 
non hanno decisamente im
posto il propno potere, potreb
bero essere tentate di interve
nire direttamente in campo. 
Sono stati i generali a patroci

nare lo scioglimento dell'As-
. semblea legislativa in luglio, 

dopo che per mpsi governo e 
presidenza della Repubblica si 
erano sfidati pericolosamente, 
annullando l'uno le decisioni 
dell'altra, e viceversa. 

In attesa di vedere come fi
nirà il duello post-elettorale fra 
Benazir e Sharif, vanno sottoli-

. neati due dati: la bassissima af-
, fluenza alle urne (40%), pro-
* vocata solo in parte dal boicot

taggio dei Mohaiir (i profughi 
• musulmani dall'India ed i loro 

discendenti), e la sconfitta de
gli integralisti, il cui capo Qazi 
Hussain Ahmed non e nem
meno stato eletto. Segno che 
larga parte della società è de-

• lusa dalla politica, e che nem
meno gli estremisti religiosi rie
scono a fare presa sul malcon
tento. OCa.B. 

• • Cinque anni la fu il trion
fo. Il trionfo di Benazir Bhutto 
che vinceva le elezioni e iscri
veva il suo nome nel Guinncss ' 
dei primati 'istituzionali, >in « 
quanto prima donna ad assur
gere alla guida del governo in 
un paese musulmano. La de
mocrazia' tornava In Pakistan "• 
dopo lajunga parentesi ditta-. 
toriate inaugurata dal golpe d i , 
Zia Ul Haq undici anni prima. ' 
E come per una nemesi stori
ca, il ciclo della tirannia milita- -
re si concludeva riconsegnan
do simbolicamente il potere a 
chi ne era stato privato con la 
violenza. .Non Zulfikar Ali 
Bhutto, che Zia aveva fatto pri
ma arrestare e poi impiccare, 
ma la figlia Benazir, che ne 
raccoglieva • l'eredità politica 
alla guida del Partito popolare 
pachistano (Ppp). 

In Pakistan e fuori si guardò 
allora con grande simpatia al-
l'impresa cui si accingeva que
sta giovane donna, colta, pre
parata, di idee aperte e moder
ne. Benazir aveva allora 35 an- > 
ni, un curriculum di studi uni- ' 
venatari in prestigiosi colleges ; 
di Oxford e Harvard, l'aureola -
di perseguitata politica, ma : 

due soli anni di esperienza alla 
guida del Ppp. Come lei stessa • 
racconta nelle sue memorie, il '." 
padre in un drammatico in
contro in cella, poche ore pri- " 
ma di essere giustiziato, l'ave- '• 
va personalmente investita del 
compito di sostituirlo alla gui
da del partito. Sino al 1986 pe- • 
rò il pugno di ferro imposto dai 
generali aveva soffocato ogni 
attività di opposizione, e solo 
in quell'anno Benazir potè ri
mettere piede in patria. >• 

L'epoca d'oro dei militari in 
Pakistan volgeva al tramonto. 
Soprattutto si stava incrinando 
il matrimonio di interessi fra 

«Questa volta non fallirò» 
Torna la Pasionaria del Pakistan 

GABRIEL BERTINETTO 

Islamabad e Washington. I so
vietici si accingevano a lascia
re l'Afghanistan, e gli Usa sco
privano di non avere più come 
prima tanto bisogno del Paki
stan come strumento, avam
posto, base logistica della 
guerra dichiarata dall'Occi
dente al regime di Kabul e del
l'appoggio ai mujaheddin af
ghani anti-comunisti. Al con
trario Zia cominciò a fare pau
ra, perche sotto la sua leader
ship il Pi.kisian era giunto ad 
un passo dalla fabbricazione 
dell'arma atomica. - . 

Zia fu abbandonato a se 
stesso, mori in un incidente ae
reo dalle circostanze mai chia
rite, e per il Pakistan tornò a 
suonare l'ora della democra
zia. La vittoria del Ppp nelle le
gislative del 1988 sancì il rifiuto 
dei pachistani a restare ancora 
sotto il tallone dei militari. 
Grandi speranze, grandi pro
getti. Ma Benazir non si dimo
strò allora all'altezza della si
tuazione. Oggi lei stessa rico
nosce gli «errori» commessi al
lora. Non fu abbastanza prag
matica, concreta, determinata. 
Non riuscì a coordinare il lavo
ro dei suoi collaboratori, fu 
troppo accentratrice. Soprat
tutto non riuscì, il suo governo, 
a dare ai cittadini la sensazio
ne che le cose stavano cam
biando rispetto al passato. 
Non una sola riforma sostan

ziale andò in porto in quel pe
riodo. In compenso purtroppo 
si perpetuò la piaga cronica 
della corruzione, solo che que
sta volta ne erano protagonisti 
coloro che erano stati scelti 
dagli elettori proprio per com
battere il malcostume e l'ille
galità. Ebbe guai seri con la 
giustizia anche il marito di Be
nazir, Asif Zardari, un uomo 
d'affari di Karachi, che qualcu
no ribattezzò «Signor dieci per 
cento», anche se, oggi, dopo 
avere trascorso quasi due anni 
in carcere, è stato sgravato di 
molte accuse. 

Ebbero buon gioco i vertici 
militari a rientrare in campo, 
seppure non direttamente, 
sponsorizzando la destituzio
ne di Benazir da parte del capo 
di Slato Ghulam lshaq Khan-
nell'agosto del 1990. Pochi 
mesi dopo il Ppp conosceva la 
sua Caporetto elettorale. Per 
oltre un anno la figlia di Zulfi
kar Ali si tenne ai margini della 
scena politica. Poi a partire dal 
marzo 1992 riprese con rinno
vata energia la direzione del 
partito, lanciando una campa
gna di opposizione contro un 
esecutivo, quello di Nawaz 
Sharif, che a poco a poco stava 
trascinando il paese verso una 
delle più gravi crisi economi
che mai attraversate. 

Il voto popolare riporta oggi 
Benazir in primo piano. La 

gente sa che al primo tentativo 
essa ha fallito, e se si rivolge 
ancora a lei non è più con 
aspettative di tipo messianico. 
Al Ppp si chiedono cose molto 
concrete, ed il Ppp ha fatto 

• promesse concrete in campo 
scolastico, edilizio e occupa
zionale. Gli avversari dicono 
che sono programmi irrealiz
zabili. Vedremo. Intanto Bena
zir (se riuscirà a formare il go
verno) si troverà subito di fron
te ad un importante banco di 
prova: dovrà scegliere se con-

• fermare le drastiche misure 
contro la corruzione, l'evasio
ne fiscale, gli sprechi, l'assi
stenzialismo prese dal premier 
ad interim Moeen Qurcshi ne
gli ultimi tre mesi, oppure cor-

• reggerle, attenuarle, annac
quarle, abolirle. Sarà un test 
decisivo per capire se Benazir 
ha la stofla della leader di raz
za, o se, al di là delle intenzio
ni, non e in grado di impnmere 
al paese quella spinta innovati
va che passa anche attraverso 
rotture traumatiche con poten
tati, clientele, strati sociali pri
vilegiati. 

Benazir 
Bhutto 

Nelle elezioni 
in Pakistan 

ha 
conquistato 

la 
maggioranza 

relativa 

Giovanni Paolo II 
aprirà la Csce 
Visita di Andreatta 
••CITTA DEL VATICANO. Il 
ministro degli Esteri Nino An
dreatta ha avuto ieri in Vatica
no un incontro di mezz'ora 
con Giovanni Paolo II e con il 
cardinale segretario di Stato e i 
massimi responsabili della po
litica intemazionale della San
ta Sede. • -. -- -r " TI- ' • 

•Nel corso del colloquio tra 
il Santo Padre ed il ministro -
ha dichiarato in proposito il 
portavoce vaticano, Joaquin 
Navarro - sono stati passati in 
rassegna i maggiori problemi 
intemazionali del momento, 
con particolare riferimento ai 
focolai di tensione ed a) con
flitto nella Bosnia-Erzegovina, 
auspicando che ad essi, con il 
fattivo concorso della comuni
tà intemazionale, possano tro
vare giuste e durevoli soluzio
ni» . .' 

Nel corso dei colloqui politi

ci con il cardinal Sodano e 
monsignor Tauran il ministro 
Andreatta ha avanzalo un invi
to ufficiale affinché il Pontefice 
rivolga un indirizzo al Consi
glio Ministeriale della Confe
renza per la sicurezza e la coo
pcrazione in Europa che si 
svolgerà a Roma il 30 novem
bre e il primo dicembre e con il 
quale inizierà la presidenza 
italiana della Csce. La Santa 
Sode partecipa attivamente ai 
lavori della Csce fin dalla sua 
costituzione, avvenuta ad Ilei-

• sinkincl 1975. 

Altro tema dell'incontro ò 
stata l'attuazione di alcuni 
punti dell'accordo di revisione 
del Concordato del 1984. In 
particolare per il settore dei 
beni culturali ecclesistici e del 
riconoscimento dei titoli di stu
dio rilasciati dalle facoltà della 
Santa Sede. . 

A Blackpool gelida stretta di mano tra Margaret Thatcher e il premier inglese John Major 

I Tory sterzano a destra e se la prendono 
con le ragazze madri, la Cee e gli stranieri 
Gelida stretta di mano tra Margaret Thatcher e il pre
mier inglese John Major a Blackpool dove si sta svol
gendo il congresso annuale dei «tory». Che stanno 
sterzando fortemente a destra sotto la furia del ci
clone Maggie. E i ministri fanno a gara nel lanciare 
iniziative populiste care ai settori più reazionari, co
me la guerra alle direttive Cee, agli stranieri, alle ra
gazze madri 

• I BLACKPOOL. Sotto la furia 
del «ciclone Maggie» il partito 
conservatore sterza a destra: 
basta con il diritto automatico 
d'alloggio per le ragazzi-ma
dri, guerra alle direttive Cee 
«che distruggono i posti di la
voro» in Gran Bretagna, pene 
più severe per chi viola la leg
ge, via gli stranieri che vivono 
alle spalle dell'assistenza so
ciale». 

Al congreso annuale dei 
«Tory», in corso da martedì a 
Blackpol, sul mare d'Irlanda, i 
ministri del governo Major 
hanno fatto a gara nel lancio di 
iniziative populiste gradile ai 
settori più reazionari e si capi
sce: Margaret Thatcher- zarina 
della destra- ò rientrata in cam
po alla grande. Il suo libro di 
memorie dove fa a pezzi John 
Major trattandolo da nullità in

tellettuale e politico di sene B 
ha scosso le acque. 

Tre anni dopo la defenestra
zione dal numero 10 di Dow-
ning Street la lady di ferro e di 
nuovo una forza ingombrante: 
non rivuole il posto di premier 
ma ambisce al ruolo di «gran
de vecchia» e non si vede pro
prio chi possa fermarla. 

La baronessa è sbarcata l'al
tra sera a Blackpol come fanno 
le grandi dive del cinema ai fe
stival e quando ieri è salita rag
giante sul podio dei «vip» i con
gressisti hanno applaudito a 
lungo. Anche Major le e anda
to incontro tutto sorridente e le 
ha stretto la mano. Al congres
so dell'anno scorso la maestra 
e l'ex pupillo si erano abbrac
ciati e baciati: con l'aria che ti
ra la stretta di mano e già stata 
una gran cosa. I due, tuttavia, 
sono rimasti seduti per tutta la 

durata del dibattito • «>nza 
scambiarsi uno sguardo, anzi 
facendo palesi sforzi perchò i 
loro occhi non si incontrasse
ro. 

Saccheggiando l'atteso libro 
di memorie ieri mattina il «Dai
ly Mirror» ha dato largo spazio 
ai tranciami giudizi della That
cher su alcuni uomini vicini al 
primo ministro in carica. Il mi
nistro della Difesa Malcolm Rif-
kind? «Erratico, imprevedibile». 
Quello per il commercio Mi
chael Heseltine? «Incapace d i . 
lare un gioco di squadra». Il vi
cepresidente dei deputati con
servatori? «Un d iscrtore». 

Istintivamente dalla parte 
della combattiva Thatcher, i 
conservatori non sono pronti 
però a buttare alle ortiche il 
grigio Major (il più impopolare 
primo ministro di tutti i tempi) 
e nemmeno a lui li.inno lesi

nato ieri lunghi applausi, forse 
nella speranza che le due ani
me del partito- quella radicale 
anti-Cee e quella moderata fi
lo-europeista- finiscano per 
trovare un punto d'equilibrio. 
Ironia della sorte, il primo mi
nistro e stato difeso ieri a spa
da tratta sopratutlo dall'uomo 
che- dicono concordi i guru 

. della politica britannica- do
vrebbe presto o tardi fargli le 
scarpe: Kcnnet Clarke, cancel
liere dello scacchiere. «Tulli i 
nemici di John Maior sono ne
mici miei e anche del partito 
conservatore» ha tuonato l'e
nergico Clarke lanciando un 
appello all'unità del partito». 
Clark, infine, ha cercato di am
morbidire gli umori dei delega
ti, ostili alle ultime misure eco
nomiche adottate dal governo, 
specie dall'introduzione dell'I
va sulle forniture domestiche. 

Venerdì 
8 ottobre 1993 
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«Costruire 
quei "valorTche 
facciano maturare 
gli studenti» 

M Cara Unità. 
ad anno scolastico appe

na iniziato, le mie riflessioni 
non vertono sul decreto 
mangia-classi, sul nostro 
contratto, sulla riforma della 
scuola media supenore, sui 
presidi che diventeranno 
manager, ma riguardano al
tro: il nostro essere all'inter
no della comunità scolasti
ca. Quest'anno sento la 
mancanza di qualcosa, av
verto un'assenza. Mi manca 
la quinta G dello scorso an
no. Mi mancano le emozio
ni del nostro stare assieme: i 
loro sguardi, il loro protago
nismo responsabile, il loro 
entusiasmo, le loro cunosi-
tà, il loro crescere gradual
mente, le loro contraddizio
ni, il nostro ricercarsi, le no
stre condivisioni, il nostro re
ciproco nspetto Stati d'ani
mo che hanno dato linfa al
la mia azione educativa e 
didattica e che hanno creato 
in me una condizione di 
agio quando lavoravo con 
questa classe. Ecco, lo stare 
bene assieme in termini so
ciali, secondo il mio punto 
di vista, si fonda soprattutto 
sulla predisposizione e sulla 
costruzione di questi «valori» 
che ci conducono a spende
re le nostre emotività. 

Antonio Napoli 
Verona 

Le scadenze 
fiscali mettono 
in difficoltà 
gli anziani 

M Caro direttore. 
se l'entità delle tasse nel 

nostro paese incide dura
mente specie sui cittadini a 
reddito medio-basso, la 
consistenza delle scadenze 
fiscali mette in serio disagio 
moltissimi contribuenti an
ziani, in particolare quelli 
che vivono soli e malati, co
stretti a ricorrere, non senza 
difficoltà, all'aiuto di parenti 
o conoscenti. Infatti, alle 
molte incombenze riguar
danti rinnovi o bollatura di 
documenti van, nonché ver
samenti di tasse comunali, si 
aggiungono le scadenze im
poste dalle autorità finanzia
rie centrali. A questo propo
sito viene da chiedersi per
ché non si consentono ver
samenti cumulativi (con fa
coltà di rateazioni). Ciò. a 
quanto mi è stato detto, av
viene in paesi progrediti -
ad esempio in Belgio - dove 
le tasse sono cumulative e ci 
pensa lo Stato alla ripartizio
ne dei fondi spettanti agli 
enti pubblici locali. Cosi po
trebbe essere prevista in 
un'unica scadenza nell'an
no per il «740» e per l'Ici (a 
proposito quest'ultima po
trebbe essere inserita nella 
cartella delle tasse comuna
li, e non versata, come que
st'anno, separatamente e 
addinttura in due scaden
ze) . Naturalmente preve
dendo la facoltà di versa
menti rateali per favorire i 
cittadini a ciò propensi. 

Guido Blalani 
Gonzia 

Quel paragone 
traLegaeMsi 
è offensivo 

I H Ho letto con interesse 
l'articolo «Le leghiste faccia
no smettere il duro Bossi» 
apparso in data odierna sul 
vostro giornale a firma di 
Adele C-risendi. Ed è proprio 
a lei che vorrei rivolgermi, 
da donna a donna. 

Mi offende profondamen
te il paragone, purtroppo 
molto diffuso da certa stam
pa, tra la Lega e il MM. 

Come lei dovrebbe sape
re, sono i programmi e i 
principi fondamentali del 
Movimento a cui apparten
go ad essere in antitesi con il 
Msi. Inoltre, come la stona 
della Lega dimostra, anche i 
metodi da noi usati sono 
profondamente diversi da 
quelli utilizzati dai fascisti. 
La nostra e una lotta demo
cratica e solo con mezzi de
mocratici raggiungeremo il 
nostro fine: il federalismo, 
anche questo in antitesi con 
il centralismo fascista. 

Questa premessa serve a 
capire perche- ritengo il suo 
articolo un tipico esempio di 
disinformazione. La Lega 
non vuole «stuprare» nessu
no, si tranquillizzi. 

È non è neppure vero co
me lei afferma, «che il nostro 
Segretario tederale parla 
sempre con gli attributi in 
bocca». Questa e la falsa im
magine che di lui vogliono 
dare le persone come lei, 
troppo intellettuali, per sa-

§er cogliere l'ironia di una 
attuta. Ma la sua lungimi

ranza, maturata in anni di 
battaglie politiche tese a '. 
strappare con i denti, come ' 
dice lei, dintti di cui anche •' 
noi godiamo, le fa addirittu
ra affermare che Bossi, pn-
ma o poi. ci scaricherà se 
non gli daremo qualcosa in 
cambio, lo le rispondo che a ' 
noi non succederà, ma non 
perché siamo parte della 
•schiera di dure e pure», ma 
perché, come anche lei rico
nosce, il tempo delle discri
minazioni è scaduto, pro
prio come é scaduto quello 
dell'ideologie ottocente
sche. 

Mi pare di capire però che 
lei non si sia rassegnata a 
questa realtà, e che ragioni ' 
ancora sulla base di schemi 
vecchi, triti e ritriti, superati. 
Non voglio mettere in di
scussione i diritti che le don
ne hanno conquistato. Ma 
lei, è proprio sicura che tutte 
siano conquiste? E che que
ste siano solo mento delle 
donne dell'ex Pei e affiliati? 

Lei dice che la Lega vuole , 
ridurre le donne a «casalin
ghe mute e disponibili ad 
accogliere il guerriero», ma 
finge di non accorgersi che -
in questa nostra società le 
donne sono costrette a ritmi 
di vita frenetici perché, an
che se lo volessero, non po
trebbero fare le «casalinghe» 
visto che gli stipendi dei ma
nti non bastano «per mante
nere la famiglia». E cosi, le 
vediamo lutti i giorni, le don
ne emancipale del 2000, 
quelle che voi avete «crea
to», lavorare di giorno e fare 
le casalinghe dì sera. Le ve
diamo nriunciare all 'educa-, 
zione dei figli se non addirit
tura alla maternità, o nono
stante questo le vediamo 
spesso licenziate, cassinte-
gralc. moleslate. emarginate 
è sfruttate. Sono queste le 
conquiste a cui allude' • 

Sono convinta che la don
na debba essere messa nel
la condizione di poter sce
gliere. Ed é giusto che la so
cietà, quella del futuro, quel- ' 
la per cui stiamo lavorando 
noi della Lega, rispetti la ca
salinga allo stesso modo . 
della donna che lavora e 
che «fa camera». Perché voi, 
vetero-femministc, vi ostina
te ad emarginare e bistratta
re le donne che scelgono la 
famiglia7 E questa là vostra 
democrazia? Quanto è co- ' 
modo racchiudersi in una 
nicchia pensando che al di 
fuori delle nostre categorie 
politiche ci siano solo perso- -
ne deficienti (le donne che 
votano Lega) a cui lanciare 
messaggi salvifici! 

Per concludere, mi per
metto di darle un consiglio. 
!.a smetta di vivere con la te
sta rivolta indietro. Impari a 
sorridere. Le radici dell'in
tolleranza non si moltiplica
no per colpa della Lega, ma 
per colpa di quelli come lei 
che si ostinano a desenvere : 

la Lega per quello che non 
é. Venga a parlare con le 
donne della Lega. Prima di 
esprimere giudizi su Bossi e 
sul nostro" Movimento, sa
rebbe suo dovere, come di
fensore delle cause femmi
nili, conoscere chi si batte 
davvero per una società più 
libera, più giusta, più demo
cratica per tutti, uomini e 
donne. 

Simonetta Faverlo 
(ufficio stampa. Lega Nord) 

Napolitano: 
«Non ho detto 
quella frase» 

• 1 Caro direttore, 
mi spiace che nella fretta 

della cronaca, Fabrizio Ron-
dolino, autore dell'articolo 
«De e Psi all'assalto di Scal-
faro» pubblicato sull'edizio
ne di mercoledì del suo gior
nale, abbia confuso i testi 
della lettera inviatami dal-
l'on. Biondi e della mia ri
sposta. Mi é stata, infatti, at
tribuita la seguente frase, 
che non é mia ma è dell'oli 
Biondi: «Neanche la più alla 
canea istituzionale ha il tito
lo per "censurare" il Parla
mento». A quesla afferma
zione avevo risposto, come 
pure Rondolino ha riportato 
e t'Unita ha correttamente 
riferito in una apposita noti
zia, che «affermazioni de
sunte da un incontro infor
male col Capo dello Stato e 
rese pubbliche al di fuori di 
qualsiasi controllo e ufficia
lità, non possono essere in
tese come "censura"». 

La prego di voler pubbli
care questa mia, in modo da 
dissipare l'equivoco a cui 
sono stati indotti i lettori. 
Cordialmente. 

Giorgio Napolitano 

ERRATA CORRIGE 
Per uno spiacevole errore l'ar
ticolo di Nelson Mandela pub
blicato ieri sull.i prima pagina 
de l'Unità col titolo «Ora van
no abolite le sanzioni al Suda
frica» e usalo senza la dovuta 
men/.ione del copyright. 

I dintli di riproduzione del
l'articolo sono di proprietà 
dell'IPS 

Ci scusiamo dell'inconve-
nienle con loro e con i nostri 
lettori 
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Atto d'accusa del presidente bosniaco 
all'Assemblea delle Nazioni Unite 
«State facendo un esperimento 
di vivisezione politica a nostre spese » 
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Il discorso del leader musulmano 
accolto da un lungo applauso 
Riallacciati i telefoni a Sarajevo 
Code alle poste e lacrime di gioia 

«L'Orni è complice dei serbi» 
Izetbegovic chiede un rappresentante Nato ai negoziati 
«L'Onu è complice del genocidio della mia gente». Il. 
presidente bosniaco Alija Izetbegovic pronuncia, 
tra gli applausi, un atto d'accusa davanti all'Assem
blea generale delle Nazioni Unite. E chiede che un 
rappresentante della Nato venga ammesso ai nego
ziati di pace per renderli «più credibili». Riallacciate 
le linee telefoniche intemazionali a Sarajevo: tutti in 
coda per chiamare con gli occhi pieni di lacrime. 

• • Non alza la voce. Il suo 
discorso scivola piano, senza 
impennate retoriche. Ma da
vanti all'assemblea generale • 
delle Nazioni Unite a New ' 
York, Alija Izetbegovic presi- ; 
dente di un pezzetto di Bosnia -
martoriata scioglie un atto 
d'accusa durissimo. L'Onu è 
stata, e complice di un genoci
dio, complice dei «fascisti ser
bi». Con le sue proposte di pa
ce che hanno il sapore di ulti- • 
matum e con le sue risoluzioni • 
rimaste pezzi di carta. Un pec
cato di debolezza che la co
munità intemazionale potreb
be pagare caro, perché la Bo
snia - ricorda Izetbegovic, 
spiegando il no pronunciato a • 
Sarajevo contro l'ultima pro
posta dei mediatori Owen e 
Stoltenbcrg - non è il solo pae- '• 
se europeo dove il crollo del -
comunismo ha rotto l'argine 

Germania 
Fuga di cloro 
Decine 
di intossicati 
• • BERLINO. In seguito ad 
una fuga di cloro avvenuta ac
cidentalmente in una cittadina 
della Germania settentrionale 
35 persone sono state ricove
rate ieri a titolo cautelativo in 
ospedale per disturbi alle vie 
respiratorie.Già mercoledì in 
uno stabilimento del gruppo 
chimico «Hoechst» a Franco
forte sul Meno (Assia) si era 
verificata una fuoriuscita di 
cloro. . . . . . 

L'incidente, definito di «scar
sa gravità» dal gruppo chimico, 
era avvenuto all'interno di un 
impianto per l'elettrolisi del 
cloruro di potassio. Tredici 
persone che accusavano irrita
zioni alle vie respiratorie si era
no rivolte ai medici e lo stabili
mento, in cui vengono prodot
te circa 150.000 tonnellate di 
cloro l'anno, era rimasto chiu
so per l'intera giornata. 

L'incidente di ieri si è verifi
cato a Bad Oldesloe (Schles-
wig-Holstein) all'interno di 
uno stabilimento per la lavora
zione di rottami di ferro quan
do un operaio ha cominciato a 
tagliare una bombola in cui si 
trovava ancora cloro allo stato 
gassoso. L'area dello stabili
mento è rimasta chiusa per 
un'ora e mezza. - ,.,-, 

delle tensioni etniche e dei na
zionalismi. «Non potevamo di
re si ad una pace fondata sul 
concetto ripugnante e storica
mente falso di divisione etnica 
e di apartheid», dice il presi
dente bosniaco. E quando 
conclude, un applauso caloro
so lo accompagna mentre si ' 
allontana dalla tribuna. Molti 
delegati si alzano per andare a ' 
stringergli la mano. L'Onu in, 
Bosnia ha molto da farsi per
donare. .. . 

Il dito puntato sui negoziati 
falliti - il piano Vance-Owen . 
naufragato perché «nessuno 
ha cercato di attuarlo», l'ultima 
proposta respinta dal parla
mento di Sarajevo perché «in
giusta» - Izetbegovic ha chie
sto nuove garanzie per le trat
tative che inevitabilmente do- -
vranno rimettersi in moto. Ma 
non più all'Orni, svuotato d'au

torità da 18 mesi di guerra che 
si sono lasciati dietro almeno 
200.000 morti. Il presidente 
bosniaco chiede che al prossi
mo tavolo di negoziato ci sia 
un posto per un rappresentan
te della Nato, unico garante 
credibile dei pezzi di carta su 
cui vera disegnata la nuova 
Bosnia. «Aggiungerà un grado 
di chiarezza, di orientamento e 
di credibilità ai colloqui che fi
nora era mancato». Una pisto
la al fianco sa essere più con
vincente di molte parole. • 

E ancora accuse. «Contro il 
nostro paese viene praticato 
un esperimento di vivisezione 
politica - ha detto il presidente 
bosniaco nel silenzio immobi
le della sala -. Viene praticato 
dalla comunità intemazionale 
che intende provare in Bosnia 
Erzegovina diversi modelli di 
strutture statali nell'era post-
comunista. Disgraziatamente 
questi esperimenti vengono 
condotti in vivo sui nostri di
versi organi di governo e sul 
nostro popolo». 

Perché si arrivi ad un piano 
di pace praticabile, Izetbego
vic chiede la creazione di uno 
stato bosniaco vitale «geografi
camente, socialmente, econo
micamente, politicamente» e, 
posizione più di principio che • 
legata alla prospettiva dei ne
goziati, il ritiro dei serbi dai ter
ritori conquistali con la forza. 

Un richiamo ai principi, sapen
do che la realtà é diversa, ma 
che deve esistere almeno una 
sede pervalori più giusti. , • 

Dalla comunità intemazio- • 
naie, il presidente bosniaco si 
aspetta un impegno concreto 
per l'attuazione del piano di 
pace. E dall'Onu una scelta: re
stare in Bosnia per far applica
re le risoluzioni già adottate -
sull'assistenza umanitaria e 
sulla protezione delle zone di 
sicurezza - o andarsene, scio- ' 
gliendo il vincolo che vieta ai 
musulmani di acquistare armi 
per difendersi. In ogni caso, 
l'Onu «non può continuare a 
farsi complice della distruzio
ne del popolo bosniaco». 

Le preoccupazioni di Izetbe
govic per il futuro piano di pa
ce trovano buone ragioni nel
l'esito del piano Vance in 
Croazia, un espediente che è 
servito a congelare la guerra 
ma non a sciogliere le ragioni 
di crisi. La Kraiina, controllata 
dai serbi, sarebbe dovuta rien
trare sotto l'autorità del gover
no di Zagabria, mentre solo 48 
ore fa l'autoproclamata repub
blica di Knin ha chiamato alla 
mobilitazione generale, in ri
sposta all'ultima risoluzione 
Onu che di fatto riconferma i 
diritti della Croazia anche in 

' questa regione. In Bosnia i mu
sulmani controllano militar
mente solo il 10-15 per cento 

Il presidente . 
bosniaco Alija 
Izetbegovic 
A destra, <. 
distribuzione 
di farina » ; 
a Belgrado ' 

del territorio e non possono 
sperare che nella buona vo
lontà di serbi e croati per riave
re quanto pattuito da un accor
do di pace. Firmare in queste 
condizioni sarebbe un suici
dio. 

Owen e Stoltenberg, dopo il 
no musulmano al piano di 
spartizione della Bosnia che 
assegna il 31 per cento al go

verno di Sarajevo, il 52 ai serbi 
e il 17 ai croati, ragionano ora 
su un campo più largo. Le ri
sposte per la Bosnia potrebbe
ro venire da un negoziato che 
metta sullo stesso tavolo di ne
goziato anche la Krajina e il 
Kosovo. Il «quando», però, con 
la prospettiva di un nuovo in
verno di orrori, non é questio
ne secondaria. • - UMa.M. 

Lo scandalo del sangue infetto in Germania potreb
be avere dimensioni ancora più drammatiche di 
quello che ha sconvolto la Francia due anni fa. Qua
si 3000 persone avrebbero contratto il virus dell'Aids 
a causa di trasfusioni o di medicinali a base di pla
sma che non avrebbe dovuto essere in circolazione. 
Sotto tiro il ministro federale della Sanità Seehofer 
(Csu) : sapeva tutto e ha taciuto? 

. ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• I BERLINO. Potrebbero es
sere quasi tremila, in Germa
nia, i sieropositivi infettati dal 
virus dell'Aids contenuto in 
sangue usato per le trasfusioni 
o per la preparazione di medi
cinali. Lo scandalo riesploso 
clamorosamente mercoledì, 
con 11 licenziamento di due alti 
dirigenti della Sanità da parte 
del ministro federale Horst 
Seehofer (Csu), sta assumen
do dimensioni - impensabili. 
Qualcuno faceva notare, ieri, 
che la vicenda analoga venuta 
alla luce In Francia due anni 
fa, e che ha avuto un'eco e 
conseguenze politiche enor-

mi, aveva interessato 1200 per
sone. Come dire che in Germa
nia, la diffusione dell'infezio
ne, favorita come nel paese vi
cino dal lassismo dei controlli 
e da vere e proprie complicità 
degli organismi sanitari con 
l'industria : farmaceutica, sa
rebbe slata ben più che dop
pia senza che nessuno, fino a 
questi ultimi giorni, pensasse 
bene di denunciarla e men 
che mai di opporle qualche ri
medio. Dell'esistenza del pro
blema, è vero, si era già parlato 
qualche mese fa, ma non se ne 
era còlta, allora, la vera dimen

sione. Che é, invece, sconvol
gente: le vittime del «sangue 
sporco» sono soprattutto tra i 
circa 3 mila emofiliaci che esi
stono nella Repubblica federa
le, dei quali ben 1836,100 già 
morti, hanno contratto la mici
diale infezione. A questi casi, 
però, va aggiunto almeno un 
altro migliaio di persone cui, • 
per diversi motivi terapeutici, 
sono stati somministrati pla
sma o farmaci prodotti con 
sangue infetto. Insomma quasi 
3 mila vittime, di cui una parte 
ha contratto l'infezione quan
do della malattia si sapeva an
cora poco e non si effettuava
no controlli, ma un'altra parte • 
(e bisognerà vedere quanto 
consistente) è stata invece ro
vinata da riserve di sangue o 
farmaci infetti che sono rimasti 
in circolazione dopo l'85, l'an
no in cui sono cominciati i 
lests sistematici e obbligatori, ' 
e, a quanto pare, addirittura fi
no al 93. Esiste, infatti, una lista 
di 373 confezioni di plasma in
fetto che sono state scoperte in 
circolazione mentre in teoria 

non avrebbe potuto in alcun 
modo esserci e che, secondo il 
presidente della associazione 
degli emofiliaci . Winfried 
Breuer costituiscono solo «la 
punta di un gigantesco ice
berg: Se questo ò vero, signifi
ca che chiunque venga ricove
rato in ospedale e subisca 
un'operazione, oppure assu
ma prodotti a base di plasma, • 
ancor oggi, in Germania, corre 
il serio rischio di contaminarsi 
con il HIV, il virus dell'Aids. 

Basterebbe questo a giustifi
care l'indignazione e l'allarme. 
E invece c'è anche dell'altro. • 
La lista dei 373 casi, che erano 
stati segnalati tutti dai medici 
curanti degli infettati all'Ufficio 
federale per la Salute (Bga), è 
venuta fuori quasi per caso, 
l'altro giorno, dopo che i mas
simi responsabili amministrati
vi della sanità, il presidente 
dello stesso Bga Dieter Grossk-
laus e il direttore generale del 
ministero Manfred Steinbach e 
i loro più stretti collaboratori, 
l'avevano tenuta nascosta per 
mesi. Con l'intenzione, si so-

Pulizia etnica a Mostar 
I croati si tengono le donne 
I H L'Onu ha accusato le truppe di Zagabria 
di aver devastato tre villaggi serbi della Krajina 
- Divoselo, Pocitelj e Citlik - durante l'offensiva 
del 9 settembre scorso, massacrando almeno 
67 persone tra cui molte donne e anziani. L'in
chiesta dell'Unprofor ha accertato che altre 48 
persone sono scomparse nel corso della stessa 
operazione. • -

Il presidente croato Tudjman, destinatario di 
una lettera delle Nazioni Unite in cui si chiedo
no spiegazioni sull'episodio, ha ordinalo un'in
chiesta preannunciando severe punizioni. Ma 
la distruzione dei tre villaggi, secondo i caschi 
blu, è stata un atto deliberato, seguito alla ri
chiesta Onu di ritirare le truppe croate dalla zo
na. Le case dei tre villaggi, secondo il rapporto 

Onu, sono state spianate con dinamite e ruspe. 
Sui corpi delle vittime, tracce di colpi sparati a 
bruciapelo. 

Un'accusa pesante pende anche su i croati di 
Bosnia. L'Alto commissariato Onu per i nfugiati 
denuncia operazioni massicce di pulizia etnica 
a Mostar. Solo il 29 settembre scorso più di 500 
musulmani sono stati costretti a lasciare la par
te orientale della città. Ad eccezione delle ra
gazze, trattenute più a lungo e, secondo quan
to ha fatto intendere il portavoce dell'Alto com
missariato, violentate. Radio Sarajevo ha inve
ce denunciato la scoperta di due fosse comuni, 
una nei pressi di Mostar con 500 cadaveri, l'al
tra a Balinovac con 76 corpi. 1 croati bosniaci 
ne negano l'esistenza. 

Tremila persone avrebbero contratto il virus dell'Aids per l'assenza di controlli sul plasma 
Sotto tiro il ministro della Sanità: «Ha cercato d'insabbiare lo scandalo» 

Bufera a Bonn sul sangue infetto 
spetta, di non danneggiare le 
aziende farmaceutiche coin
volte. Mercoledì è stato lo stes
so ministro Seehofer a denun
ciare lo scandalo e ad annun
ciare il pensionamento forzo
so di Grossklaus e Steinbach. 
Ma ieri Ulrich MObius, un auto
revole giornalista scientifico 
che da anni denuncia il malco
stume dell'industria farmaceu
tica, ha portato convincenti 
prove del fatto che lo stesso 
Seehofer sapeva tutto almeno 
dal febbraio dell'anno scorso e 
che quindi ha mentito, non so
lo mercoledì scorso annun
ciando l'allontanamento dei 
due alti funzionari, ma anche il 
30 novembre del 92 davanti al 
Bundestag, quando sostenne 
che, secondo i dati a disposi
zione, nella Repubblica fede
rale erano possibili al massimo 
quattro infezioni da HIV ogni ' 
quattro milioni di donazioni di • 
sangue. • . . .<•-.,- .. 

La credibilità di Seehofer, fi
nora considerato uno dei mi
gliori ministri nel governo fede
rale, ù precipitata drammatica-

li cancelliere tedesco Helmut Kohl 

mente. In un sondaggio orga
nizzato ieri pomeriggio, l'80S; 
degli interpellati ha detto di n-
tenere che deve dimettersi su
bito. Ma le conseguenze, an
che molto gravi, che questa 
storiacela può avere sulla sta
bilità del gabinetto Kohl sono 
oscurate da altre e ancora più 
inquietanti domande: quali 
oscun interessi e quali compli
cità con l'industria farmaceuti
ca stanno dietro alla congiura 
del silenzio che ha retto per 
anni sulla pelle di tanti ignari 
malati? E soprattutto: quanto 
sangue «sporco» c'è ancora in 
giro in Germania? - . -

Esplode una bomba 
a Saarbrucken 
Ferito l'attentatore 
M BERLINO. La misteriosa 
esplosione di una bomba, 
che ha ferito gravemente 
l'uomo che !a portava, ha 
creato paura e allarme ieri 
in Germania. Lo scoppio, 
infatti, è avvenuto in una 
stazione ferroviaria, quella 
di Saarbrucken, in un'ora di 
punta (le 12 e 45) e avreb
be potuto provocare conse
guenze molto più gravi se la 
stazione stessa non fosse 
stata, per una fortunata cir
costanza, quasi deserta. 

Per un po', dunque, si è 
pensato a un tentativo di 
strage su! tipo di quelli che 
hanno insanguinato la stra
tegia della tensione in Ita
lia. Più tardi, la potenza re
lativamente limitata dell'or
digno e soprattutto il fatto 
che il ferito, un uomo di 57 
anni abitante a Brema e del 
quale la polizia non ha for
nito altri elementi di identi

ficazione, lo portasse ad
dosso hanno fatto prevale
re l'ipotesi dello scoppio 
accidentale di una bomba . 
destinata ad un altro obiet
tivo su quella dell'attentato 
alla stazione, la quale non 
ha subito danni rilevanti 
anche se il traffico ferrovia
rio è rimasto interrotto fino 
al pomeriggio. 
. Resta comunque il miste

ro sull'uomo, che ora è ri
coverato in ospedale con 
ustioni di secondo e terzo 
grado in tutto il corpo, e sui 
motivi per cui aveva con sé 
l'ordigno. Saarbrucken, do
menica scorsa, aveva ospi
tato la celebrazione ufficia
le del terzo anniversario 
dell'unità tedesca, con la 
partecipazione del presi
dente della Repubblica, del 
cancelliere e di tutte le mas
sime autorità dello Stato. -

• D PSo 

Un'ovazione accoglie il sovrano all'Assemblea nazionale 
Ha tenuto un discorso di forte tono europeista. Alcuni socialisti gridano allo scandalo 

Il Parlamento francese applaude il re. Ma è Juan Carlos 
Un'ovazione ha accolto ieri il re di Spagna, ospite 
dell'Assemblea repubblicana francese. Juan Carlos, 
invitato dal presidente Philippe Seguin, ha tenuto un 
discorso dagli accesi toni europeisti. La presenza 
del re nel Parlamento inaugura un nuovo corso: fi
nora infatti, a significare la separatezza tra potere le
gislativo e esecutivo, nessun capo di Stato, neanche 
francese, ha messo piede nell'Assemblea. . . " 

' • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' 
GIANNI MARSILLI „ ~ 

• • PARICI. Tutti in piedi nel- < 
l'emiciclo dell'Assemblea re-, 
pubbllcana ad applaudire un ' 
bel signore che discende in li
nea diretta da Luigi XIV e che 
porta il nome di Don Juan Car- • 
los de Borbon y Borbon. Sei
cento deputati della Repubbli
ca regicida conquistati dallo 
charme e dalla fibra politica ; 
del re di Spagna. E' accaduto 
ieri, ed è stato un gran bel mo
mento, al Palais Bourbon, sede 
dell'Assemblea if nazionale. 
Juan Carlos era stato invitato 
da Philippe Seguin, presidente 
del parlamento. Si tratta di una 
novità. A nessun capo di Stato 
è stato mai concesso di pene- ; 
trare in quell'emiciclo, a parte 

una breve allocuzione pronun
ciala nel 1919 da Woodrow 
Wilson, all'indomani della vii- -
toria. Era più una consuetudi
ne che una proibizione, al fine 
di marcare, anche fisicamente, ' 
i confini tra potere legislativo e • 
potere esecutivo. Tanto che 
neanche Mitterrand ne i suoi 

- predecessori ci hanno mai 
• messo piede. Il presidente del

la Repubblica comunica di so-
\ lito attraverso messaggi, che il 

presidente dell'Assemblea leg
ge ai parlamentari. Ma Philip
pe Seguin è un Innovatore. 

_ Non ha trovato traccia scritta di 
; un qualche divieto formale, ha , 
, pensato che era bene sprovin
cializzare i suoi deputati - un 
terzo del quali ieri ha snobbato Re Juan Carlos di Spagna 

l'occasione - e ha invitato il re. 
Una provocazione? No, se e 
vero che Seguin aveva cercato 
prima di assicurarsi la presen
za di John Major. Ma il premier 
inglese è stato costretto a de
clinare l'invito per ragioni di 
tempo. Juan Carlos si è trovato 
dunque ad inaugurare il nuovo 
corso del parlamento france
se. Il compromesso tra legisla
tivo e esecutivo è infatti il se
guente: che il primo si astenga 
da autonome iniziative e che si 
limiti ad invitare capi di Stato 
esteri solo in occasione di viag
gi ufficiali. Il parlamento può 
essere, per l'ospite, una tappa, 
ma non di più. - > 

Il re di Spagna ha deluso sol
tanto chi si aspettava da lui un 
discorso neutro, formale, lon
tano dalle cose del mondo. I! 
monarca ha messo invece i 
piedi del piatto, impartendo 
una lezione di europeismo ' 
convinto (in francese perfet
to) ad un'Assemblea che tal
volta, su questo tema, appare 
recalcitrante (a cominciare 
del resto dal suo presidente, 
che giusto un anno fa, in occa
sione del referendum su Maa
stricht, fu il capofila dei no). 
Juan Carlos, in piedi alla tribu

na, impeccabile nel suo vestito 
scuro, ha parlato con ramma
rico di questi «lunghi mesi di 
frustrazione degli ideali euro-

: pei», dovuti in buona parte alle ' 
•incertezze economiche», ma « 
anche al fatto di «non avere an
cora i mezzi politici» per impe
dire tragedie come quella ju- • 
goslava. Ha richiamato l'Euro
pa comunitaria, perchè «non ' 
ignori il resto del continente», -
perchè sappia «tendere la ma
no alle nuove • democrazie • 
emergenti». Ha ammonito < 
esplicitamente i nazionalisti di , 
ogni colore: «Non è con il ripie
go su sé stessi» che si troverà 
una prospettiva. Non servono 
«le protezioni artificiose contro 
il vento della storia, neanche 
quando soffia come un uraga
no». Unirsi e aprirsi, questo è 
stato il suo messaggio letto in 
trenta • minuti. Applaudito a 
scena aperta, una vera ovazio
ne, anche se a qualcuno, tra i 
banchi della destra neogollista 
e anche tra quelli della sinistra, 
tanto europeismo deve esser 
andato di traverso. 

L'inUiativa di Philippe Se
guin. apparentemente inoffen
siva, aveva destato invece 
brontolìi di ogni sorta. Per pri

mo aveva protestato il Quai 
d'Orsay: «La politica estera del
la Francia la fa l'esecutivo», 
aveva tuonato il ministro degli 
Esteri Alain Juppè. Quanto a 
palazzo Matignon, sede del 
governo, vi si giudicava l'idea 
alla stregua di «un capriccio di 
Philippe Seguin», cosi, giusto 
per darsi un tono. Diversa la 
campana dell'Eliseo, dove Mit
terrand ha subito visto con 
simpatia l'invito rivolto al re di 
Spagna. Non è purtroppo il ca
so di altri socialisti. Come per 
esempio Henri Emanuelli. che 
precedette Seguin proprio sul 
trespolo presidenziale dell'As
semblea. Emanuelli è d'accor
do per invitare capi di Stato 
esten «ma un re, no!». Vecchi e 
bizzarri riflessi giacobini, che 
scordano il ruolo avuto da 
Juan Carlos nel consolidamen
to della democrazia spagnola. 
Come quando condannò al 
fallimento il tentativo di colpo 
di Slato di Tejero, nel febbraio 
dell'81. Quanto al ruolo della 
monarchia, Juan-Carlos ha 
avuto cura di ricordarlo ieri: 
simboleggiare l'unità della 
Spagna, che «ha infine trovato 
la strada della modernità de
mocratici». 

Sesso a 1500 metri dì quota 
Un'amplesso nei cieli 
manda in tilt 
torre di controllo inglese 
M LONDRA. «I profilattici li 
hai comprati?». «No, è una co- . 
sa a cui devono pensare i ma
schi». «Vuoi che lo metta via?». 
«No. sono ancora eccitata...». -
«Voglio far l'amore con te, ec
co che cosa voglio». 1 control
lori dell'aeroporto di Edimbur
go, ieri, sono rimasti di stucco: 
a millecinquecento metri da . 
terra una coppia si era scate
nata senza ritegno su un minu
scolo Cessna 150. 

Sopraffatto dalla passione, il 
pilota si era dimenticalo di 
chiudere la radio di bordo ed è 
davvero da luci rosse l'incan
descente conversazione che il 
centro a terra ha registrato ' 
mentre il biposto volteggiava 
per i cieli di Scozia. . 

I controllori hanno più volte 
cercato di entrare in contatto 
con il focoso aviatore: avevano 
assolutamente bisogno di 
quella frequenza radio per le 
comunicazioni con grossi ae
rei in arrivo e partenza ma non 
c'è stato verso. 

La coppia volante era in tut-
t'altre faccede affacendata. 
• 11 Romeo ai comandi del 
Cessna \ 50 ha incominciato le 
avances subito dopo il decol
lo: con pes.inli ammiccamenti 

ha invitato la ragazza ad aderi
re ai Mite High Club, il gruppo 
che nelle barzellette raccoglie i 
fanatici del sesso in aria. • 

Come in un famoso roman
zo di Moravia, «lui» domina 
buona parte della conversa
zione e dopo un sonoro «Si
gnore mio» di lei seguono cin
que minuti di assoluto, signifi
cativo silenzio. Tra risatine sof
focate, il pilota non manca di , 
chiedere alla sua compagna di 
acrobazie aeree se ha compra
to i profilattici ma resta deluso: 
«No, tu dovevi acquistarlL.Io 
non so niente di profilattici. È 
roba a cui devono pensarci i 
maschi». 

La mancanza di «protezio
ne» non scoraggia però gli ar
dori della coppia. Quando 1' 
aviatore domanda gentile alla 
partner se «deve metterlo via» 
lei gli risponde tutto d'un fiato: 
«No, sono ancora eccitata e 
devo sporgermi tutta sopra di 
te». Mentre il «Cessna dell'amo
re» si avvicinava all'aeroporto 
di Edimburgo il pilota si è poi 
messo in contatto con la torre 
di controllo per le [.rocedure 
di atterraggio e si è accorto 
dell' incredibile gaffe, ma è sta
to ripreso con toni piuttosto 
bnischi. 
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Hill 
FINANZA E IMPRESA 

• CARIPLO. La Cariplo ha chiuso il 
primo semestre di quest'anno con un 
risultato lordo di 985 miliardi, il 15% in 
più rispetto agli 856 registrati al 30 giu
gno '92. Il periodo precedente, infor
ma un comunicato dell'istituto, era ini
ziato il 20 dicembre '91 anziché il pri
mo gennaio '92. Passando ai dati, la 
Cariplo ha registrato nei primi sei mesi 
del '93 una raccolta globale di 95.756 
miliardi (+ 6% rispetto al primo seme
stre '92), di cui 73.702 miliardi di rac
colta fiduciaria. Gli impieghi comples
sivi sono cresciuti a 100.750 miliardi 
(+ 7.6) mentre i crediti verso la clien
tela sono aumentati del 7,7 percento a 
58.324miliardi. ••• •<••:<. . - - : 
• AGIPPLAS. La controllata di Agip 
Petroli che produce lubrificanti, additi
vi e solventi, si appresta a cedere in af
fitto alcuni rami d'azienda. Gli stabili
menti produttivi sono a Robassomero 
(To), Livorno, Ceccano (Fr), Fomovo 

. (Pr). 
• COOP TOSCANA LAZIO. Buona 

. tenuta delle vendite (+ 5,04%) nel se
mestre anche se le contrazioni dei 

' consumi e il contenimento del prezzi 
praticati nei supermercati (appena + 
0,9%) si fanno sentire sui margini di
minuiti dell'I % rispetto al primo seme
stre '92. Buoni, superiori alle previsio
ni, i risultati della gestione finanziaria 

• che consente di mantenere l'utile in li
nea col preventivo, s; • •; 
• SHR. Nel panorama negativo delle 
società informatiche, l'azienda raven-

' nate mostra nel primo semestre un in
cremento del fatturato del 16%, in as
soluta controtendenza col resto del 
settore (-10% delle vendite). ;.,-- -•• 

" •ALENIA. Consegnata alla Boeing la 
prima serie di flap del bireattore a lun-

' go raggio. L'Alenia è impegnata nella 
produzione di 1.000 serie realizzate 

' nello stabilimento di Poggia. • ,. • . 

la Borsa 
Mercato riflessivo 
Montèdison in controtendenza 

Venerdì 
_8 ottobre 1993 

• • MILANO. Seduta incolore 
e prezzi cedenti ieri alla Borsa 
valori di Milano dove il merca
to è apparso disturbato dai, 
contrasti politici e dalla debo
lezza della lira, scambiata fino 
a 988 contro il marco. Unica 
nota di vivacità le Montèdison 
intensamente scambiate fin ' 
dalle prime battute della gior
nata (10 milioni di azioni pas
sate di mano sul telematico, 
cioè più del doppio della me
dia scambiata giornalmente 
negli ultimi tempi) a un prezzo 
medio di 786 lire, con un pro
gresso del 2,77%, mentre si 
moltiplicano in Borsa le scom
messe sul piano di ristruttura
zione del gruppo di Ravenna. 
Denaro anche sulle Ferfin im
provvisamente balzate a 338 li

re, aggiudicandosi anche una 
sospensione temporanea per 
eccesso di rialzo dopo che fino 
a meta giornata erano rimaste 
inchiodate intomo alle 300 li-

' re. Nel resto della scuderia Fer-
ruzzi. ancora in evidenza le 

.' Edison salite del 4,29 nella ver-
• sione di risparmio. ' • - • - , • 

L'indice Mib ha chiuso in ca
lo dello 0,76% a quota 1.315, il 
Mibtel ha ceduto lo 0,40. Gli 
scambi sono apparsi in linea 

: con i 390 miliardi di controva-
" loie della vigìlia. Attesa sulle 

Credito italiano, con le ordina
rie resistenti a 2.611 (-0,23), 
mentre le risparmio sono salite 
dell'1.36a 1.719. In frenata le 
Rat (-2,52), condizionate dal- ' 

"la grande quantità di premi 

(circa 35 milioni) stipulati in 
vista delle scadenze tecniche 
della prossima settimana. >...•• 

Tra gli altri titoli guida, pe
santi le Olivetti che hanno la
sciato sul terreno il 3,05%, se
guite dalle Cir (-1,34). Le Ge
nerali sono state offerte a 
40.022 (-0,83), in lieve contro
tendenza le Mediobanca a 
16.451 (+0,21), in flessione 

' Sip e Stet con le prime a 3.650 
(-1,78) e le seconde a 4.210 (-
1,22). Nel resto della quota, le 
Italgel si sono leggermente ap
prezzate (+0,14), le Cirio 
Bertolli De Rica sono arretrate 
del 2,22, le Sme hanno perso 
l'l,21. Sul fronte dei titoli ban
cari, in controtendenza le Ban
co di Napoli (+ 0,96). ;,•;,'• 

CAMBI 

DOLLARO US» 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

S T E R U N G L 

FIORINO OLAND. 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

STERLINA IRL 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANAD. 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVTZ. 

SCELLINO AUSTR. 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLAUSTRAL 

Isrl 

1599,58 

1(87,51 

988.01 

28254 

2442,88 

S7S.SS 

12.147 

243,65 

2329,79 

8,807 

9,550 

1199.09 

15,227 

1124,09 

140,41 

225,96 

198,47 

277,46 

1090.44 

Prec. 

1592,10 

1854,32 

976,75 

279,95 

2416,1)1 

669,52 

12.114 

241,41 

2299,31 

6.746 

9,461 

1190 j e 

15,031 

1113,61 

138,83 

223,74 

197,62 

275,07 

1040,76 
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MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POP COM IND 

POP CREMA 

POP EMILIA <»-. 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES . 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

chlus. 

992O0 

9580 

13950 

15600 

47500 

100850 . 

976» 

8800 

12300 

16580 

4700 

12700 

71600 

7300 

3802 

4820 

1320 

499 

prec. 

99250 

9550 

13950 

15600 

45600 

100850 

9950 

8800 

12350 

16580 

4720 

12700 

71600 

7300 

3780 

4880 

1240 

500 

Var. % 

-0.05 

0.31 

0.00 

0.00 

3.71 

_ 0.00 

-1.82 

0.00 

-0.40 

0.00 

-0.42 

0.00 

0.00 

0.00 

0.58 

-1.23 

6.45 

-0.20 

CIBIEMMEPL 

CONACQROM 

C A BRESCIA 

CR 8ERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN. 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV . 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

70 

52.5 

5250 

11900 

12500 

14080 

4800 

3649 

4750 

600 

245 

18240 

2946 , 

250 

980 

2320 

1103. 

209 

5240 

76 

51.5 

5251 

12000 

125O0 

13950 

4780 

3680 

4750 

635 

230 

18350 

2948 

260 

960 

2320 

. 1103 

202 

5240 

0.00 

1.94 

-0.02 

-0.83 

0.00 

0.93 

0.42 

•O.B4 

0.00 

-5.51 

6.52 

•O.60 

.• -0.07 

-3.85 

0.00 

0.00 

0.00 

3.47 

0.00 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
AUMIMTAM AGRICOLI 
FERRARESI 

ZIQNAGO 

21430 

7040 

-0.33 

•0.42 

ASSICURATIVI 
FATA ASS 

L'ABEILLE 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANOO 

MILANO R P 

SUBALPASS 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

19000 

78800 

11650 

13205 

4125 

2105 

18560 

10120 

8450 

4700 

12320 

13060 

7280 

7319 

-2.06 

0.00 

-1.6» 

0.04 

•0.12 

-0.24 

-1.01 

0.00 

-1.52 

-1.05 

-0.24 

0.36 

0.34 

-0.62 

1 A N C A R M -" • • - • " ' • ' ' ' ' ' 

BCA AGR MI 

BCALEGNANO 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

BPOPBERGA 

B P BRESCIA 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSARDEGNR 

BNLRIPO 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTER8ANPR 

7610 

esso 
1311 

6600 

1160 

eoo 
3360 

16950 

6240 

3201 

4435 

"13060 

11495 

4265 

2345 

1945 

21305 

0.79 

0.00 

-2.16 

1.18 

-0.42 

-0.12 

0.00 

-0.16 

0.00 

-3.00 

0.60 

0.31 

0.13 

-1.24 

0.00 

0.00 

-0.44 

CARTARWIMTOMALJ 
BURQO 

BURQOPR 

BURQO RI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEDRNC 

POLIGRAFICI 

6600 

7060 

7720 

3450 

3620 

4300 

13760 

10090 

5170 

-1.71 

1.00 

0.00 

1.17 

0.70 

-2.49 

-0.22 

0.50 

0.00 

eammcmmau 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM. MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2365 

4200 

4778 

1250 

2000 

4520 

4760 

1640 

6960 

4640 

-1.46 

1.62 

-3.47 

1.46 

1.73 

•0.66 

0.63 

-0.61 

•0.22 

•0.41 

CHNMCHI IMOCMmiM 
AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERDER 

RECOROATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

1020 

650 

7510 

1520 

1640 

3170 

770 

1764 

1310 

1200 

3920 

800 

640 

401 

6190 

4300 

4160 

2600 

4110 

1217 

613 

-2.3» 

0.00 

0.13 

-1.30 

6.61 

2.26 

-1.16 

0.60 

0.00 

-0.83 

-1.38 

0.00 

-3.76 

0.25 

•0.73 

0.00 

-0.72 

-0.76 

-0.65 

0.16 

0.4» 

II 

CENTROe-BAQMSee.SV. 

CENTR06-SAF968.75S. 

CENTRO»SAFR»6».75% 

CENTROe-VALT9410% 

EURMET4.MI94CO10S 

IRWWSTRAS95CV8% . 

rrALQAS-90fMCV10% ' 

MAQNMAR4HC08S : • 

MEDIO 6 ROMA-94ÉXW7S 

107,89 

. *» 
. 9 M 

M25 

,,102 

,. 150 

114 

108 

•• 99,5 

,96 .2 

124.3 

99,95 

1014 

150 

96,6 

114,5 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

1300 

460 

6740 

8935 

2500 

•0.46 

-3.61 

•0.15 

-0.72 

0,00 

contimelo 
STANCA 

STANCA RI P 

29600 

10110 

1.71 

2.64 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA R N C 

NAINAVITA 

750 

535 

702 

9100 

1428 

9390 

4149 

2270 

275 

-0.13 

-0.74 

0.29 

-0.B7 

0.63 

-1.05 

-1.21 

2 71 

0.00 

•UnmOTKNICHB 
ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

3995 

13820 

6490 

•0.13 

0,07 

2.54 

F I N A N Z I A M I ' 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIELE 

BONSIELEP 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A ' 

CAMFIN 

COFIOERNC 

CORDE SPA 

COMAUFINAN 

CALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FI AGR R N C 

FINAGROINO 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

FINREX 

FINREXRNC 

F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

QIM 

G IMRI 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PARTRNC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SI SA 

SMI METALLI 

SMIR I PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

5060 

78 

13500 

2810 

267,5 

6150 

3560 

2570 

611 

1054 

2000 

365 

1270 

27360 

2300 

1460 

4540 

5995 

470 

545 

1715 

675 

1730 

465 

73» 

760 

2930 

4115 

183 

280 

21900 

646,5 

615 

2302 

1308 

2675 

651 

SODO 

533 

258 

1200 

587 

1340 

3400 

1381 

1790 

710 

820 

4550 

651 

259 

260 

5265 

910 

521 

428 

2680 

1950 

3180 

2.63 

-1.27 

•3.23 

0.36 

-0.19 

0.00 

0.26 

-1.15 

-1.2» 

•0.47 

0.05 

1.39 

•0.78 

-0.26 

-7.93 

0.00 

0.69 

•0.07 

-1.67 

0.00 

0.29 

-0.74 

-0.57 

0.65 

0.54 

0.68 

0.00 

0.00 

1.67 

•3.45 

•0.45 

-0.69 

-2.38 

-3.36 

-1.06 

-0.93 

-1.66 

0.00 

0.00 

0.39 

4.35 

-2.98 

0.00 

0.00 

1.89 

2.74 

0.14 

7.89 

0.44 

-1.36 

-2.28 

4.00 

0.19 

0.11 

2.16 

2.39 

0.35 

-0.51 

-0.31 

III 
CONVERTIBILI 

ME0!OB-BARL94CV6% 

ME0!0B-CIRRISC07% . 

ME0I0B-CIRRISNC7% 

MEDIOB-FTOSI97CW/. 

ME0I06-ITALCEM EXW2% 

ME0IOe-ITALQ95CV6% 

MEDI0e-P1R98CVe,5% . 

ME0I0B-SIC95CV EXW5% 

992 

107,5 

99,1 

96,3 

159 

106,9 

95,5 

99,3 

97,75 

107,4 

99 

96,45 

160 

•.' 106 

•95,4 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

1399 

580 

2470 

2830 

119» 

0.00 

0.87 

-1.20 

-1.05 

-0.08 

IMMOUUAMBMLIZn 
AEOES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONEE 

CALTAGRNC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DELFAVERO 

FINCASA44 

GABETTIHOL 

GIFIM SPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

R1SANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINI INO 

VIANINILAV 

13500 

5300 

2480 

12300 

2500 

2235 

3150 

1560 

1321 

1450 

1455 

1265 

1215 

4490 

12490 

33500 

1000 

958 

3510 

-1.62 

0.19 

1.02 

-1.60 

-2.34 

0.66 

0.32 

1.94 

-2.15 

1.40 

-2.35 

0.40 

-0.82 

-1.32 

0.32 

1.21 

0.20 

-1.74 

-1.96 

M K C A M C H I '"' ' 
AUTOMOMLMTICHB 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSVS 

FAEMASPA 

FIAR SPA 

FINMECCAN 

F INMECRNC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GUARDINI 

G ILARDRP 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANOELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIR NC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEMRP 

SASIBPR 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

9700 

5362 

1502 

4240 

7600 

1277 

1400 

1030 

9290 

2379 

1750 

795 

620 

2500 

3901 

1549 

1020 

1410 

S225 

9660 

7101 

41700 

3880 

8850 

6766 

3680 

2425 

10200 

2875 

535 

390 

5700 

0.52 

•0.61 

3.59 

4.6» 

2.70 

0.16 

2.1» 

-0.48 

-0.52 

-0.04 

-6.26 

0.63 

4.66 

-3.66 

-0.99 

0.00 

-0.97 

0.00 

0.05 

0.10 

1.44 

0.00 

3.33 

-6.94 

-0.35 

-1.34 

1.34 

0.00 

1.02 

•0.19 

-0.26 

-6.45 

MINBRARn MBTAUUIWICHI 
FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

3275 

4200 

2500 

3900 

-0.61 

5.00 

0.00 

0.26 

T E S S I L I •' 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIFS00 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEEFANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

5230 

3300 

2030 

216,5 

1050 

656 

747 

518 

4355 

6360 

2600 

1588 

4785 

1565 

7850 

41 OC 

-0.93 

0.00 

0.00 

•4.20 

•0.94 

-0.81 

-0.80 

0.58 

1.28 

-5.64 

3.13 

1.21 

•0.83 

0.00 

4.67 

-1.20 

IIIIIOII 

ME0IOB-SNIAFieCO6% 

MEDI0B-UNICEMCV7S 

ME0I0B-VETR95CV6,5% 

OPERE BAV47/93CV6% 

PACCHETT|.90/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% ., 

RINASCENTE-86C08,5% 

SAFFA67/97CV6,5% • 

SERFI-SSCAT95CV6% 

102.3 . 

99,05 

118 

1 0 9 5 , 

97,7 . 

1X.1 

106 

100.9 

. 99 

116,3 

99,8 

: 111.1 

99.6 

• 97 

100 

M v m s i 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

CONACQTOR 

ERIOANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTII 

VOLKSWAGEN 

6450 

2140 

303000 

310500 

10390 

234000 

6250 

11200 

218 

368000 

-1.00 

0.00 

1.68 

eoo 
4.42 

1.74 

-3.85 

0.00 

-6.09 

0.62 

n u M A T i e o 

ALLEANZA ASS 

ALLE.ASSRISNC 

ASSITALIA 

BCA COM ITAL R.NC 

BCACOMM.LEIT 

BCA DI ROMA 

BCA TOSCANA 

BCOAMBRVE1LG93 

BCOAMB.VEN 

BCOAMB.VEN 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI 

BREOAFIN 

CARTSOTT-BINOA 

CIRR.P. 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINDR 

CIRIO B.-DE R. 

CREO ITALIANO 

CREO ITAL RISPP 

EDISON 

EDISONR.P. .s . . . 

EUROPA MET.-LMI 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZIFINRNC 

FIAT . 

FIAT PRIV . 

FIATRISP 

FIOIS 

FONDIARIA SPA 

GEMINA 

GEMINA R.P.NC 

GENERALI ASS 

16517 

13051 

9721 

3864 

4833 

1877 

2720 

2569 

4125 

2750 

1792 

1364 

273.4 

372,5 
887.7 

1600 

.1615 

1131 

2619 

1739 

6866 

-. 4807-. 

831.5 

325,3 

425.5 

.6003 

3118 

3074 

3256 

13630 

1497 

• 1270 

39998 

GOTTARDO RUFFONI 1120 

IFI PRIV 

IFILFRAZ 

IFILRISPP.F 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 

ITALCABLE R. 
ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIR. 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOBILIARE 

ITALMOBILIARE R. 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MONTÈDISON 

MONTÈDISON R.N. 

MONTÈDISON R.CV 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORO 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI R.P.NC 

PARMALATFINAN 

PARMALATF.1GE94 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R.NC 

RASFRAZ 

RASRISPPORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE PRIV 

RINASCENTE R.NC 

SAI 

SAI RISP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIB R.NC 

SIP 

SIPR.PORT ' 

SIRTI 

SME 

SNIABPO 

15487 

5940 

.3197 

1405 

9631 

7399 

9821 

5966 

4789 

1479 

39514 

20146 

8845 

16482 

601 

481,4 

900 

5577 

1924 

1577 

1385 

1982 

1940 

1835 

1192 

29059 

16741 

2500 

9626 

4142 

4700 

22190 

10291 

9606 

7322 

5063 

3644 

2625 

10114 

4129 

1294 

-0,99 

-0,35 

-0,24 

-0,97 

-0,86 

-1,36 

-1,48 

-0,03 

-0,88 

-0,21 

0,64 

-0,87 

0,00 

3,41 

0.10 

0.00 

-1,40 

-4,07 

0.30 

2.53 

0.63 

.3,26 

I-0.99 

8.36 

7.72 

-2.73 

•2.86; 

•zsa 
0.21 

-1.49 

-0.79 

-0.93 

-0.61 

-1.32 

-1.38 

-1,13 

-1.90 

0.00 

-1.41 

-1.77 

1,32 

-0.50 

-0.23 

0.06 

0.11 

-1.57 

0.54 

0,0» 

4,65 

6,15 

0,00 

•0.55 

-1,53 

-2,11 

-1,21 

-0.50 

-0.05 

0,82 

-0.»» 

-0.70 

-0,60 

0.00 

-1.22 

-0,81 

-0.46 

0.32 

-1,4» 

-0.24 

0,67 

1,76 

-1,24 

-1,05 

0,14 

-1.68 

-0,91 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9.85% 

CCT ECU 85/93 8,75% 

CCT ECU 867946,9% 

CCT ECU 68/94 8,75% 

CCT ECU 87/94 7,75% , 

CCTECU88/938,5% .» • 

CCT ECU 88793 8,65% 

CCT ECU 89/94 9.9% 

CCT ECU 89/949.65% 

CCT ECU 89/9410.15% 

CCT ECU 89/95 9.9% 

CCTECU.90/9512% 

CCTECU 90/9511.15% 

CCTECU90/»S11.55% 

CCT ECU 91/9611% 

CCT ECU 91/9610.8% 

CCT ECU 92/9710.2% • • 

CCT ECU 9279710,5% 

CCT ECU 93 DC 8.75% 

CCTECUNV8410.7% 

CCTECU"90/9S11.9% >...,. 

CCT-1SMZ94INO 

CCT-18FB97 INO , 

CCT-18NV93CVIND - r... 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVINO 

CCT-AG96IND 

CCT-A096IND 

CCJ-AQ97IND . 

CCT-AG98INO , 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND . - . • • - • • . • • . • 

CCT-AP98IN0 

CCT-AP97INO 

CCT-AP98IND 

CCT-0C95IND 

CCT-DC95EM90IND -

CCT-OC96IND 

CCT-FBS4IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97IND 

CCT-GE94IND 

CCT-GE95IND 

CCT-QE96IND 

CCT-GE96CVINO 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96IND -

CCT-GN97IND 

CCT-GN98IND 

CCT-LG9SIND 

CCT-LG9SEM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG9SIND 

CCT-MG95EM90INO 

CCT-M096IND 

CCT-MG971N0 

CCT-MG96IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95INO - . • -. 

CCT-MZ95EM90INO 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ971NQ 

CCT-MZ96IND 

CCT-NV93IND • -

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND - -

CCT-NV96IND 

CCT-OT94INO 

CCT-OT95IND 

prezzo 

102,9 

99.85 

100,25 

100,45 

• 100,3 • 

99,55 

98,1 

102,3 

102,3 

106 

106,1 

109 

108 

110 

107 

110 

109,8 

112.65 

99,9 

103.6 

, 111.8 

100,8 

102.7 

>• 100,4 

101,45 

100,05 

103,5 

• 103.15 

103,25 

102 

100.9 

. 101.95 -

102.75 

102,55 

102,05 

102.15 

. 102 

102,7 

100.85 

103,05 

102,15 

102,15 

102,45 

100,6 

101,65 

102,25 

•103,5 

102,4 

102.35 

102.65 

103 

103.2 

101,95 

103 

101,75 

103 

103,45 

102 

101,95 

.101,7 

102,4 

102,55 

101.95 

100.8 

101.95 

101.65 

102.4 

102.55 

101.9 

• • 1005 : 

101,3 

102,3 

• 101,9 

102,45 

102 

102,5 

v»r. % 

0.05 

0.15 

0.00 

0.45 

0.80 

0.05 

-0.91 

0.20 

0.00 

0.95 

0.00 

0.00 

-0.46 

1.76 

0.28 

0.00 

-0.27 

-2,13 

0.00 

•0,67 

1.18 

0.00 

0,05 

-0.25 

-0.39 

0.05 

0.24 

-0.29 

-0.15 

-0.10 

0.00 

0.00 

0.24 

0.05 

-0.05 

-0,10 

-0,05 

0,34 

-0.10 

-0.39 

0.05 

-0.15 

•0.19 

0.05 

•0.05 

0.00 

. -0.10 

•0.19 

•0.05 

• 0.00 

•0.10 

-0.10 

•0.15 

-0 .19 

•0.10 

- 0.00 

0.34 

•0.20 

•0.10 

-0.10 

0.00 

0.05 

0.00 

0.00 

•0.29 

-0.05 

•0.19 

0.05 

•0.15 

• 0.15 

0,05 

-0.05 

-0.10 

0.05 

0.00 

0.00 

" CCT-OT95EMOT90IN0 -

CCT-OT96IND .. • -

> CCT-OT98IND . , , . . • 

CCT-ST94INO 

• CCT-ST95IND 

T- CCT-ST95 EM ST90 IND 

XCT-ST96IND 

CCT-ST97IND 

. CCT-ST98IND . . . 

. BTP-16GN9712.5% 

BTP-17NV99312,5% 

BTP-1 DC9312,5% 

BTP-1FB9412,5% 

• BTP-1GE9412,5% 

: BTP-1GE94EM9012,S% 

; BTP-1GE9612% 

- STP-1GE9612,5% 

; BTP-1GE9712% 

; 'BTP-1GN9412,6% 

. BTP-1GN9612% 

!» BTP-1GN9712,5% 

.. BTP-1LG9412,5% 

BTP-1MG94 EM9012,5% 

. BTP-1MG9712% 

>' BTP-1MZ8412,5% 

.'.' BTP-1MZ9612,5% 

: BTP-1MZ96EM9311,5% 

; BTP-1NV9312.5% 

BTP-1NV93EM8912,S% 

f BTP-1 NV9412,5% 

.': BTPyiNV96l2% 

• BTP-10T9512% 

,: BTP-1 ST9412.5% 

• BTP-1ST9612% i 

", CASSADP-CP9710% 

CCT-AG99IND 

• CCT-AP99IND 

' CCT-DC9BIND 

' CCT-FBOOIND 

/ CCT-FB99IND 

: CCT-GEOOIND 

: CCT-GE94BH 13.95% 

'•' CCT-GE94 USL 13,95% 

.' CCT-GE99 IND 

CCT-GN99IND 

i} CCT-LG94AU 709,5% 

,. CCT-MG99INO .™r*.~-. 

" CCT-MZOOIND 

CCT-MZ99IND 

:' CCT-NV98IND 

, CCT-NV89 INO .•-..• . 

CTO-15GN»612.5% 

: CTO-16AG9512.5% 

CTO-16MG9612.5% 

;•; CTO-17AP9712,5% -

'•:, CTO-17GE9612,5% 

CTO-18DC9512,5% 

XCTO-18GE8712,5% 

.; CTO-18LG9512,5% 

, CTO-19FE9612,5% 

"' CTO-19GN9512,5% 

CTO-19GN9712% 

• CTO-19MG9812% -.-.,-• . 

; 0TO-19OT9512,5% 

' CTO-19ST9612,5% 

». CTO-19ST9712% 

' ; CTO-20GE96 12% 

. CTO-20NV9512.5% 

CTO-20NV9612.5% 

CTO-20ST9512,5% 

\ CTO-OC9610,25% 

'i CTO-GN9512,5% 

•'. CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94IND -

, REDIMIBILE I96012% 

t RENOITA-355% 

101,95 

102.65 

102.05 

1015 

102,6 

101.9 

102,85 

103,05 -

• 102 ; 

111,4 

100,25 

100,15 

100,65 

. 100,55 .... 

100,46 

106,1 

106,7 

108.3 -

101,85 

107 

110,4 

1025 ... 

101,55 

109 

100.95 

10755 

105,6 

100 

100 

- 103,1 

108 

105,5 

102,7 .-.. 

107,65 

102,15 

102,1 

102.05 

101,95 -

102,3 

102.1 

102,2 

100,9 

. 100,9 

102.05 

102,15 

102 

102 

102,3 

102 

101,9 

..... 101,95 -

108,15 

105,9 

107,8 

109,95 

107,5 

106,4 

109,45 

•0.05 

0.10 

-0.05 

•O.05 

0.10 

•0.10 

-0.15 

0.00 

. -0.10 

0.00 

0.05 „• 

-0.05 

• a 0 ° ; 0.00 ; 

o.oo • 

0.05 

-0.23 

. 0 5 3 l 

0.15 . 

-0.14 " 

0.09 ; 

0.20 ; 

0.00 ' 

0.14 ' 

-0.05 

-0.23 ; 

-0.28 : 

o.oo ; 
0.00 

0.19 = 

0.19 =-

0.24 ; 

..- -0.10 '. 

-0.19 

0.05 

0.10 ,' 

-0.05 "' 

0.00 

0.00 ~ 

0.10 ( 

-0.10 -

0.00 " 

o.oo ; 

0.05 ;. 

-0.05 * 

0.00 

0,00 ' 

0.15 

0.00 

-0.05 

. -0.10 

0.05 

0.00 •;• 

0.19 -

•0.27 . 

0.70 

-0.33 r 

0.00 

- 105,6 ,*~ -DM • 

107 

105,5 

110 

-• 111.2 .. 

106,5 

108.B5 

• ^ 109,7 • 

110,25 

106,36 

109,1 

106,4 

103,5 

105,2 

98,1 .. 

97,4 

105,9 

60,6 

0.00 

o.oo : 

0.82 

. 0.14 • 

0.38 

O.OO . 

... 0.05 ' 

0.09 

0.09 ' 

. 0.00 ' 

-0.09 

0.19 -

O.OO , 

- o.oo ; 

0,00 

•1.03 : 

o.oo ; 

AZIONAI»! 

1 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB 

lllllllllllllllllllllllilllll 
ORO E MONETE 

Titolo 

ENTE FS 85/95 2A INO 

ENTE FS 90/9813% ' 

ENEL 65/951AIND 

ENEL 87/94 955% - ' 

ENEL 87/94 2A ' 

ENEL 90/961A IND 

ENEL 91/20011A IND 

ME0I0B. 89/9913.5% 

IRI66/95IN0 •••••••'••• -

IRI88/95 2A IND 

IRI88/953AIND " 

EFIM 86/95 INO 

ENI 91/95 INO 

Ieri 

110,00 

111.60. 

110.70 

101,00. 

106.10 

106,30 

10750 

• 11055 ' 

101.50 

101.95 

- 101,70 • 

101,00 ' 

101.30 

prec. 

np 

np 

np 

np 

np 

np 

np 

' -np 

np 

np 

np 

np 

np 

(Prezzi intorniativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 

C. R.BOLOGNA 

BAI 

2250 

24200 

13000 

SANQ.S.PROSP. 1530007157000 

8. NAZ. COMUNICAI 

NORDITALIA 

ELECTROLUX 

COF1NDPRIV 

IFITALIA 

W. GENERALI 

W.PARMALAT(BRUX) 

W. ITALGAS (BRUX) 

W.PARMALAT 

W. TRIPCOVICH A 

W. TRIPCOVICH B 

W.GAICRIS 

W. ALITALIA 

1420 

251/260 

39900 

148 

1470 

7850/8100 

660 

900 

1420/1450 

142/149 

116/121 

9/7 

15/18 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT. 

BANCARIE 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO' 

COMUNICAI 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec. 

1310 

990 

1403 

9S9 

1301 

1225 

1199 

1201 

2104 

1611 

1267 

974 

1379 

1014 

1566 

858 

1320 

'994 

1413 

993 

1306 

1221 

1113 

1204 

2135 

1609 

1294 

979 

1403 

1009 

1563 

889 

ni.% 

•0.76 

4.40 

4.71 

4.40 

4.54 

033 

•0.36 

•055 

•1.45 

0.12 

-0.54 

4.51 

•1.71 

OSI 

0.19 

•1.27 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C. 

STERLINA NC (A. 74) 

STERLINA NC(P . 74) 

KRUGERRAND 

17915/16315 

2254087242000 

130000/140000 

132000/143000 

131000/143000 

5600007615000 

50 PESOS MESSICANI 6750007730000 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

«00000/890000 

103000/114000 

105000/118000 

101000/112000 

MARENGO FRANCESE 102000/115000 

MARENGO AUS. 

20DOLL.ST.GAU. 

10DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

10 D.MARCK 133000/ 

4 DUCATI AUSTRIACI 

102000/113000 

6400007745000 

290000/365000 

3900007530000 

150000 

255000/315000 

A O R I A T I C A M E R I O F 

A O R I A T I C E U R O P E F 

A O R I A T I C F A R E A S T 

A O R I A T I C G L O B A L F 

A M E R I C A 2 0 0 0 

BAIGESTAZ 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGESTINT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDERSELAM 
FONDE RSEL EU 
FONDERSELOR 
FONDICRI INT 
GENERCOMITEUR 
GENEHCOMIT INT 
GENEHCOMIT NOR 
GESTIFONDI AZ INT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBALE 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA VENTISETTE 
AZIMUT GLOB CRESC 
CAPITALGEST AZ 
CAPITALA AS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EURO ALDEBARAN 
EUFIO JUNIOR 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL IND 
FONOERSEL SERV 
FONDICRI SEL IT 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMITCAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT BORS 
GESTIELLEA 
IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGESTAZIONIT 
LOMBARDO 
PHENIXFUND TOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ 
PRIMEITALY 
OUAORIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESF1T FIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO INO ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 

•HLANaATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
FIDEURAM PERFORM 
F PROFESSION INT 
GEPOWORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREDIT FIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NOROMIX 
OCCIDENTE 
ORIENTE 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA BB 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL1 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOBSTRATF 
F PROFESSION RIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 

Ieri 
17.347 
16.748 
13.731 
17.175 
13725 
10721 
14.560 
12679 
13.975 
14463 
12187 
7.654 

11.839 
787,638 

15.558 
8.39 

16.114 
16.207 
14.382 
10.978 
11.134 
11.622 
19,474 
16.497 
18.629 
18.713 
14.779 
15.312 
14.733 
14.612 
15.835 
17.861 
13.642 
16.679 
12.874 
10.934 
19.733 
13.101 
13,105 
15873 

• 18.187 
18,562 
16.112 
13943 
16.578 
20,64» 
15,038 
15.199 
14.667 
15.588 
12.781 
14.757 
17.717 
16.116 
15.048 
14.612 
15.373 
19.471 
17.666 
12.713 
12025 
14.481 
16.867 
15.620 
49.790 
12.054 
32.719 
6.485 

12243 
15.687 

7.918 
12 643 
12.460 
14.760 
12.357 
10.232 
31.122 
12.216 
16052 
11.155 
21.622 
13.876 
20.123 
16932 
11.841 
40.277 
13.280 
13.051 
14.380 
14886 
12.784 
12.315 
15298 
9:106 

15,151 
12373 
12.080 

~ . ; • : • • ' " 

17.198 
13644 
18.129 
17,630 
11.035 
16.311 
12.049 
14.147 
16.723 
14.253 
15.659 
10.000 
10.000 
14.235 
16.145 
18858 
30.402 
18.407 
24.311 
12.931 
17.370 
16.832 
19.651 
21.209 
26.356 
18026 
11 596 
14 678 
15.236 
4750 

25178 
17.591 
15 623 
14.721 
10.600 
39.905 

Prec. 
17.278 
16.682 
13.658 ! 
17 098 
13.742 > 
10706 : 
14.520 : 
12.661 
13944 ; 
14.463 • 
12.164 
7.657 

11816 
783.138 ' 

15,462 
8,32 : 

16.066 
16.147 
14.305 
10.964 
11.107 
11.504 , 
19.426 ' 
16.443 . 
18.551 .. 
18,718 " 
14.756 .-. 
15.173 • 
14.687 .T 
14.572 '• 
15.769 ;. 
17 783 ' 
13.591 . 
16.586 
12 866 : 
10.913 
19.661 
13.106 . 
13.105 
15.921 
18.094 
18.425 
16031 
13.950 
16.586 
20.575 
15.025 
15.177 . 
14.654 
15.471 , 
12.705 . 
14.746 : 
17,759 ' 
16 031 ; 
15003 
14748 
15304 
19378 • 
17 577 
12 658 
11.978 . 
14.420 
16.792 
15.562 
49 638 
12 006 
32.650 

8469 . 
12206 
15 626 ' 
7.893 ' 

12596 
12.424 ' 
14667 
12.304 ; 

10,200 
31.022 
12.177 
15.990 
11.117 , 
21.534 ; 
13.824 
20.052 
16.660 
11.804 
40.117 . 
13.232 
13.019 
14 294 
14.799 : 
12.730 
12.301 
15 227 r 
9038 

15.066 
12.332 
11.963 

••'.. : ' : . : • 

17.136 
13632 
18083 
17 533 
11.015 
16246 
12.925 
14.120 
16696 
14.232 
15.619 
10.000 
10.000 
14.217 
16066 
16.817 
30.300 
16342 
24.210 
12884 
17 309 
16779 
19607 
21 155 
26 271 
17.969 
11 549 
14683 
15.185 
14675 
25 088 
17 5O0 
15.538 
14695 
10557 
39 797 

FONDICRI DUE 
GENERCOMIT 
GE"OREINVEST 
GESTIELLE B 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE F 
INVESTIRE BIL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PRIMEREND 

QUADRIFOGLIO B I L 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BOND F 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT REND INT 
BN SOFIBOND 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EPTA 92 
EUROMOB BOND F 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGESTOB8INT 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
PRIMARY BOND LIRE 
PRIMARY BOND ECU 
PRIMEBOND 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO BOND 
SVILUPPO EM MARK 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ARCARR 
AZIMUT GLOB RED 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST REND 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDO 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EURO ANTARES 
EUROMOB REDDITO 
F PROFESSION RED 
FONDERSEL REDD 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
GENERCOMIT REND 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAÙESTOBBLIGIT 
MIDAOBB 
NAGRAREND 
NORDFONOO 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUE 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBL 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBS 
SFORZESCO 
SOGFSFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 
BN CASH FONDp 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 

13828 
27 142 
14967 
11.962 
16 936 
16414 
13705 
24 921 
19.415 
13.867 
25 650 
17.232 
24 965 
22.194 
13.305 
16556 
15.873 
19616 
13162 
25586 

; ' • • • ' . - • - ' 

19337 
' 13968 

16.622 
N.D. 

10706 
10.000 
12.748 
16.858 
14,934 
14608 
12.579 
14673 
13487 
17.144 
13.151 
11.134 
15106 
10893 
12.840 
123B5 
12 802 

6.904 
19.477 
10.826 
19.539 
10.061 
14 933 
16.557 
10.870 
13.353 
15.940 
12.453 
14.436 
14 244 
20.724 
14.003 
1J.936 
12.34» 
22.068 
15.160 
14629 
13955 
14.234 
13.057 
18558 
11696 
11.332 
11.113 
31205 
14.427 
16.271 
22 667 
19.977 
17.964 
14398 
16.897 
13.242 
17.816 
13366 
19.494 
12.700 
13732 
23924 
18.151 
16.614 
13.347 
18.139 
19.459 
16 395 
12.774 
14.898 
14.239 
10862 
13904 
11.098 
11.974 
16303 
11.054 
16.667 
11909 

EUROMOB MONETARIO 12 269 
FIDEURAM SECURITY 
FIDEURAM MONETA 
GESTICREDIT MON 
GESTIELLE L 
GESTIFONDI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
INVESTIRE MON 
ITALMONEY 
MONETAR ROM 
PERFORMANCE MON 
RISP ITALIA COR 
ROLOMONEY 
SOGESFIT CONTOVIV 
VENETOCASM 

10.795 
17.045 
15.010 
14.215 
10639 
12674 
20.143 
24 935 
10932 
12 661 
14578 
11 331 
15800 
11.979 
13.598 
13.687 

13.778 
27 068 
14,912 
11.943 
16856 
16 369 ' 
13686 
24 832 
19 372 : 
13.824 
25735 
17 175 : 
24 919 -
22 089 • 
13 243 , 
16.503 • 
15842 
19.532 
13 114 
25512 

• • : - ' ' • • • 

19286 
03.957 
16593 
11.240 
10692 
10.000 
12726 
16.852 
14928 
14.592 
12562 
14.664 
13.477 
17.130 
13.130 
11.134 
15.063 . 
10.885 
12.838 
12.375 
12 791 
6.874 

19 465-
10.819 
19 536 
10.054 : 
14.900 
16.551 ; 

10867 
13338 
15 908 
12.437 
14.427 
14222 
20.702 -
13997 
12.917 
12.338 
22 039 
15.130 . 
14.596 . 
13937 
14.200 
13.057 
18550 
11890 
11.318 : 
11,104 '• 
31 142 • 
14,402 • 
16226 • 
22 B17 -
19.949 
17.936 
14.382 ̂  
16.881 ; 

13219 i 
17.796 * 
13.350 : 
19.474 ; 
12682 
13.716 
23 873 
18.108 
16.584 ' 
13339 
18.110 
19.418 
16.384 
12760 
14.884 
14 237 
10853 
13.865 
11.092 
11.954 
16.259 
11.049 
16.860 
11.891 
12.268 
10.763 
17033 
14989 
14.200 
10834 
12661 
20.109 
24,905 
10.9?2 
12.640 
14570 
11 324 
15.783 
11.968 
13578 
13678 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INT.SECURITIES 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALFORTUNE E 
ITALFORTUNE F 
MEDIOLANUM 

'RASFUND 
ROM.ITAI..BONDS 
ROM.SHORT TERM 
ROM. UNIVERSAL 
FONDOTRER 

DOL 39.43 
DOL 83.02 
DOL 41,75 
ECU 30.24 

LIT 75236,00 
DOL 11,93 
DOL 11.33 
ECU 11.01 

LIT 10140,00 
DOL 9.82 
ECU 19.91 
DOL 29.73 
ECU 111.06 
ECU 164.66 
ECU 27.17 

LIT 62224.00 

62733 
132176 
66470 
56075 
75236 
19007 
18052 
20416 
10140 
15646 
36936 
47417 

205941 
305332 

50382 
62724 



Economictìavoro 
BORSA LIRA 

l É 
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Mib a 1310 (-0.76%) Marco a quota 988 

DOLLARO 

In nalzo 
In Italia 1599.5 lire 

La nuova versione della tassa minima 
entrerà in vigore nel prossimo anno 
Una «penalità» del 50% sulla somma evasa 
Questa l'intesa tra Finanze e Parlamento 

Ma i ministri finanziari sono divisi 
la misura provoca un buco di 1.500 miliardi 
I commercianti: non basta, ora via lìciap 
Dura replica della Cgil: è rivolta fiscale 

Accordo raggiunto sulla minimum tax 
Ma ora è lite nel governo: Spaventa e Barucci contro Gallo 
Governo e Parlamento trovano l'accordo sulla nuo
va minimum tax in vigore dal prossimo anno e con 
una «penalità» del 50% Ma i ministri finanziari si di
vidono, secondo Spaventa e Barucci mancherebbe
ro all'appello 1 500 miliardi Scoppia la polemica 
tra commercianti e sindacati «Un pnmo passo, ma 
non basta, bisogna abolire altre tasse», dicono i pri
mi LaCgil ecco la nvolta fiscale 

RICCARDO LIQUORI 

Il reddito dei commercianti 

M ROMA. -Non mi si può da
re del ladro è poi imporrili di 
provare il contrario 6 una que
stione di pnncipio» Parola del 
presidente della Confcommcr-
cio Francesco Colucci che 
giustifica cosi lo stato di agita
zione dei negozianti, nono
stante la modifica della mini
mum tax Una questione di 
principio proprio cosi Ma la 
cosa non vale solo per i com 
mercanti La questione della 
•tassa minima» si è ormai cari
cata di altri significati Risolto 
lo scontro tra governo e Parla
mento la battaglia si è sposta
ta adesso all'interno dello stes
so consiglio dei ministri e tra 
le parti sociali 

L accordo raggiunto ieri pò 
meriggio tra la commissione fi
nanze della Camera e il mini 
stro delle finanze Franco Gal
lo, sembrava spianare la strada 
alla rr nimum tax nuova for
mula 1 deputati portavano a 
casa I entrata in vigore già dal 
prossimo anno il ministro 
manteneva il potere deterrente 
del 50% di imposta evasa da 
pagare subito Tutti contenti, 
tanto che paradossalmente lo 
••tesso Wilmo Ferrari relatore 
del provvedimento chiedeva 
al governo di «blindare» a 
scanso di sorprese 1 accordo 
con la liducia 

Questa in sintesi 1 intesa 
Commercianti artigiani e prò 

fessionisti verranno «controlla 
dalla minimum tax Non do 

vranno cioè assoggettarsi ai 
tetti previsti dalla legge 11 nuo 
vo meccanismo entrerà in vi
gore giù dal prossimo anno 
(riferito dunque ai redditi 93) 
cosi come richiesto dalla com
missione finanze della Came
ra Il fisco - una volta riscontra
ta la non eomspondenza tra i 
parametri della minimum taxe 
la dichiarazione dei redditi -
dovrà chiedere giustificazioni 
al contribuente Senza spiega 
zioni convincenti scatterà 1 ac
certamento e il contribuente 
dovrà pagare il 50% (e non il 
33 come proponevano i depu 
tati) dell imposta che si ritiene 
abbia evaso L «iscrizione a 
ruolo» della metà della mag
giore imposta varrà per tutti gli 
accertamenti parziali e non 
solo per quelli determinati dal
la minimum tax Nella legge 
verrà inoltre specificato che la 
minimum tax non avrà alcun 
aggancio coni Iva 

Un decreto amministrativo 
del ministero delle finanze 
inoltre darà da subito il via a 
verifiche mirate nei confronti 
di alcune categorie 11 fisco ap 

pronterà delle «liste nominati 
ve» per stanare i furbi che pur 
avendo una maggiore capaci 
tà contributiva si sono appiat
titi (os i appiattiranno) sui tetti 
di reddito della minimum tax 

Ma i problemi sono arrivati 
dopo una volta sottoscritto 
I accordo tra governo e Parla 
mento L anticipo al prossimo 
anno del nuovo meccanismo 
provocherebbe infatti un buco 
nei conti pubblici stimato tra i 
1 000 e i 1 500 miliardi da qui 
le eccezioni mosse ieri in con
siglio dei minisln degli altn tito
lari dei dicasten finanzian 
Spaventa e Barucci Diventa 
difficile a questo punto porre 
la fiducia su un decreto Iva-
Cee - che fa da «contenitore» 
alla nforma della minimum tax 
- che oltretutto pone già di per 
sé problemi di copertura L in
tera partita rischia a questo 
punto di napnrsi La questione 
è stata nnviata a lunedi alla 
prossima riunione del consi 
glio dei ministri (in ogni caso il 
governo non potrebbe porre la 
fiducia pnma di martedì) 

Nel frattempo sono scesi in 
campo icommercianti Unno 

difica della minimum tax è 
«apprezzabile» - ha dichiarato 
il presidente della Confcom 
mercio Colucci - ma siamo 
ancora al maquillage La mag 
giore associazione dei nego 
zianti non recede insomma 
dalle sue posizioni «È diritto 
del fisco fare accertamenti ma 
1 onere della prov i non spette
rà a noi» E la Confesercenti 
nncara la dose la mobihtazio 
ne prosegue fino al definitivo 
affossamento della minimum 
tax poi sarà la volta dell ehmi 
nazione dell lciap 

Immediata e dunssima la re 
plica della Cgil «Al di là dei 
contenuti» la modifica della 
minimum tax rafforza la rivolta 
fiscale non a caso Bossi e i 
commercianti la considerano 
la pnma battaglia vinta poi ar 
nveranno altre richieste aboli
re le imposte sugli autonomi 
indebolire il sistema previden
ziale pubblico 11 governo lasci 
decadere il decreto e manten
ga la minimum tax intatta per il 
prossimo a rno chiede la Cgil 
che invita gli artigiani e gli altn 
lavoratori autonomi a disso
ciarsi dalla logica della rivolta 
anti lasse 

Dibattito sulla manovra del Centro studi economici di La Malfa 

Modigliani a Qampi: «Sovrastimi 
il debito, fai poco per il lavoro» 
Niente affatto tenero il giudizio del premio Nobel 
per l'economia Franco Modigliani, sulla finanziaria 
di Ciampi «È ben impostata - dice - ma sopravvalu
ta l'interesse sul debito e così facendo sottrae risorse 
all'occupazione» Rigonsta, invece, il rettore della 
Bocconi, Mano Monti e molto critico anche l'inter
vento di Giorgio La Malfa, il cui Centro studi econo
mici ha promosso il dibattito 

M ROMA. Il premio Nobel 
per I economia Franco Modi
gliani definisce «ben imposta 
ta» la finanziaria e la manovra 
per il 94 del governo Ciampi 
che scontano però un difetto 
di fondo i tassi d interesse pre
visti sono sovrastimati «L inte
resse sul debito è gonfiato oltre 
misura è una cifra incredibile 
e che non accetto Già oggi 
siamo ad un livello medio di 
tassi ali 8 8 5% contro una sti
ma del 10% circa Ne consegue 
un possibile risparmio di oltre 
50 mila miliardi - ha affermato 
Modigliani in un suo intervento 
ad una tavola rotonda organiz 
zata dal Centro studi economi
ci presieduto da Giorgio La 

Malfa • che potrebbe ultenor 
mente salire a 80 mila miliardi 
nel 96 con un interesse intor 
no al 5-5 5%» Un allra carenza 
che Modiglian ha evidenziato 
nel programma di Governo ri
guarda la scarsa incidenza del 
le misure sull occupazione 
«proprio quei 50 mila miliardi -
ha detto - potrebbero servire 
ad accelerare fortemente la 
componente investimenti a 
parte però che vadano effetti
vamente a sviluppare gli inve
stimenti reali e non la spesa 
corrente» Una posizione diver 
sa più ngonsta e slata espres 
sa dal rettore della Bocconi 
Mano Monti «esito a cogliere il 
lato sereno e ottimista sulla fi

nanza pubblica denvante da 
questo schema di analisi» 

Monti ha sostenuto che 
«dentro la spesa per investi 
menti e necessano distinguere 
fra spesa vera e non» ma si è 
detto d accordo con Modiglia 
ni sul fatto che «occorre fare 
qualche correzione» sulle sii 
me macroeconomiche «Sono 
più ngonsta di Modigliani ha 
detto il rettore della Bocconi 
Rispetto al piano di rientro non 
tanto veloce del governo Italia 
no ha aggiunto resta da 
chiedersi come mai altri paesi 
hanno sentito I urgenza di 
adottare programmi mollo più 
severi pur partendo da situa 
zioni di maggior equilibrio» 

L economista e senatore 
Vincenzo Visco (Pds) ha so 
stenuto che «in un paese inde 
bitato come il nostro il conte 
nimento della politica dei red 
diti ù un elemento importante 
ma lo ù altrettanto il program
ma di tagli alle spese Abbia 
mo la possibilità di incidere so 
stanzialmente sulle spese del 
1 amministrazione centrale da 
200 mila miliardi di spese an 
nue si possono risparmiare 

anche grazie ali effetto tangcn 
topoli almeno 20 mila miliar 
di» 

Stefano Micossi a nome 
della Confindustna ha ribadì 
to che la Finanziaria «ha 
un impostazione sostanziai 
mente corretta anche se per 
mane qualche segno di debo-
lezzi sul fronte della spesa» 
Micossi ha quindi aggiunto che 
•se non si prevedono contnbu-
ti e salari differenziati ciò sarà 
un fattore di grave danno per 
la ripresa dell occupazione» 

I ex segretario del Pn Gior 
gio La Malfa si schiera aperta
mente con il partito degli scet 
tici seguendo la linea esposta 
dall economista Mario Baldas 
sarri secondo il quale il prò 
gramma Ciampi «è timido e 
non coerente» «non credo alla 
realizzabilità delle cifre npor 
tale nella fnanziana - ha affer 
malo La Malfa 1 dati sui tagli 
alle spese sono ben difticil 
mente raggiungibili» Sulle mi 
sure per I occupazione La 
Malfa è ancora critico «piutto
sto ha concluso • avrei prefe 
rito il rinvio di un anno del pia 
no di rientro» per concedere 
più respiro agli investimenti 

Surplus di 16.455 miliardi. Ieri il marco a quota 990 

Bilancia commerciale: 
attivo «boom» in 7 mesi 
M ROMA 11 commercio este 
ro italiano conferma la sua sta
gione d oro post svalutazione 
in sette mesi si sono accumu 
lali 16 455 miliardi di lire atti 
vo contro un def cit di 12 620 
miliardi nello stesso periodo 
del 1992 II dato è stato calco
lato ieri dall Istat che ha an
nunciato per il mese di luglio 
un attivo di ben 3 979 miliardi 
verso i partner Cee il che porta 
il dato Cee dei 7 primi mesi del 
1993 in attivo per 8 314 miliar 
di contro un passivo di 8 302 
nel 92) 

1 dati sull interscambio con 
la Cee (che non sono più sog 
getti a passaggi doganali) so 
no rilevali dall Istat grazie a se 
gnalazioni delle imprese in 
quanto soggetti Iva In luglio le 
esportazioni verso i partners 
comunitari sono cresciute del 
1IX, in valore mentre le impor 
(azioni sono diminuite del 
14 3% Neil insieme dei primi 
sette mesi dell anno verso i 
paesi Cee le esportazioni ita 
liane sono aumentale in valore 
dell 11 9% mentre 1 import e 
sccsodel9 6% Il miglioramen-

ITALIA 
FRANCIA 
BELGIO-LUSSEMBURGO 
OLANDA 
GERMANIA 
GRAN BRETAGNA 
IRALNDA 
DANIMARCA 
GRECIA 
PORTOGALLO 
SPAGNA 

1992 

-12 620 
-1453 
-2463 
-4266 
-4387 
+ 700 

-671 
-338 

+ 958 
+ 1567 
H 2051 

1993 

+ 16 455 
+ 1883 

-1448 
-3369 

+ 4359 
+ 2331 

-613 
-238 

+ 1516 
+ 1783 
+ 2110 

CIFRE IN MILIARDI DI L IRE 

to dei saldi ha interessato tutti i 
settori con l eccezione del set 
lore energia particolarmente 
forte I attivo del settore tessile 
abbigliamento (12 325 miliar 
di contro 9 386 miliardi ne! 
92) e quello della metalmec 

carnea (8 745 miliardi contro 
3 617 nel 92) 

Il ntorno del marco su posi
zioni di forza accompagnato 
da un autonoma e accentuata 
debolezza della lira ha intanto 
contraddistinto ieri la giornata 
valutaria La pressione del 
mercato ha spinto il cambio su 

livelli prossimi a quota 990 pn 
ma che la Banca d Italia comu 
nicasse un cambio indicativo 
di 988 01 (976 75) Gli opera-
ton spiegano la particolare de 
bolezza della lira con un mix 
di argomenti di tipo politico ed 
economico fra le prime 1 in 
certezza acuitasi negli ultimi 
giorni sulle durata della legi 
slatura e sulle possibilità di un 
passaggio non traumatico del 
la legge finanziaria al setarcio 
parlamentare Fra le seconde 
1 aumento della clientela Italia 
na che si finanzia in divisa 

Il segretario dello Spi-Cgil Rastrelli: «Basta col chiedere altri sacrifici agli anziani» 

Le «pantere grigie» contro la Finanziaria 
Domani 200mila pensionati a Roma 
Saranno più di 200mila domani mattina a Roma, i 
pensionati per la manifestazione Cgil Cisl Uil contro 
la Finanziaria Già prenotati 3 000 pullmann e 8 tre
ni speciali Successo della sottoscrizione (100 mi
lioni in Toscana, 300 in Piemonte) che na permesso 
l'autofinanziamento dell'impresa «Un segnale poli
tico», dice il segretano dello Spi-Cgil Gianfranco Ra
strelli, che qui spiega le ragioni della protesta 

RAUL WITTENBERQ 

• i ROMA Ancora una volta i 
pensionati scendono in piazza. 
Tocca di nuovo a loro accende
re la miccia della protesta sin
dacale? 
I pensionati aprono una nuova 
stagione di lotta del movimen
to sindacale ma non sono soli 
in questi giorni è in piedi la 
mobilitazione nel pubblico im
piego e nei sctlori industnali 
più colpiti dalla crisi il 6 no 
vcmbre tulio il lavoro dipen 
dente ò chiamato alla manife 

stazione unitana per I occupa 
zione Giustamente la scelta 
confederale è stata quella di 
avviare lotte articolate ma a 
questo punto occorre compie 
re il passo ulteriore unificare il 
movimento sui temi del lavoro 
e del «wclfare stale» Un passo 
necessario perché e è un seno 
pericolo d isolamento per i 
singoli settori in lotta con il 
grave rischio di una contrap 
posizione fra i problemi del 
I occupazione e quelli dello 

stato sociale 

Una grossa offensiva sinda 
cale non inette a rischio la 
tenuta del governo in un mo 
mento tanto delicato per la 
vita nazionale? 

Quel che più mi interessa e 
combattere le iniquità della Fi 
nanziana che non affronta i 
nodi reali della crisi e il vero 
pencolo che corre il paese è 
che si approfondisca il solco 
che divide la società civile dal 
le istituzioni E nella sua auto
nomia il sindacato ha la re 
sponsabilità di dirigere la giù 
sia protesta verso sbocchi po
sitivi e realistici 

A che cosa puntate con que
sta manifestazione, In mate
ria di pensioni? 

Al rispetto da parte del govcr 
no dell impegno a difendere il 
valore reale dei redditi dei 
pensioniti che nel 93 'r 11 igli 
tlle |>( nsioni lic-kc I sinil in i 

nsse sulla casa sono calati 
mediamente del 20* Quindi 
rivendichiamo il conguaglio 
della scala mobile 93 rispetto 
ali inflazione reale I ultimo 
scaglione di aumenti alle pen
sioni d annata e I integrazione 
al minimo garantita a fasce di 
reddito più adeguale 

Ma in Parlamento qualcosa 
si muove 

Non solo anche nel governo si 
e aperta una discussione sulla 
manovra per ridurne il peso 
nella parte previdenziale ma 
stando alle ipotesi sul tappeto 
si tratta soltanto di palliativi 

E in materia sanitaria? 
Anche qui qualcosa si muove 
ma con molte contraddizioni 
Comunque è intollerabile che 
pur dopo lo scandalo sui far 
maci si discuta quasi esclusiva
mente di ticket mentre sarcb 
bt necessari i un ì seri ì indigi 
ne p i rhment i re i he ei (liei 
tulio s ili i forni i/ioiu di i 

prezzi dei medicinali sugli ap 
palli e cosi via necessaria non 
solo a fini di giustizia ma an 
e he per risparmiare alcune mi 
gli na di miliardi nella spesa 
sanitaria 

I pensionati protestano an
che per le tasse sulla loro ca
sa, per gli affitti In crescita 

La venta e che i trasfenmenti ai 
Comuni sono stati ridotti e i 
pensionati si nlrovano con più 
I isse e minori servizi Abbia 
mo ottenuto un alleggenmen 
to dell imposta sull abitazione 
ma la situazione resta grave 
nelle grandi aree urbane 

Saranno certamente fondate 
le vostre rivendicazioni, ma 
non è fondato anche l'argo
mento del governo per cui lo 
Stato oggi non ha soldi per 
nessuno? 

Non si posso io chiedere ulte
riori scnfici agli anziani i red 
eliti ilei quali sono si iti già eoi 
piti mi litri inniont \ p u ros ì 

Gianfranco Rastrelli segretario Spi-Cgil 

mente la fascia della povertà 
Con la nostra piattaforma indi
chiamo le strade del nsana 
mento e delle riforme special
mente nel settore dell assisten 
za che da sacca clientelare 
deve diventare un sistema di 
diritti riservati a chi è davvero 
in stato di bisogno Inoltre 
pun'iamo a sbloccare la do 
manda di beni e servizi finora 
compressa per rilanciare e 
qualific ire la produzione e 
I oei tip izione II punto iN i he 

non ne possiamo più di prov
vedimenti tampone punitivi 
che nulla risolvono Occorre fi 
nalmente una sede ufficiale 
nella quale affrontare tutti i 
problemi dello stato sociale 
prestazioni possibili risorse 
necessarie organismi da ren 
dere trasparenti e operativi E 
vogliamo ncordare al paese 
ehe gli anziani sono una nsor 
s i disponibile per il risana 
mento e il funzionamento ilei 
li strutture pubbliilii i sex i ili 

Prodi cede Cbd alla Fisvi 
in cambio di 310 miliardi 
Preoccupati i sindacati 
Credit: cessione entro Tanno 

A coop bianche, 
Unilever e Tanzi 
il boccone Cirio 
Per 310,7 miliardi 1 Incede la sua quota di Cino-Ber-
tolli-De Rica alla Fisvi una finanziaria costituita d? 
un gruppo di coop agroalimentan bianche della Ba
silicata con la partecipazione, sembra, anche di una 
società di Tanzi Preoccupati i sindacati Prodi ribat
te alie accuse di immobilismo annunciando anche 
la cessione entro 1 anno di tutto il Credit Public 
company anche per la Comit 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA Ha vinto 1 outsider 
dal portafoglio gonfio Con 
310 7 miliardi buttati pronta 
cassa sul tavolo dell In (altn 
200 sono a disposizione degli 
azionisti minori) la Fisvi si è 
aggiudicata la coisa a Cino 
Bertolli-De Rica (Cbd) Sul filo 
di lana sono stali battuti gruppi 
ben più quotati come Cragnot 
ti e Granarolo (Lega e Conf 
cooperative) oltre alla cordata 
formata dai manager interni 
Fisvi (Finanziaria perlosvilup 
pò industriale) è controllata al 
60% da un gruppo di coop 
agricole della Basilicata facenti 
capo alla Confcooperalive 11 
resto del capitale della società 
presieduta dal democristiano 
Carlo Saverio La Miranda è 
suddiviso tra istituti bancan 
(come il Mediocredito della 
Basilicata il Banco di Napoli 
1 Isveimer) e gruppi privai Tra 
essi (col 20 V) la Ftc una so 
cictà partecipata dalla famiglia 
lanzi e Giuseppe Gravante 
I industriale campano che Io 
scorso anno vendette alla Sme 
la Matese (latte) per 100 mi 
hardi II capitale sociale è di 
106 miliardi ma ne è stato prò 
visto I aumento ad oltre 200 
propno in vista dell acquisto di 
Cbd Uno degli sconfitti la 
Granarolo ha già fatto sapere 
di essere «disponibile a parte 
cipare a future collaborazioni 
con la Fisvi specialmente nel 
settore del latte» Non è esclu
so che un analogo invito venga 
da Unilever interessata in par 
focolare ali olio della Bertolli e 
che secondo alcune voci sa 
rebbe addinttura nel capitale 
Fisvi 

L In cederà interamente la 
propria quota (il 62^ del capi 
tale sociale) per un ammonta 
re di 307 miliardi e 708 milioni 
Ciò significa che complessiva 
mente il gruppo 0 stato valuta 
to 500 miliardi e 153 milioni 
cioò 1 102 lire pe» azione Se 
condo i c"*u'icati peritali con 
segnati alla Sme lo scorso lu 
gito il valore stimato dell azio 
ne ordinaria Cirio era di i 370 
lire Con I acquisto della quota 
dell In Fisvi si è impegnata a 
lanciare un offerta pubblica di 
acquisto delle azioni Cbd sul 
mercato allo stesso prezzo ac 
cenato dall In salvo congua 
glio (la valutazione è stata fat 
ta in base alla situazione patri 
moniale del 31 dicembre 
1992) Ma per gli azionisti mi 

Consob 

Un comitato 
studia 
la riforma 
• i ROMA Ln eomilito di 
esperti 6 già al I ivoro pi r osa 
minare la nforma della stnittu 
ra della Consob l-o h i annun 
ciato il sottosegretano ìlla Pre 
sidenza del Consiglio Antonio 
Macccanico intervenendo ieri 
alla commissione Finanze del 
Senato per le votazioni sulla 
nomina di Marco Onado (14 a 
favore e 2 astenuti) membro 
della commissione di via Ison 
zo «Il presidente del Consiglio 

ha detto Maccanico il giorno 
stesso in cui ha proposto la no
mina di Onado ha incontrato 
il presidente della Consob e in 
quella sede si e deciso di avvia 
re un processo di riforma della 
struttura della Consob stessa 
A tal fine è stato insediato un 
comitato di esperti con il com 
pilo di esaminare globalmente 
ia normativa dei mercati finan 
ziari e di valutare la possibilità 
di sottoporre a vigilanza tutte 
le istituzioni Ini inzi ine del no 
stro P lese » 

non tutto ciò ha il sapore di 
una beffa ieri dopo una cadu 
la di oltre il 2Jf il prezzo è stato 
fissato a 1 116 lire 

Negativo il giudizio della 
Cgil «Non 6 noto il piano indù 
striale e le garanzie occupazio 
nali non piaono adeguate» ac 
Cusano Cofferati e Benzi Op 
posto I umore del presidente 
dell In Romano Prodi «Sono 
doppiamente contento anche 
per i numerosi vincoli che ci 
erano stati pos'i Non era certo 
una transazione facile ed e 
quindi importante che giorno 
per giorno diamo attuazione ai 
programmi annunciati» È una 
risposta a ehi accusa I In di fa 
re tanto 'umo ma poco arrosto 
in tema di cessioni Prodi trova 
«molto interevsante e di buon 
auspicio per il paese 1 inten 
zione esprevsa dalla Tisvi di 
procedere ad un organico pia 
no di ristrutturazione del setto 
re agroalimentaa mendiona 
le ponendo al centro di tale 
piano la Cbd al fine di creare 
un soggetto forte del settore» 
Chissà se riuscirà a convincere 
anche chi Io accusa di voler 
puntellare il vecchio potere 
che ruota attorno alla sinistra 
de Al contrario la vendita di 
Cbd sembra fatta apposta per 
nnfocolare la polemica 

A La Malfa che lo ha attac 
calo P-oeii ha ribattuto ieri che 
«ò difficile rispondere a chi si 
inventa le cose Poi ha nlan 
ciato sulle public company 
•Sono gli azionisti a nominar 
ne gli amministratori Se I In 
vende le sue azioni di una so 
cieta o di un i banca esce auto 
maticamente dal comando E 
se Dio vuole ci arriveremo» 
Forse nemmeno tanto tardi 
per quel che nguarda il Credito 
Italiano il consiglio di ammini 
strazione dell In ha deciso di 
vendere tutta la sua quota en 
Irò la line di questanno Per 
quanto riguarda la Comit «non 
ci sarà nocciolo duro bensì 
una partecipazione diffusa alla 
base ma anche nel gruppo de 
gli azionisti stibili Non ci sa 
ranno quei qu ittro-cinque 
azionisti legati da un patto di 
tipo francese» ha spiegato il 
presidente Sergio Siglienti Un 
aiuto a Prodi è venuto dal pre 
sidente dell Abi Tancredi Bian 
chi «La nostra principale com 
pagnia assicurativi è una pu 
blic company Nel campo ban 
cario si può imitare» 

Banche 
Abbey national 
sbarca 
in Italia 
• • MILAVi Li Bine i d Ir 
ghilti rr i h i ni orizz ito 11 \ b 
bi v \ ilion il ut iprirt una 
suet urs tk in 11 ili i che in buse 
ail din Ulve Ci upcrcn sotto il 
controllo delle aulontà brutan 
niche 11 via libera è scattalo il 
13 settembre ed è stalo segna 
lato il 20 dello stesso mese ali i 
Banca d Italia che ha 60 giorni 
per eventuali osservazioni 
L annuncio e stato dato da 
Giuseppe Salvi amm lustrato 
re delegato della -Abbev Na 
tional mutui spa» società che 
verrà fusa con la casa madre 
londinese per operare in II ilia 
col nuovo status di baile ì bri 
tannica L Abbev \ itional 
opera nel nostro paese d ' le 
anni e al 30 giugno scorso ave 
vaeroga tc l 512 mutui pcr<100 
milnrdi di lire tramite le 10 fi 
hall presenti sul territorio un 
iccordo con la Banca provin 
eiile di N ipoli e e rea 100 tra 
igenzii immobiliari e promo 
lori Ini in/i ir 

\ • 
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Protesta contro la riduzione di settori all'impianto Enichem 
Bloccati i rifornimenti a Ferrara, Ravenna e Mantova 
che dipendono direttamente dalla fabbrica veneziana 
Sciopero di quattro ore di tutto il gruppo Ibm Italia 

operaia a Porto Marghera 
I dipendenti chiudono i rubinetti del Petrolchimico 

T t i ^ \ 

Venerdì 
8 ottobre 1993 

l'Enichem 
di Porto 
Marghera e, 
sotto, un 
momento della . 
protesta di ieri 
dei lavoratori 
dell'Oto Melara 
di La Spezia 

Anche a Marghera scoppia la rivolta: i dipendenti 
del petrolchimico dell'Enichem, con una decisione 
che non ha precedenti, hanno «chiuso i rubinetti» 
che alimentano l'impianto, bloccando la produzio
ne. Come conseguenza, si bloccheranno anche gli 
impianti di Ferrara e Ravenna, che per le loro pro
duzioni dipendono da Marghera. Sempre ieri scio
pero di 4 ore in tutto il gruppo Ibm. 

GIOVANNI LACCABO 

M VENEZIA. Anche a Porto 
Marghera è esplosa la rabbia 
e, con una decisione inedita, i •;•' 
lavoratori ieri hanno bloccato 
i rifornimenti dell'etilene sulle ' 
•pipe Une» dirette a Ferrara, 
Ravenna e Mantova. Protesta
no contro la progettata chiu
sura di alcuni importanti set
tori del polo chimico venezia
no. Arduo azzardare stime at
tendibili circa le conseguenze 
del blocco: la portata delle 
valvole di etilene è stata ridot
ta a 5 tonnellatle-ora invece 
delle 14 usuali, provocando la 
nduzione -al minimo tecnico» 
delle lavorazioni negli stabili
menti che utilizzano questa li
nea per gli approvigionamenti 
tramite gasdotto. Dopo l'avvio 
del blocco, a Marghera è ini
ziata una assemblea perma
nente. L'azione di lotta, deci
sa dai lavoratori assieme ai 
sindacati, prevede inizialmen

te un blocco dei rifornimenti 
di dodici ore, alla cui scaden
za - oggi stesso • i consigli di 

,' fabbrica tentano un incontro 
: di i responsabili dell'Enichem 
e, qualora l'azienda non do-

V vesse dare segni di disponibi
lità a trattare, non vengono 

/ escluse forme di lotta ancora 
. più drastiche. Oggi a Marghe-
• ra si preannuncia una gioma-
.". ta molto delicata. Ieri mattina 
- un corteo di 200 lavoratori 
.'• aveva attuato molteplici bloc-
. chi sulla statale Romea ed alla 
1 stazione di Mestre. Per il se-
'• gretario Rlcea Cgil Bruno Fi-
; lippini si tratta «di una azione 
i dimostrativa per bloccare un 
:' disegno che porterebbe alla 
• chiusura totale degli impian-
' ti». Il cosiddetto «piano di 

emergenza» che Enichem in-
; tende imporre a Marghera 
' prevede il taglio drastico di 
•: 800 r posti nelo stabilmento 

Agricoltura. Ma altri tagli pò-

I turnisti 
della Oto Melara 
fermano 
i treni a La Spezia 
• i LA SPEZIA. Si sono seduti sui binari di buo
n'ora, subito dopo l'alba, aspettando che transi
tasse il «Pendolino» che da Genova porta a Ro
ma parlamentari, professionisti e uomini d'affa
ri. Erano i turnisti dell'Oto Melara, l'azienda 
spezzina leader nella produzione di cam arma
ti. Poco dopo le otto i turnisti non erano più soli: 
un corteo di operai dell'Oto e della Termomec
canica li ha raggiunti. Sino alle dicci il traffico 
della dorsale tirrenica e della Pontremoicsc e ri
masto sconvolto. Qualche giorno fa, gli operai 
Oto avevano piazzato due carri armati davanti 
ai cancelli della fabbrica spezzina impedendo 
l'accesso ai militari, ai dirigenti e ai camion. Ieri 
hanno puntato sulle ferrovie. Con loro, gli ope
rai della Termomeccanica che la settimana 
scorsa avevano interrotto la circolazione sull'autostrada Genova-
Livorno. «Sappiamo di creare forti disagi - dicono al Consiglio di 
fabbrica dell'Oto - ma non abbiamo altri strumenti per farci sen
tire a Roma. Speriamo che la gente ci capisca». 1 sindacati avran
no oggi un incontro con la presidenza del Consiglio ed hanno 
scelto di farsi annunciare dai rulli di tamburi. La vertenza ex Efirn 
brucia alla Spezia: l'Oto chiede di confluire nella Finmcccanica 
mantenendo il patrimonio tecnologico e professionale; la Ter-
momcccanica rivendica il ricollocamento e un piano industriale 
che salvaguardi Impiantistica e manufattuero; i crediti dei fornito
ri e dell'indotto Efim ammonta a più di 50 miliardi 

trebberò coinvolgere i settori 
delergenza, fibre e chimica fi
ne. I posti dell'indotto messi a 
rischio sono circa 500, con la 
progressiva riduzione delle at
tività di ricerca. . , . , . 

In serata l'Enichem ha reso 
noto a Roma che la direzione 
aziendale dello stabilimento 
di Marghera ha informato con 
un fonogramma tutte le auto
rità e gli organismi interessati 
che len, nel quadro di agita
zioni sindacali, «persone non 

identificate anche se indub
biamente appartenenti al per
sonale - dello - stabilimento 
hanno proceduto arbitraria
mente» a fermare la pompa di 
distribuzione dell'etilene di
retta ad utenti estemi alla fab
brica. ;la conseguenza del 
blocco è una progressiva in
terruzione >-• dell'erogazione 
dell'etilene stesso (la materia 
prima per le lavorazioni chi
miche) negli stabilimenti di 
Ferrara, Mantova e Ravenna 

(stabilimenti che già da ieri 
pomeriggio lavoravano ai mi
nimi tecnici), con danni in
genti per la produzione. ; 

Questo fatto, prosegue la 
nota dell'Enichem, «attuato al 
di fuori della prassi consolida
ta in occasione di conflitti sin
dacali - si afferma, tra l'altro 
nel fonogramma - viene con
siderato dall'azienda • come 
un gesto di autogestione». La 
direzione aziendale declina 
pertanto ogni responsabilità 
su quanto questo stato di cose 
potrebbe determinare, -r,. -•••-
Ibm, sciopero di 4 ore. Ieri 
tutto il gruppo Ibm Italia ha 
scioperato quattro ore contro 
la messa in mobilità di 660 di
pendenti (su circa 10 mila), 
una decisione che la direzio
ne aveva.annunciato a freddo 
l'altro giorno, mentre era in 
corso la trattativa all'Assolom-
barda. Durante lo sciopero so
no stati attuati presidi davanti 
alla sede della direzione ge
nerale di Segrete. Tra i candi
dati al licenziamento, circa 

• 200 sono tecnici di grande 
'•;. esperienza, e di elevata pro-
;,, fessionalità, con stipendi che 
•arrivano anche a 7 milioni 
C- netti al mese. Lunedi altro in-
', contro all'Assolombarda. Il 

sindacato propone di sostitui
re la mobilità con blocco di 
tum over, contratti di solida-
netà e dimissioni incentivate. 

Proposta della Camera del lavoro. Riduzione dell'orario: operai e delegati à confronto 

35 ore pagate 40, Brescia lància la sfida 
«Cosi si creano un milione emezzo di posti » 
35 ore pagate 40 e si potrebbero creare un milione e 
mezzo di posti di lavoro. La proposta viene dalla Ca
mera del lavoro di Brescia che, per la prima volta fa 
discutere operai e delegati suiia riduzione dell'ora
no di lavoro. È un'operazione che costa 60.000 mi
liardi perii settore privato e 5.000 per quello pubbli
co, una cifra enorme, ma quanto si spende oggi per 
assistere i disoccupati? ;; ? ? ' ' ! , ' 

DALLA NOSTRA INVIATA • ; ' 

RITANNA ARMENI 

• i BRESCIA. «Diffidiamo degli • 
inviti al realismo». La Camera / 
del lavoro di Brescia invita alla 
fantasia e al progetto. E anche ; 
ad abbandonare quel «reali- • 
smo, virtù di chi ha la pancia > 
piena» che oggi domina nel •••'• 
mondo politico e sindacale. : 
Cosi riunisce operai e delegati ; 
per discutere una proposta ' 
nuova: la drastica riduzione , 
dell'orario di lavoro per creare 
nuova occupazione e per dare ' 
un senso diverso alla vita e alla ' 
produzione. Un'utopia? Può ;'; 
darsi, ma un'utopia sulla quale '•' 
nflettcre lavorare e discutere, ':• 
come del resto da qualche an- ' 
no fanno politici e intellettuali ; 
europei, senza lasciarsi spa-
ventare da chi invita al reali
smo 

: Ed ecco la proposta: 35 ore 
di lavoro senza perdita di sala
rio per creare un milione e 
mezzo di posti di lavoro e la ri
duzione di un'ora nel pubblico 
impiego per guadagnarne altri 
120.000 e quindi assorbire par
te di quegli esuberi su cui tanto 
si discute. Certo è una opera
zione costosa: 60.000 miliardi 
per l'industria, l'agricoltura e il 
commercio e 5.000 per 11 setto
re pubblico. Come recuperare 
questi soldi nella dissestata 
economia italiana? Ed ecco 
che nella relazione di Dino'• 
Greco, della segreteria della 
Camera del lavoro, l'utopia di-
venta una concreta proposta 
di politica economica. • 

Quanto spende oggi la col
lettività per sostenere la disoc

cupazione? Quanto deve ero
gare lo Stalo per la cassa inte- ; 
grazione ordinaria e straordi
naria, per i sussidi di disoccu
pazione, per la mobilità, i pre- -
pensionamenti, i contratti di 
solidarietà, le forme di incenti- '. 
vazione e di fiscalizzatone de
gli oneri sociali? Nessuno sa di
re una cifra, nessuno ha mai 
fatto i calcoli. Ma i disoccupati 
sono 2.388.000, i cassintegrati ' 
170.000, coloro che usufruì- ' 
scono di indennità di mobilità 
150.000. E per i prepensiona
menti l'Inps nel 1993-ha stan
ziato 3.444 miliardi. Insomma . 
si può ritenere che ci sono • 
20.000 miliardi che lo Stato usa 
per sostenere chi non ha lavo
ro o lo ha perduto e che po
trebbero essere utilizzati per 
rid urre l'orario di lavoro. Gli ••' 
altri potrebbero essere trovati 
con una tassa sui patrimoni, 
mobili ed immobili al di sopra 
di un certo valore. • •. ,. 

E i lavoratori? Anche loro : 
; dovrebbero mettere a disposi- , 
zione qualcosa: quel pacchet
to di ore in meno conquistato 
nei contratti e che finora è sta- ' 
to scambiato con qualche lira , 
di salario in più. Naturalmente ' 
per fare tutto questo occorre ; 

- innanzitutto un rigoroso con
trollo degli orari di fatto e l'a

bolizione di quella legge che 
in Italia definisce orario legale 
quello fino a 48 ore deciden- ; 
do, finalmente, che esso non ' 
può superare le 40. • ' •'; 

Fin qui la proposta. Poi l'in- '; 
dicazione di un percorso per ^ 
raggiungerla: un accòrdo fra le ' 
parti sociali, una vera e propria 
conccrtazionc.ma questa volta • 
non per ridurre il salario, ma , 
per lanciare una svolta innova
tiva. Non ignorano delegati e 
sindacalisti di Brescia che fino- • 
ra per fronteggiare la disoccu- ; 
pazione ci sono state altre prò- y-
poste e non le respingono in '. 
blocco, ma le criticano. Che 
senso ha, è stato detto, proget
tare grandi opere pubbliche se ; 
queste con le nuove tecnolo- i 
gie non servono certo ad au
mentare il numero degli occu- ;' 
pati e se mai contribuiscono a 
danneggiare e inquinare l'ani- ' 
biente? • <•,"•••- -,„ 

Anche l'idea della Cisl di ri- > 
durre insieme orari e salari è . 
considerata insufficiente giac-
che i salari operai sono già due '•; 
o tre punti sotto l'inflazione e , 
un loro ulteriore abbattimento ' 
avrebbe disastrose conseguen-, 
ze economiche. 

E quella di introdurre >un 
reddito minimo garantito» o un 

«salario di cittadinanza»' Una 
proposta che non convince, 

•dice la Camera del lavoro di 
Brescia. Non si tratta di solida-. 
rietà, ma di carità istituzionale, 
il diritto al lavoro e il diritto al ' 

-• reddito sono indissolubilmen- < 
te legati. E si cita Andre Gorz . 

• «ogni persona deve avere il di
ritto ad un livello di vita norma
le; ma ciascuno e ciascuna de-

; vono avere anche la possibilità 
di fornire alla società il lavoro 

• equivalente a ciò che lei o lui 
consumano». In poche parole 
c'è anche il diritto a guada-
gnarsilavita. :-•-...:s-.••--..•-

Bocciata anche la proposta 
di Visco di una tassa sulle retri- ; 
buzioni per abbattere gli oneri { 

. sociali a carico delle imprese e • 
; quindi spingere alle assunzioni 

dal mpomento che. si ricorda, ' 
il costo del lavoro in Italia è al 

; gradino più basso dopo la 
• Gran Bretagna fra i paesi Cee. 
':; Insomma alla fin fine ai sinda-
Icati bresciani ritengono la ri

duzione d'orario la più realisti- • 
: ca delle utopie, la risposta più 
; concreta alla ' concretissima : 
>' crisi del modello economico : 

occidentale nel quale l'irreali- ; 
smo sta proprio nell'aspettare ' 

:" una ripresa che non può esser
ci Perchè - viene ripetuto con 
spietata chiarezza - neppure 

una fase espansiva produrrà 
più occupazione. ;Le nuove 
tecnologie riducono il lavoro e 
gli occupati, tre quarti del no- *•'; 
stro pianeta sono talmente im- im
poveriti dal" mondo ricco da :; 

non potersi certamente per
mettere dì acquistarne le mer- '. 
ci. E allora per lavorare tutti si p 
deve lavorare meno. Il vecchio •••'• 
slogan degli anni 70 riacquista' % 
concretezza e legittimità. < ••> ,-•• 

Certo con paure, dubbi e in- :',' 
certezze che dominano gli \. 
stessi operai. Parla Rosa Pian- v 
toni, delegata della Zucchi e '< 
dice in sostanza: che me ne >: 

faccio di un'ora di lavoro in ' >. 
meno quando in fabbrica ho •• 
ritmi infernali, faccio ancora il 't: 
cottimo e guadagno un milio- '• 
ne e 200 000 lire al mese7 Dice 

Adriano Taglietti della Fiom: è 
proprio giusto ridurre l'orario 
di lavoro per tutti e per tutti i 
settori nello stesso modo? Non 
sarebbe più giusto, ad esem
pio ridurlo a 32 ore per i side
rurgici e magari non ridurlo af
fatto per gli impiegati metal
meccanici? E c'è chi ricorda 
che una riduzione d'orario 
non porta necessarimente più 
occupazione se non è collega
ta con altre misure e strumenti. 
Risponde il segretario della Ca
mera del lavoro Gianni Pedo. 

. «C'è oggi un problema princi-
'• pale, evitare che grandi masse 

di salariati finiscano nelle sac-
\ che dell'emarginazione. - È 
• questo che dobbiamo tradurre 

in linea contrattuale». E il di
battito continua 

Vacearino: «Lavorare meno, non è solo emergenza» 
Si apre oggi* a Bologna, il convegno indetto dalle 
donne del Pds, con il titolo: «Ridurre l'orario di lavo
ro per vivere meglio lavorando tutti e tutte». Una del
le relazioni del seminario - cui parteciperà Achille 
Occhietto - sarà tenuta dal professor Gian Luigi Vac
earino. «Non credo sia giusto - afferma l'economi
sta - legare questo grande obiettivo unicamente al 
problema della disoccupazione». 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA «Ridurre l'orario di 
lavoro? È tutt'altro che un'uto-
pia. Al contrario, è un obiettivo ' 
del tutto sostenibile. E anche 
in tempi rapidi». A parlare cosi •• 
C Gian Luigi Vacearino, docen-
te di economia politica all'Uni- -
versila di Torino. Anche lui, 
come Ermanno Gorrieri e Car
la Ravaioli, parteciperà al con- -
vegno indetto dalle «donne del • 
Pds»: «Ridurre l'orario di lavoro .-
per vivere 'meglio lavorando 
tutti e tutte». «Certo - continua 
I economista - l a riduzione 
dell'orario non susciterà molti 
consensi se la si lega a una di
minuzione del salario». • • • • - • 

Professor Vacearino, lei so
stiene - diversamente da 
quanto ha detto Gorrieri su 
questo giornale-ebe oggi è 
possibile ridurre l'orario a 
parità di salario? 

La riduzione dell'orario di la
voro senza compensazione sa
lariale può avere un senso solo 
in casi eccezionali (natural
mente, previo il consenso degli 
interessati): per esempio, per 
fare fronte a problemi occupa
zionali legati al ciclo. Voglio 
dire che esistono casi e periodi 
di tempo in cui si può guada
gnare meno per lavorare in di 

più (del resto, si sa che la rìdu-
' zione dell'orario può incidere 
solo sulla cosiddetta «disoccu-

. pazione d'equilibrio», quella, 
cioè, legata alle fasi cicliche). '-
Questo, però, non può essere ' 
sostenuto come ipotesi strate
gica. Da questo punto di vista, 
credo che sia sbagliato legare : 

l'obiettivo della riduzione del
l'orario esclusivamente al pro
blema della disoccupazione. 
Invece, anche da parte dei so-. 
stenitori di questo obicttivo, 
esistono non poche ambigui
tà. .. ' •,--; . . 

Ambiguità? 
SI, penso che sostenere che bi
sogna ridurre il tempo di lavo
ro per ridurre la disoccupazio-, 
ne si presti ad almeno tre equi
voci. Il primo attiene alla mes
sa in sordina della necessità di 
politiche specifiche dell'occu
pazione: non basta, da questo 
punto di vista, ridurre l'orario, 
occorrono politiche, investi
menti volti a ridurre la disoccu
pazione. Inoltre, legare ridu
zione dell'orario e disoccupa- ' 
zione significa relegare quello 

che è un valore in sé (e, an
che, una grande domanda so
ciale) a una situazione d'e
mergenza. Invece, la possibili
tà, offerta dalla rivoluzione tec
nologica, di lavorare meno, 
rappresenta un'occasione per 
modificare il modello sociale, : 
nonché gli stili di vita nella di
rezione richiesta, • ormai, da 
molti soggetti: penso alle don
ne, in primo luogo, ma penso 
anche alle proposte che ven
gono dai movimenti ambienta
listi. ..>.• ...,.-.• 

Occasione: questo termine 
ricorre spesso nel dibattito 
attuale sul tempo di lavoro. 
In fondo, si dice, anche l'e
norme - e crescente - disoc
cupazione può costituire 
un'occasione perché si fac
cia strada la possibilità di 
dare valore ad attività urna- ' 
ne diverse dalla produzione 
di merci. ..-..-. 

Infatti la riapertura del dibattito 
sull'argomento è un'occasione 
che non bisogna farsi sfuggire. 
Voglio dire, però, che un'occa

sione 6 giù stata persa. 
Quando? . 

Negli anni 80. Anche allora, di 
fronte ai problemi occupazio
nali che la crisi provocò, si ria
pri - per esempio, in Germania 
- la discussione sulla riduzio
ne dell'orario. Tuttavia, una 
volta che la disoccupazione fu 
riassorbita dalla ripresa ciclica, 
quel dibattito è passato in se
condo piano, anche se la ri
flessione è rimasta aperta, per 
merito innanzitutto delle don
ne e degli ambientalisti, oltre
ché di alcuni economisti e sin
dacalisti. Per questo, si dovreb
be riflettere di più sui rischi che 
comporta il collegamento tra 
occupazione e riduzione del 
tempo di lavoro. Del resto, so
no convinto che non si possa 
approntare una strategia seria 
di riduzione dell'orario sé non 
ci si pone il problema dell'au
mento necessario della pro
duttività. Insomma, occorre ra
gionare ponendosi il proble
ma di una ripresa dello svilup
po, entro cui va inserito l'obiet-
livo della diminuzione del tem

po di lavoro. In quest'ottica la 
riduzione • dell'orario - per • 
esempio, l'obiettivo delle 35 
ore settimanali - ha a che fare, 
come è sempre stato, con la * 

. decisione sui modi in cui av
viene la distribuzione dell'au
mento della produttività. Due • 
sono le possibilità: o la distri
buzione comporta un aumen-

•'; to di reddito, oppure comporta 
un aumento del tempo di non 
lavoro. •.(.•.-.•;.,-"-:'i •.".•.•;.;. .••.•/•.«;• 

Torniamo agli equivoci: 
quale il terzo? 

Il terzo, più che un'ambiguità, 
è un elemento di non chiarez
za. Sono in molti a insistere 
sulla leva della flessibilità piut
tosto che su quella di un au
mento della produttività, ma
gari nella prospettiva di libe
rarsi dal lavoro. Ebbene, noi 
abbiamo un esempio sotto gli 
occhi di un modello in cui vige 
la massima flessibilità: il mo
dello americano, che si con
trappone a quello europeo. 
Ecco, io credo che quel mo
dello non sia esportabile nei 
paesi della Cce. 

Perché? 
Perché, a fronte di un indubbio 
successo su) piano dell'occu
pazione, negli Stati Uniti si è 
avuto un metto crollo della 
produttività. E, se è vero che, 
per alcune fasce sociali, l'au
mento • dell'occupazione ha 
corrisposto a un aumento di 
reddito, è anche vero che, con
temporaneamente, sono au
mentale vistosamente le diffe
renze sociali, essendosi alcuni 
strati enormemente impoveriti 
rispetto ad altri. Risultato: oggi 
i salari reali sono inferiori del 
30 percento rispetto a quelli di 
trent'anni fa. Ecco, io credo 
che quel modello - con le con
seguenze che comporta - sia 
per noi improponibile. Insisto, 
bisogna porsi > seriamente il 
problema dell'aumento della 
produttività: si sa, infatti, che 
questo non è più un esito 
scontato. Ma si sa anche, a 
proposilo di occupazione, che 
è lo sviluppo stesso che, se 
mantenuto in modo persisten
te, può ridurre la disoccupa
zione. . - - • • 

Nuovo piano delle Fs 
Vaciago: «Meno esuberi 
e più investimenti» 
Ma il sindacato contesta 
• • MILANO. Il nuovo piano di 
ristrutturazione delle Ferrovie 
dello Stato, presentalo ieri ai 
sindacati dal direttore genera
le Cesare Vaciago, prevede 21 •} 
mila esuberi e I3mila miliardi > 
di investimenti. Per Vaciago il v 
piano è stalo modificato rispet- ;.'. 
to a quello precedente, circo
stanza che il segretario Filt 
Cgil, Dino Testa, nega con de- •-' 
cisione. e preannuncia che lo 
sciopero sarà sospeso solo in 
presenza di veri elementi di " 
novità, sia per il contenimento 
degli esuberi, sia per gli investi
menti: «Da gennaio aspettiamo • 
contratti per 8 mila miliardi». ''• 
Le Fs si propongono di avere a 
fine anno 133 mila occupati, 
invece dei 163 mila di inizio 
anno, e gli attuali 154 mila. Lu
nedi il confronto con il sinda- ;; 
cato riprende nella sede cen
trale. Vaciago ha spiegato che 
il risparmio previsto è di circa 
1.500 miliardi, e ha chiesto «il 
rinnovo del sistema di relazio
ni industriali, essendo noi or-

, mai una SpA, cosi come l'as
setto dell'intero gruppo, la di-. 
stribuzione degli impianti e dei 

' depositi. Il nostro - ha aggiunto 
* - sarà un confronto a tutto 
' campo per uscire da una fase 
. di ristrutturazione, ed entrare 
•- in una di cantierizzazione e di -

sviluppo». Gli investimenti per 
l'anno in corso sono di circa 

:'' 9.500 miliardi, di cui 2.700 le- • 
gali all'alta velocità. A breve 

v verranno presentati al consi-
. glio di amministrazione nuovi 

investimenti, per un totale di \ 
13 mila miliardi. ",:•..,•;. .-••rw,,,:' 

Vaciago ha accennato an-
. che al problema tariffario: «l'a- .. 

zienda userà l'aumento medio ' 
•' del 6% previsto dal contratto di ' 

servizio con il governo. In par
ticolare si tratta di rendere più . 

; remunerativi i servizi molto ri- i 
,' chiesti e più appetibili quelli ' 

dove c'è meno domanda». Il 
contratto di servizio comun-

. que deve essere rinegoziato ' 
proprio in questi giorni. : ; 

Francia: «Settimana 

la ricetta di Rocard 
• ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 
• • PARICI. La scelta sembra 
fatta: settimana lavorativa di 
quattro giorni. È l'obiettivo che 
si è prefisso Michel Rocard per 
arginare il flagello della disoc- ? 
cupazione. Quattro giorni, ov
vero trentadue ore settimanali, 
per poter lavorare tutti lavoran
do meno. Chi pagherà la fattu
ra? Come arrivarci senza am- ,' 
putare i redditi? Attraverso un 
paio • di correttivi: • devolvere • 
ogni soldo guadagnato in pro
duttività alla creazione di posti i 
di lavoro; fare dell'Europa un :• 
cantiere di nuove infrastrutture : 
viarie, ferroviarie, hertziane, in
formatiche. Certo, non sempre 
sarà possibile difendere i livelli 
retributivi attuali. Ma la strada '. 
sarà tracciata, e sarà quella 
giusta per reintegrare nella so- , 
cietà quel 10-12 per cento di . 
disoccupati (saranno 3,4 mi
lioni a fine anno, 3,7 a fine 
'93) che rischia ormai di in
vecchiare cosi, ai margini. 

Il leader del Ps francese non 
è uomo da sbandierare facil- " 
mente formulette demagogi-.. 
che. La parola d'ordine «quat
tro giorni alla settimana» è sta- -
ta infatti frutto di un parlo fati
coso, ed egli stesso non lesina v 
inviti alla prudenza. Per esem
pio sui tempi: la gradualità do
vrebbe comportare, per co
minciare, una giornata di ripo
so di più al mese, poi ogni 
quindici giorni, infine ogni set
timana. Un mutamento di fon
do, delle regole sindacali e an
che dei costumi. Se ci si arri
vasse sarebbe una tappa im
portante, come fu la conquista j 
delle ferie pagate negli anni ' 
'30. 

Il limile della proposta di . 
Rocard è innanzitutto politico. 
Il Ps è ancora nell'angolo. Non ' 
solo: della riduzione dei tempi 
di lavoro si è abilmente impa
dronita anche la destra, me
scolando le carte in tavola. Nel 
recente dibattito parlamentale 
sul piano quinquennale per 
l'occupazione sono stati pro
prio i parlamentari di destra a 
proporre, attraverso un emen
damento, la generalizzazione 
del tempo parziale. 

Il Ps, battuto sul tempo, l'ha 
volato, causando un gran ma
lessere tra le sue truppe. La 
proposta in ogni caso non è 
passata, avendo il primo mini
stro deciso che il tempo par
ziale apparteneva all'arbitrio •, 
delle singole imprese e delle 
rappresentanze sindacali: 
•Non spetta al parlamento oc
cuparsene». E comunque sia, i 

socialisti non avevano le idee ; 
troppo chiare: chi proponeva ' 
le 32 ore. chi invece le 35 ore _ 
per cinque anni senza riduzio- !• 
ne salariale, chi era decisa- , 
mente scettico sull'una e sul- ; 
l'altra idea. Una cacofonia alla '. 
quale bisognava metter fine. •.. 
Per questo Michel Rocard negli 
ultimi giorni è sceso in campo > 
con lo slogan dei quattro gior
ni settimanali. •.-- . ..,. :; " 

L'altro limite della proposta 
è sindacale. Divisi e salarialisti, [ 
i sindacati francesi - Cgt in te
sta - non si pronunciano. Te- ' 
mono che la lotta alla disoccu- , 
pazione tocchi i livelli di retri- : 
buzione e di protezione socia
le già acquisiti, e in fondo an- . 
ch'essi si affidano alla chimera • 
della crescita perchè si creino ' 
nuovi posti di lavoro. Anche ' 
per questo la proposta di Ro- • 
card non ha avuto l'eco che " 
ebbe - per esempio - l'obietti- ' 
vo delle 35 ore che fissarono \. 
anni fa i sindacati tedeschi. Se \ 
Spd e Ig Metal! marciano d'un '• 
solo passo, non altrettanto si •; 
può dire della sinistra e dei sin
dacati francesi. >. .. . -,-,-•• '.: 

Michel Rocard, che tra due 
settimane riunirà il partito a -
congresso, si riferisce spesso al ' 
•New Deal» di cui ha bisogno : 

l'Europa. In un'intervista a Li- ' 
beration giudica «ridicola» la '_ 
somma di cinque miliardi di ' 
Ecu che la Comunità ha desti- • 
nato alla ripresa della crescita. ; 
Suggerisce il lancio di un gran
de prestito su scala comunita
ria, che possa raccogliere al- -
meno una cinquantina di mi- ' 
liardi di Ecu, più o meno l'uno 
per cento del prodotto dei Do
dici. Miliardi da destinare alle 
infrastrutture più moderne, ma 
innanzitutto al risanamento : 

delle periferie urbane e allo 
sviluppo dei servizi. È il quadro ' 
che il leader del Ps considera 
necessario per la lotta alla di- ' 
soccupazione. È anche l'ambi
to nel quale potranno trovare . 
collocazione, a suo avviso, le 
«attività» che dovranno dare la- • 
voro a tutti: assistenza, lavori a 
tempo parziale, formazione * 
prolessionale. Si rende ben ' 
conto che dieci paesi su dodici 
della Cee sono governati dalla 
destra, e che difficilmente ver
ranno attuale politiche diverse 
dalla classica attesa della cre
scita. Ma nutre fiducia nel fatto 
che entro un paio d'anni «tutti i 
grandi paesi d'Europa» siano . 
governati • dalle sinistre. È 
un'altra delle condizioni del- • 
l'agognalo "New IX-al». E non • 
certo la meno importante. 
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Il Nobel alla scrittrice afroamericana 

Toni Morrison 
l'albero 
della memoria 

M Toni Morrison è l'ottava scrittrice a vin
cere il Nobel, che è già andato a 10 autori 
americani. Le donne cui è stato attribuito il 
premio per la letteratura sono Selma Lager-
loef (1909, svedese), Grazia Deledda (1926, 
italiana), Sigrid Undset (1928, norvegese), 
Pearl Buck (1938, americana), Gabriela Mi-
stral (1915, cilena), Nelly Sachs (1966, tede

sca) e Nadine Gordimer (sidafricana) che lo 
ha ricevuto nel 1991. Sul versante statuniten
se Toni Morrison è in buona compagnia visto 
che gli altri vincitori sono Sinclair Lewis, Eu-
gene O'Neill, William Faulkner, Ernest He
mingway, John Steinbeck, Saul Bellow, Isaac 
Singer e il poeta russo-americano Josip 
Brodskv. 

UGORUBEO 

M 11 premio Nobel a Toni 
Morrison - scrittrice afroameri
cana di 62 anni, per l'anagrafe 
Clhoe Anthony - e una scelta 
che dimostra non solo la tem
pestività con cui una grande 
istituzione, dopo tutto, può 
muoversi, ma anche e soprat
tutto la consapevolezza e l'as
soluta autorevolezza con cui la 
decisione e stata maturata, dal 
momento che Toni Morrison e 
una grande scrittrice, una delle 
presenze più compiute, più 
problematiche - e anche più 
inquietanti-del panorama let
terario contem poraneo. 

È una grande scrittrice, di fa
miglia operaia, che nasce in 
Ohio, il cuore agricolo degli 
Stati Uniti, negli anni in cui la ' 
Depressione si fa più dura, e 
che si laurea, in pieno periodo 
maccartista, alla Howard Uni
versity di Washington. D.C. -
università per soli neri - e cuo
re pulsante della cultura afroa
mericana ancora molto lonta
na da quella eclatante autolc-
gittirnazionc che essa riuscirà 
a imporre sul finire degli anni 
Sessanta. Ed e proprio in quel 
periodo che Morrison, con
temporaneamente a un nume
roso gruppo di intellettuali ne
ri, tra i quali la presenza fem
minile è la più incisiva e pre
ponderante, viene alla scoper
to, in un momento in cui alla 
logica integrazionista che ave
va animato la lunga notte per i 
diritti civili si e ormai sostituito 
un nuovo tipo di coscienza, 
fondato sul nazionalismo nero 
prima e su una più matura, in
transigente, sistematica riven
dicazione della specificità del
l'esperienza e delia cultura 
afro-americane poi. 

The Bluext Eye, il suo primo 
romanzo, pubblicato negli Usa 
nel 1970, contiene in nuce i 
motivi e le potenzialità espres
sive che in meno di ventanni 
avrebbero trovato modo di 
consolidarsi in Stila (1973), di 
alfinarsi in // carilo di Salomo
ne (1977), di decantarsi nel 
meno riuscito TarBaby ( 1981 ) 
e finalmente di esplodere in 
Belotxd (in Italia Amatissi
ma) (1987), che da solo - for
se - avrebbe meritato il massi-. 
mo riconoscimento intema
zionale cui scrittore possa 
aspirare. A questo bagaglio già 
di primissimo ordine • la fama 
di parecchi autori, in America 
come altrove, poggia su una 
produzione che per qualità e 
quantità non 0 di certo supe
riore • va aggiunto il recentissi
mo Jazz (1992), romanzo che 
forse non raggiunge le vette 
del precedente, ma che tutta
via si pone come l'originale, 
solida, ambiziosa tappa inter
media di un corpus, segnato 
dalla compattezza della saga, 
che ci si attende ricco di ulte
riori, cospicui sviluppi. ! suoi 
romanzi in Italia sono stati 
pubblicatio da Bompiani, 
Sperling e Kupfer e Frassinelli. 

Le motivazioni di un succes
so costruito con grande capar
bietà - in anni in cui, soprattut
to in Italia, si davano spazio e 
attenzione eccessivi a fenome
ni letterari talvolta francamen
te imbarazzanti come il mini
malismo - vanno ricercate so
prattutto nella ragione prima 
che muove chi, scrittore o scrit
trice, inevitabilmente fa della 
ricerca di un suo linguaggio 
l'obiettivo ultimo del suo lavo
ro. Non c'è dubbio che, in que
sto senso, l'operazione di Toni 
Morrison mostri tutte le carat
teristiche di uno sforzo, di una 
tensione • di quegli stessi 
scompensi - che percorrono 
l'opera di chi, artista impegna
to, non può rassegnarsi all'uso 
rassicurante di formule collau
date, t-a scrittura di Toni Morri
son e spesso violenta, scioc
cante, ispida: molto di rado 
scontata o gratuita. E ciò che 
traspare da quelle vicende che 
sempre affondano le proprie 
radici nell'intimo della storia, 
della coscienza, del mito o del 
folklore dei neri d'America e 
appunto l'asprezza dell'espe
rienza di un soggetto sociale 

che, come donna, afro ameri
cana, si e costituito all'insegna 
- e nonostante l'esistenza - di 
un doppio livello di discrimi
nazione. Da qui l'essenziale 
tragicità della parabola che 
unisce il destino di Pccola - la 
bambiba nera che affida alla 
sua fantasia di svegliarsi con 
gli occhi azzurri un riscatto 
dall'anonimato che verrà ironi
camente e spietatamente fru
strato - a quello di Sula Peace, 
la cui fondamentale, strava
gante autonomia diventa, in 
un crescendo di inconsapevo
li, a volte innocenti violazioni 
dei codici deila comunità, la 
ragione prima di un ostraci
smo che pare stabilire stretti 
rapporti intertestuali con la tra
gedia dell'eroina puritana 
Esther Prynne, nella «Lettera 
Scarlatta» di Nathanicl haw-
(home. 

E ancora, l'asprezza e la 
complessità di questa cultura e 
di quella memoria afroameri
cana in cui realismo e magia, 
storia e favola si mescolano in 
modo indissolubile, iniziano, 
in «Canto di Salomone» a fare 
da sfondo alle vicende di Milk-
man che, grazie al suo non co
mune dono del volo, riesce a 
ritesserle e a ridar loro senso, 
all'interno di un viaggio che 
assume i contomi di un'epica, 
di un lungo, salutare salto nel 
passato della schiavitù. La 
scelta, costante di Morrison e 
quella di indagare nella me
moria degli afroamericani se
guendo le specificità di una 
accumulazione culturale che 
ha da sempre dovuto contare 
sull'elaborazione di modelli, 
fantastici o reali, autonomi e 
non immediatamente ricono
scibili dalla cultura egemone. 

Conseguentemente, la sua 
narrativa affonda le proprie ra
dici in un universo che, inevita
bilmente, si caratterizza pro
prio in virtù della sua specifici
tà storica e culturale: «Quando 
guardo il mondo - affermava 
in un'intervista di qualche an
no fa - lo percepisco e ne scri
vo, e il mondo della gente ne
ra». È questo il grande tronco 
da cui la scrittura di Morrison 
trae la sia linfa: un grande tron
co unitario, solido e riconosci
bile, da cui i suoi romanzi, co
me rami, si espandono, ma da 
cui. anche sono costantemen
te tenutri assieme. Ed e proprio 
l'immagine fantastica di un 
grande, vetusto albero, quella 
che innerva, tiene unita, co
stantemente infiamma la scrit
tura di Bcloved, il suo capola
voro ancora scmisconosciuto 
in Italia. È un albero affatto 
particolare, inciso sulla serici
na della protagonista, Scthe 
dalla frusrtta del padrone da 
cui la ex-schiava era fuggita: 
«Ho fatto un viaggio e ho paga
to il biglietto, ma lasciami dire 
una cosa: e costato troppo!». Il 
costo della libertrà. ma anche 
il costo della scrittura, lascia 
intendere Toni Morrison, rima
ne impresso sulla pelle e non 
c'è modo di cancellarne la 
presenza: continua a palpita
re, ad animarsi, a rappresenta
re in modo simbolico e al tem
po stesso grottesco la nostra 
natura, i nostri drammi, la no
stra esistenza. 

l̂ a magia della storia si fon
de qui perfettamente con la 
magia di una scrittura che, ser
vendosi di registri, di timbri, di 
modi e di accenti diversi si di
spone sinfonicamente lungo le 
cadenze e i tempi dello spiri
tual, del blues, del work-song 
attingendo a risultati davvero 
straordinari. La sintesi dei ge
neri musicali afro-americani, 
la vera ossatura della cultura 
nera, si completa col recentis
simo Jazz, in cui di nuovo, un 
lato vitale tassello della memo
ria afroamericana rivive le sue 
tragedie private, e i suoi mo
menti d'esaltazione collettiva, 
in una straordinaria amalgama 
in cui ò l'imporowisazione a 
dettare il ritmo della scrittura. 
I.a musica di Toni Morrison. la 
profondità del motivo di fon
do, non cambiano. Davvero 
nono poco. 

VS<-*W! 

Toni Morrison, donna, afroamericana, 
romanziera, poetessa e saggista, è da 
ieri anche Nobel per la letteratura. 
L'accademia di Svezia ha deciso sor
prendendo tutti anche quest'anno, 
quando le voci davano per sicura una 
scelta orientata verso l'Asia. Premio a 
sopresa ma tutt'altro che sorprenden
te: Toni Morrison, 62 anni, è conosciu-
tissima negli Usa, ben nota nel mon
do, vincitrice di un Pulitzer, docente in 
due prestigiosissime università, giudi
cata da molti come la più lucida e in
novativa intellettuale afroamericana. 
Tra i suoi titoli (usciti in edizione ita
liana) ricordiamo almeno Sula, Ama
tissima e il recente Jazz mentre sta per 
uscire anche da noi una raccolta di 
saggi politico-letterari intitolata Play in 
the dark. «Sono felice che il Nobel ab
bia premiato la cultura afro-america
na. E sono felice per il fatto che mia 
madre possa vedere tutto questo...» è 
stato l'emozionato commento di Toni 
Morrison (che, sia detto tra parentesi, 
è stata definita «uno scrittore america
no» dalle agenzie di stampa e dai tg. 
Salvo rettifica). 

Toni Morrison e, a 
sinistra, una sua • 
loto dalla 
copertina di 
••Play in the dark» 
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Alla Buchmesse 
gli editori 
sorpresi e contenti 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA FIORI 

• i FRANCOFORTE. La signo
ra assomiglia a Ella Fitzgerald. 
La sua voce è solo un po' me
no profonda ma quando co
mincia a leggere il suo libro, 
l'emozione che si prova è la 
stessa, come se ascoltassimo 
lo «scat» di Ella. Jazz inizia con 
un sussurro, «ssst», un invito al 
silenzio, anche se poi per tre 
ore, Toni Morrison, racconta e 
racconta, ci recita tutto il suo 
ultimo romanzo. La cassetta 
costa solo 16 dollari ma non è 
in vendita, è un audio-books 
che sta seminascosto in fondo 
a uno scaffale nello stand più 
spazioso della Fiera di Fran
coforte, lo stand della casa 
editrice più grande del mon
do, la Random House Inc. 

Questa è la cronaca di un 
Nobel a sorpresa, di due inter
viste in un solo giorno ad Al
berto Vitale, italiano nel mon
do, da trent'anni in America, 
da un pezzo presidente della 
Random e dell'associazione 
degli editori americani. Ore 
11.45 di ieri l'ultima domanda 
della prima intervista era: si
gnor Vitale, chi può vincere il 
Nobel, voi avete qualche can
didato? Risposta: «Non ne ho 
assolutamente idea, non so 
chi siano gli autori nominati, 
tra i nostri non credo. E poi è 
mportante?» Ore 13.00. il No
bel diventa importantissimo 
per Alberto Vitale. Vince Toni 
Morrison, autrice Knopf (con
sociata Random che raggrup
pa anche altre sigle tra le quali 
Vintage). nera, americana, 
donna. Non si stappano botti
glie di champagne, allo stand 
lo spuntino è lo stesso di tutti i 
giorni alla Buchmesse, una 
birra e qualche tramezzino. 
Quale occasione migliore per 
sorridere? Invece niente, la su-
perprofessionale segretaria di 
Vitale non smette di fare la 
dura e di muovere gli occhi 
minacciosa come Crudelia De 

Mon. Nello stand non ci sono 
foto di Toni Morrison, e non 
troviamo sue tracce neppure 
nel catalogo delle nuove usci
te Knopf (dove compaiono 
invece John Updike e il pros
simo romanzo di Michael Cri-
chton, Disclosure). Vitale arri
va alle M.30. «Ha visto come 
si ia presto a cambiare-idea? 
Sono molto molto contento, 
ma non ho detto bugie, è una 
grande sorpresa». Perchè pro
prio a Toni Morrison. il pre
mio è «politicallycorrect», una 
giusta decisione per una giu
sta causa7 «In questo caso, 
non si può parlate di political-
ly correct. In una parola lei e 
tremendamente brava, uria 
grande scrittrice. Questo è un 
premio alla sua personalità 
letteraria. E poi è una donna 
stupenda, che lotta, dà batta
glia. Quando la si incontra si 
resta affascinati, stregati». Ma 
come, proprio in America al 
premio non verrà dato un pe
so politico? «Non credo - ripe
te Vitale - che la politica c'en
tri niente, anche se per i neri 
d'America è una bella soddi
sfazione. Toni Morrison scrive 
benissimo e basta». Sul prossi
mo libro (Knopf li ha stampati 
tutti, due in cassetta) silenzio 
assoluto. Forse ne sa qualcosa 
in più l'editor della Knopf 
Sonny Metha (lo stesso che 
ha creato il caso de // danno 
di Josephine Hart) specie di 
genio nell'intuizione dei ta
lenti degli autori. Ma anche lui 
tace: «Lei viaggia moltissimo -
dice - e parla pochissimo dei 
suoi progetti». In Europa il ca
so Toni Morrison (negli Stati 
Uniti •100.000 copie del suo ul
timo romanzo) non è mai 
esploso, neppure dopo che 
alla scrittrice afroamericana 
nell'88 fu assegnato il premio 
Pulitzer. In Spagna, pubblica
la dalla Edition B. i cinque libri 
tradotti non hanno mai supe

rato le 2500 copie l'uno. Silvia 
Querini, direttore editoriale di 
B, ripeterà con la Morrison l'o
perazione già fatta con Nadi
ne Gordimer, sua autrice, 
quando vinse il Nobel: «Da do
mani ristamperemo per ogni 
suo titolo 20.000 copie». In 
Germania, tradotta da Ro-
wohlt. Toni Morrison ha avuto 
buon successo di critica. I ro
manzi hanno venduto poco, a 
parte Jazz, oltre 5000 copie. E 
l'Italia? Alle stand Frassinelli. 
(associato Sperling & Kupfer) 
editore della Morrison con tre 
titoli pubblicati (Amatissima, • 
Sula, Jazz e che ha l'opzione 

. per il prossimo romanzo che 
• dovrebbe apparire negli Stati 

Uniti in febbraio) il direttore 
editoriale Carla Tanzi ride co
me una bambina. La Morrison 
finora ha venduto quasi nien-

, te, ma il Nobel, si sa. fa decu
plicare le copie. «Parlavo ieri 
sera dì Toni Morrison coa5il-

• via Querini -dice Ja Tanzi. - E 
" ragionavo:' non ha successo 

perchè è donna, nera, intellet
tuale. Ma non le hanno asse
gnato il Nobel perchè è politi-
cally correct. Piuttosto qualcu
no mi ha dato della pazza 
quando ha saputo che tra po-

. co da noi sarebbe uscito un 
saggio che raccoglie i suoi 
scntti di critica letteraria. Ma è 
proprio vero, l'editoria premia 
chi ha coraggio». Il merito del-

> la scoperta di Toni Morrison, 
pare sia dell'ex-Frassinelli e 
ora direttore editoriale Rizzoli 
Rosaria Carpinelli. I frutti però 
li raccoglie qualcun altro. «Ci 
contavo, la voce è partita in 
ottobre - dice il presidente 
della Sperling&Kupfer, Tizia
no Barbieri - E un premio più 
politico che letterario, forse. 
Giusto, in un momento di raz
zismo cosi esasperato». L'a
gente di Toni Morrison. Hea-
ther Schrader della ICM è stu
pefatta: «Toni non se lo aspet
tava assolutamente, credo 
che sia scioccata. È un premio 
al suo serissimo lavoro», dice 
questa ragazza molto ameri
cana, con un triplo filo di per
le grandi come biglie intomo 
al collo. 11 numero di telefono 
che proviamo a chiamare è 
sempre occupato. «La scrittu
ra di Toni Morrison trascende 
il colore della pelle, le convin
zioni ideologiche». Sempre 
occupato. «11 suo libro non 
tratta di jazz è scritto in jazz». 
Impossibile chiamare Toni, 
oggi. E allora, lei it «scat». Ab
bandoniamoci a Jazz. 

«Noi neri, un popolo antico che sapeva volare» 
MARIA NADOTTI 

• I Mentre Clinton, sempre 
più confusamente, se la vede 
con la campagna afrosomala, 
a Stoccolma la giuria del No
bel premia quest'anno, a sor
presa, Toni Morrison, afroa
mericana, donna e irriducibile 
narratrice della storia dei neri 
d'America, ex schiavi strappa
ti alle loro radici e al senso di 
sé. «Gente che», come mi di
ceva la scrittrice qualche tem
po fa, «prima di lasciare l'Afri
ca in catene, aveva il dono del 
volo. Una capacità che qui 
abbiamo perso». Una connes
sione bizzarra? Un preambolo 
tendenzioso? No di certo se. 
oltre a considerare le tante 
opere narrative di Morrison. 
da Canto di Salomone a Ama
tissima o al recente Jazz, si 
analizza anche l'ultima pro
duzione saggistica di un'autri
ce politicamente assai impe
gnata e battagliera, che l'edi
toria italiana ha finora preferi

to farconoscere solo come ro
manziera. 

Prendiamo ad esempio 
/'lavina in Ihe Dark: Wliileness 
and the Literary Imagination, 
un piccolo e esplosivo libretto 
uscito l'anno scorso negli Stati 
Uniti e composto di tre saggi 
brevi tutti a fuoco sul peso 
specifico della presenza 
afroamericana nell'immagi
nario letterario nordamerica
no. «Contemplare questa pre
senza», scrive Morrison, «è es
senziale alla comprensione 
della nostra letteratura nazio
nale e non è ammissibile che 
la si consideri marginale... So
no arrivata a chiedermi se le 
caratteristiche principali, e di 
cui andiamo fieri, della nostra 
letteratura nazionale - indivi
dualismo, virilità, impegno so
ciale vs isolamento storico; 
acute e ambigue problemati
che sociali; la tematica dell'in
nocenza accoppiala all'ese

cuzione della morte e dell'in
ferno - non siano di fatto ri
sposte ad una presenza "afri
canista" oscura, persistente, 
incancellabile...». Una presen
za, reale o fabbricata, che la 
letteratura nordamericana 
avrebbe avuto bisogno di in
corporare per tiare senso a 
quell'insieme di valori, con
vinzioni, punti di vista assunti 
come universali che la scrittri
ce chiama «amencanità». L'A
merica, come ricorda la scnl-
tricc, nasce da un grande 
esperimento collettivo: un pu
gno di uomini, bianchi e euro
pei, si slacca dalla madrepa
tria, dal passato e da un cor
pus assai definito di regole, 
per inventarsi il futuro. In que
sto processo \'Americano si 
costituisce come nomo nuo
vo, bianco e di sesso maschi
le, dotato di un'autorità e 
un'autonomia mai conosciu
to prima, di una forza che sca
turisce da un assoluto collimi
lo sulle vile altrui, un uomo 

che possiede classe, stile, ter
re e clic si muove in un mon
do rozzo, semiselvaggio...» il 
luogo della sua trasformazio
ne è una terra da soggiogare, 
popolata da creature selvati
che, attraverso la cui domina
zione l'«americano» riesce ad 
identificare se slesso, spostan
do fuori di sé il peso di tutto 
quanto è stato tradizional
mente associato con il repres
so: corpo, sessualità, senti
mento. Agli africani è siala 
dunque fatta occupare la po
sizione dell'alterità. In modo 
da permettere ai bianchi, agli 
americani, di riconoscersi 
non in positivo, ma attraverso 
una presa di disianza, una dif
ferenziazione, dall'Altro per 
definizione. Ecco perché, 
conclude la scrittrice, «se 
americano significa bianco, è 
inutile che noi africani lottia
mo peiché questo termine si 
applichi anche a noi... Il biso
gno di stabilire differenze non 

è venuto solo dal Vecchio 
mondo, ma da una differenza 
radicata nel Nuovo. Ciò che 
ha caratterizzato il Nuovo 
mondo è stata, prima di tutto, 
l'aspirazione alla libertà e, in 
secondo luogo, la presenza di 
esseri privi di libertà proprio 
nel cuore dell'esperimento 
democratico... Le caratteristi
che distintive dei non-ameri
cani erano il loro status di 
schiavi, il loro status sociale... 
e il loro colore. Non era sem
plicemente che questo popo
lo di schiavi fosse di colore di
verso; il fatto era che questo 
colore "significava" qualco
sa». E, a volta a volta, «le im
magini della negritudinc pos
sono essere malefiche e pro
tettive, ribelli e capaci di per
dono, paurose e desiderabili: 
tutte le svariate e contradditto
rie manifestazioni del sé. Da 
sola, la bianchitudine è mula, 
pi iva di significato, insondabi
le, senza scopo, congelata, 
velala, impaurita, senza sen

so, implacabile. O così sem
brano dire i nostri scrittori». 

Segnaliamo ai nostri lettori 
un altro degli ultimi lavonmili-
tanti di Toni Morrison: «Race-
in Justice, En-gendenng Po
wer: Essays on Anita Hill. Cla-
rence Thomas and the Con-
struction of Social Reality» 
(1992). dare una razza alla 
giustizia, dare un genere al 
potere. Si tratta di una raccol
ta di brevi testi politici di vari 
autori, scritti a ridosso del pro
cesso Hill/Thomas. Mornson 
li ha scelti, curati e introdotti 
con venticinque pagine vi
branti di coraggio e di sdegno. 
Il processo, che ha scosso l'A
merica e incrinato la compat
tezza della comunità afroa
mericana dividendola lungo 
l'asse sessuale, ha visto infatti 
in campo un uomo e una 
donna, un potente e una sua 
subalterna, una alto magistra
to e una sua «issistente. En
trambi afroamericani, Da que
sta anomalia, da questo obbli

go a schierarsi o, generica
mente, dalla parte degli afroa
mericani o, più rischiosamen
te, dalla parte della loro di 
solito silente sezione femmi
nile, è nata per Morrison la vo
glia di compiere un gesto, di 
prendere posizione. Il suo li
bro è esattamente questo: un 
appello a non credere in false 
omogeneità e a non aver pau
ra di denunciare quei servili
smi e quei trasformismi che si 
insinuano anche Ira gente 
della stessa razza. «A dispetto 
delle alleanze politiche», scri
ve Morrison, «è già venuto a 
galla qualcosa di positivo e di 
liberatorio. In materia di razza 
e di genere è adesso possibile 
e necessario, come mai prima 
d'ora, parlare di tutte le que
stioni senza barriere, senza si
lenzi, senza pause imbarazza
te nei discorsi. Anche ai meno 
illuminati è chiaro che ogni 
nco la pensa a modo suo, 
che l'epoca dell'unità razziale 
indiscriminata è passata». 
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Scoperto II gene 
coinvolto 
in una malattia 
dei lavoratori 
del nucleare 

Ricercatori italiani hanno identificato il segnale geneti
co che predispone alla berilliosi, una malattia cronica 
dell'apparato respiratorio che colpisce soprattutto i la
voratori degli impianti nucleari, aerospaziali e di alcune ' 
industrie elettroniche. Lo annuncia un articolo della ri
vista americana «Science» a firma di Cesare Saltini e Lu
ca Richeldi dell'università di Modena e Rosa Sorrentine • 
dell'università dell'Aquila. 1 ricercatori hanno scoperto 
una molecola, chiamata HLA OP, che determina la su- ; 
scettibilità alla malattìa. «Non tutti gli individui che respi
rano particelle di berillio - ha spiegato Saltini - incorro
no nella malattia - e la nostra ipotesi è che la molecola ; 
che abbiamo individuato leghi il composto chimico alle 
cellule del sistema immunitario dell'individuo che cosi : 
diviene allergico*. La ricerca, ha aggiunto, costituisce il ' 
primo esempio di una malattia chimica da occupazio- : 
ne in cui c'è un legame chiaro tra il composto chimico ; 
inalato e i geni che regolano la risposta immunitaria. 1 
ricercatori pensano inoltre che il meccanismo che indu
ce allergia cronica al berillio non usi un meccanismo 
dissimile a quello utilizzato da virus per indurre malattie 
autoimmuni come il diabete insuliodipendente di tipo ; 
1. Per confermare questi dati partirà un' indagine in una 
fabbrica russa di benllio dove sarebbero esposti circa 
7000lavoraton 

Il gamberetto 
che ha inventato 
la ruota 
per difendersi...... 
dalle maree 

La ruota7 No, non è stata 
inventata dagli uomini Ma 
da un gamberetto, alcuni 
milioni di anni fa 11 «nano-
squilla cemspinosa», lun
go appena tre centimetri, : 
è stato sorpreso dal prò- : 
fessor Roy Caldwell dell' • 

Università californiana di Berkeley che l'ha sorpreso 
mentre si rotolava sulle spiagge di Panama che si affac
ciano sul Pacifico. «Questa creatura - ha scritto il profes- '. 
sore sull' ultimo numero della rivista britannica Nature - : 
è in apparenza unica al mondo. Forma con il corpo una « 
specie di ruota e si sposta cosi a tutta velocita». A giudi-
zio del professore «gli antenati» del gamberetto pana- ' 
mense hanno sviluppato questa capacità tre milioni di 
anni fa, per sopravvivere alle alte maree: «Sulle spiagge • 
panamensi • ha spiegato lo scienziato • l'acqua sale di , 
cinque metri in sei ore. Questi animaletti devono spo
starsi dalla sabbia in tempo record. Il movimento a ruo
ta è ovviamente quello più efficace». 

I grassi animali 
aumentano 
il rischio 
di cancro 
alla prostata 

Gli uomini che mangiano 
molti grassi animali, e so
prattutto quelli delle carni 
rosse, rischiano il cancro 
alla prostata. Lo afferma 
uno studio americano su 
51 mila soggetti, iniziato 
nell"86. Il cancro alla pro

stata è molto aggressivo ed è in America, al secondo pò- ; 
sto dopo quello ai polmoni per mortalità. 1 ricercatori 
hanno scoperta che questo tumore ha una sorta di «la
tenza» innocua, come hanno dimostrato le autopsie su 
uomini di diveri paesi, nel 30 per cento dei casi. In Ame- [ 
rica pero la' percentuale di latenza scendeva, mentre ; 
aumentavano i casi di sviluppo sintomatico del tumore . 
ed è stato trovato il rapporto con la dieta. Un altro indi
zio della nocrvità dei grassi animali (tranne quelli con
tenuti nei pesci, che al contrario prevengono i tumori) è 
nel confronto con popolazioni, quali la giapponese, la 
cui dieta è quasi priva di questi elementi. -

Un test 
per evitare 
la biopsia 
al fegato 

Scienziati britannici han-
- no scoperto un sistema 

per diagnosticare con una 
analisi de) sangue l'insor
gere di fibrosi nelle malat
tie epatiche di orgine alco-

« • _ « « _ _ _ « „ _ « „ lica senza • ricorrere alla 
• biopsia. Lo studio è pub

blicato sull' ultimo numero della rivista Lancet. Un'equi
pe guidata da Julian Teare del St Thomas Hospital di 
Londra ha infatti trovato che un particolare tipo di pe-
pttde (indicato come PIIIP) e altre tre sostanze presenti 
nel siero (dette indice PGA) sono più elevate in manie
ra significativa nelle persone con vari tipi di malattie del 
fegato provocate dall' alcol. I test per rilevare le sostan
ze sono poco costosi, facili da fare e subito disponibili 
Inoltre servono subito a indicare i pazienti che possono 
trarre giovamento dai farmaci anti-fibrotici che si stan
no spenmentando. • < 

MARIO PETRONCINI 

Analisi del sangue 
per le anomalie 
del cromosoma X 
• i Con una semplice analisi 
del sangue è ora possibile dia
gnosticare portaton e vittime 
della «sindrome di fragilità del 
cromosoma X», una delle più •,: 
comuni cause del ritardo men- " 
tale ereditario. 

La scoperta del nuovo test è ; 
annunciata in un articolo del '•' 
Giornale dell' Associazione _ 
medica americana di questa .-
settimana. L'esame, secondo •. 
quanto è stato annunciato oggi •• 
a Chicago, si basa su un rapido ', 
ingrandimento di regioni spe- ," 
cifiche del DNA dei cromoso- ;i; 
mi, rendendo cosi possibile;i' 
una analisi rapida della por- % 
zione relativa al cromosoma X. • 
•L'esame può essere compie- '.; 
tato in otto ore dopo l'isola- '•*•: 
mento del DNA e il suo ingran- '-
dimento» si legge nell' articolo ' 
a cura dei ricercatori dell' Isti-
futo di Stato di New York per la 
ricerca di base e lo sviluppo di '., 
disordini mentali, con sede a 
Slaten [sland. La «fragilità del •' 
cromosoma X» causa ritardi 
mentali in un neonato ogni -
1 250 maschi e 2.000 femmine. ... 

E' la più.grave causa di ritar- : 
do mentale dopo la sindrome • 
di Down (mongolismo). Seb- " 
bene la malattia colpisca più 
maschi che femmine, le donne 

Psicoanalisi 
e psichiatria 

biologica 
il profondo 
disaccordo 

sunna 
patologia 

sempre 
più diffusa 

fl fallimento 
nella relazione 

madre-figlio 

• I Mai come in questo pe-
nodo i depressi, come catego-
na di sofferenti, hanno fatto 
parlare di se. Al punto che si 
legge da più parti che è in cor
so di formazione una fonda
zione costituita da ex-depressi, 
che ha come scopo di aiutare 
chi soffre di questa malattia. 
Vien fatto di pensare ad una 
specie di -congregazione di 
miracolati» d'altri tempi, con i 
suoi luoghi di culto dove rac
cogliere ex-voto e con paston 

^ officianti. Forse è una «idea» un 
; po' eccessiva ma ci dà una mi
sura di una'nuova consapevo
lezza rispetto anche alle pro
prie sofferenze, che hanno ac
quisito le persone. E dobbia
mo dare atto al libro-intervista 
di Serena Zoli a Giovanni Cas
sano di aver reso attuale, in 
forma molto divulgativa, un 
problema che è vecchio come * 

' l'uomo, quello della malinco
nia. .-......:. '.„.;-• _••';• 

Non c'è accordo sulla natu
ra di questo disturbo di regola
zione affettiva che è la depres
sione e tanto meno su come 
affrontarla terapeuticamente. 
Cassano paragona la mente 
umana ad una macchina-cer- * 
vello che ad un certo momen
to, per ragioni meccaniche (o 
chimiche) si rompe e può es
sere quindi aggiustata solo con 

. mezzi meccanici (o chimici) 
La metafora usata da Cassano , 
non è casuale. Rispecchia una 
concezione della mente di tipo 
positivista, organicista e ridutti-
vlsta. Cioè rivela una idea della 
mente che nelle sue funzioni 
anche le più sofisticate come 
gli affetti, i sentimenti, il pen
siero, la capacità di simboliz
zare e di creare è isomorfica, > 
con il cervello cioè corrispon
de a funzioni neurofisiologi-
che. Ma non è cosi, dal mo
mento che la funzione menta
le appartiene ad una categona 
diversa dalla neurofisiologia. £ 
vero che senza cervello non si 
pensa, non si crea, né si vivono 

! affetti, ma i processi più com
plessi che formano la psiche 
non sono in nessun modo 
spiegabili, almeno fino ad og-

'-'; gì, con le attività neuronali né 
'con le funzioni sinaptiche o 
con la teoria dei neurotrasmet
titori che operano nel cervello., 
Anche se la introduzione di al
cune sostanze chimiche nel 
cervello può nprodurre negli 
animali determinati comporta
menti, questo non significa 
che quelle sostanze chimiche 
siano responsabili tout court 
dei sentimenu o del pensiero 
umano 

La mente è molto più com
plessa di come vogliono farci 

ressione 

di affetti 

», 

Mentre la depressione colpisce sempre più persone, 
sulla sua origine e sulla terapia il disaccordo tra psi
chiatri di impostazione biologica e psicoanalisti è ". 
profondo. 1 primi vedono la mente umana come 
una macchina cervello che ad un certo punto, per 
motivi chimici o meccanici, si «rompe» L'articolo 
che vi proponiamo critica questa impostazione e le 
conseguenze che essa produce nelle terapie 
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credere gli psichiabn biologi e 
risente di fatton genetici, cultu
rali, ambientali e soprattutto 
relazionali relativi ai pnmi pe
riodi della vita infantile. La psi
chiatria biologica non ha una 
sua teoria della mente. È ndut-
tivamente legata alle funzioni 
del cervello, con il risultato che 
la gente è ndotta ad una mac
china chimica dove il disturbo 
della regolazione affettiva, con 

cui si identifica la depressione 
non può che essere curata con : 
sostanze chimiche. Ma questo 
significa reificare la mente 
umana, ridurla cioè ad una • 
•cosa» manipolabile a piaci-
mento, un «oggetto» che non :< 
ha volontà né responsabilità, : 
né storia personale. Ne deriva ] 
che lo psichiatra biologo non è • 
interessato a vivere con il pa- ' 
ziente alcuna esperienza affet-

sono in grado di trasmettere il 
difetto genetico a parte dei figli 
maschi, che contraggono la 
malattia, e a parte delle figlie 
femmine, che non contraggo
no il male ma diventano a loro '; 

' volta portatrici sane del difet-
to.l maschi colpiti dalla sindro-
me oltre al ritardo mentale 
presentano in genere una cor-

: Doratura alta e robusta, naso e 
: mascella prominenti, orecchie 
, più lunghe del normale, grossi : 
testicoli e una tendenza a at- : 

. tacchi epilettici. Le donne pre-
: sentano in genere danni mino
ri, ma un terzo di esse mostra 
un certo ritardo mentale. , 

Il nuovo esame, descritto , 
come molto rapido e dì basso , 

. costo, permetterà di scoprire la 
sindrome prima della nascita, • 
o subito dopo, e permetterà a 
molte donne una decisione : 
più circostanziata sull'oppor-
tunità di portare a termine una • 
gravidanza. •-. ••-,.; ,•-;•••••. 
Anche per la sindrome di 
Down ben presto sarà diagno
sticabile nel feto attraverso un 
semplice esame del sangue ; 
della madre. Questa tecnica 

• permetterà di sostituire Tarn-. 
niocentesi, un esame che si 
può fare solò dalla 13 settima-
na, che presenta un rischio 
sebbene minimo, d'aborto. 

\ - wf - -'*J ' . „ 
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tm Dieci anni fa, infunava il 
dibattito sugli euromissili e 
sulle •guerre stellari» Il film 
«The day after» aveva appena 
mostrato in maniera concreta 
gli orrori di un conflitto nu-.. 
cleare Usa Urss che molti rite- .;. 
nevano non solo possibile, ma ". 
anche probabile. In numerosi 
paesi occidentali si formava
no associazioni di scienziati . 
desiderosi di contribuire alla 
causa della pace non con ge
nerici appelli, ma con infor
mazioni, analisi, proposte rea
listiche e tecnicamente fonda- ' 
te. In Italia l'Uspid (Unione •?•: 
scienziati per il disarmo) svol- '"• 
geva un'intensa attività di se
minari, conferenze, circola- :•••'. 
zlone di documenti e pubbli- ' . 
cazioni sul temi della pace e ,. 
del disarmo, e in particolare 
su quelli dotati di una compo- -
nente tecnico-scientifica rile- ; 
vante, che spesso arrivavano ;.... 
all'opinione pubblica defor-
mail e stravolti. Per esempio ' 
nel 1985 l'Uspid divulgò un " 
dettagliato documento di ana
lisi sulle guerre stellari reaga-
niane, • concludendo che si : 
trattava di un progetto irrealiz
zabile, che avrebbe dovuto es- ; 
sere abbandonato o almeno 
ridimensionato al più presto. 
Grazie al sostegno del comu-. 
ne di Rosignano Marittimo,. 
nell'ottobre 1985 l'Uspid orga
nizzò a Castiglionccllo un im-

uva né vuole responsabilizzar
lo per il suo disagio che è co- •: 

munque e sempre il risultato, 
della sua propria storia effetti- ' 
va e relazionale. •-• •---.;• 

•:••• La psicoanalisi, per contro, \\ 
ha una sua complessa teoria 
della mente che si richiama 
costantemente alla storia del- ' 
I individuo, alle sue prime e 

' più significative esperienze af- •' 
fettive. Lo svezzaménto come -
pnmo momento ^depressivo -
per il bambino, il riconoscere '. 
la sessualità dei genitori, il do-
ver affrontare la separazione £ 
da loro e il sentimento di esse- : 
re escluso, invidioso e geloso, i 
costituiscono i motivi princlpa-
li di angosce che sono alla ba- •>' 
se delle esperienze depressive v 
anche dell'adulto. Nel suo la- '. 
voro quotidiano con il suo pa- : 
ziente lo psicoanalista cerca di ' 
riportare il disturbo mentale a ''', 
quella dignità antropologica ,. 
da cui gli psichiatri basagliani ' 
prima e gli psichiatri biologi -
oggi l'hanno estromesso. At- -t. 
traverso l'incontro guidato da • 
regole precise e il lavoro sui -
sentimenti del paziente (tran- ;•; 
sfert) è quelli vissuti dall'anali- • 
sta (controtransfert), quest'ul- '' 
timo ricostruisce la storia del 
paziente e gli permette di ri- % 
scrivere una sua nuova biogra- • 
fia con personaggi intemi più -A 
tolleranti e benevoli rispetto a ": 
quelli che l'avevano condan- • 
nato alla sofferenza. - •••>•• - - •*-<;"• 

In Lullo e malinconia del -•' 
1917, Freud aveva posto una 

sottile distinzione tra il lutto 
«normale» per la perdita di una ;''. 
persona cara e la malinconia, . 
quale risultato di una perdita " 
di una parte del proprio Io, 
identificato con * la persona t 
scomparsa. Il nucleo psicopa- -• 
tologico che Freud aveva evi- . 
denziato è quello della capaci- \ 
tà o meno, da pane dell'indivi- -
duo, di tollerare la separalo- -
ne. Ma questo stato affettivo ri- ' 
manda alle prime esperienze ' ; 
del bambino con la madre, al- ;.;.' 
la separazione da lei, al suo -
dover vivere l'esperienza edipi- ì 
ca che è comunque e sempre %: 
traumatizzante e che può esse- :: 

; re superata con l'aiuto dei gè-
nitori ma anche grazie ad un f: 
equipaggiamento intemo che . 
permetterà al bambino di tra- ; 
sformare i sentimenti di odio e ' 
ostilità nei confronti della cop-
pia dei genitori. È in questo -
processo elaborativo della ' 
mente infantile dove l'-attacca- ' 
mento» gioca un ruolo prima- * 
rio, che quando è disturbato si ' 
organizzano le prime e più ra-
dicali •• strutture . patologiche •"•' 
della personalità che verranno '* 
a costituire il nucleo più prò- ' 
fondo della malattia depressi-
va nell'adulto, é a questo nu- ' 
elèo che dovrà rivolgersi l'at
tenzione della coppia analitica . 
al lavoro per ottenere una nuo- !.. 
va struttura della personalità ìj 
del paziente. Un cambiamento '•'•• 
strutturale del carattere è l'uni
ca garanzia che la guangione 
raggiunta possa mantenersi 

nel tempo vero antidoto a 
quella triste affermazione di 
una ex-paziente di Cassano 
che in tv diceva di non preoc
cuparsi troppo delle sue de
pressioni perché sapeva che i • 
farmaci magicamente l'avreb
bero sconfitte. La fiducia nei 
farmaci è parte di questa ma
gia, ma essa è deresponsabiliz- ; 
zante anche per il terapeuta ol- , 
tre che per il paziente e trasfor
ma il soggetto sofferente in 
una macchina chimico-fisiolo
gica che ha bisogno solo di 
uno psichiatra-meccanico,, 
piuttosto che di un uomo che ; 
si metta in gioco in una rela
zione intersoggettiva. •-.•...-

La psicologia sperimentale 
che sta studiando la coppia 
madre-bambino ha portato un . 
contributo notevole alle teorie ; 
psicoanalitiche dello sviluppo ; 
della gente e della origine del
la depressione. A cominciare 
proprio con le osservazioni di. 
J. Bowlby eseguite in bambini ; 
di 15-30 mesi di età separati, 
precocemente dalla . madre. 
Questo autore ha descritto il 
comportamento :.- di - questi • 
bambini che si articola in tre 
fasi: quella della protesta con 
ansie di separazione come ri
sposta alla paura di perdere un 
oggetto d'amore; quella della 
disperazione con un dolore 
mentale per la elaborazione 
del lutto per la perdita della 
madre, e finalmente quella del 
distacco con le difese che il 

bambino mette in atto per pro
teggersi da questo dolore. Altre 
ricerche come quelle riportate 
da D. Stern hanno dimostrato ''•. 
come l'organizzazione affetti
va della mente risenta delle 
più precoci relazioni del barn- " 
bino con la madre. In queste ; 
relazioni è possibile vedere : 

che il neonato nasce -con un * 
equipaggiamento (trasmissibi
le quindi geneticamente) che " 
condiziona la sua-risposta al
l'incontro con la realtà (e la' 
madre è la prima-e più signifi
cativa rappresentante di cjue-
sta realtà), incontro che è do
minato dal desiderio e dalla ri
cerca di piacere ma che non : 
può evitare dispiaceri e frustra- -
zioni. Dalia capacità di tollera- ' 
re la frustrazioni e il dolore del
le separazioni e dallo scarto tra • 
desiderio e sua soddisfazione . 
nasce il destino mentale del- ' 
l'uomo. Il bambino potrà esse-. 
re in grado di tollerare questi ~i 
sentimenti e trasformarli oppu- ; 
re dovrà erigere difese contro , 
di essi difese che verranno a . 
costituire l'essenza della sua :; 
patologia : relazionale anche ' 
rtaadulto. -•»•• <-..-.•--• •;..• .••-.• 

La sregolazione affettiva ti
pica della depressione non 
può che essere ricercata in un • 
disturbo dei processi di attac- : 

camento/separazione e di de- '• 
siderio/frustrazione che carat- : 
terizzano la relazione con la ' 
madre prima e con la coppia ' 
dei genitori poi. Il fallimento di • 
questa relazione può restare > 
sotto le ceneri e mai esplodere > 
apertamente. Si manifesterà 
con insoddisfazione ; per la ; 
propria vita, risentimento nei » 
confronti delle persone cui si è .! 
interessati affettivamente, in- j 
capacità di godere di quello ? 
che la realtà può offrire, paura -
di legarsi ad un altro, angoscie <i 
persecutorie e depressive, di- : 
sturbi somatici. Circostanze • 
fortuite possono, ad ogni età • 
della vita, fare esplodere la : 
malattia depressiva vera e prò-1 
pria e minacciare la stessa vita ,: 
dell'individuo. Ma le cause più • 
profonde di questo evento re-1; 
stano antiche. È al fallimento r 
delle relazioni primarie (diadi
che ed edipiche) che la tera- -, 
pia dovrà rivolgersi per rico
struire, con un lavoro paziente • 
e fuori di ogni possibile magia, • 
un nuovo mondo intemo dove 
le figure affettive più significati
ve possano subire un restauro 
ed una trasformazione, cosi da 
permettere all'Io del paziente 
una nuova visione del mondo 
e conseguentemente una vita 
affettiva più stabile e più accet
tabile 

Disamio^ 
bordine per una pace reale 

Si è conclusa nei giorni scorsi 
a Castiglioncello la quinta 
conferenza delTUspid: I problemi 
principali: traffico d'armi," 
riconversione dell'industria bellica 

v . , PAOLO FARINELLA ~~ " 

portante convegno intemazio
nale, che vide riuniti oltre un 
centinaio di esperti di arma
menti, disarmo e politica in-
temazionaleprovenienti .. da 
tutto il mondo. •••••• . . . '. ., 

Nei giorni scorsi a Casti- ' 
glioncello si è tenuto il quinto 
convegno intemazionale su 
«Disarmo e conflitti» organiz
zato dall'Uspid. Che cos'è ' 
cambiato rispetto al primo 
convegno di otto anni fa? Mol

ti cambiamenti riflettono la 
storia di questo scorcio di se
colo: il disarmo nucleare, pur 
appena iniziato, consente di 
concentrare.. l'attenzione sui 
conflitti «locali», etnici e reli
giosi, a partire da quelli balca
nico e mediorientale. Un pro
blema di primo piano tanto al
l'Est quanto all'Ovest è diven- ; 
tato quello della riconversione 
dell'induslria bellica e del 
controllo del traffico d'armi 11 

fattore cruciale del processo 
di disarmo sembra oggi quello ; 
della possibile proliferazione -
delle armi nucleari o di sistemi - ; 
di lancio come i missili balisti-
ci a un numero crescente di . 
paesi, spesso coinvolti in crisi *> 
latenti o aperte. La drammati- f* 
ca instabilità di molte Repub- -
bliche ex-sovietiche, in testa la •• 
Federazione russa, è aggrava
ta dagli enormi arsenali accu- -
mutati dall'Urss a partire dagli :'• 
anni 60. • 

In questi problemi le di
mensioni politiche ed econo- '-;•. 
miche sono di gran lunga pre- ; : 

ponderanti rispetto a quelle 'S 
tecnico-scientifiche, ma que- ' 
ste ultime conservano ancora." 
una propria rilevanza. L'esem- fe 
pio forse più chiaro è quello : 

della proliferazione nucleare..; 
Come dimostrano gli esempi h. 
dell'Iraq e del Sudafrica, per . 
un paese che voglia constmir- "; 
si alcuni rudimentali ordigni ' 
nucleari, oggi la difficoltà es- • 

: senziale non sta nel procedi- ' 
mento tecnico-ingegneristico ;< 
necessario, ma nella necessità ,' 

. di procurarsi i materiali fissili, , 
ossia qualche decina di kg di 

, uranio arricchito o di pluto- ' 
' nio. Nel mondo di oggi, sono •' 
presenti molte centinaia di !, 
tonnellate di questi materiali, 
ma non c'è nessun inventario ' 
completo o sistema intema

zionale che ne garantisca un 
efficace controllo. Il Trattato 
di non proliferazione nucleare 
non è stato sottoscritto da pa- • 
recchi paesi cruciali, come '• 
Israele, l'India, il Pakistan, e 
quando il trattato scadrà nel •' 
1995 molti paesi del Terzo ? 
Mondo solleveranno • l'obie- ' 
zione ormai tradizionale al •••. 
suo. rinnovo: perché devono '•• 
esserci paesi di serie A e di se-
rie B, i primi (Usa, Russia, Ci- . 
na. Francia e Gran Bretagna) ,' 
con l'opzione dì conservare }•/ 
indefinitamente arsenali nu- : 
cleari e i secondi (tutti gli altri »> 
firmatari) cui quest'opzione è '••• 
vietata? Non si tratta di una . 
inaccettabile discriminazione, -
visto anche che i paesi nuclea- •-'•. 
ri sono ancora ai primi passi 
sulla strada del disarmo? A . 
quest'obiezione - ricordata a , 
Castiglioncello ,:: dall'iraniano ; 
H. Mashhadi - si può rispon
dere solo mostrando che an- ; 
che i paesi nucleari considera
no ormai le armi nucleari co- <• 
me una sgradevole eredità del ; 
passato, e sono disposti ad af
frettare il passo del disarmo,; 

per esempio rinunciando defi- '.' 
nitivamente a tutte le esplosio
ni nucleari sperimentali. Pur-,. 
troppo, non mancano le diffi- • 
colta, la moratoria sui test nu- • 
cleari dichiarata mesi fa da 
Usa. Russia e Trancia è stata 
nei yiorm scorsi interrotta dal

la Cina, che sembra sempre 
più intenzionata ad asserire in '•• 
modo «pericoloso» la propria '; 
autonomìa dalle altre grandi • 
potenze. •.' • .•• ,-.v ... 

Un altro problema è quello • 
di Israele. A Castiglioncello ' 
era presente S. Freier, che era . 
a capo del programma nu- '•• 
cleare israeliano nei primi an- <•• 
ni 70 e che naturalmente non 
ha potuto che ripetere l'ambi- ••..-
gua dichiarazione ufficiale ^ 
israeliana di «non voler essere .• 
il primo paese ad introdurre le :< 
armi nucleari in Medio Orien- '; 
te». Peraltro, è ben noto che f 
Israele possiede un arsenale ',• 
non dichiarato di alcune cen
tinaia di testate, e Freier ha ri- "-
cordato la sua proposta, fatta ; 
propria diversi anni fa dal go- • ; 
verno israeliano, per istituire 
in Medio Oriente una zona li- ". 
bera da armi nucleari sul mo
dello di quella sudamericana: /. 
opzione che, a differenza del
la semplice adesione di Trat- -
tato di non proliferazione, sa- .:, 
rebbe basata su un accordo -' 
diretto fra Israele ed i paesi 
arabi e permetterebbe a tutte ' 
le parti di condurre ispezioni ;: 
reciproche per la verifica. Si ; 
tratta di un'idea che sembrava -, 
irrealizzabile fino a pochi anni ... 
fa, ma che potrebbe diventare 
oggetto di negoziato se le prò-. 
spettive di pace in Medio 

Oriente si faranno concrete. 
Infine, una curiosità: che fi- : 

ne hanno fatto le guerre stella
ri? In maggio, il ministro della •_ 
Difesa americano Les Aspin ^ 
ha dichiarato ufficialmente, 
abbandonato il sogno reaga- ; 
niano di : un'impenetrabile :: 
scudo antimissile a base di ar
mi spaziali. Dopo aver speso ; 
oltre 30 miliardi di dollari (più \ 
che per il progetto Apollo, che ] 
portò il primo uomo sulla Lu-. 
na), le ricerche sulle armi an- ; 
timissile si concentreranno su : 

sistemi basati a terra, i succes- ;
; 

sori dei missili intercettori Pa- , 
triot utilizzati (con risultati 
scadenti, nonostante la prò-. 
paganda) durante la Guerra 
del Golfo. A Castiglioncello, : 
una sessione serale è stata de
dicata all'analisi retrospettiva 
delle numerose invenzioni e 
bugie che per anni hanno per
messo alle guerre stellari di as
sorbire risorse finanziarie ed 
umane crescenti: gli esperi
menti truccati, le tecnologie ai 
primi passi spacciate come or
mai operative, il disprezzo per 
le critiche della grande mag
gioranza •• della comunità 
scientifica, le promesse dì ge
nerosi flussi di fondi alle indu
strie dei paesi alleati... un 
esempio di politica scientifica 
maidiretta che andrà tenuto 
presente per il futuro. 



Riparte la sfida tra Raiuno e Fininvest 
per assicurarsi il primato del dì di festa 
Tanti progetti, trovate e molta confusione 
Parla'Luca Giurato, novello conduttore 

Domenica 
maledetta 
domenica 
Dalla rassegna stampa del Tgl della notte alla con
duzione della nuova edizione di Domenica in, fir
mata da Adriana Borgonovo, Paola Cattartuza. Lu
ciana Lanzarotti, Guido Clencelti e Demo Mura Ec
co il debutto nel mondo dello spettacolo di Luca 
Giurato che, insieme alla Vitti e alla Venier, avrà il 
compito di battere la concorrenza di Canale 5 con 
un contenitore tutto nuovo che punta sull'attualità 
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f^B KOMA. «Non straordinaria 
ma ordinale Popolare e non 
nazional-popolare Pm che 
nuova differente Piucheclas 
sica spcnmentale autocritica 
e intelligente con più cronaca 
e attualità- Colto dal sacro 
fuoco dello spettacolo dope) 
una lunga camera giornalisti 
ca che lo ha portato fino alla 
vice dire/ione d< ' Ttjl Luca 
Giurato parla con toni cntus.a 
siici della nuova Domenica in 
il contenitore nel quale que 
st anno sarà catapultato insie
me a Mara Venier Monica Vitti 
e don Antonio Marzi Con tan 
to di augun e felicitazioni da 
parte del direttore generale 
della Rai Gianni I-ocatelli che 
ieri e andato di persona a "be
nedire- il debutto della tra 
smivsione pre-usto per il 24 ot 
tobre 

Serva gli occhialini colorati 
dietro ni quali ci e1- apparso per 
notti e notti nel corso della ras 
segna stampa del Tgl di mez
zanotte («la rubrica si e con 
elusa la scorsa estate ma spe
ro vivamente che Volete la ri 
pristini») Luca Giurato potreb
be persino passare inosserva 
to A parte un altezza 
•esagerata» che lo accomuna 
ai giocatori di pallacanestro e 
una «chiacchiera» straordina 
na che potrebbe stendere 
chiunqeie Giurato racconta 
tutto dei suoi 55 anni («Vuoi 
sapere anche le cose private' 
Non ho problemi») A partire 
da'la sua «asineria» che gli ha 
impedito di portare a termine 
gli studi in scienze politiche 
Proseguendo con la sua fami 
glia alto borghese («Mio padre 
era un diplomatico e mia ma 
dre una donna raffinata figlia 
di un commediografo») lo zio 

Andrea clic nel to) I ha pre 
sentato a Taddeo Conca del 
I Unità e poi al direttore di Poe 
se Sera dove ha trova'o il suo 
pnmo ingaggio come cronista 
di nera «In quegli anni dopo il 
periodo oscuro del governo 
lambroni si sperimentava il 
e entro sinistra In Italia la situa 
zionc era molto difficile masi 
diramente meno torbida di 
quella che 0 emersa da Tan 
gc-ntopoli l a gente credeva al 
la politica Ricordo le appari 
/ioni di 1 ogliatti le seguiva pu 
re mia madre che era una bor 
ghese Andò perfino al suo fu 
nerale» Poi il salto a Slampa 
Sera prima negli spct'acoli poi 
alla direzione della nota politi 
ca e il passaggio successivo 
come inviato per La Stampa 
«In quegli anni dopo essere 
entrato nel giro delle Tribune 
politiche vemvocontinuamen 
te citato nei corsivi di Forte 
braccio e> stato un lancio in 
credibile pan soltanto a quello 
che può ciarda tv» 

Neil H6 per Giurato («uomo 
di sinistra» come tiene a preci 
sare) arriva la chiamata di Bla 
gio Agnes alla dire/ione del 
Grl «Sono stati quattro anni di 
radio bellissimi siamo persino 
riusciti a sorpasvtre il giornale-
radio concorrente Unico rani 
manco veder nvoltarmisi con 
tro le persone che avevo aiuta 
to- Cosi nel 90 il passaggio al 
1w,l «In quel periodo ci sono 
stati grossi sconvolgimenti Al 
la fine Pasquarelli mi ha prò 
posto la vice-direzione del tg 
con la promessa di un aumcn 
to di stipendio ma ancora oggi 
non Ilo visto una lira» 

E ì rapporti con Bruno Ve
spa, direttore «sfiduciato» 
del Tg 1, come sono stati? 

Pre-ciso subito che io non sono 
st ito tra quelli che hanno vota 
to la sliduci i a Ve spa Chi sta 
nel gruppo dirigente non può 
lare queste cose Devo dire pc 
roche-quando sono arrivato il 
direttore mi h i emarginalo 
non mi ha fatto lavorare Poi 
me nlre l i redazione giusla 
mente si stav ì ribellando lui si 
ic corse- che ero leale e mi affi 

de> la r issegn i si tmpa 

t ora con Volete come va? 
Pensi a qualche possibile 
scambio di poltrone? 

C re-dei che- ogni direttore- abbia 
diritto di sos'ituirc ehi vuole L 
credo che se Demetrio non 
avesse avuto 11 gjran/ia di lo 
t ile libe rt i d.i parte dei din 
genti R il non avrcblx. acce tta 
to 1 incarico Comunque ci e o 
nosciamo da tanti inni E non 
dimenticherò uni ti suo aiuto 
quando fui inuu'o a Vienna 
per un servizio Lui era li come 
corrispondente e neanche mi 
conosceva m i quando lo in 
contrai mi diede tutta una sene 
di «dritte per fare un ottimo 
servizio 

Tanti anni di lavoro giornali
stico, insomma Come mai la 
decisione di darai allo spet
tacolo'' 

Uno studio tv 
durame 
una registrazione 
A sinistra 
Luca Giurato 
sotto Mara Venier 
e a destra 
Monica Vitti 
Qui accanto 
Gerry Scotti 

I idea e venuta ali ex direttore 
del Igl Albino l-ongln A lui 
piaceva molto la mi 1 rassegna 
si unp i Cosi si stava studian 
do un contenitore allargato da 
me Iti re Ira il tg di mezza sera e 
quello di mezzanotte- Ne usci 
invece questa idea di Domerà 
ta m che fu subite) benedetta 
d il nuovo governo Rai 

Badaloni per anni alia con
duzione di «Piacere Raiuno», 
ora Dalla Noce nel program
ma domenicale di Raitrc. 
Non sarà forse una «nuova 
onda», quella che spinge • 
giornalisti a scegliere l'in
trattenimento? 

Non sei cosa sia scattato nell a 
turno di Piero quando gli h in 
no offerto la conduzione del 
programma di Raiuno Porse e 
stata una cosa improvvisa co 
me per me stavocon levaligie 
pronte per andarmene in va 
eanza Ma forse dopo tanti in 
ni di lavoro arriva un monien 
to in cui perdi le certezze- e 'i 
nasce la voglia irrefrenabile di 
novità Cosi ali inizio ero un 
pò diffidente ma poi mi sono 
detto perche non provarci'Vi 
vere senza rischi non vale la 
pena 

E i tuoi colleglli cosa hanno 
detto? 

Sono stati sinceramente affet 
luosi Mi hanno (atto molte 
raccomandazioni E alcuni mi 
hanno pure detto «Perche non 
tenti altre strade'» Certamente-
dopo la direzione del Grl e 
I offerta di dirigere il Gr3 dopo 
Alberto Ciampaglia Ma va 
benissimocosl 

Allora come sarà il nuovo 
programma? 

Parte- da un idea che almeno 
sulla carta e. molto buona 1 ul
to si svolgerà in un aeroporto 
internazionale Abbiamo già 
registrato la sigla a Fiumicino 
Genie- che va e che viene di 
tutte le- razze Perche Domem 
cu in non dovrà più esse-re solo 
italiana ma internazionale Ed 

0 proprio su questo punto che 
voglio battere trovando invece 
li resistenza degli autori più 
legati ad una idea tradizionale 
eli contenitore Neil aeroporto 
ricostruito negli studi Dear ci 
saranno I edicola le scale ino 
bill la sala d attesa per I vip 
Don Mazzi tratterà argomenti 
legati al sociale la Vitti avrà 
due partecipazioni straordina 
rie una rubrica di lettere e una 
sugli aneddoti legati alla sua 
carriera d attrice mentre la Ve
nier farà gli onori di casa lo 
avrò il compilo di spingere sul 
1 attualità Avrò qualche minu 
to per «un opinione» e poi il 
confronto con gli ospiti perso 
n ìggi della politica ma anche 
della cultura Vorrei che il prò 
gramma fosse il più possibile 
divulgativo e - perche" no" -
culturale in sintonia con la 
nuova I nea della Rai Comun 
que ci sarà sempre- un gioco 
attualmente in fase di studio 
Ci saranno anche le cantanti 
I lordaliso e Francesca Alolta 
Poi dei comici vorrei tanto la 
Dandini Guzzanti e Paolo Ros 
si Ma il mio sogno ò strappare 
I verardo Dalla Noce a Raitrc 
che trovo straordinario 

Avrai paura dei numeretti 
dcll'Auditel? 

Per canta se ci dobbiamo af 
fossare sui nume-retti meglio 
sp irarsi in aeropo 'V 

La scomparsa del bravo attore irlandese, molto più di un caratterista 

Muore Cusack, fece «Galileo» 
Tra poco più di un mese, il 26 novembre, avrebbe 
compiuto 83 anni Cyril Cusack attore irlandese na
to in Sudafrica, è morto ieri a Londra II suo nome 
forse non dice molto, ma è impossibile non ricor
darlo nei tanti ruoli interpretati al cinema dal boss 
dei servizi segreti in La spia che uenne dal freddo al 
capo dei pompieri in Fahrenheit 451 In Italia girò 
Galileo di Liliana Cavani, dove era protagonista 

MICHELEANSELMI 

• i Era uno di quei volti cine
matografici che non si dimen 
ticano i nomi talvolta dicono 
poco ma basta vederli in foto 
grafia per ricordare decine di 
titoli Cvril Cusack morto ieri a 
Londra alla veneranda età di 
82 anni salvo erro-i fu prota 
gollista di un solo film quel 
Galileo girato nel 1968 da 1 ilia 
na Cavani eppure ò stato mol 
to di più di un bravo suppor 
linitaelor<[\ scuola inglese II fi 
sico minuto le labbra sottili il 
naso un pò a patata sembra 
va [atto apposta per intcrprct i-

re pc-nonaggi nevrotici msi 
nuanti crudeli Fuori dal set 
esercitò con un certo successo 
1 attivila di poeta e forse non e 
un caso che autori importanti 
come I ruffaut Ritt e Zinne 
munii I abbiano volentieri Liti 
lizzato strappandolo ai eliche 
pm classicamente allbnttsh 

Del resto Cvnl Cusack non 
KI^ inglese anzi rivendicava 
con una certa fierezza le pro
prie origini irlandesi Nato a 
Durban Sudafrica nel 1910 
ma presto trasferitosi a Dubli 
no dove frequenta un collegio 

di padri domenicani Cusack 
debilita in palcoscenico nel 
1932 distinguendosi tra i gio 
vani interpreti deli «Abbiv 
1 heatre» A Londra più tardi 
entra nei ranghi della «Rovai 
Shakespeare Companv» una 
scelta quasi obbligata che non 
gli impedisce comunque- di ci 
mentarsi con il cinema Dove 
aveva esordito alla verde eia di 
8 anni ricoprendo una partici 
na nel film Knockncmow Nel 
19-17 Carol Keed lo ingaggia 
per un personaggio di fianco 
in // fuitgmsco i-1 i'.it uno dei 
compagni de I militante dell Ira 
braccato e ferito interpretato 
da lames Mason I o si ritrova 
in chiave più scherzosa in / i 
nafh rabilc primula rosse; 
(19r)0) della coppia Powell e*4 
Pressburge-r ma sono ancora 
ruoli di contorno 

E con la [naturila che Cu 
sack sfodera al cinema le sue 
prove migliori Padre di due- fi 
glie e ntrambi attnci ime id e 
Sorella I ormai cinquuntacin 
quenne interprete- cesella il 
personaggio eli «Controllo in 

La spia chi leimi dal Iwddo 
( ICII 5) clic Martin Ritttrae d il 
fortunato romanzo di lohn Le 
C irre e molto bella la «iena iti 
cui suggerisce ali agente- Alce 
I eanias Limes Mason di simu 
lire uni crisi esistenziale per 
uscire- dal giro Con que Ila f ìc 
eia ambigua da uomo che s ì 
tutto» risulti perfetto pei le 
storie di spie e infatti sette Hi 
ni dopo hicd /inncmunn lo 
vuole come mandante del kil 
k-r incanì alo di assassinare De 
Gaulle in II'nioirm dello sciaceli 
lo Nel frattempo ha girate- in 
Itali! in puno Sessantotto Ga 
lik'o della Cavalli ispnato il 
dramm i di Brecht e un film in 
bilico tri biografia del perso 
naggio storico e ipo'ogo con 
temporaneo Non proprio un i 
riuscita m i Cvnl C us iek con 
vince tutti nel ruolo dellintel 
le ttu ile sconfessato e umiliato 
dalla C Ines i («I attor' irl.iude 
se illune Ite senza slorzo la cu 
riosit ideilo silenziato nella di 
mensione dell uomo eomu 
ne» seme lullio Kczich su Pa 
nomina) L ri inno priiu ì ne I 

E i «concorrenti» di Canale 5 
si affidano ai responsi dei venditori 

Scottì-Carlucci 
coppia scelta 
dal marketing 

MARIA NOVELLA OPPO 

WM MII.ANO Già lo sapete la 
passata stagione la con^opro-
posia domenicale di Canale 5 
ebbe la meglio su una edizio 
ne di Domenica in particolar 
mente infelice Buona domem 
ca perciò continua nel suo sti 
le anche se non può muntene 
re fede al detto calcistico 
«Squadra che vince non si 
cambia» Infatti mancano al 
1 appello i due conduttori Mar
co Columbro e- Lorella Cucca 
nni una delle poche «coppie» 
della tv sdoppiata per stan 
chezzu non fisica ma profes 
sion ile Lui lin irniente passa 
to alla fiction lei finalmente 
dedita a se stessa come una 
novella Nora Mentre rimane 
sul campo ad assicurarsi che il 
ritmo di marcia sia quello giu
sto (e perciò frenetico) il regi 
sta Beppe Rccchia che tiene 
insieme le tante ore di diretta 
previste alla sua maniera ma 
gistrale 

Si parte il 2-1 ottobre alle 
n V e si arriva (con un inter
vallo dalle 18 10 alle 18-10) 
giusto ali ora del Tg5 (20) So 
no qu isi sei ore d i fir p,issarc 
tra un giochetto e I altro men 
tre sul paese tutto infuna il 
campionato che come ognun 
sa quest anno finisce a mag 
gio per lasciare spazio al rito 
planetano dei Mondiali 

Ui formula vincente di Buo 
ria domenica ò stata sempre 
quella della «allegria» Non alla 
Mike Bongiorno ma alla ma 
mera giocosa di due eterni ra 
gazzini come Columbro e la 
Cuccanni Due ragazzini capa 
ci di correre e di sbracciarsi di 
mettersi in ridicolo e- di sgolarsi 
senza mai rendersi antipatici 
per eccesso di competitivita 
Due ragazzini che si sono tan 
to «dati» da essersi stufati La 
sciando nelle mani di Recchia 
un orologio da ricaricare 

Ora sia detto con tutta la 
simpatia ma si può anche du 
bitare che I nuovi conduttori 
Gcrrv Scotti e Gabriella Carluc 
ci suino capaci di diventare 
«coppia» alla maniera dei due-
predecessori C probabilmente 
ne dubitano anche gli autori 
se hanno messo attorno ai due 
un certo numero di supporti 
umani di tutto rispetto Auditel 
Ci sono come» 1 anno passato 
i napoletani Treltre con le- loro 
parodistiche piazzate C è Cri 
sima Davcna per i poven barn 
bini L* e e il mago Binarelli per 
meravig'iurc grandi e piccini 

E e ò di più ritorna in vesti 
familiari e musicali il buon vec 
chio Smalla delle origini che e 
riuscito a togliersi di dosso 

(per paradosso) gli abiti del 
conduttore di spogliarelli In 
somma a furia di spogliare gli 
altri si e rivestito lui di buone 
intenzioni domenicali L nei 
colo in squadra con Cristina 
Davena alla quale- nessuno 
deve aver osato dire la venia su 
Colpo grosso 

Invece Gens Scotti che sa 
quel che fa anche quando sba 
glia non finisce di felicitarsi 
con se stesso per essersi salva 
to nell annata passata dal 
colpo basso del programmi 
fotocopiato sui halli uosln L 
ora si prepara ad affrontare 
(almeno per le prime settima 
ne) la doppia faUca della 
Grande sfida insieme alla ma 
ratona domenicale eonles 
sandosi «stakanovista» e -passi 
sta» della tv Una specie di prò 
fessionisla antidivo che non 
ha paura di ammettere -l-a 
coppia costituii i dalla Carlucci 
e da me 0 stata studiata al 
computer sui rilievi del marke 
ling La cosa che mi rende piti 
orgoglioso in questo mon.en 
to in cui sembra che 1 Italia si 
sbricioli nei leghismi è che 
dalle indagini demoscopiche 
risulto avere lo stesso gradi 
mento sia al Nord che al Cen 
tro che al Sud isole compre 
se» 

Ma mentre »i prepara alla 
faticata anche Gcrrv pensa a 
se stesso e annuncia che do 
pò questa stagione di superlu 
voro ha deciso di prendersi un 
anno di vacanza Per stare vici 
no al suo bambino prima che 
entri in età scolastica e gli sfug 
ga di mano Ora vede il papa 
più in tv che- a casa e quando 
poi lo vede conteniporane i 
mente nel video e sul divano 
rimane parecchio contuso 
senza sapore bone a chi deve 
volere più bene Perciò dice 
lui «Sparirò per una intera sta 
gione Voglio vederci altra fac 
eia del mondo» Che può esse
re il polo Sud e può anche 
semplicemente essere il mon 
do oltre la Fininvest 

Invece Gabriella Caducei 
che approda tramile marke
ting alla conduzione di Buona 
domenica non ha paura di vo 
lare in tante ore di direi! i e- si 
dichiara conlenta di potersi 
«mettere alla prova» l̂ a buon i 
volontà non le manca cosi co 
me non manca al programma 
che stavolta ha tiralo m ballo 
per i suoi giochili] sia gli ani 
mali che piacciono tanto ai 
bambini sia il volontariato che 
lava la coscienza agli idulti 
con quel pizzico di benoficieii 
zu che e ormai il prezzemolo 
dell Auditel 

1907 ! ruffaut I viveva voluto ili 
hahnnht'it l~l ne I i|u ile un 
pe rson ìv i con (e roee so mia il 
bieco e JIII ine! iute de i poni 
pie ri ine ine ili di bruci ire i li 
br i 

Negli inni Seti ini i C usiek 
dir id i le sue app in'ioni Del 
Giorno dello sciacallo s( del 
to sempre nel 1972 e in Itali i 

per gii,ire agli ordini di SU Lino 
\ m/m i il thriller IJI polizia 
imiiraztcr pensando a certe at Cyril Cusack 
mosfere « ili i Sciascia Steno (aSinistra) 
gli ilfida il ruolo del polente- e e Edward Fox 
insospettabile dirigente dello nel film 
si ito che il commissario Lnn «Il giorno 
co Maria Salerno sin "seller i dello Sciacallo» 
un attimo prima di essere ucci di Zinnemann 
soda unceechino 

Teatro Sociale di Rovigo 
Un angelo caduto in terra 
firmato Rota: verrà Fellini? 
D i KOV1GO b. possibile ini 
ziare una si ìg-c-ne linea in un 
leutro di provincia rappreseli 
tando un ope ra conlemporu 
nea che non imponga sadi 
mortali ili orchestra e ai can 
tinti e al tempx) stesso sia ca 
p ice di conquistare il pubblico 
per la schiettezza e la commi 
cativu del suo linguaggio7 Det 
la cosi sembra quasi una qua 
druturu del cecliio eppure al 
Teatro Sociale di Rovigo sem 
brano iver trovalo la soluzio
ne inaugurando la nuova sta
gione con un ojx-ru di Nino 
Rota La visita meraviqlioMi 
Nat ì a Palermo nel 1970 ripre
sa ali i fenice 1 anno dopo 
qui ,di a Cagliari nc"l 76 c-cco 
che finalmente ritorna in scena 
quest opera in due atti di colui 
che federico Fellini ribattevo 
I muco magico in un allestì 

melilo affidato alla regia di 
Giorgio Gallione con I orche 
slr i e il coro del teatro sociale 
diretti da Giuseppe Grazioli e 
con la collubor izione del Con 
servatone) Venezze di Rovigo 

Immancabilmente ricordarsi 
di Nino Rota significa evoeire 
la figura del regisla che ne ha 
smerlo la fortuna Pei he se 
avesse scritto solo opere per 
quanto felici di Nino Rotaci ri 
corderemmo ancori meno In 
effetti alla prima prevista per 
questa sera alle 20 20 e- stato 
invitato lo stesso Fellini anche 
se ci sono fondale ragioni pc r 
dubitare che possa presenzia 
re- alla serata Non si sa mai 
comunque con questo «amico 
magico In fondo IJU i /sita 
meravmhosa tratta da un rae 
conto di H G Wells 0 la stori ì 
delicata di un incredibile so 
gno ad occhi aperti un tngelo 
che cade in una imbosi il i te 
sagli dagli umani i qu ili so 
spettosi e increduli lino ali i fi 
ne si rifiuteranno di nco iosc e 
re la sua vera natura Quasi 
una metafora i ben vedere 
della vicenda di Nino Rota Nel 
cast figurano Ira gli altri D un 
lo Rigosa Maurizio Frusoni 
Maria Costanza Noeeroni Si 
replica domenica alle ori 1<> 

(, Mon 



j$5Kfc- ^wm^M^M^®^* --•-•-( tastóBifcBiTtsi j j j i j^Bjtauiw» • —»UiWWwS&:3_-i2&ar->J£.»«*-' 

IÌDUJ20 Spettacoli \ i in .ni 
sniioiiM Di) . ; 

Grande successo 
per il sexy-show 
radiofonico 
di Carlo Massarini 

Ma aperto lunedi scorso il suo 
central ino ed e stato subito 
sommerso di telelonate stia 
ino par lando eti .V'\ o s il 
nuovo programma i ( indot to 
d.i Carlo Mavsanni ( nell.i (o 
to) su Radio Dimensione Net 
work (da mcv/ . ino t le a l i t i 

na) dedicato -ali educazione sentimentale dotali italiani» Oimi 
sera un tema dai prel iminar i alle fantasie erot iche da trattare 
con 14I1 ospiti che nelle provsime puntate saranno Mavsimo Gin 
ni e Roberto D Agostino 

Raitre, ore 1.30 
La preistoria del video 
a «Fuoriorario» 
in un thriller del 1935 
• • ROMA Murder bv telai-
Sion video omic id io non ò 
un titolo profet ico7 Tanto più 
che questo f i lm di Clifford 
Sanforth in cui il teleschermo 
ha un ruolo deus ivo come-
movente del cr imine, e del 
1935 l.a tv non c'era ancora 
direte voi In realtà muoveva i 
pnmivsimi sperimentali pas 
setti le pr ime tra.smis.siom in 
qualche modo regolari anche 
se per pochissimi sarebbero 
state quelle tedesche in occa
sione del le Ol imp iad i d i Berli
no ( 36) Ma qui il video 0 il 
pretesto d i un intreccio poh 
ziesco spionistico che ruota 
attorno ai laboratori dove si 
tentava d i mettere appunto 
1 elettrodomestico che avreb

be r ivo lu/ ionato il XX secolo 
Il f i lm che in ital iano s inti 

tola Un dramma per lelevisio 
ne va in onda stasera a Fuo
riorario ( come al solito intor 
no ali I ) preceduto da un 
montaggio d i qu ind ic i minut i 
d i immagin i d i c inema e tele
visione, a cura della redazio
ne di Gtn\i/. i Germani Giorgi-
ni . Marabel lo Melarti Turi-
gliatto 

Da notare il d ivo di Murder 
by television e Bela I.ugosi 
che ha anche un curioso pri 
ma lo Già un paio d anni pn 
ma aveva interpretato il pr imo 
f i lm in avsoluto in cu i compa
re la tv International House 
Ed era già orrore 

Polemiche e accuse al direttore del Tg4 per la decisione 
di mandare in onda due vecchi e drammatici filmati tv 
un suicidio davanti alle telecamere e un uxoricidio 
Stasera la decisione affidata al risultato di un sondaggio 

Fede e il Tg dell'orrore 
Emilio Fede lancici una campagna a uto prò mo/io-
naie di genere del tutto nuovo Annuncia di voler 
trasmettere integralmente due vecchi filmati ameri
cani di «morte in diretta» poi rinvia la decisione ai 
telespettatori e all' edizione di oggi del Tg4 delle 19 
Fino a ieri sera erano in vantaggio i favorevoli alla 
messa in onda EStnsaalanoliziamanàd in onda un 
filmato di Fede con il giudice Antonino Curtò 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • MI IAV) Abbiamo gli oc 
chi stanr hi d i violenza dopo 
aver visto nei giorni scorsi i nd i 
retta da Mosca che la stona ce 
lebrava il suo c i t i n o bagno di 
sangue Ma forse non ne ab 
biamo ancora abbastanza se 
Emilio Fede ha poluto lanciare 
un sondaggio tra gii speltaton 
per sapere se era il caso di tra 
smettere due atroci fi lmali di 
morte Filmati stavolta «di re
pertorio" e riguardanti d in epi 
sodi americani quello del sui 
cidio del funzionano Bud 
Dwser sospettato di corruzione 
e quello dell assassinio di una 
donna di Miami da parte del 
manto geloso Fede ,\\cv.\ un 
nunciato mercoledì sera la 
inesca in onda nella edizione 
serale (ore 14) del I f y l allo 
scopo di 'suscitare il dibattito» 
e di spingere il pubbl ico a dire 
la sua t r a subito arr.vato un 
documento di protesta inviato 
dal l Ente del lo spettacolo al 
Garante per I editoria i al pre 
sidente della Fininvest Sii. io 
Berlusconi Sosteneva che la 
decisione di Fede era grave 
per almeno due motivi Perche 
da un lato -dietro il debole pa 

ravento della volontà di susci 
tare il dibattito» si nascondeva 
malamente e con arroganza 

tipica» il desiderio -di adottare 
nuovi e sempre più irritanti 
strumenti nella guerra dell au 
dience» Secondo motivo di 
scadalo era cunsidc rato quello 
dell orario di messa in onda 
t h e t a d e t a nella - l isc ia prò 
tetta» dal codice di nitoregola 
mentazione 

1 ede a questo punto recede
va dal proposito di mandare in 
ond ! i due document i integrali 
nella edizione di ieri rinviando 
la decisione ad oggi e affidan
dola al sondaggio tra i tele 
spettatori Sondaggio che alle 
18 su circa 3000 telefonate 
tlava in vantaggio i favorevoli 
alla visione con il ^H 6 contro 
il 11 4 dei contrari Ma il ver 
detto definitivo si saprà solo 
oggi Intanto vale la pena di 
sottolineare che il direttore del 
l'G'1 ieri ha mostrato I inizio 
del f i lmato del suicida bioc 
< andolo un momento prima 
dello sparo È unpo ti mecca 
nismo de -il seguito alla prossi 
ma puntata» 

E qui Disonna fermarsi a 

pensare Che la gente voglia 
vedere lutto può essere an i he 
un fatto di maturila Che venga 
stimolata a rivedere integrai 
mente un fatto atrote passato 
e tutto racchiuso nel suo pnva 
lo orrore questo 0 del t u f o di 
verso O torse l ede pensava 
t he il suo annuncio per i più 
suonasse quasi i o n i e una mi 
D a m a da sventare telefonica 
mente'' Comunque ora si trova 

i fare i t on t i con una macchi
na in corsa e con un genere 
che non e neppure il suo Ci 
uve-va al solilo fatto piangere 
ora vuole farci inorridire E tut 
to solo per portare audience al 
mul ino di Berlusconi ' Non vo 
gl iamo crederlo Pensiamo 
piuttosto che tnevso in affan 
no dalle risse interne e dalla 
scivolata fatta sul -caso Coro 
nu ( laver annunciato che il 

progetto di Studio aperto era 
fallito per essere poi smentito 
da Berlusconi) Fede abbia 
cercato e trovato un modo di 
mobil i tare 1 attenzione della 
stampa e del pubbl ico E ma
gari oggi ci riserverà un suo pa
tetico co lpo di scena annun 
c iando che anche se i tele
spettatori hanno detto di si si 
nfiuta di mandare in onda I or
rore e ntorna al rosa 

24QRE 
GUIDA 

RADIO & TV 

I FATTI VOSTRI (Raidue 115~>) Stainallina I ospite d o 
non di ( i l . int irlo Mugl i l i e una principessa serba I la 
d ic io t toann i si < Inali la Draganiu Isara/ i l th i ru i ton tera 
la sua stona di -t rede al Irono» eli una elelle tante tribù 
nomadi stabilitasi negli ult imi secoli Ira la Iugoslavia la 
Romania e I Ungheria In-piazza fra I l itro anche il rac 
t onlo i l i uno sbarco di e sital i rrestri e quello di un ade 
pi l di una se ita satanica 

DSE-UNA CARAMELLA AL G I O R N O (Rame 12r>r>) Pro 
granulia |x*r bambini dedicalo anche ai nonni che sono 
quelli che trascorrono più tempo con i piccoli telespelta 
tori Ugni veneriti quest anno una puntata un pò sj>e 
ciale [rasivi ssa dagli studi di Napoli e ori la presenza di 
vari «esperii* Conduce Pier Alv ise z!c>rzi 

IN V IAGGIO CON SERENO VARIABILE (Raidue 11 00 J 
Osvaldo Bevilacqua ci accompagna in giro per il Paese 
alla scoperta di ubi tudin. v-cchie i nuove luoghi di va 
canza e qualche curiosità Una glia ali isol i di I one-llo 
vicino Vene-zia un occhiala ali Italia -vacanziera del 
passato e una visita guidata alla mostra di Mino e Giam
paolo Damato dedic ita ai dinosauri 

M I T I C O (Italia 1 IG 15) Dietro le quinte di Sleepless in 
Seattle il f i lm di Nora Cphron umora inedito in Italia i n e 
ha come protagonisti 1 om 1 lanks e Meg Rvan Insonnia 
d umore£ la storia di due singles an ien ian i che si cono 
scono tramite inserzione per poi vivere una stona d a 
more fuori dal comune Dopo aver mostrato il maltinti <>l 
della pell icola il maga/ ine quot idiano di c inema di Italia 
1 cede la parola ai due protagonisti 

NEPAL: D E M O N I E GUARITORI (Raitre IS00) Un do 
cumentano per parlare di un paese dove convivono il 
buddismo e I animismo Piccoli felicci lungo le strade 
servono a tener lontani t demoni In vecchi monasteri 
isolali operano i guaritori ma vi sono anche medici che-
poco somigliano a quelli e he noi occidentali siamo soliti 
consultare 

EDOARDO BENNATO SPECIAL ( Video Music 22 00} 
Obiettivo puntato sul tantautore napoletano uno degli 
artisti più versatili del panorama musicale italiano pas 
sandodal folk al b luesal rock 

RITRATTO SOTTOVOCE (Radiodue 22-tS) Un nuovo 
programma radiofonico che prende- il via stasera con il 
pr imo ospite, lo storico dell arte Maurizio Calvesi che 
rievoca I opera del suo maestro Lionello Venturi Condu
ce il talk show Alberto Zana/zo 

( Poni De Pascale) 

C R A I U N O RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
6.80 UHOMATTIHA ESTATE 

7-6-8 TELEGIORNALE UNO 
9.05 IL MIO AMORE VIVRÀ. Film 

10.40 CALIMERO. Cartoni animati 
11.00 TELEGIORNALE UNO 
11.05 AEROPORTO INTERNAZIONA-

LE. Telelllm -L attesa-
12.00 ILCANE DI PAPA. Telefilm 
12.30 TELEOIORNALEUNO 
12.38 WAFR1CA. ConP Badaloni 
13.00 PROVE E PROVINI A SCOM

METTIAMO CHE.-? 
13.30 TELEOIORNALEUNO 
13.55 TOUMO-TREMIMUTIDI-
14.00 NON TI CONOSCO PIÙ AMORE. 

Film di Sergio Corbucci 
15.50 OSS117 FURIA A BAHIA. Film 

di André Hunebelle 
17.30 BELLA ITALIA. Speciale 
17.55 OPPI AL PARLAMENTO 
18.00 TELEOIORNALEUNO 
18.15 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Telefilm con Donna Pescow 
18.40 NANCY, SOHNY* CO. Telefilm 
19.10 WATT HOTEL. Telefilm 
19.50 CHETEMPOPA 
20.00 TELEOIORNALEUNO 
20.25 CALCIO. RomaLazio-Nazionale 

Over 35 Partita dt Beneficenza 
Dallo Stadio Olimpico 

22.20 TELEOIORNALEUNO 
22.30 SANREMO L'ALTRA MUSICA. 

Il iazz. il blues e la musica di 
frontiera a confronto 

23.25 PREMIO LETTERARIO TEVERE 
1993. Conduce Claudio Angelini 

24.00 TELEOIORNALEUNO 
0.30 OPPI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.30 I VIAGPIATORJ DEL TEMPO. 

FilmdiMichaolSchuItz 
3.05 TELEOIORNALEUNO 
3.15 ILTESORO DI VERA CRUZ . 

Film di Don Siogol con Robert 
Mitchum 

4.25 TELEOIORNALEUNO 
4.35 DIVERTIMENTI 

7.00 CARTONI ANIMATI 

7.50 L'ALBERO AZZURRO 

6.15 FURIA. Telelilm 

8.45 T02 MATTINA 

9.05 IL MEOLIO DI VERDISSIMO 

9.30 UN TIPO CHE MI PIACE. Film 

11.15 LASSIE. Telefilm 

11.45 T02 DA NAPOLI 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 

13.00 T02ORETREDICI 

13.25 T02 ECONOMIA 

13.40 BEAUTIFUL Tolenovela 

14.00 SERENO VARIABILE 

14.18 SANTABARBARA. Telenovela 

15.05 RAMON IL MESSICANO. Film 

16.45 SPAZIOLIBERO 

17.05 RISTORANTE ITALIA 

17.20 DAL PARLAMENTO 

17.30 T 0 2 . Telegiornale 

17.35 HILL STREET CIORNO E NOT-

TE. «Diritto di sciopero» 

18.20 TC2SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER. 

Telefilm 

19.45 TC2 Telegiornale 

20.15 T02 LO SPORT 
20.40 I FATTI VOSTRI. Varietà con 

Giancarlo Magalli Regia di Mi-
chele Guardi 

23.15 T02 NOTTE-METEO 2 

23.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.40 REPORTER. Telelllm 
24.25 TOS NOTTE SPORT. Da Sesto 

San Giovanni telecronaca dei 
campionati del mondo di Hockey 
su pista 

1.15 TARTUFO. FiImconE Jannmgs 

2.30 TO 2 NOTTE. Replica 

2.45 CANARIS. FiImconO Hassc 

6.25 TOS. Edicola 
6.45 DSE. Passaporto 
7.00 OSE. Tortuga 
7.30 T03. Edicola 
8.30 DSE. TorlugaCoc 
9.00 DSE. Tortuga Storia 
9.30 DSE. Storia della filosofia 

10.00 DSE. Muovo la regina 
10.30 DSE. Parlato semplice 
11.30 TQR. Vivere il mare 
12.00 T03 ORE DODICI 
12.15 DSE. Tutto il mondo e palcosce-

meo Con Giancarlo Sbraglia 
12.55 DSE. Una caramella al giorno 
13.20 DSE. La biblioteca ideale 
13.25 DSE. Fantasticamente 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 T03-POMERIGGIO 
14.50 SCHEGGE JAZZ 
15.15 DSE. La scuola si aggiorna 
15.45 TOSMOTORAMA 
16.05 
16.20 

TOS REGINA ATLETICA 
TCS ANDIAMO A CANESTRO 

16.45 HOCKEY SU PISTA 
17.20 TOS DERBY 
17.30 CASA NOSTRA. Telefilm 
18.00 NEPAL Documentano 
18.50 TG 3 SPORT-METEO 3 
19.00 T03 Telegiornale 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BL0BCART0ON 
20.05 BLOB. Di tuttodì più 
20.25 CARTOLINA. Di A Barbato 
20.30 PROVA D'INNOCENZA. Film di 

Franck Pierson con Roy Schei-
der BonnieBedelia 

22.30 TG3VENTIDUE ETRENTA 
22.45 VICTOR VICTORIA. Film di Bla-

ke Edwards con Julie Andrews 
1.00 TC3 NUOVO GIORNO 
1.30 UN DRAMMA PER TELEVISIO-

NE. Film 
3.05 BLOB. Di tuttod più 
3.20 CARTOLINA. Replica 

4.35 LA BANDIERA SVENTOLA AN
CORA. Film di Lewis Milestono 

3.25 
3.55 

~5.20 

TG3 NUOVO GIORNO 
IL TESCHIO MALEDETTO. Film 
TG 3 NUOVO GIORNO 

5.50 SCHEGGE 

6.30 PRIMA PAGINA. News 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

11.45 FORUM. Attuali'a con Rita Dalla 
Chiesa Santi Lichen 

13.00 TG5 Telegiornale 

13.25 SOARBI QUOTIDIANI 

13.40 SARA VERO?. Quiz con Alberto 
Castagna 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At-
tualita con Marta Flavi 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip-
po' I Puffi Tazmania Batman 

17.55 TG 5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO) Quiz 
con Iva Zanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TG5 Telegiornale 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 LA GRANDE SFIDA. Varietà con 
Gerry Scotti Nino Frassica 1" 
puntata 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program-

ma alle 24 TGS 

1.30 SCARSI QUOTIDIANI. Attualità 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TOS-EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm 

3,00 T05 EDICOLA 

3.30 UN UOMO IN CASA 

4.00 TG5-EDICOLA 

4.30 I 5 DEL 5* PIANO. Telelllm 

5.00 TG5-EDICOLA 

5.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 

6.00 TG5 EDICOLA 

6.30 CARTONI ANIMATI 

9.30 WEBSTER. Telefilm 

10.00 CASAKEATON. Telelllm 

10.30 STARSKY A HUTCH. Telelllm 

11.30 ATEAM. Telelllm 

12.30 STUDIO APERTO 

12.50 CARTONI ANIMATI. Dolce Cai 
dy Principe Vallant II libro della 
giungla 

14.30 NONE LA RAI. .Varietà 

16.15 UNOMANIA. Varietà 

16.45 MITICO;. Varietà 

17.30 UNOMANIA MAGAZINE 

17.50 STUDIO SPORT 

18.00 SUPERVICKY. Telefilm 

18.30 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

19.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
Telefilm 

19.30 AGLI ORDINI PAPA. Telefilm 

19.55 RADIO LONDRA. Attualità 

20.05 KARAOKE. VanetàconFiorello 

20.35 UN FANTASMA PER AMICO. 
Film di James D Parriot con Bob 

Hoskins ChloeWebb 

22.30 

23.00 

GLI SMODATI. Attualità 

MODELS A FANTASIES. Varie-

23.30 PLAYBOY SHOW. Varietà 

0.30 

1.05 

STUDIO SPORT 

MACISTE CONTRO LO SCEIC-

CO. Film con Ed Fury 

3.00 WEBSTER. Telelllm 

3.30 CASA KEATON. Tolelilm 

4.00 STARSKYflHUTCH. Telefilm 

5.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Teletilm 

5.30 SUPERVICKY. Telelllm 

6.00 BAYSIDESCHOOL Telefilm 

6.30 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.15 IJEFFERSON. Telefilm 

7.40 STREGA PER AMORE. Telefilm 

8.00 LA FAMIGLIA ADDAMS 

8.30 MARILENA. Telenovela 

9.30 TG4 MATTINA 

9.45 BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 ANIMA PERSA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.1S QUANDO ARRIVA L'AMORE 

11.55 T04 FLASH 

12,00 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teli-romanzo 

13.30 T04 Telegiornale 

14.00 SENTIERI. Telenovela 
14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 

15.30 VALENTINA. Telenovela 

16.00 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-

PIE. Gioco a quiz 

16.45 LA VERITÀ. Quiz 

17.30 TG 4 FLASH 

17.35 NATURALMENTE BELLA 

17.40 COLPEVOLE O INNOCENTE 

18.05 ROMANZO. Telenovela 

19.00 TC4SERA 

19.30 MILACROS. Attualità -La nuova 

generazione-

20.00 LA SIGNORA IN ROSA 

20.30 MILACROS. Telenovela 
22.30 CHI PROTEGGE IL TESTIMO

NE. Film di Ridley Scott Nel cor-
so de' tilm alle 23 30 TG4 Notte 

0.30 RASSEGNA STAMPA 

0.45 MURPHY BROWN. Telefilm 

1.20 LOUGRANT. Telelllm 

2.45 AMORE MIO AIUTAMI. Film 

4.30 DRAGNET. Telelllm 

5.00 MURPHY BROWN. Telelllm 

5.30 LOUGRANT. Telelllm 

(JfSKK ooeon 
VlEftflOMWSlC ® TELE 
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RADIO 

7.CO EURONEWS. li tg europeo 
9.00 BATMAN. Telelllm 
9.30 CARTONI ANIMATI 

8.00 CORNFLAKES 

10.00 THE MIX 

10.00 
11.00 

Al CONFINI DELL'ARIZONA 
AUTOSTOP PER IL CIELO 

12.00 EURONEWS. Il tg europeo 
12.15 DONNE E DINTORNI 
13.00 TMC SPORT 
14.00 TMCNEWS 
14.05 CAPITAN BLOOD. Film di Mi-

chael Curtiz, con Errol Flynn 
16.20 CARTONI ANIMATI 
16.30 AMICI MOSTRI. Per ragazzi 
17.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 
18.15 IL COLIBRÌ. Documentano 
18.45 TMCNEWS 
19.00 LA PIÙ BELLA SEI TU. Varietà 
20.25 TMC INFORMA 
20 IO SE LO SCOPRE GARGIULO. 

Film di Elvio Porta con Giuliana 
DeSio 

22.30 TMCNEWS. Telegiornale 
23.00 COMIC. Stefano Nosei 
24.00 LA BELLA OTERO. Film con An-

gela Molina 1* parte 

14.30 VM GIORNALE. Altri appunta

menti alle ore 15 30-16 30-17 30-

18 30 

14.35 THE MIX 

15.00 OREZERO. Musicale 
16.00 QUINCY. Telelllm 
17.00 PASIONES. Telelllm 

19.00 NOTIZIARI RECIONALI 
20.30 ELVIS AND ME. Minisene in 2 

parti con Pale Midkilt 
22.15 INFORMAZIONI REGIONALI 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA 

17.35 CARTONI ANIMATI 

19.00 GOODGRIEF. Telelllm 

19.30 O'HARA. Telelllm 

18.30 INDIES. Replica della rubrica 
condotta da Attilio Grilloni 

19.30 VM GIORNALE 

22.00 EDOARDO BENNATO. Intervi

sta realizzata in occasione dell u-

scita del suo ultimo album -Per-

sono pulite-

22.30 CUORE 
sportivo 

IN RETE. Settimanale 

23.15 TUTTOFUORISTRADA. Setti-
manale sportivo 

23.45 VOLLEY LEAGUE. Settimanale 
sportivo 

20.30 BANDIERA GIALLA. Film di Elia 
Kazan 

22.20 TAOGART. ^elelllm 

23,20 ORANO DE BERGERAC. Film 
di M Gordon 

(Programmi codificati) 

11.15 AFACCIANUDA. Film 

17.10 L'UOMO CHE SAPEVA TROP-
PO. Film con Lesile Bank 

18.40 ROBIN HOOD-LA LEGENDA. 
Film con P Bcrgin 

20.40 TENTAZIONE DI VENERE. Film 

22.50 CATTIVE COMPAGNIE. Film 

TELE 

22.30 AREZZO WAVE. Autori della mi-

gliore world music multiculturale 

12.00 MONOGRAFIE 

ClUIISItlIt 

17.00 RE BURLONE. Film 
21.00 LE NOZZE DI FIGARO 

23.30 VM GIORNALE 

24.00 DANCE CLUB Video dance per 

ballare 

18.00 FIORE SELVAGGIO 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 BOOMER CANE INTELLIGEN-

TE. Telelllm 
20.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

12.00 LA 3' GUERRA MONDIALE. 
Sceneggiato 

13.00 CALIFORNIA. Serial 

1.30 
2.45 

TURNO DI NOTTE. Musica 
CNN. Collegamento indiretta 

2.00 AFTER HOUR 

2.30 NOTTE ROCK 

20.30 THE HARDER THEY COOME. 
Film di Perry Henzcll 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE, 
17.00 STARLANDIA. Giochi cartoons 

rubriche Presenta M Albanese 
19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 ZITTI E MOSCA. Rot sportivo 
22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

S!V 
18.10 CHILDRENTIME, Varietà 
20.30 UN UOMO DA ODIARE. Tela 
21.15 ROSA SELVAGGIA. Tela 
22.30 BLU NEWS. Sporl 

RADIOGIORNALI. GR1 6; 7; 8; 10,12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8 30; 9.30, 11.30; 1210; 12.30; 
13.30, 15.30, 16.30; 17.30, 19.30, 
22 30. GR3 6.45; 8 45, 11.45; 13 45, 
15 45.20.45,23.15 
RADIOUNO. Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
16 56 20 57 22 57 9 00 Radiouno per 
tutti 11 30 Tu lui i tigli gli altri 12 11 
Senti la montagna 13 30 L arte della 
parola 16 00 II Pagmone 20 30 Sta
gione Sinfonica Pubblica 1993-94 
23 28 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 2127 
22 27 8 46 L eredità Menarmi. 9.49 
Taglio di terza, 10 31 3131 14 15 In
tercity 15.48 Pomeriggio insieme 
18.35 Appassionata 19.55 Dentro la 
sera 23.28 Notturno italiano 
RAOIOTRE. Onda verde 6 42 8 42 
1142 1842 7.30 Prima pagina 8 30 
Grand Tour 14.05 Concerti DOC 
16.00 Alfabeti sonori 19 45 Festival 
dei Festival 21.50 Alza il volume 
23 58 Notturno italiano 
RADIOVERDERAI Informazioni sul 
traff icodalle12 50al le24 

1 4 . 0 5 CAPITAN BLOOD 
Regia di Michael Curil i , con Errol Flynn, Olivia De Ha-
vllland, Basii Rathborne. Usa (1935) 119 minuti 
£ uno di quei f l lmoni d avventura ali amer icana, pieni 
di scene esaltanti duell i ali arma bianca lughe ro
cambolesche tremende tempeste battaglie navali 
eccetera eccetera L eroico Errol Flynn medico ingle
se esil iato perchè ha curato alcuni ribell i viene ven
duto come schiavo Fugge diventa capitano di una 
nave di pirati ci prende gusto e semina il terrore sui 
sette mari Quindi salva gli abitanti di un isola asse
diata e diventa governatore Niente male come car
r iera 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 PROVA D'INNOCENZA 
Regia di Frank Plerson, con Roy Schelder, Arllss Ho
ward. Usa (1990) 104 minuti 
In pr ima visiono tv un dramma molto crudo sull uso e 
I abuso dei media Roy Scheider è un fotografo con un 
grande avvenire dietro le spalle dopo anni di succes
si e di scoop è in declino professionale e in crisi per
sonale Ma improvvisamente gli capila una grande 
occasione uno spacciatore della Florida condannato 
a morte per I omicidio di un poliziotto lo ingaggia per 
documentare! esecuzione capitale 
RAITRE 

2 2 . 3 0 CHI PROTEGGE IL TESTIMONE 
Regia di Ridley Scott, con Tom Berenger, Mimi Ro
ger», Lorralne Bracco. Usa (1987). 106 minuti. 
Un thri l ler quasi classico con tanto di soduzione tra la 
bolla testimone e il ruvido poliziotto incaricato di pro
teggerla Lei è una critica d arte lui passa un brutto 
momento con la mogliettina II kil ler strutterà propr io 
questa debolezza per arr ivare alla resa dei conti f ina
le coinvolgendo tutta la famigha 
RETEOUATTRO 

2 2 . 4 5 VICTOR VICTORIA 
Regia di Blake Edwards, con Julle Andrews, Robert 
Preston, James Garner. Usa (1982) 135 minut i . 
Se Tootwe era costretto a t ingersi donna per sbarcare 
il lunario nella soap-opera Julio Andrews cantante 
disoccupata nella Parigi degli anni Trenta trova il 
successo solo in panni maschi l i Si t inge un nobi le po
lacco omosessuale e sfonda tutte le porte Poi arr iva
no i guai Un grande Blake Edwards assolutamente in 
palla, bri l lante e graffi ante al punto giusto 
RAITRE 

TARTUFO 
Regia di Friedrich W. Murnau con Emll Jannlngs. Lll 
Dagover, Werner Krauss. Germania (1925). 71 minuti 
Un esempio impeccabile di fi lm nel f i lm si proietta 
una versione del ..Tartufo» di Mol ière Come in un gio
co di specchi la commedia rinvia agli intrecci tra i 
personaggi ipocriti o finti ingenui che assistono alla 
visione Qualcosa di più del so l i to toa l ro f i lmato 
RAIDUE 

2 . 4 5 AMORE MIO AIUTAMI' 
Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Monica Vit
ti, Ugo Gregorettl Italia (1970). 124 minuti. 
Albertone si dir ige nel ruolo di un mari to apparente
mente moderno in realtà divorato da una gelosia 
esagerata Quando Monica Vitti gli r ivela Ci amare un 
altro comincia a dare m escandescenze Poi siccome 
I amante non la contraccambia le propone di part ire 
in crociera per una specie di seconda luna di miele 
Ma i guai (o le botte) non sonof in i t i 
RETEOUATTRO 

4 . 3 5 LA BANDIERA SVENTOLA ANCORA 
Regia di Lewis Milestone, con Errol Flynn, Ann Sheri-
dan. Usa (1943) 85 minuti 
L eroica resistenza di un paesino norvegese contro le 
truppe tedesche d occupazione in un sano f i lm di pro
paganda bell ica f irmato da Lewis Milestone I crucchi 
prendono in ostaggio alcuni civi l i e il comandante or
dina di fucilarl i provocando un moto di r ivolta che 
scuote i tranquil l i abitanti Sul set problemi a non fini-
re Flynn era sotto processo per stupro e Ann Sheri-
dan aveva appena divorziato 
RAIDUE 
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Eti coiriinissariato 
Giacchieri: 
«Lo riformeremo» 

STEFANIA CHINZARI 

Mi ROMA. Il primo annuncio 
in qualità di commissario 
straordinario Renzo Giacchien <• 
l'ha fatto a neanche due ore • 
dal nuovo incarico, alle I3cir. • 
ca di ien. quando nella saletta 
delle conferenze di via in Ar
cione ha presentato Lejouerdi ' 
Goldoni in scena da questa se
ra al Valle. È stato il sottosegre- ' 
tario alla Presidenza del Consi- • 
glk) con delega allo spettacolo 
Antonio Meccanico a nomina- .' 
re Giacchien, già presidente ,. 
dell'ente, commissario straor
dinario. Una decisione che era ' 
nell'aria da mesi e che si e resa ' 
in questi giorni improcrastina- ' 
bile. 

Per ben tre volte. ' infatti, il L 
comitato esecutivo e il consi- • 
glio d'amministrazione del- , 
l'ente pubblico che gestisce il 
più grande circuito di teatri d'I
talia, non hanno potuto riunir- _' 
si per mancanza di numero le- '" 
gale. «Il consiglio e passato da ' 
21 a l i membri in seguito alfe 
dimissioni rassegnate dai con- ' 
siglien dopo l'invito dell'alloro • 
ministro Bonrvci. Alla .terza 
convocazione andata « vuoto, 
dopo aver scritto e parlato con ', 
il senatore Maccanico, si è arri
vati a questa decisione» spiega 
Giacchieri. 

La lettera in questione apri 
la scorsa primavera, con più ' 
determinazione che in passa
to, una •questione Eti». Il mini- ; 
stro Bontver. a due giorni dal , 
referendum che avrebbe abro
gato il suo dicastero, scrisse in
latti a Giacchieri invitando «i 
componenti del Consiglio e 
del Comitato esecutivo ad 
astenersi dall'intrattenere. in ; 
quanto legali rappresentanti, o 
comunque interessati, di Enti e : 
Associazioni teatrali, rapporti -
di natura contrattuale con l'En- ' 
te Teatrale Italiano». Chi prima 
chi dopo. Di Leva, Toni, Fcrra-
boschi, Pischedda, Banterle, 
Messina. Balsamo si sono dun- ' 
que ritirati..-La decisione» pro
segue Giacchieri «ci ha per
messo di lasciare nei cartelloni 
dei teatri dell'Eli spettacoli im
por ta^ , e ̂ Rr^ugiosi- cpme. 
Trotto e Gwss«todi-Cot»Hij U~\ 
uenrqgiVo diretto da Squarzina, • 

/ rusteghì. L'ispettore generale 
ed altri. Il numero dei membri 
rimasti, sparsi in tutta Italia, ha 
vanificato pero le ultime con
vocazioni in un momento in 
cui dobbiamo per legge mette
re a votazione le vanazioni del 
bilancio e i bilanci consuntivo 
e preventivo». -' * 

Quella lettera doveva essere 
però il primo passo verso la n-
fondazione di un ente al limite 
della legittimità, paradigmati
co di tutto la situazione del tea
tro italiano. Giacchieri, la sua 
carica di commissario straordi
nario prevede anche la riforma 
dell'Eli? -Ho già prospettato a 
Maccanico delle ipotesi di col
locamento dell'ente in una 
realtà attuale ed e mia inten
zione attuare dei cambiamenti 
nell'anno in cui ricoprirò que
sta funzione. Penso non all'Eti 
delle due piazze, ma all'Eti 
centro della vita teatrale in Ita
lia e all'estero. D'altra parte il 
nostro nuovo statuto,, già, ap
provato, e ancora presso: l'ex 
ministero». E di •ristrutturazio
ne completa» parla anche il di
rettore Carbonoli: «la parte 
operativa dell'Eli» puntualizza 
•si augura che sia questo il pri
mo passo verso il cambiamen
to». , . . . 
; In vesti di commissario, di
cevamo, Giacchieri ha presen
tato alla stampa Jean-Claude 
Penchenat, co-fondatore del 
mitico Théatre du Solcil e fa
moso in Italia per esser stato il 
creatore di quel famoso Le bai 
poi portato al cinema da Sco
la. Penchenat apre stasera a) 
Vaile la lunga rassegna Inter
nazionale dedicata a Goldoni. 
•Questo Giocatore è una vera 

' commedia noir, annuncia per
fettamente tutto il teatro del 
Novecento scrìtto sul gioco» 
spiega il regista. A lui che ha 
già incontrato spesso Mari-
vaux, Goldoni appare una mi
niera ancora tutta da scoprire, 
soprattutto in Francia. «Eassur-
do continuare a paragonarlo a 
Molière, mi auguro che tutte le 
traduzioni dei testi goldoniani 
approntate in Francia per il bi
centenario, arrivino presto sul-
ia^sceostpef far capire* a tutti 
quanto fosse geniale». . 

Decennale della tv. Rinnovato l'interesse per la rete monegasca 

Videomusic, mani su Tmc 
Videomusic, la tv musicale dedicata ai giovani, si ve
ste di nuovo. Per il suo decimo compleanno rinnova 
l'intera linea grafica, aumenta il numero dei pro
grammi e rafforza i conduttori. «È arrivato il momen
to - ha detto la "proprietaria" Marialina Marcucci -
di assumere una nuova consistenza». Intanto, è sta
to confermato il concreto interesse per Telemonte-
carlo: «Entro tre settimane la nostra offerta». • -

ELEONORA MARTELLI 

WM ROMA. Una lunga gallona 
di personaggi presi dai dipinti 
più famosi del nostro Rinasci
mento, dai ritratti dei divi del 
cinema, dalle stnscc dei fu
metti. Sono i protagonisti della 
nuova linea grafica di Video
music, la «tv giovane» di Mana-
lina Marcucci, che dal prossi
mo lunedi si proporrà al suo 
pubblico tutta vestita a nuovo. 
Appariranno all'improvviso, 
fra un programma e l'altro, fo
to e la Magnani, Tex, Topolino 
e qualche dipinto del Raffael
lo. Animeranno, assieme alla -
sigla della tv opportunamente ' 
insenta e rielaborata nell'im
magine, i cosiddetti bumpers-, 
brevi sequenze di 4 o 5 secon
di, che andranno a far da 
•punteggiatura» tra i vari pro
grammi. Una sorta di richiami
no a sorpresa, di targhetta di ri
conoscimento, accattivante e 
un po' trasgressiva, che ha il 
compito di «suscitare l'affezio
ne del pubblico». Un pubblico 
giovane che «vuole interagire 1 
con i mezzi di comunicazione, • 
sempre attento alle novità, e ' 
nato televisivamente assieme. 
all'emittente stessa», dice con 
orgoglio «mamma» Marcucci. 
•Videomusic ha iniziato tra
smettendo videoclip a rotazio
ne. Quando ebbi l'idea, mi dis
sero che era pazzesca - conti- , 
nua -, ed invece abbiamo sco- . 
pcrto un pubblico di giovanis
simi. Dopo, siamo passati a 
raccontare e a promuovere 
grandi eventi. Ricordo soltanto 
il concerto per Nelson Mande
la. Infine 6 amvato anche II te
legiornale. Oggi si tratta di (are 
un nuovo passo, di assumere 
una consistenza diversa, an
che se abbiamo ancora,qual-, 
che proble'mlho (legato alla 
vecchia1 legge^Mamm^'nbTv 

arriviamo su lutto il territorio». 
E se il pubblico (il cui ascol

to viene rilevalo annualmente 
da Data Media Tv Bank) non 
arriva ai grandi numeri, poco ;, 
importa. Oscilla dal «lOOmila ai 
2 milioni e mezzo di telespetta
tori al giorno. Ma ciò non signi
fica che per certuni Videomu
sic non sia la tv più seguita. 
•Non abbiamo l'intenzione di 
confrontarci con 1 grandi tg -
ha detto Daniela Brancati. di
rettrice delle news - Noi abbia
mo voluto fare il secondo gior
nale. Per alcuni alcuni settori 
di pubblico, però, ambientali
sti, pacifisti, per il volontariato, 
siamo il primo. L'unico luogo 
che dà loro voce.». E segue lo 
scatto d'orgoglio, misto ad un 
accenno di polemica: «Per fa
vore non senvete più che, con 
il nuovo tg di Corona su Italia 
1, si vedranno cose mai viste, 
cioè la politica trattata con iro
nia - ha detto -. Noi queste co
se le facciamo da più di un an
no e mezzo. Siamo stati noi a 
lanciare la campagna sulla ler-
volino e i preservativi; e sem
pre noi, contro Cossiga, quan
do l'ex presidente si era fatto 
paladino contro l'obiezione di 
coscienza. Per quanto riguar
da, poi, le news all'americana, 
bisogna distinguere: non cre
do che mandare per ore e ore 
e a ripetizione sempre le stesse ' 
immagini della Cnn con qual
che discorso di commento sia 
fare una buona informazione». 

Intanto, per festeggiare i 
suoi dieci anni dì vita. Video
music si mantiene fedele alla 
proposta iniziale, quella di es
sere innovativa, sperimentale, 
alla ricerca di nuovi linguaggi. 

' tn jjochc parole, una «rete la-
-boratorio». Arriva cosi un'nuo-

510 .- a 

vo logo e una nuova linea gra
fica (opera del creativo Federi
co Gaggio), molti più pro
grammi, più conduttori, più 
produzione in proprio, . più 
musica, più approfondimento, 
più speciali. Insomma, più di 
tutto, per seguire ogni passio
ne giovanile, dalla musica al 
cinema, dallo sport all'am
bientalismo, dalla non violen
za alla tutela dei diritti umani. 

Un primo grande appunta-' 
mento è per il 24 ottobre, gior-

Sopra 
Marialina 
Marcucci 
Qui accanto 
il nuovo 
logo •• 
di Videomusic 

nata mondiale della pace, con 
un concerto di Franco Battiate 
organizzato dalle Nazioni uni
te, che si terrà nella basilica di 
San Francesco ad Assisi. Fitta, 
poi, l'agenda quotidiana. Fra 
questi i programmi, Rock Or-, 
cus, viaggio alle radia del rock, ' 
Tote Kommando, una striscia 
quotidiana del pnmo pomeng-
gio che farà incursioni «pirate
sche» nella.vita privata di per
sonaggi" noti del mondo dello 
spettacolo. E poi, a seguire. 

con una programmazione nn-
novata. Roxy bar. il talk show 
musicale condotto da Red 
Ronnie; Metropolts, viaggio 
nelle storie del nostro tempo 
viste attraverso i libri, il cine
ma, lo spettacolo, la musica...; 
e ancora Moka Choc/Ritratti, 
magazine d'informazione mu
sicale; gli Special, monografie 
musicali, i Concerti, ~ -

Infine, durante rincontro-
fiume con la stampa per pre
sentare tutte le novità in can
tiere, (ospite anche il garante 
per l'editoria Giuseppe Santa-
niello), la Marcucci non si 6 
potuta sottrarre alla curiosità 
dei giornalisti sulle sue nuove 
imprese manageriali. Dopo 
aver confermato la cessione 
del 75% del pacchetto aziona
no di Super Channel all'ameri
cana Nbc e al Credit Lyonnais. 
ha ammesso la sua «passione» 
per Telemontccarlo. «Tmc 6 
un'emittente che ha un ruolo 
primario Ira le tv nazionali - ha 
detto -. Abbiamo incaricato 
una banca di affan newyorke
se di preparare un progetto 
economico, che presenteremo 
entro tre settimane». Il discor
so, quindi, e rimandato 

Film e romanzi in confezione unica: alla mostra mercato di Belgioioso è tempo di sinergie 

, il futuro è tuo 
BRUNOVECCHI 

••BELGIOIOSO (Pavia). Le vi
deocassette mettono la testa 
luori dal «guscio». Per diventa- • 
re cosa? La domanda potreb- -
be suonare perfino Surreale, se 
non addirittura stonata. Inve- ' 
ce, un possibile cambiamento 
di pelle del settore home vi- • 
deo, la ricerca di nuovi mercati " 
e nuove possibilità editoriali, è " 
un'ipotesi tutt'altro che pere- . 
grina. A Belgioioso, durante la • 
prima edizione della mostra -
mercato «I sogni in tasca», il te
ma 6 stato accennato. Magari ' 
soltanto tra le righe, con non-
chalance. senza impegnarsi in 
promesse'azzardate. Ma '11° 
nuovo che arriva in cassetta 
avanza, e piano piano comin
cia a trasformarsi in una realtà. 

•Anche l'operazione che ab
biamo fatto con il primo Hei-
mai di Edgar Reitz rientra in 
quest'ottica», è l'affermazione 
di Alessio Turazza della Mon
dadori Video. «Un'ottica che 
tende ad avvicinare l'home vi
deo ad un pubblico non 
espressamente cinefilo». E 
quasi a confermare la volontà 
di muoversi «altrove», la casa di 

Segratc annuncia per novem
bre l'uscita di Anitra selvatica 
di Geissendoerter con allegato 
il testo di Ibsen (pubblicato 
nella collana degli Oscar). , 

Voglia di sinergie: una paro
la che spesso si muove in gran
de. Dalla Mondadori alla Rcs 
Home Video, il passo è breve. 
Ed anche nel palazzo di viale 
Mecenate videocassetta e libro 
viaggiano ormai sulla stessa 
lunghezza d'onda. In versione 

f cofanetto, come e accaduto 
1 per il cinema di Fellinl (cui è 

stata allegata la monografia fir
mata da Tullio Kezich) e di 

' Pier 'Paolo Pasolini (venduta 
insieme al volume degli Scritti 
corsari). Ma alla Rizzoli, il pen
siero e l'azione corrono anche 
su altri campi. Quello dello svi-

- luppo del laser disc, ad esem-
• pio, che offre molte più garan-

'• zie di conservazione del tradì-
' zionale supporto magnetico. 

Oppure della «non fiction», do-
' ve, lontano dal cinema-cine

ma (da collezione od'intratte-
,' nimento), tra educational, do-
' cumentari e instant movie c'è 

solo l'imbarazzo della scelta. 

Anche se, nell'immediato futu
ro, l'editore con la vocazione 
del cinema cercherà di unire le 
sue due anime, pubblicando 
la versione economica del we
stern di Michael Mann L'ultimo 
dei Mohicani, con allegato il 
romanzo di James Fenimore 
Cooper a cui il film si ispira: il 
tutto per 39.900 lire (in vendita 
dal 9 novembre). Per il mo
mento in via Mecenate parla
no di esperimento campione, 
limitato a 3.000 copie. Dovesse 
funzionare, potrebbe diventa
re un'abitudine. 

Ma se i grandi si muovono in 
grande (nell'elenco non va di
menticata la Disney, assente a 
Belgioioso, con i cofanetti di 
Fantasia e de La bella e la be
stia) , i piccoli come si muovo
no? In grande anche loro. 
Un'esempio per tutti viene da 
Massimo Moscati della Pant-
media, casa specializzata nella 
pubblicazione dei classici. Il 
primo ballon d'essai Moscati 
l'ha lanciato con la collana 
noir capolavori del cinema e 
libriccino annesso. Adesso l'e
ditore punta più in alto. Non a 
caso, proprio a Belgioioso, ha 
annunciato l'uscita di 60 volu

mi formato Oscar di storia del 
. cinema da allegare, in ordine 
- sparso, ad altrettanti film. «L'i
dea è di trattare la cassetta co-

' me se fosse un libro, dedican
dole la stessa attenzione», è 
l'opinione di Moscati. Però, tra 
il dire e il fare ancora molta ac
qua deve passare sotto i ponti. 
«Per arrivare ad un risultato oc
corre superare molti ostacoli e, 
magari, cercare di diversificare 
le strade di vendita. Perché 
non usare anche quella per 
corrispondenza? La videoteca 
da sola potrebbe non bastare 
più. Molte volte chi tratta il pro
dotto cinema non lo capisce».. 

Equi. Moscati, apre un nuo
vo fronte: il punto vendita. Sul
l'onda del successo commer
ciale in troppi, dicono gli ad
detti ai lavori, si sono inventati 
videotccari dalla sera alla mat
tina, senza preparazione, «in 
videoteca spesso non esistono 
persone con una cultura speci
fica, in grado di dare dei consi
gli come capita di trovare in 
ogni libreria», interviene Turaz
za della Mondadori Video. «In 
futuro bisognerà trovare nuovi 
spazi se vogliamo trovare un 

nuovo pubblico». Nel loro «pic-
s colo» a Segnile una soluzione 

la stanno costruendo, nel vero 
-senso della parola. Infatti, nel ', 
, palazzo Coin di Piazza Cinque -
Giornate verrà aperto prossi
mamente un negozio Monda
dori per Voi nuovo di pacca. «Il 
tentativo è di riuscire a creare 
un "polo" che non si sia sol
tanto la classica libreria d'eli
te». 

Mentre l'home video cam
bia pelle, diventando un og
getto da «sfogliare», gli editori 
che fanno? I grandi, aiutati dal
le sinergie, non hanno proble
mi. 1 piccoli, facendo di neces
sità virtù, i problemi non se li . 
pongono. E continuano a 
muoversi per la loro strada, of
frendo spunti di riflessione a vi-

. deo spento. I nuovi Castori n'e
ditando e aggiungendo mono
grafie (Lynch, Cronenberg, 
Wajda) ; Le Mani editando due t 
novità: un volume su Truffaut e 

. un altro su Malie; Plunverso ' 
realizzando un'opera sul cine-

" ma d'animazione. Insomma, i 
. sogni non sempre muoiono al-
• l'alba. Soprattutto se li si tiene 
intasca. 

Sorpresa, c'è anche la «Medea» di Paoni 
RUBENSTEDESCHI 

M SAVONA Straordinario 
personaggio questo Giovanni 
Pacini di cui l'Opera Giocosa 
ha riscoperto la dimenticata 
Medect Oggi il suo nome figura 
soltanto di passata nelle storie 
della musica. Ma nei settan- '• 
t'anni della sua vita, tra il 1796 ' 
e il 1867, fu uno dei più fecon
di compositori italiani e, in più, " 
un amatore fortunatissimo. Ba
sti dire che, oltre a tre mogli, 
ebbe come amanti le più cele- " 
bri «leonesse» dell'epoca: Pao-, 
lina Borghese, sorella di Napo- . 
leone, e la contessa Giulia Sa-
moylov, cugina dello Zar mo
scovita. > Considerando • che ' 
queste furono soltanto le Hai- -
sons più chiacchierate tra un '-
fiume di altre meno note, resta • 
da chiedersi'dove trovasse II" 
tempo perscodellareun'ottan- ' 
tina di partiture teatrali. Non ' 
solo, ma come riuscisse a vive
re due vite di musicista. -

La prima vita - racconta egli 
stesso nelle garbate memorie -
fu quella di un devoto seguace 

•' di Rossini. Lo imitavano tutti, 
dice, e «non c'era altro mezzo 
per sostenersi». Si sostiene, co-

' munque, per un decennio, pri
ma che il pubblico cominci a 
trovarlo antiquato. «Vecchio 
come Noè», dice acidamente 
Bellini. Subissato di fischi, Pa
cini abbandona il teatro per un 
quinquennio, Poi, nel 1840, 
toma alla ribalta con uno stile 
alla moda. Comincia la secon-

, da vita. 
Il vento soffia in un'altra di

rezione. Bellini, prematura
mente scomparso, e Donizetti 
hanno aperto la strada al me
lodramma romantico: Verdi è 
in arrivo. Il quarantaseienne 
Pacini si accoda: risale la chi
na con Saffo e ripete II colpo 
con Medea, trionfalmente va

rata alla fine del 1843 (venti 
mesi dopo il Nabucco). Le da
te sono significative: Medea, ih-

•> senta tra l'estrema fioritura do-
nizettiana e il folgorante inizio 
verdiano conferma la straordi
naria abilità del suo autore del
l'adattarsi ai tempi nuovi senza 
dimenticare ivecchi. Ilcompo-
sitorc non cambia pelle ma si 
traveste. Il soggetto, classico 
con accese venature romanti
che, era già stato musicato 
mezzo secolo prima da Cheru
bini, e poi dal Mayre da parec
chi altri. Pacini non si turba. Al 
contrario, segue fedelmente il 
modello: ritroviamo cosi la ter
ribile Medea a Corinto, dove 
l'infedele Giasone, padre dei 
suoi due bimbi, sta per abban
donarla per amore di Glauca. 

• Medea tenta di nascondere il 
suo delittuoso passato di maga 
e di assassina del fratello, ma 
la gelosia la denuncia: caccia
ta dalla città finge"!!'pentimen

to, supplica di rivedere i figlio
letti e ne approfitta per ucci- ' 
dcrli, assieme alla rivale e a se 
stessa. Quattro morti nelle ulti- ' 
me battute! Più di quanto si 
usasse a quell'epoca. E la regia 
di Filippo Crivelli, portando 1 
cadaveri insanguinati in scena, 
non lascia dubbi! 

Quel che interessa, però, 
non è la quantità dei morti am
mazzati, ma il come ci si arri
va. Qui l'ambiguità del musici
sta trapela sotto la maschera 
del rinnovamento. Prestigiato
re abilissimo, Pacini raccoglie 
e rifonde quanto gli serve del 
passato e del presente: cantile
na belliniana, cabalette dal vi
cino Donizetti^ concertati mo
numentali e suggestivi sussulti 
di ottoni dal lontano Spontini. 
E un occhio al nuovo Verdi. 
Non manca nulla, insomma, 
del materiale del secolo, com
preso il virtuosismo vocale do
ve l'origine rossiniana viene 

sforzata agli affetti tragici. 
Il risultato è sorprendente: 

punta al sublime e, quando sta 
per raggiungerlo, cade nel ba
nale, ma tosto si risolleva mol
tiplicando trucchi e trovate. Il 
vecchio Noè, in conclusione, 
mescolando vini di ogni colo
re, gradazione e sapore, si fin
ge giovane e quasi ci riesce, 
perfino in un'edizione mode- . 
sta come quella presentata e 
Savona. In mancanza di grandi 
voci, un trio di protagonisti di
gnitosi, dove Jolanda Omilien 
(Medea) si difende col talento 
drammatico tra Sergio Panejia 
(Giasone) e Marcello Lappi. 
Sul podio uno specialista, Ri
chard Bonynge, guida con pre
gevole competenza i cantanti, 
il coro e l'orchestra giovanile 
di Savona nella sobria e intelli
gente cornice scenica di Luz-
zati e Antonucci e del regista 
Crivelli. Con piena soddisfazio
ne del pubblico, plaudente 
senza risparmio. 

FERRINI (DANDOLI 
ClN GRfiN 

PEZZO 

UOMO 
Bologna SALA EUROPA 9-10 Ott. 

Torino TEATRO COLOSSEO 15 Ott. 

Palermo TEATRO MASSIMO 18-19 Die. 

Date da destinarsi: 
Milano TEATRO SMERALDO 
Roma TEATRO OLIMPICO 
Cagliari TEATRO TENDA 
Sassari TEATRO DANTE 

> Ì 5 ' A U T O L I N E E REGIONALI PUBBLICHE ABRUZZESI 

AVVISO 
L'ARPA Spa - Autolinee Regionali Pubbliche Abbruzesi -
con sede In Chietl, via Asinio Herlo 70, tei. 071/69044, 
indice gare per la fornitura del seguenti ben! e servizi: 
a) olio motore per autobus ' 
b) accumulatori per autobus 
e) Indumenti vari per personale 
d) servizio raccolta e smaltimento rifiuti speciali 
e) attrezzature di officina 

Le ditte Interessate, anche se già fornitrici, devono far 
pervenire richiesta di invito a mezzo raccomandata a.r. o 
postacelere, all'indirizzo di cu! sopra, entro e non oltre le 
ore 12.00 del giorno 27/10/1993 indicando I beni e/o 
servizi che si intendono fornire. 

IL PRESIDENTE 
Chietl, 5/10/1993 • • ( Dott. Angelo Paladino) 

È MORTA ANNA MARIA MONTANARI. I! cinema italiano 
6 in lutto per la scomparsa di Anna Maria Montanari, sto-
nca segretana di edizione, scomparsa a Senigallia a 64 
anni. Aveva lavorato in più di cento film, a partire da Cro
nache di poveri amanti di Carlo Lizzani. Il regista la ncor-
da «instancabile, sena, riservata», mentre Gillo Pontecor-
vr>, che collaborò con lei sul set della Battaglia di Altieri, 
Kapò e Queimada, non nesce a immaginare come potrà 
girare un nuovo film senza di lei. 

A POLANSKI IL PREMIO CAMPIDOGLIO. Il Premio Cam- ' 
pidoglio-Maestn del cinerna-Filmcntica, già assegnato a 
Alfred Hitchcock, Billy Wilder. Vincente Minnelli, Elia Ka-,, 
zan e Martin Scorsese, è andato quest'anno a Roman Po-
lanski. Il regista incontrerà il pubblico domenica 17 otto
bre alle 11, nel corso di una tavola rotonda a! Palazzo 
delle Esposizioni, che ospiterà anche (17-31 ottobre) 
una retrospettiva completa della sua opera 

ANAC E ANICA SULLA LEGGE CINEMA. All'indomani 
del definitivo passaggio della nuova legge cinema alla 
Camera, Anac e Anica «ringraziano tutti coloro che han
no lavorato intensamente per superare gli infiniti ostacoli 
che in questi ultimi tre anni si sono frapposti al suo varo, 
e in particolare nngraziano Maccanico per i! suo decisivo 
intervento». Auton e produtton invitano il sottosegretario 
a insistere nel suo impegno, chiedendo anche una radi
cale revisione della Legge Mamml. 

SANREMO: NESSUNA SPACCATURA NELL'AFI. Nessu
na spaccatura sul regolamento del prossimo festival di 
Sanremo all'interno dell'Afi, l'associazione dei discogra
fici italiani, ma solo qualche «costnittiva divergenza». 
L'Afi dice di apprezzare il nuovo clima che si è creato in 
Rai, «che ha favonto l'incontro di tutte le componenti . 
operanti nel campo della musica leggera» e rinnova la 
sua stima per il direttore artistico PippoBaudo. 

LA «LOCANDIERA» DELLO STABILE DI BOLZANO. Ap
proda al Teatro Valle di Roma La locandiera di Goldoni 
nell'allestimento dello Stabile di Bolzano (regia di Marco 
Bernardi, scene di Gisbert Jaekel, costumi di Roberto 
Band). Mirandolina è Patrizia Milani, che ha appena vin
to il Premio Fondi-La Pastora e il «Veretium« a Borgio Ve-
rezzi. La commedia sarà riproposta anche al Teatro na
zionale di Seul in Corea. 

UNA PATTUGLIA ITALIANA A SHANGA1. Parte oggi lo 
Shangai International Film Festival. A inaugurarlo sarà // 
giardino dei ciliegi di Antonello Aglioti (ne! cast Marisa 
Berenson. Susan Strasberg, Lino Capolicchio). In pro
gramma opere da Australia, Russia, StaU Uniti e altn due 
film italiani: Fratelli e sorelle di Pupi Avati, Morte di un 
matematico napoletano di Mario Martone. Presiede la 
giuria Oliver Stone, madnna della manifestazione Sophia ' 
Loren. . . .><-.. , . • . , . . . 

A CEFALI) LE CITTÀ DEL CINEMA. Comincia domani a 
Cefalù la terza edizione della rassegna «Le città del cine
ma», che quest'anno sarà dedicata a Catania e al cinema . 
tratto da opere di scrittori catanesi come Brancati, Ca
puana, Venga e Patti. Tra gli ospiU: Mauro Bolognini, Ida 
Di Benedetto, Landò Buzzanca. - • 

UN VIOLINISTA ITALIANO IN BRASILE. Molto amato in 
Brasile, il violinista Rodolfo Bonucci. direttore artistico 
della stagione dei Filarmonici di Bologna, sta per iniziare "-
una lunga tournee oltreoceano: il 19 ottobre inaugurerà J, 
la stagione sinfonica dell'Osba di Salvador (capitale del- • 
lo stato di Bahia) con le Quattro stagioni di Vivaldi e la 
Sinfonia del Nuovo Mondo di Dvorak. , 

, . , - i . . (ToniPePascale) 

MOVIMONDO 

Vi invitano a visitare IJIdrXi] 

SOLIDARIETÀ 
Mostra Internazionale di Cartoons 

Contro il razzismo 

450 Opere di 240 artisti 
provenienti da 28 Paesi 

Lucca, Fondazione Ragghianti 
9 Ottobre - 6 Novembre 1993 "• 

un'iniziativa promossa insieme a Cartoonfabrik-Berlin, 
Consulta Provinciale per l'Immigrazione-lucca, 

Ponderosa Ranch-Roma 



Servizio telefonico utenti 
e segnalazione dei guasti 
sono solo due tra i servizi 
a disposizione dell'utenza 
per risolvere i problemi 
in fretta e accuratamente: 
importante l'accento posto 
sulle scelte di sicurezza 

Nelle (oto.alcuni aspetti dei servizi Enel per l utenza, 
negli uffici, o attraverso H telefono, 
le procedure operative sono tra le più avanzate, 
e fanno ampio uso di tecnologie teleinformatiche 

Enel: qualità dei servizi 
Il telefono è una vìa privilegiata per comunicare con 
gli operatori dell'Enel ed ottenere chiarimenti, di na
tura sia tecnica che amministrativa: occorre una 
unica avvertenza, evitare le ore centrali della matti
nata, in cui tendono a concentrarsi la maggior parte 
delle richieste. Con il telefono è anche possibile se
gnalare i guasti, dopo essersi accertati che il proble
ma non dipenda dal proprio impianto 

Per risolvere problemi come 
- richiedere una nuova forni

tura di energia elettrica, 
- disdire la vecchia fornitura; 
- subentrare in una fornitura 

esistente, 
- aumentare o diminuire la 

potenza a disposizione: 
- variare l'indirizzo di recapito 

della bolletta: 
- richiedere la verifica del 

contatore e/o del limitatore 
(gruppo dì misura): 

- richiedere chianmenti sulla 
bolletta, sui pagamenti e su 
quant'altro riguarda il rap
porto con l'Enel, ci si può ri
volgere agli uffici dell'Enel, 
oltre che di persona, anche 
utilizzando il telefono o per 
corrispondenza. • 
Usando il telefono, l'utente 

può effettuare la maggior parte 
delle operazioni commerciali 
e ottenere dall'Enel ogni chia-
nmento, sia di natura tecnica 
che ammlnistr&ova, sulla pro
pria situazione contrattuale 
Questo servizio, già conosciu
to da molti, è il Servizio Telefo
nico Utenti che permette il col
legamento diretto con un ope
ratore commerciale della sede 
Enel temtonale competente. 

L'operatore dell'Enel, utiliz
zando appositi terminali colle
gati con un calcolatore centra
le, è in grado di individuare im
mediatamente qualsiasi posi
zione contrattuale grazie al 

•numero utente» che contrad
distingue la fornitura, riportato 
sulla bolletta e comunicato 
dall'utente Se tale numero 
non fosse disponibile sarà ne
cessario che l'utente fomiscca 
all'operatore nominativo e in
dirizzo 

Per collegarsi con l'Enel at
traverso il servizio telefonico 
utenti bisogna comporre l'ap
posito numero telefonico ri
portato sul'frontespizio delle > 
bollette sulle quali è indicata , 
anche la Zona Enel di apparte
nenza. • 

Si consiglia di evitare di n-
correre al servizio telefonico 
utenti nelle ore centrali del 
mattino, in cui si concentrano 
molte richieste. 

L'Enel ha predisposto anche 
un servizio telefonico di segna
lazione guasti. In caso di dis
servizio, prima di chiedere l'In
tervento dell'Enel, ci si accerti * 
che il guasto non dipenda dal 
propno impianto intemo, in
fatti la responsabilità dell'Enel, 
in quanto distributore di ener
gia elettrica, riguarda gli im-

* pianti fino al contatore com
preso 

Se ad esempio è scattato 
l'mtemittore-llmitatorea prote
zione del vostro impianto, in
nanzitutto si deve provare a n-
chiuderlo se scatta nuova
mente, bisogna distaccare gli 
apparecchi utilizzaton e ri

chiudere l'interruttore un'altra 
volta 

Se rimane chiuso, si può 
concludere che lo scatto è sta
to causato da un prelievo di 
potenza superiore a quella a 
disposizione oppure dal gua
sto di un apparecchio utilizza
tore, se scatta nuovamente, è 
necessario chiamare un elettri
cista, poiché quasi certamente 
c'è un guasto nell'impianto in
temo <• 

Se, invece, viene meno l'e
rogazione dell'energia elettri
ca anche in tutti gli altn appar
tamenti dell'edificio oppure, a 
maggior ragione, anche negli 
edifici circostanti, si tratta di un 
guasto che rende Indispensa
bile l'intervento dell'Enel 

Va comunque posto l'ac
cento sul problema più gene
rale della sicurezza nell'uso 
dell'energia elettrica negli am
bienti domestici 

In proposito 1 Enel ha intra
preso vane iniziative di assi
stenza e consulenza anche at
traverso i propn Uffici distribui
ti sul territorio per sensibilizza
re l'utenza ai problemi con
nessi alla sicurezza 

È importante, ai fini della si
curezza, la realizzazione di im
pianti elettrici progettati e co
struita a regola d'arte e nel pie
no rispetto delle norme di leg-

E quindi indispensabile non 
ncorrere a operatori improvvi
sati o dilettanti ma a installato-
n iscntti all'Albo regionale in 
grado quindi di rilasciare certi
ficazione Per quanto riguarda 
gli apparecchi utilizzatori e 
materiali elettrici da utilizzare 
è consigliabile la scelta di 
quelli provvisti del marchio ita
liano IM Q. (Istituto del Ma
cino di Qualità) o di marchi di 
altn Paesi riconosciuti validi 
anche in Italia. 

Tutto ciò che occorre sapere per le nuove forniture 

Scegliere le condizioni, 
valutare le convenienze 
Alcuni semplici accorgimenti possono essere utilis
simi per valutare correttamente la quantità di ener
gia davvero utile per gli usi domestici:in questo mo
do, sarà anche possibile usufruire di ottime agevola
zioni, previste per le abitazioni di residenza anagra-
fica.Per cominciare .basta conoscere la potenza uti-. 
lizzata da ciascuno dei nostri elettrodomestici e sco
prire quali usiamo contemporaneamente. 

M Per richiedere una nuova 
fornitura di energia elettrica In 
abitazioni, negozi, laboraton. 
studi, uffici o altri locali, al mo
mento di stipulare il relativo 
contralto con l'Enel, è consi
gliabile scegliere le condizioni 
di fornitura più convenienti, in 
particolare, valutare la poten
za da impegnare e cioè la po
tenza che I Enel deve tenere a 
disposizione dell'utente in 
qualsiasi momento. Si può 
scegliere fra I seguenti valon 
(inkw). , 

1,5-3-6-10-15 
(e oltre, di 5 In 5) 

La scelta deve essere effet
tuata In base al numero, alla 
potenza e alle modalità d'uso 
degli apparecchi utilizzatori 

Poiché non tutti gli apparec
chi funzionano insieme, non è 
necessario richiedere una po
tenza pan alla somma delle 
potenze di tutti gli apparecchi 
in possesso. E sufficiente tener 
conto di quelli che vengono 
usa.i contemporaneamente Si 

potrà nlevare la massima po
tenza necessaria al funziona
mento di un apparecchio, leg
gendola nella targhetta appli
cata sull'apparecchio stesso o 
nei documenti fomiti dal ven
ditore al momento dell'acqui
sto 

Per la fornitura in un'abita
zione in cui siano presenti 
LAVABIANCHERIA , 2.2 kw 
SCALDACQUA 1,2 kw 
LAVASTOVIGLIE 2,5 kw 
FERRO DA STIRO 1,0 kw 
IMP. DI ILLUMINAI 1.0 kw 
TELEVISIONE A COLORI 0 3 k w 
FRIGORIFERO 0.1 kw 
per una somma totale di po
tenza pan a 8,3 kw 
potrebbe essere sufficiente sti
pulare un contratto con poten
za impegnata di 3 kw (che 
permette, nelle abitazioni di 
residenza anagrafica, di usu
fruire delle note agevolazioni) 

In pratica, infatti, gli appa
recchi non saranno mai utiliz
zali contemporaneamente, 
ma solamente in alcune com

binazioni come 
lavabiancheria + (rigonferò-
+ televisore + parte dell'Illu
minazione 

(2,2+0,1+0,3+0,3-2.9 kw) 
oppure 
scaldacqua+frigorifero+ferro da 
stiro+televlsore+parte dell'Illumina
zione 
(1,2+0,1 + 1,0+0.3+0,3 - £9kw) 

Se invece si devono utilizza
re contemporaneamente 
lavabiancheria* lavastovlglle+f rigo-
rrtero+tdevlsors+parte dell'Illumi
nazione 
(2.2+2,5+0,1 +0,3+0 3 - 5.4 kw) 
occorre stipulare un contratto 
con una potenza Impegnata di 
6kw 

In caso di trasferimento del
l'utenza, per esempio a causa 
di trasloco, è necessario con
tattare gli uffici dell'Enel - at
traverso il servizio telefonico 
utenti, recandosi presso gli 
sportelli commerciali, oppure 
per corrispondenza - almeno 
15 giorni pnma della data pre
vista, per chiedere il distacco 
della vecchia fornitura e con
temporaneamente stipulare il 
nuovo contratto 

Per quanto riguarda la vec
chia fornitura è opportuno che 
si fissi con l'Enel II giorno in cui 
dovrà avvenire il distacco, per 
evitare che venga addebitato il 
consumo effettuato da chi oc
cuperà successivamente I lo
cali, in base alla lettura del 
contatore relativa a tale data, 
verrà emessa una bolletta con 
l'addebito dell'ultimo consu
mo e il nmborso dell'anticipo 

Utenti serviti per dipendente 
Numero 

89 90 91 92 

APPARECCHIO 
Frigorifero 
Scaldacqua 
Lavabiancheria 
Lavastoviglie 
Ferro da stiro 
Stufa elettrica 
Televisione 
I l luminazione 
(per tutto l'appartamento) 

POTENZA (kw) 
0,1 
1.0 
2,1 
2,2 
0.4 
1,0 
0,1 
1,0 

- 0.3 
-* 1,5 
- 2,8 
- 3,0 
- 1,2 

e oltre 
- 0,5 

Nel ricordare che gli uffici àeWENEL sono co
munque a disposizione per consigli e informa
zioni su quale valore di potenza convenga Im
pegnare, sopra indichiamo a titolo di esempio i 
valori medi di potenza degli apparecchi elettro
domestici più comuni * -

versato all'atto della stipula del 
precedente contratto 

Per ottenere la nuova forni
tura, il cui mtestatano deve es- , 
sere l utilizzatore, sia egli pro-
pnetano o inquilino dei locali 
occupati, basta fornire 
1) cognome e nome, indiriz
zo, numero telefonico e codi
ce fiscale dell'intestatane op
pure denominazione della Dit- ' 
ta intestatane della fornitura, 
indirizzo numero telefonico e 
numero di partita < iva, con •• 
estremi di nfenmento dell'i- * 
scrizione al registro delle im
prese o dell artigianato 
2) eventuale nominativo e in-
dinzzo (in qualsiasi località 
d Italia, ma non all'estero) al 
quale recapitare la bolletta se 
diverso da quello della tenitu
ra 
3) indicazione del valore della 
potenza elettrica occorrente, 
4) dichiarazione sostitutiva di 
atto notono in bollo resa di
nanzi a un Pubblico Ufficiale 
(sindaco o persona da lui de- ' 
legata notaio ecc ) o al perso
nale dell Enel preposto a ncc-

vere la richiesta di fornitura, at
testante secondo i termini del
la legge 28/5/1985 n 47 

a) che per ì locali per i quali 
si nehiede la fornitura esiste li
cenza o concessione edilizia 
(indicarne numero, data e Co
mune che l'ha richiesta). 

b) che la costruzione dei lo
cali per i quali si richiede la for
nitura ha avuto inizio pnma 
del 30 gennaio 1977 -
Queste dichiarazioni non sono 
necessane se ì locali sono già 
allacciati alla rete e cioè nei 
casi di subentro a utenti prece
denti, volture di contratti ecc « 

Per le forniture a uso dome
stico con potenza impegnata * 
fino a 3 kw effettuate in abita
zioni di residenza anagrafica 
dei richiedenti, al fine di poter 
godere delle tariffe agevolate , 
(la cosiddetta «fascia socia- , 
le»), occorre produrre anche 
un certificato di residenza ana
grafica oppure secondo le re
centi disposizioni legislative, 
nlasciare un'autocertificazio-
ne direttamente agli uffici dcl-
lEncl 

Un impegno 
di efficienza 
per lo sviluppo 
• • Qualità del servizio non vuol dire solo garantire la 
continuità della fornitura di energia elettnca con ade
guato livello di regolarità della tensione e della frequen
za Vuol dire anche addestrare con continuità il proprio 
personale tecnico-commerciale e snellire ulteriormente 
le procedure dell'Enel rendendo sempre più agevole e 
diretto il rapporto con l'utenza 

Infatti l'Enel Società per azioni, a conferma del suo 
impegno per lo sviluppo del Paese e dell'efficienza rag
giunta nell'erogazione di un servizio indispensabile co
me quello elettrico, ha perseguito risultati di rilievo nel • 
campo della qualità del servizio Un dato può essere 
sufficiente a sintetizzarli il tempo medio di attesa per 
nuovi allacciamenti che non comportino lavon sulla re
te si è notevolmente ndotto in questi ultimi anni passan
do dai circa 13 giorni del 1988 ai 3,8 giorni del 1992 

Nello stesso tempo, propno pervenire maggiormente 
incontro alle esigenze dell'utenza. l'Enel ha proseguito 
nell'adozione e nel potenziamento di procedure opera- •> 
uve tra le più avanzate, facendo ampio uso di tecnolo
gie teleinformatiche < • * 

Tra queste, come meglio evidenziato un'altra parte ; 
della pagina, si possono citare • - , 
• il «Servizio telefonico utenti», mediante il quale pos

sono essere definite telefonicamente le diverse pra
tiche commerciali (nehieste di nuove forniture, mo- ' 
difiche e cessazioni di quelle in atto, ecc ) , 

• il «Servizio segnalazione guasti», al quale è possibile 
nvolgersi telefonicamente 24 ore su 24 in caso di in
terruzione della fornitura elettnca; < ~-„ / 

• il sistema Eneltel. che è già in funzione per la tra
smissione tramite telefono delle letture del contato
re e che presto verrà esteso a una più vasta gamma 
diservizi 
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L'ex direttore degli istituti di carcere presentato 
come futuro assessore nella giunta del leader verde, se verrà eletto 
si occuperà, quasi certamente, di pubblica amministrazione 
Candidato da ieri Antonio Pappalardo. Si ritira Donatella Pecci Blunt 

Nicolò 
Amato; 

a destra, 
Francesco 

Rutelli 

Rutelli, Nicolò Amato 
l'asso nella manica 
Rutelli e i socialisti: il difficile dialogo si è ieri compli
cato. A fianco del leader verde si è schierato, per la 
corsa al Campidoglio, Nicolò Amato nella veste di 
assessore. Ex direttore generale delle carceri italia
ne, personaggio conteso dal psi per lo stesso obietti
vo. Rutelli, dopo il divorzio del Psi, si rivolgerà, alla 

1 base,- -all'elettorato1 «aspettando'abbraccia'aperte la 
! gente per bene e che ha rotto col passato». 

' GIULIANO CESARATTÓ -

• WM «Salvo II socialismo, non 
gli uomini». Cosi, con a fianco 

1 uno dei personaggi più corteg
giati dal «nuovo psi», il verde 
Francesco Rutelli conferma la 
fuga. in '• avanti rispetto agli 

, schieramenti di valenza partìtl-
' ca e presenta il suo braccio de-
: stro per quelli che sono i pro
blemi della - burocrazia, del
l'amministrazione , pubblica, 
che «e uno dei grandi freni del
la citta, dei grandi ostacoli al 
rinnovamento». Chi fa per lui 6 
Nicolò Amato, ex magistrato, '• 
avvocato, ma soprattutto per ' 
dieci lunghi anni direttore del- • 
le carceri italiane, quelle che * 
con 60mlla dipendenti e 50mi- .'• 
la detenuti hanno azzerato gli 
episodi di violenza e i crìmini • 
in galera: «Sino all'83 c'erano 
27 omicidi l'anno, rivolte e 
evasioni in massa. Con me, 
soltanto una rivolta, a Porto '' 
Azzurro, l'unica al mondo ri-
scita senza una goccia di san
gue» - - -

Cosi si presenta Amato sino 

Torpignattara 
Esposto 
per lo scoppio 
del collettore 
• i L'ex capogruppo dei ver
di in Campidoglio Loredana 
De Petris ha presentato un 
esposto alla magistratura per 
accertare eventuali responsa-

' bilita nella rottura della rete fo
gnaria di Torpignattara. Lo ha 

: reso noto un comunicato diffu
so dalla stessa De Petris, che 

: ha firmato l'esposto con il Co-
dacons e il comitato di quartie
re del Pigneto. Secondo l'espo
nente verde, la magistratura 
dovrà accertare se la rottura è 
stata causata dai lavori svolti 

. nella zona da una ditta privata 
impegnata nella realizzazonc 
di un centro commerciale al
l'interno dell'ex Snia Viscosa. 
•Se cosi fosse - ha detto la De 
Petris - non devrà essere l'Acea 
ad accollarsi le spese di ripara
zione». Nella nota si afferma 
che «durante i lavori di costru
zione è stata intaccata una fal
da acquifera con conseguente 
allagamento dell'area». Secon
do i firmatari dell'esposto, la 
società con una pompa, idrau-

'' llca ha raccolto l'acqua convo
gliandola nel collettore, che 
poi si è rotto provocando l'al
lagamento del quartiere. -. •.-.-• 

'! a ieri in predicato per una can
didatura «tutta socialista», da 

. oggi sul carro di Rutelli che sot
tolinea la caratura dell'uomo, 
«un elemento di sicurezza, con 

', capacità politica, - efficienza, 
polso», e che fa leva sulla di lui 
statura, adatta alla «squadra 

•che scelgo io», anche per 
- smorzare i toni di quello che 
< resta un formidabile smacco a 
, ciò che resta, sulla piazza ro-
-, mana, del psi. Apre diretta-
[, mente agli elettori, ai comitati 
' d i base, ai socialisti per bene, 

Francesco Rutelli: «La mia non 
è una candidatura da schiera-

;- menti di partito, è per la città, 
• per chi ha rotto con Tangento

poli, per riscattare e risanare 
Roma»...... ,..,,» '.-.. \ .,., 

E ancora, non volendo trop-
- pò infierire sul garofano, ricor

dando «la tradizione del socia
lismo romano, le grandi batta
glie di un tempo», mentre oggi 
urge dare un «segnale di di
scontinuità dal più recente 

Coop 
In aumento 
il consumo 
dei latticini 
• • Buone le vendite nel pri
mo semestre '93 della Coop 
«Toscana-Lazio»: a fronte di 
una sistuazione economica 
generale preoccupante, di una 
riduzione della domanda di 
consumo e del potere di ac
quisto delle famiglie, il com
parto alimentare regista un più 
5,04 per cento. In salita i con
sumatori Coop. --• ....--;-••.••.. 

Nel Lazio crescono le vendi
te nei supermercati moderni 
integrati superiori ai mille me
tri quadrati (51,31 percento), 
nei reparti merceologici dei sa
lumi/latticini (più 7,4 per cen
to) e delle carni (più 7,66 per 
cento). Sono 55.166 in media i 
consumatori che ogni giorno 
fanno la spesa in un negozio 
Coop (più 3,39 per cento ri
spetto ai primi sei mesi del 
'92) e la loro prowvista giorna
liera è stata di 35.935 lire. In 
crescita l'acquisto di mozzarel
le e formaggi molli, in forte 
ascesa anche i prodotti di pri
ma necessità, quali l'ollo'd'i tut
ti I tipi, la pasta, il caffè, le ac
que minerali, i detersivi per la 
casa. • • •:- • ,,••.-

passato». - Rutelli insomma, 
che, oltre a Nicolò Amato, si 
presenta con a fianco Pietro 
Barrerà, ipotetico capo-gabi
netto della sua giunta, accele
ra mentre e già in vantaggio 
(un sondaggio per Panorama 
gli dà il 35% delle preferenze).,^ 
cerca di mettere altra distanza? 
sugli inseguitori. E la UH lo in
coraggia definendo la scelta di 
Amato «un'altra mossa azzeca-
ta che non fa altro che raffor
zare l'impegno del sindacato 
Uil a favore di Rutelli». • •-.• 

Sempre ieri Antonio Pappa
lardo, ex colonnello dei cara
binieri, oggi indiscusso leader 
di Solidarietà - democratica, 
con poche ma chiare parole, 
ha spiegato la crisi del paese, 
«era da aspettarsi che prima o 
poi un ciclone avrebbe travol
to il sistema, la misura era col
ma»; ha analizzato la fisiono
mia del suo elettore tipo, «i no
stri valori sono quelli del cri
stianesimo e del socialismo ri
formista, la nostra prassi il plu
ralismo e la trasparenza»; ha 
avvertito gli avversari, «la no
stra forza è che siamo indipen
denti, non dobbiamo rendere 
conto a gruppi d'interesse». 

E per un candidato che si ' 
presenta eccone uno che ri- : 
nuncia: Donatella Pecci Blunt, 
la «contessa rossa», la «regina 
dei salotti» si limiterà a dire la 
sua: «Prima di tutto la pulizia, 
cominciando dai bottegai: che 
lavino con acqua e sapone I 
marciapiedi» 

Studenti, dieta obbligatoria 
Mense chiuse a Roma I e HI 
La Regione non firma 
la.delibera pergliappalti 

• .. .BIANCA DI GIOVANNI : •••,;• 

M Gli studenti universitari sono molto arrabbiati, e anche un 
po' affamati. Da più di due mesi quattro mense, che servono cir
ca 20mila pasti al giorno agli iscritti della «Sapienza» e, provviso
riamente, agli allievi della Terza Università, sono chiuse. Colpa 
dell'Idisu, l'istituto regionale per il diritto allo studio? Non pro
prio, visto che l'attuale commissario dell'Ente, Teodosio Zotta, 
dichiara e dimostra di aver fatto tutto il possibile per «far mangia
re i ragazzi, che in questo periodo devono affrontare gli esami 
della sessione autunnale». Allora a chi è dovuto questo «prolun
gamento» esagerato della tradizionale pausa estiva? A quanto pa
re e l'assessore regionale alla cultura, Michele Svidercoschi, che 
ancora non firma la delibera di approvazione della gara d'appal
to per tre delle quattro mense, mentre l'azienda che ha in gestio
ne la quarta (in via Paolina) ancora aspetta (sempre da Svider
coschi) la risposta a un telegramma, in cui dichiara la disponibi
lità a naprire lunedi prossimo. Per oggi è previsto l'ennesimo in
contro tra il commissario dell'Idisu c i assessore regionale. Se la 
situazione si sblocca, i servizi dovrebbero riaprire nel giro di 20 
giorni. Ma, per il momento, è ancora tutto appeso a un filo e re
stano nel più assoluto abbandono non solo gli studenti, ma an
che i quasi 300 addetti delle aziende che gestiscono i punti di ri
storo, i quali da luglio sono in aspettativa non retribuita. 

La vicenda delle mense è, in realtà, complicata e impantana
ta nella «bufera» amministrativa che ha travolto la Regione Lazio 
nell'ultimo anno. Il 26 ottobre del '92 esce il bando di concorso 
per l'appalto del servizio nelle mense di Ingegneria, Economia e 
commercio e di Casdlbertonc A luglio '93 la gara giunge al suo 
compimento procedurale la commissione esaminatrice aggiudi-

ca l'appalto alla Camst per Ingegneria, alla Cascina per Econo
mia e alla Village perCasalbertone. Il commissario dell'Idisu, no
minato soltanto il 20 luglio (dojxi sei mesi di vacanza), presenta 
alla Regione l'atto della commissione. La Regione rispedisce tut
to indietro in settembre, chiedendo che vengano apportate delle 
modifiche. Il palleggio continua fino ad oggi, con il commissario • 
dell'Idisu che cerca di ottemperare alle richieste regionali, e la 
Regione che prosegue con le sue richieste. Cosi la firma della de
libera, documento necessario per far partire i nuovi contratti di 
appallo, non arriva mai. "••• ....;. ; 

Intanto il tempo stringe, arriva la sessione autunnale, i corsi 
stanno per ripartire. Teodosio Zotta decide di proporre alle 
aziende una proroga del vecchio contratto, fino al 31 dicembre, 
«per non perdere neanche un giorno - afferma il commissario -
Voglio che gli studenti mangino, ma che mangino secondo le 
leggi. Se non ho la delibera, non posso far partire il nuovo appal
to». Ma le aziende rispondono unno deciso. «Di che proroga stia
mo parlando, se il vecchio contratto è definitivamente concluso? 
- dice Luigi Grimaldi della Cascina - Ce stata un'interruzione 
estiva, quindi il vecchio accordo è stato reciso. Formalmente non 
possiamo accettare questa ipotesi. Abbiamo vinto una gara rea
lizzata con tutti i crismi della legalità. Vogliamo che sia rispettata. 
Anche noi pensiamo agli studenti, ma abbiamo a che fare anche 
con i nostri dipendenti, che non ricevono gli stipendi da luglio. Se 
la situazione non si sblocca, siamo decisi a rivolgerci alla Procura 
della Repubblica». ... ,,.-,,-,,. 

Restano gli studenti senza pasti. E c'è chi, tra loro, paga uno 
scotto più duro degli altri alle lungaggini burocratiche. Sono 
quelli della Terza Università, ancora senza mense di proprietà. 
Per loro il commissario Zotta sta cercando di stipulare un accor
do con alcuni ristoranti nella zona di Valco San Paolo, che do
vrebbero fornire 2.500 pasti al giorno. In attesa della creazione di 
un Idisu per Roma tre (come prevede la legge Ruberti di tre anni 
fa), la Regione ha deliberato di affidare ali Idisu di Roma uno i 
servizi del nuovo istituto. Tutto questo, senza stanziare una lira in 
più. Risultato? Tutti «stringono la cinghia», come dice il commis
sario. Le borse di studio, gli alloggi, le mense e i servizi sportivi re
stano gli stessi, anche se ci sono circa 12mila allievi in più. E an
che la mensa di via Paolina, la più comoda per gli studenti della 
Terza, è in mezzo al guado. La convenzione conT'Idisu. in questo 
caso, ancora non e stata rinnovata Sarebbe possibile la formula 
della proroga, che l'azienda ha accettato Ma la Regione non ri
sponde . - . ' 

Nuova protesta dei lavoratori 
che rischiano di perdere 
il posto alla centrale Enel 
Martedì un'altra manifestazione 

operai 

la Roma-Genova 
Nuova protesta dei lavoratori della centrale Enel di 
Montalto di Castro. Ieri mattina una rappresentanza 
di sessanta operai ha bloccato per più di un'ora i bi
nari della linea ferroviaria Roma-Genova. «Non vo
gliamo elemosine perché in cantiere c'è ancora la
voro per tutti». Chiedono il confronto con le aziende 
e con l'Enel, annunciano una manifestazione per 
martedì con un sit in davanti a Palazzo Chigi. 

SILVIO SERANCELI 

M MONTALTO DI CASTRO 
Non si spegne la rabbia dei la

voratori della centrale Enel di 
Montalto di Castro. Dopo il 
blocco dell'Aurelia di martedì 
mattina, ieri le tute blu hanno 
occupato per più di un'ora i bi
nari della piccola stazione fer
roviaria di Montalto. Un gesto 
simbolico, una manifestazione 
pacifica, limitata ad una rap
presentanza di sessanta ope
rai. Una scelta voluta dal sin
dacato per richiamare l'atten
zione sul grave problema dei 
licenziamenti in arrivo nel can
tiere più grande a livello nazio
nale. •. - :-. '•'•,.-. ••/,.'. 

Dalle sette alle otto e mezza 
è rimasta bloccata la linea Ro
ma-Genova. Fermi il Palatino e 
alcuni treni di pendolari. Poi 
l'intervento delle forze dell'or
dine ha allontanato gli operai 
dai binari. Ma in cantiere, an
che, ieri, è. proseguita la lotta 
contro i tagli voluti dalle azien
de e dall'Enel. Per il decimo 
giorno e proseguito il blocco 
all'ingresso delle merci e dei ri
fornimenti di gasolio. E, fra i la
voratori, cresce la tensione, l'a
marezza di trovarsi in una si
tuazione a rischio, senza nes
suna risposta da parte de) Go
verno e della Regione. «Non 
stiamo qui a chiedere elemosi
ne e regali - dicono gli operai 
durante il sit in sui binari della 
stazione di Montalto. i 
• I metalmeccanici dovevano 
raggiungere la quota di 3000. 
Invece le aziende, per i prossi
mi giorni, hanno già pronte 88 
lettere di licenziamento. Non 
abbiamo vie d'uscita. Molti di 
noi lavorano a Pian dei Ganga-
m da 15 anni: dall'epoca del 
nucleare. Dove troveremo una 
nuova occupazione? Forse 
nelle campagne?». Troppi 25 
mila disoccupati per la provin
cia di Viterbo, con Civitavec
chia e il suo comprensorio che 
hanno già superato i 15 mila 
senza lavoro. Una miscela 
esplosiva, una situazione 
drammatica, che per la centra
le di Montalto si aggiunge all'e
sodo di massa dei primi mesi 
del '93 di seicento lavoratori 

del settore edile. Ma per le tute 
blu i piani dell'Enel parlavano 
di un futuro più tranquillo, al
meno fino a tutto il 1994. Due 
dei tre gruppi dell'impianto 
termoelettrico ancora da co
struire, un altro ancora da 
completare: per i sindacati c'è 
ancora lavoro. Ma le aziende 
chiedono la mobilità perché è 
saltata la programmazione 

' delle opere metalmeccaniche 
in alcuni settori. «Questo è il 
nodo da sciogliere - dichiara il 
consigliere regionale del Pds 
Luigi Daga, fra i binari con i la
voratori -. La storia di questo 
impianto è una incredibile se
quenza di sprechi e di pro
grammi mai rispettati. Si è ini
ziato quindici anni fa con il nu
cleare, si sta costruendo un im
pianto tutto nuovo di cui deve 
essere ancora ben definita l'a
limentazione. È in sospeso la 
costruzione di un oleodotto e 
di un gigantesco impianto di ri
gassificazione. Ma non ci sono 
certezze: l'Enel insiste per su
perare l'obbligo della valuta
zione d'impatto ambientale. 
C'è la netta sensazione che si 
voglia . insistere sui licenzia
menti per avere il via libera su 
questi grandi lavori sui quali è 
necessario il confronto con le 
popolazioni». Ma proprio l'E
nel, in questi giorni di rabbia e 

' di delusione, ha scelto la stra
da del silenzio, è rimasta ferma 
alla rottura nella delle trattati
ve; non si scompone neppure 
di fronte al mettere in ginoc
chio il cantiere. Cosi il blocco 
dell'Aurelia, l'occupazione di 
ieri dei binari della stazione di 
Montalto, per i lavoratori in lot
ta sono l'occasione per lancia
re un messaggio forte al gover
no, alla regione per intervenire 
presto: prima che la situazione 
divenga esplosiva. E proprio 
ieri i deputati Massimo Scalia e 
Gianni Mattioli hanno scritto al 
Presidente del Consiglio Carlo 
Azelio Ciampi. «La questione 
di Montalto - hanno sottoli
neato - è un problema nazio
nale che non può essere af-

-, frontato con disattenzione o 
•'sufficienza». 

Banchi chiusi 
in piazza Vittorio 
Ieri la serrata 
dei commercianti 

• • Banchi chiusi ieri mattina al mercato di piazza Vittono 1 
commercianti hanno fatto la serrata per protestare contro le nu
merose ordinanze di sospensione di attività emesse dalla Usi 
Rml, che hanno già portato alla chiusura di 52 dei 306 banchi. 
Un centinaio di operatori ha manifestato in piazza del Campido
glio. Una delegazione è stata ricevuta dai subcommissari Rosi 
(sanità) e Balsamo (commercio). Bloccate, fino al 13 ottobre, le 
ordinanze di sospensione. 

Etica per uno scommettitore 
M Caro Fernando Savater, 
le scrivo perché so della sua al
ta competenza in materia ippi
ca. E non solo. Dicono le pagi
ne culturali dei giornali che lei 
non frequenta i salotti intellet
tuali, o almeno non soltanto, 
ma luoghi meno pallosi e più 
creativi.. Si - racconta • di sue 
puntatine a Epsom, tempio del 
galoppo inglese, di viaggetti 
letterari ad Ascot e a Long- • 
champs in quel di Parigi. E si sa 
anche che di etica se ne inten
de più di altri scrittori, italiani e 
non, definibili più tromboni da 
operetta (per restare alla itali
ca cultura musicale) che pen
ne giurassiche (anche se que
sto termine, vieppiù, impaz
za) . Ma non è soltanto dell'i
nafferrabile concetto di etica 
che volevo parlarle, neanche 
dei suoi colleghi incapaci di 
distinguere un dinosauro da 
un sauro. Le volevo raccontare 
una storiella che, se non fosse . 
ahimé vera, sarebbe davvero 
una meraviglia letteraria, -•>•'-

Insomma, c'era una volta 
(che poi è domenica scorsa) 
l'Are de Triomphe di Long-
champ, 23 cavallini al via per 
cinque milioni di franchi di 
premio. Chissà se per un colpo 
di genio o di altre aree situate 
nell'anima posteriore, il fatto è 
che quello che mai accade, 
l'utopia dello scommettitore 
ippico, stavolta è accaduto: 

È la storia vera di Brughi detto er Biada, scommetti
tore ippico. Dopo aver visto su canal Plus l'Arco di 
Trionfo, l'accanito e perdente giocatore si è presen
tato al botteghino e ha giocato i cavalli che aveva vi- ; 
sto vincere. Potenza della differita Rai: a Roma le 
giocate erano ancora aperte... E Brughi ha vinto 27 . 
milioni. Un colpo di genio, dicono gli amici quando 
raccontano la leggenda del santo scommettitore. 

GIULIA PANI 

«puntare» dopo l'arrivo di una 
. corsa, a risultato conosciuto. 

È successo a Roma, in una 
sala corse del centro storico, 
una di quelle stanzone piene 
di fumo e di strani individui 
che girovagano con Trono .. 
sportsman in mano, studiano 
la lista dei partenti, analizzano 
con occhio sapiente chi sono i 
genitori dei purosangue, quali . 
i precedenti, lo stato di forma e 
le condizioni della pista. Lo 
stato delle cose possibili, in
somma. Applicato, per di più, 
alla variante animale, all'estro 
dell'equino «traditore» (come 
un amante, come la pallina '. 
della roulette...). La notizia? 
Occliei, signor Savater, la noti
zia. ...... j . . . . ....,, ...,. 
,'.. Pioveva a Roma, domenica 
scorsa. In sala mani rapide 
conlavano soldi da poggiare 
sul banco. Soldi quasi sempre 

senza ritomo, vuoti a perdere, 
nonostante ore di studio tecni
co, di riti propiziatori e di «drit
te sicure» («Ahò, m'ha detto un 
artiere che Angel of the night 
nun può perde'», e invece...). 
Quand'ecco l'Arco di trionfo in 
diretta tv. «'A Cicalone, sai che 
te dico? Hemando nun può 
perde'», ha detto Brughi so
prannominato er Biada per 
l'avventatezza delle previsioni 
(«Quanta biada j'ho comprato 
a 'sti cavalli, mai un cenno di 
ringraziamento, 'na vincita al 
momento giusto... vanno al 
palo sempre quando punto un 
altro...». Parole sante, quelle di 
Brughi. Infatti Hemando, sul 
quale er Biada aveva messo 
duecentomila «sicure», dopo 
una partenza lenta è annegato 
nel gruppone dei purosangue, 
mentre come un siluro sull'ac
qua è schizzato davanti a tutti 
Urban Sea (sul mare...), sep"!-

' to da White Muzzle e da Opera 
House. • • 

«Ma vince chi je pare...», ha 
detto Brughi agli altri tristoni 
scommettitori sconfitti incollati 
davanti alla televisione della 
sala. Ma è qui che è scattato il 
genio (o chi per lui). Er Biada 
si è fiondato al botteghino e 
con accento francese ha chie
sto: «Sivuplé (s'il vous plalt), 
s'è possibll puntare ancora per 
l'Arco de trionfo?». L'ignara si
gnorina ha interrogato la mac
chinetta computerizzata, il cer
vellone era distratto e la mac
chinetta ha detto si. 

La rivincita di Brughi, noma
to er Biada. «Prestatemi i soldi 
- ha urlato - stavolta c'ho il ca
vallo sicurooooo». E ha raccol
to due o trecentomila lire. «Ec
co la mia scommessa, la mia 
tris: primo Urban Sea, secondo 
White Muzzle, terzo Opera 
House, me la gioco cinquanta 
volte». E se l'è giocata cinquan
ta volte. Poi è andato alla cassa 
e ha incassato: 27 milioni. Gli 
altri scommettitori avevano i 
lucciconi agli occhi. «Ah, aver 
osato», piangeva come un vi
tello il pensionato Onofrio. 

Bella storia, caro Savater, 
ma come la mettiamo con l'e
tica? Però usando l'elasticità 
della relatività potremmo tito
lare: «Etica per uno scommetti
tore», che è anche poesia. 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. ' 

Oscar Mammì: 
«Non intendo 
candidarmi... 
alle elezioni» 

•al Caro direttore, 
un titolo del suo giornale 

può dare l'impressione che 
voglia candidarmi alle pros
sime elezioni amministrative 
a Roma. Nulla di più lontano 
dalle mie intenzioni. . 

Vero è che sulla base del
le decisioni della Direzione 
nazionale de! mio partito, 
sono stato pregato di ado
perarmi per portare i repub
blicani romani, piuttosto re
stii, ad aderire a una lista di 
Alleanza democratica e a 
sostenere, di conseguenza, 
la candidatura a sindaco 
dell'ori. Rutelli. 

In adempimento a un tale 
mandato, ho partecipato a 
una sola riunione dove rite
nevo si dovesse parlare di 
programma. Mi sono, inve
ce, trovato di fronte a una 
pregiudiziale preclusione al
l'ingresso in lista di quanti 
avessero, anche - lodevol
mente, ricoperto incarichi di 
Giunta o non avessero asse
condato in consiglio l'ele
zione dell'on. Rutelli a sin
daco. -v . r. 

Ho controproposto un ra
dicale rinnovamento attra
verso l'esclusione di tutti i 
consiglieri uscenti, evitando 
cosi inaccettabili discrimi
nazioni di comportamento 
politico. La mia richiesta 
non è stata accolta. Ora l'on. 
Rutelli, sia pure poco garba
tamente, mi esonera dal dif
ficile -compito affidatomi. 
Non posso che ringraziarlo e 
non mi resta che fargli tanti 
auguri. 

, OKarMamml 

«Quella lettera 
di Caruso 
mi ha un po' 
indignato» 

WÉ La lettera del signor 
Carmelo Caruso, pubblicata 
da l'Unità il 1° ottobre mi ha 
un po' indignato. Le sue alti
sonanti parole mi hanno ri
cordato un episodio che lo 
riguarda quand'era Prefetto 
di Roma e che mi ha ama
reggiato parecchio. In breve 
glielo racconto, cosi tutti po
tranno giudicare quanto sia 
•nuovo» chi ha agito come 
luì in qualità di rappresen
tante del Governo. 

Il giorno 3 giugno 1992 il 
sottoscritto consigliere co
munale di Monteporzio Ca
tone, insieme ad altri 6 con
siglieri comunali, si è recato 
ad un incontro con il Prefet
to (dottor Carmelo Caruso) 
per esporgli alcuni atti am
ministrativi molto gravi ed il
leciti compiuti dagli ammi
nistratori comunali di M. 
Porzio Catone (Roma) su 
cui già era stato fatto inutil
mente ricorso alla Magistra
tura. Alla presenza del Pre

fetto esponemmo un dos
sier. Dopo le prime segnala
zioni circostanziate e docu
mentate, il dottor Caruso ci 
interruppe, poiché affermò 
che si trattava di illeciti am
ministrativi e ci invitò a con
segnare il dossier e la docu
mentazione al suo segreta
rio personale dottor Virgili, 
assicurando il suo immedia
to impegno per fare indaga
re e colpire ogni violazione 
di legge. Quindi, prima di 
congedarci, ci espose in alti-

' sonanti parole la sua lode 
della democrazia alla quale 
si contribuiva anche con 

I l'opporsl al malcostume e 
quindi al richiamo allo spiri
to che animò coloro che 
scrissero la nostra Costitu
zione. 

A tali parole restammo 
tutti e sette pieni di ammira
zione ed io mi sentii addirit
tura commosso. Eravamo si
curi che finalmente avrem-

• mo avuto un sostegno auto-
• revole nella nostra denuncia 
contro azioni gravi. Nei mesi 
seguenti uno dei 7 consiglie
ri comunali di cui sopra ha 
cercato anche di sapere se ' 
ci furono sviluppi dal funzio
nano al quale era stato con
segnata tutta la documenta
zione. A tutl'oggi. ed è pas
sato un anno e mezzo, non 
mi risulta che il Prefetto di 
Roma di allora e quello se
guente abbiano mosso un 
dito. Politica vecchia? Politi
ca nuova? Ma facciamola fi-, 
ruta col riempirsi la bocca di 
tante parole! 

Prof.A.PIoCupclllnl 

Sono emarginato 
e quelle foto 
mi 
danneggiano 

• • In riferimento all'arti
colo sugli «Amici di Valenti
na» pubblicato il 3/10 firma
to da Delia Vaccarello. rice
viamo e pubblichiamo: «In
tendo protestare per le foto
grafie da voi pubblicate che 
ritraggono la mia immagine 
e mi danneggiano data la 
mia situazione di emargina
to e anche di probabile can
didato al Comune di Roma. 
Mi è'sembrata un'ennesima 
strumentalizzazione dopo le 
tante subite da più parti. Le 
due fotografie si riferiscono 
a due proteste specifiche 
contro il Comune (si tratta 
di loto di archivio, ndr). Una 
e stata scattata in occasione 
di uno sciopero della fame 
fatto alla stazione Termini 
dopo una marcia dal quar
tiere Talenti a Termini, in se
guito ad uno sgombero. 
L'altra riguarda una manife-

, stazione che aveva due si
gnificati: rompere la sordità 
delle istituzioni e far capire , 
ai cittadini del quartiere che 
non volevamo essere per lo
ro un ulteriore problema ma 
che eravamo soltanto dei 
•poveri cristi». Riguardo agli 
amici di Valentina «io stesso 
che li ho inventati e che ne 
sono socio vitalizio ho fatto 
retromarcia». 

Botta Evio 
lettera sottoscritta 

da Antonio Scardamaglia 

Nove amministratori locali Secondo i giudici la mazzetta 
e un imprenditore arrestati sarebbe servita a pilotare 
Avrebbero versato un miliardo il voto nell'aula comunale 
per la discarica di Cupinoro Pds: «Sciogliamo il Consiglio» 

Tangenti sulla spazzatura 
Bracciano, giunta in manette 
Tangenti per la realizzazione della discarica di Cu
pinoro. Nove amministratori e un imprenditore so
no finiti ieri in manette. Secondo gli inquirenti, la so
cietà che ha costruito e poi preso in gestione l'im
pianto avrebbe pagato una mazzetta di un miliardo 
per facilitare l'approvazione di alcune delibere in 
Consiglio comunale. Chieste anche due lire per cia
scun chilo di spazzatura depositato nella discarica. 

TERESA TRILLO 

•al Tangenti e rifiuti. C'è il 
sospetto di una mazzetta da 
un miliardo dietro la realizza
zione della discarica di Cupi
noro, aperta nel '91 , vicino 
Bracciano e destinata a servire 
otto comuni della zona. Nove 
amministratori e un imprendi
tore sono finiti ieri a Regina 
Coeli, su richiesta di Sante Spi
naci, il magistrato che da circa 
sei mesi indaga sul centro di 
raccolta della spazzatura. 
Chiusi in cella quattro assesso
ri e tre consiglieri dell'attuale 
giunta, un tripartito - De, Psi e 
Pri - guidato dalla socialista 
Patrizia Riccioni. nonché un ex 
sindaco e un ex consigliere co
munale. 

Secondo gli inquirenti, la 

•Ecopargas», una società poi 
assorbita dalla «Silcf» che oggi 
gestisce la discarica, avrebbe 
pagato la tangente per facilita
re l'approvazione di alcune 
dclibere relative alla realizza
zione dell'impianto. La maz
zetta sarebbe servita a pilotare 
il voto del consiglio comunale. 
Quattro i reati ipotizzati dal
l'accusa: corruzione, concus
sione, abuso in atti d'ufficio e 
associazione per delinquere. 

Nel corso della mattinata gli 
agenti del nucleo di polizia 
giudiziaria, diretti dal vice que
store Umberto Botta e coordi
nati dal commissario Alessan
dro Mezzoni, hanno arrestato 
Romolo Mangoni, consigliere 
De, Fausto Di Benedetto, vice

sindaco democnstiano e as
sessore all'urbanistica, Gian-
sandro Cavalieri, consigliere 
De, Aurelio Bernardini, asses- " 
sore democristiano al bilancio 
e presidente della commissio- • 
ne edilizia, Mauro Tendimi, 
consigliere democristiano con 
delega alla cultura, Danilo Ia
cono Pezzillo, ex sindaco so
cialista, Ferruccio Bonaccioli, ' 
consigliere socialista, Alberto 
Loffredi, ex consigliere social
democratico ed ex presidente 
dell'azienda autonoma sog
giorno e turismo del lago di 
Bracciano. Nel pomeriggio, at
torno alle 14, si è costituto 
Giorgio Starnoni, assessore. 

Romolo Mangoni, proprio ., 
ieri mattina, doveva comparire 
in tribunale per una storia di 
presunte tangenti legate al rila
scio di una concessione edili
zia per la realizzazione di un 
centro commerciale a Braccia
no. Anche Danilo Iacono Pez-. 
zillo ha avuto guai con la giu
stizia: recentemente è finito in 
carcere per presunte mazzette 
relative al trasporto urbano. 
Sempre ieri, è finito in pngione 
anche Sergio Benedetti, plun- . 
pregiudicato e azionista della 
società «Ecopargas» che si oc
cupò della realizzazione della 
discarica. 

A far partire l'inchiesta sulla 
discarica di Cupinoro è stata 
una denuncia presentata da 
un comitato cittadino. Nell'e
sposto si parlava di presunte il
legalità relative alla realizza
zione dell'impianto e alla deci
sione di affidare la gestione 
della discarica alla società «Si-, 
lef». La discarica, destinata dal '. 
piano regionale rifiuti dell'86 a 
servire solo otto comuni vicini 
a Bracciano, in alcuni periodi 
ha raccolto anche la spazzatu- • 
ra prodotta da altre cittadine. • 
Una deroga, questa, sancita da 
ordinanze regionale emanate 
dopo la decisione di riservare 
l'impianto di Malagrotta al co- , 
munc di Roma. Sul tavolo delK 

magistrato, da ieri, ci sono tut- ; 
te le delibere approvate dall'ex 
consiglio comunale tra !'87 e il 
'91. • - - •- -

La prima decisione della 
vecchia giunta - un<juadiparti-
to formato da De, Psi, Psdì e Pri 
- risale a!l'87, quando gli am
ministratori decisero di appal
tare lo studio di un progetto 
per la realizzazione della di
scarica. La «Ecopargas» si ag
giudicò l'appalto, lievitato da 
300 milioni a sette miliardi. La 
prima delibera individuava • 
un'area di 56 mila metri qua
drati destinati a diventare di

scarica, mentre la seconda 
raddoppiava a 130 mila metri 
quadrati l'estensione dell'im
pianto. 

Realizzata la discarica di Cu
pinoro, la «Ecopargas» fallisce 
e nasce la «Silef spa». una so
cietà poi trasformata nel Con
sorzio Silef, collegato a un 
gruppo che controlla il 75* 
delle discariche in Italia. Se
condo gli inquirenti, dietro al 
consorzio si celerebbe una fit
ta rete di società, legate anche 

, a una finanziaria e a un istituto 
di credito. Ed è proprio la «Si
lef» che nel '91 vince la gara di 
appalto per la gestione deJ-

' l'impianto, operativo da luglio 
'91. Gli amministratori di Brac
ciano, secondo quanto accer
tato dagli inquirenti, avrebbero 
anche chiesto due lire per cia
scun chilogrammo di spazza
tura depositato nella discarica 
di Cupinoro. Ogni giorno ì ca
mion della «Silef» scaricano 
nell'impianto 700 tonnelate di 
rifiuti. • »,-

Dopo gli arresti, il Pds locale 
ha scritto al presidente della 
Repubblica per chiedere l'im
mediato scioglimento del con
siglio comunale, mentre i Ver
di rivendicano la gestione pub
blica della discarica. --

Metrò A 
Procedura d'urgenza 
per la sicurezza dei tunnel 
Vertice prefetto sindacati 
aal I sindacati convincono il 
Prefetto Sergio Vitiello: è ne
cessario adottare percorsi for
mali celeri per sbloccare subi
to i lavori necessari alla solu
zione dei problemi di sicurez
za e ambientali della linea A 
Giustificano il ricorso alla pro
cedure d'urgenza le pessime 
condizioni in cui veisa l'intero 
tracciato della metropolitana e 
il concreto rischio che la ver
tenza innescala dai sindacati 
trasformi la vicenda in un pro
blema di ordine pubblico. Sa
ranno questi i contenuti di una 
lettera che la Prefettura nei 
prossimi giorni, invierà al com
missario capitolino Alessandro 
Voci per esortarlo ad affidare 
immediatamente la realizza
zione delle opere già progetta
te e finanziate con uno stan
ziamento di 10 miliardi. La de
cisione del Prefetto di giocare 
un ruolo attivo in questa storia, ' 
esplosa con lo sciopero che 
martedì scorso ha bloccato il 
metro A per quattro ore, è ma
turata ieri mattina al termine 
del vertice organizzato per di
scutere della questione con i 
responsabili del Cotral e con i 
segretari di Cgil, Cisl e Uil che 
nei giorni scorsi avevano mi
nacciato di bloccare per una 
settimana la linea A in man
canza di risposte precise da 
parte delle istituzioni. 

«Il Prefetto si è impegnato a 
fare questo intervento nel giro 
di pochi giorni - ha spiegato 
Claudio Caldarelli della Filt-
Cgil - e a quel punto la scelta è 
nelle mani dei commissario 
Voci che a questo punto ha 
tutte le condizioni per affidare 
subito i lavori alla Intermetro 
risolvendo cosi anche i proble

mi occupazionai che interes
sano la società. 11 progretto è 
già pronto e cosi ì fondi che 
però il tempo sta consuman
do». 

I dieci miliardi disponibili in
fatti dopo tre anni sono ora 
sufficienti solo per costruire ot
to dei dieci pozzi d'aerazione 
inizialmente previsti. L'impor
tanza fondamentale della co
struzione di queste gigante
sche prese d'ana dotate di ven-
tilaton per immettere ed emet
tere ana dalle gallerie è stata 
sottolineata al Prefetto anche 
dal rappresentante del Cotral 
Corrado Solinini direttore del 
servizio metropolitane. «Il pro
blema vero è quello di rinno
vare l'intera linea. È stata pro
gettata nel '59 per trasportare 
300mila persone. Oggi in quel
le gallane senza servizi transi
tano invece quasi mezzo mi
lione di utenti, l'equivalente 
cioè della popolazione di Bo
logna. Per fare questo, occor
rerebbero 500 miliardi che pe
rò in questo momento non so
no disponibili. La realizzazio
ne dei pozzi permetterebbe di 
abbassare subito le temperatu
re interne, quotidianamente vi
cine ai 40 gradi e di aumentare 
il tasso di sicurezza complessi
va della linea per quanto ri
guarda le norme antincendio 
attenuando cosi il disagio at
tuale». 

Le otto prese d'aria saranno 
realizzate tutte sulla via Tusco-
lana sopra il tunnel del metro 
che va dalla stazione Anagni-
na alla stazione dell'Arco di 
Travertino, ntenuto quello più 
incandescente, pericoloso e 
malsano. 

DLB. 

In periferia aumentano le richieste di sussidi e di alimenti 
Alla mensa Caritas di via Giolitti, chiedono un pasto caldo nuclei familiari con bimbi di tre anni 

Sotto l'incubo dì nuove povertà «metropolitane» 
DELIA VACCARELLO 

aal In periferia aumentano le 
domande di sussidio e di ali
menti. Nei quartieri «bene», in 
cerca di lavoro non ci sono più • 
soltanto gli immigrati. Nelle 
mense sociali vanno a mangia
re, a volte, anche gli stranien 
che pnma godevano di una re
te di sostegno comunitaria: fi
lippini e cinesi. Di notte, c'ò 
più gente che dorme per stra
da. Ancora non ci sono segnali 
macroscopici, saltano più fa
cilmente agli occhi i negozi di 
abbigliamento semi-vuoti o i 
muri che restano tappezzati di 
«Vendesi» per giorni e giorni, 
ma le nuove povertà, quelle 
prodotte dalla crisi economica 
in corso, si stanno facendo 
avanti. 

Ancora non sono disponibili 
dati, tabelle e studi specifici in 
grado di dare i numen del pro
blema, forse perché il fenome
no è recente, forse perché la 

capitale e il suo degrado han
no prodotto una sorta di as
suefazione. Fatto è che l'ulti
mo studio del Ccnsis sulla città 
è dell'89 e riguarda gli affitti, 
mentre l'ultima ricerca della 
Caritas, proprio sulle nuove 
povertà, risale al'92. 

La Caritas però ha i suoi os-
servatorii, in grado di dare in
dicazioni raccolte sul campo. 
A Tor Bella Monaca è in fun
zione un presidio che coordi
na le attività dei servizi pubbli
ci, dei servizi privati e di quelli 
che fanno capo alla chiesa, or
ganizzando riunioni periodi
che tra gli operatori delle usi, 
della circoscrizione, delle coo
perative di assistenza domici
liare e del volontariato, il qua
dro che ne viene fuori ò allar
mante. «Sono in aumento le ri
chieste di lavoro, di sussidio e 
di alimenti» dice Marco lazzoli-
no, un operatore del settore 

temtorio della Caritas. «Sono 
molti J manovali della zona 
che hanno-pèrso-il lavoro, per 
la chiusura dei cantieri, cosi 
aumentano le situazioni diffici
li. A Tor Bella Monaca c'erano . 
già parecchi casi di indigenza, '-. 
ma adesso sono aumentati. Si 
è moltiplicato il numero delle !• 
richieste di sussidio alle circo
scrizioni e delle famiglie in gra
vi situazioni di disagio». 

La situazione non é difficile ,, 
soltanto nei quartieri della pe
riferia. I centri ascolto che fan- , 
no capo alle parrocchie dei 
quartieri più centrali da qual
che mese a questa parte non 
sono affollati soltanto dagli im
migrati. «Le condizioni genera
li sono molto cambiate - dice 
lazzolino - Se prima cercava
no lavoro 100 immigrati e un 
italiano, adesso di italiani ce 
ne sono 10. Non basta. Pnma 
tra gli italiani cercavano lavoro 
quasi sempre le donne e si trat
tava di lavori domestici. Ora la 

crisi nguarda anche gli uomini, 
e non solo i più disagiati. Ad 
esempio, c'è stato il caso di un 
impiegato di banca che in 
tempi normali aveva cambiato 
lavoro, diventando agente di 
un'assicurazione, ed in seguito 
alla crisi è rimasto disoccupa
to». 

Mancanza di lavoro anche 
per gli immigrati. «La difficoltà 
continua a misurarsi sul colore 
della pelle, per i polacchi è più 
facile trovare un'occupazione, 
non cosi per gli africani - con
clude lazzolino -. Si va verifi
cando comunque un fenome
no nuovo, anche se ancora in 
proporzioni molto contenute. 
Nelle mense vengono a man
giare anche quegli extracomu
nitari, filippini o cinesi, che tra
dizionalmente venivano sor
retti dalla loro comunità di ap
partenenza». 

Questo succede alla mensa 
di via Giolitti, la nuova struttura 
aperta in febbraio dalla Carilas 

anche per rispondere alle con
dizioni impossibili di quanti 
sono costretti a dormire sui bi
nari della stazione Termini. «La 
mensa é aperta a tutti - dice la 
responsabile, Roberta Molino 
- da febbraio, con un ntmo 
sempre più frequente, vengo
no a cena da noi anche nuclei 
familiari: madre padre e bam
bini di due/tre, anni». Un «se
gno» dei tempi: la mensa natu
ralmente non è un ambiente 
facile, gli operaton cercano di 
far venire i bambini in fasce 
orarie «protette», ma è comun
que meglio dar loro un piatto 
caldo. Ancora, di recente l'o
stello di via Marsala è stato adi
bito solo alle donne: a cercare 
un tetto per la notte non ven
gono solo le anziane, ma an
che molte giovani. Le altre che 
sono in difficoltà, insieme agli 
uomini (che non riescono a 
trovare posto nell'altro ostello 
di via Giolitti), dormono spes
so sui binari. 

Federazione Romana PDS 
Gruppo Nazionale Cultura e Formazione Sinistra Giovanile 

Unità di Base Studenti Universitari Pds "Paolo Spriano" 

ROMA 
e Utopia 

. Seminario di Formazione Politica 
Quattro incontri tra l'8 e il 26 ottobre, presso i locali 

della Sezione Mazzini (Viale Mazzini, 85) 

P R O G R A M M A D E L S E M I N A R I O 

1 - Roma, metropoli incompiuta 
Relazioni di: 

Carlo Felice Casula - Piero Della Seta - Nicola Porro 
Venerdì 8 ottobre ore 18.00 

2 - Sviluppo senza qualità 
Relazioni di: 

Vezio De Lucia - Paolo Leon 
Martedì 12 ottobre ore 18.00 

3 - Sinistra, le discontinuità, il progetto 
- Relazioni di: 

Paolo Franco - Walter Tocci 
Martedì 19 ottobre ore 16.00 

4 - Nuove regole e nuove domande 
Relazioni di: 

Pietro Barrerà - Giovanni Moro 
Martedì 26 ottobre ore 18 

Per informazioni e iscrizioni la segreteria del corso è aperta 
nel seguenti giorni: Lun. 27/9 - Mer. 29/9 - Ven. 1/10 - Lun. 
4/10 dalle ore 19.00 alle ore 20.00 presso la -Sez. Mazzini» 
- Viale Mazzini. 85-00195 Roma - Tel. 06/325676. 

Sant'Andrea sul Garigliano 

FESTA DE rtJnità 

^ s * s s ^ informazioni SIP agli utenti ts/s/s/jty 
S V Nelcorso del mese di ottobre *93 le utenze solioindlcate, allualinenle coOegale a centiali & 
S S elettrmerxaniche, verranno servite dalle nuove centrai elettroniche numeriche, con 
"^ consaguento cambio n u m i o . Tate intervento la porte del piano d ammodemaniento del 

sistema telefonico che consente di mìgiorare progressivamente la quatta delle 
oornunicazioni e di dtepone dei nuovi Sarvlzf Telefonici Supptomenlatf, che ampGano le 
prestazioni e te opportunità di utttizzo dogi impianti telefonicL Al fine di limitare eventuali 
disagi derivanti dalla variazione dei numero, verrà attivato gratuitamente un servizio di 
segreteria teleionica per 30 giorni per la dienlela ìesidenziaie' e per 60 giorni per la 
clientela ^aferP. Su richiesta del diente tale servizio sarà prolungato, a pagamento, sino ad 
un massimo, rispettivamente, <fJ4e6 mesi • 
Il Servizio " I B r è a disposizione per ogni ulteriore informazione. 

F l l l a l * R o m a N o r d 

I 
C o n t r a i * 
l * l * f o n l c a 
Casalottl 
Ottavia 

C o n t r a i * 
to lotonlca 
Appla 

Le numerazioni 
da a 
6890000 ! 6891279 
3394000 3394099 
3394200 , 3394499 
3304600 , 3395799 

Prenderanno le numerazioni 
da a 

61 SSOOOOl 61551270 
30814000 , 30814099 
30814200, 30814499 
30814600 , 30815799 

F l l l a l * R o m a S u d 

778000 i 779999 I 77208000 i 77209999 

I 
C e n t r a i * 
t * l * f o n l c a 
Tivoli Centro 

Tiburtlna 

F l l l a l * R o m a E*t 

27000 
27600, 
28200 
28600, 
430000 

27399 
27999 
28399 
28999 
433999 y ^ i murunu > M U W U | «*»*3 

317000 317399 
317600, 317999 
318200, 318399 
318600, 318999 

43530000 , 43533999 

Direzione Regionale Roca J 
Abbonatevi a 

• y <w*s*»»>»yw<' 

l'Unita 

Le certezze 
del cambiamento 

// contributo del Pds per governare Roma 

Presiede: 
CARLO LEONI . 

segretario della federazione romana del Pds 

Introduce: 
GOFFREDO BETTINI 

deputato - capolista del Pds al Comune di Roma 

Conclude: 
MASSIMO D'ALEMA 

capogruppo del Pds alla Camera dei deputati 

PARTECIPANO: 
Mariella Gramaglia, Mario Tronti, 

Antonio Cederna, Giorgio Benvenuto, 
Giovanna Melandri 

Sarà presente: 
FRANCESCO RUTELLI 

Residenza di Ripetta - Via di Ripetta 
Sabato, 9 ottobre - Ore 10 

Festa dell'Unità 
8-9-10 OTTOBRE 
// verde e la vivibilità del quartiere LAURENTINO 

VENERDÌ 8 
I GIOVANI - LA MUSICA - IL QUARTIERE 

Dalle ore 17.30 - Concerto Rock, con i gruppi del quartiere: 
ARENA - SENSIMILLA BLUES BAND - THE RAMBLERS 
- PUNPING BIRDS 

Durante II concerto I giovani potranno Intervistare II 
segretario nazionale della Sinistra Giovanile 

Z1NGARETT1 

SABATO 9 
Ore 14.30 -1 Trofeo Festa dell'Unità di Mountain Bike patro

cinata da Ciclomoto Sport Capobianchi. Le 
isenzioni sul posto. Premiazione ore 17.30 

Ore 18.00 - Incontro con: ENRICO MONTESANO 
Ore 20.00 - Serata di liscio con il gruppo EPOCA 2 

DOMENICA 10 
Ore 15.30-Esibizione di Judo della Polisportiva Forte 

Ostiense 
Ore 17.00 - Spazio musicale con il gruppo THE SOK 

SIKERT 
Ore 18.00 - Incontro con F. RUTELLI candidato a sindaco 

di Roma - V. DE LUCIA e M. AMATI consiglieri 
regionali Pds - A. OSIO consigliere dei Verdi 
pres. comm. urbanistica R.L. 

Ore 20.00 - Serata musicale con il gruppo EUR 
Ore 22.00 - Estrazione dei biglietti vincenti tra i sotto

scrittori dell'Unità. 

All'interno della festa funzioneranno stand gastronomici 

E SE PIOVE? LA FESTA SI FARÀ UGUALMENTE 

La lesta avrà luogo nel parcheggio della 

XII Circoscrizione di fronte l'ingresso 
della Città Militare 

PDS-LAURENTINO 



• 1 Tra gli anni 50 e 60 ncor-
do che si sviluppò a Roma, al
l'interno della sinistra, un di
battito su una pretesa inade- -. 
guatezza, anomalia della capi
tale rispetto al resto della na
zione. Èra un dibattito in verità •• 
alquanto pretestuoso e che ri- •• 
velava un nervo scoperto: l'a
nomalia considerata era solo ; 
verso una parte d'Italia, quella 
che allo stato era più sviluppa- ' 
ta; il nervo scoperto era la rab
bia e un po' anche l'invidia per 
non aver conosciuto a Roma 
un analogo sviluppo moderno 
e industriale. A metà degli anni 
60 si tenne una conferenza di 
organizzazione del partito co
munista romano, dove il tema 
fu affrontato e il dibattito fu • 
concluso affermando che Ro
ma rispecchiava in realtà -
nelle luci e nelle ombre - la 
realtà del paese. Quel giudizio 
sembra, tanto più oggi, quanto 
mai giusto e azzeccalo; esso , 
sembra valido del resto più in 
generale per tutte le capitali, a 
meno di qualche centro creato . 
artificiosamente come sempli
ce sede amministrativa. 

Di Roma come metropoli in
compiuta è giusto pertanto a 
mio parere parlare, prima di 
tutto in quanto essa è capitale 
di uno Stato che 6 giunto al 
compimento del suo processo 
unitario con tutti i limiti, le con
traddizioni, le compromissioni 
e i vizi che sappiamo. Roma 
può esser definita città parassi-
tana per due motivi: per lo spa
zio che è stato lasciato alla ; 
rendita fondiaria in Italia, e poi 
perii peso di un settore pubbli- ' 
co che è stato lasciato voluta
mente arretralo; perchè rap
presentava cosi la migliore 
condizione all'affermazione ' 
del clientelismo: Roma è città • 
clientelare .perche è risultato. 
comodo alle classi dirigenti,. 
particolarmente in questo do-. 
poguerra, costruire uno Stato ; 
basato" - anziché sul rispetto , 
delle regole - sull'organizza
zione delle clientele. Certo, a 
questi processi la città ha por
tato il suo contributo; ma limi
tarsi a questo significherebbe 
fare un discorso del tutto ridut
tivo. (...) Roma, si dice anco
ra, e una città che non produ
ce cultura, quanto meno nella 
misura in cui ciò si verifica in 
altre capitali. Ma credo che qui 
il discorso debba esser fatto in 
modo più complesso. E indub-
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riscopico. non limitandosi a 
ciò che si svolge nelle sedi spe
cializzate, ma prendendo sotto 

• esame anche alcuni momenti 
della sua vita di organismo col
lettivo. 
- li 2 giugno 1946, nel primo 

referendum del dopoguerra -
relativo alla forma dello Stato -
l'Italia optava per la Repubbli
ca con il 54,21% dei voti validi 
espressi; ma Roma sceglieva la 
Monarchia con.il 53,83% dei 
suffragi (voti per la Monarchia: 
Napoli 78.90%. Palermo 61,04, 
Piemonte 42,68, Genova 31,4, 
Milano 25%). Ventolt'anni più 
tardi, al referendum de! 1974, 
le posizioni risultano decisa
mente invertite: i no a favore 
del divorzio, che su scala na
zionale si attestano sul 59,1 
per cento, a Roma raggiungo
no il 68. Sette anni dopo, nel 
referendum sull'interruzione 
volontaria della gravidanza, i 
no in Italia stanno al 67,9%, a 
Roma raggiungono II 72,8. Lo 
scenario appare un po' attutito 
ma non va dimenticato che 
stiamo parlando della capita
le, sede del Vaticano e delle 
mille parrocchie. 

£ difficile, credo, vedere in 
queste cifre semplici dati di 
comportamento politico, e 
non anche momenti di elabo
razione partecipativa ad eventi 
che hanno segnato per tanta 
parte la trasformazione cultu
rale e morale del nostro paese. 

E discorso analogo si po
trebbe fare considerando i dati 
di partecipazione alle urne: 
prendendo in esame le consul
tazioni per la Camera, oltre a 
quelle per i referendum, notia
mo che il dato di affluenza na
zionale risulta superiore a 

- quello romano fino al 1953; da 
• quel momento in poi le posi
zioni si invertono e la percen
tuale romana supera regolar
mente quella nazionale, fino a 

-. sfiorare il 95% nel 1963 per poi 
leggermente regredire. Come 
s'è sopra accennato, le borga-

. te hanno avuto un ruolo di pri
mo piano in questo processo 
di maturazione della città. Esse 

• avevano già avuto, del resto, 
un ruolo al primo piano nella 
Resistenza, assieme e accanto 
a gruppi del ceto medio intel-

' lettuale: ma mentre questi rap
presentavano casi più isolati, 
un po' elitari, quelle costituiro
no la parte del territorio roma-

' La crisi della. 
giunta di sinistra 
tu parte della crisi 
di tutte le giunte 

di sinistra in Italia 
bio che, non essendoci qui 
uno strato di borghesia indu
striale,1 le attività che sono in 
prevalenza prodotte da quel, 
celo-io.epoca,di'socioti in-,, 
dustriale - vi sono carenti: le 
attività editoriali per esempio, i •' 
circoli culturali, i «salotti». Ca- . 
remi anche quelle attività che *: 
promuovono o dovrebbero 
promuovere dallaclasse politi
ca governante attraverso quel
le strutture pubbliche che rarj-
presentano appunto uno dei 
punti dolenti del nostro paese; . 
a Roma non troveremo certo ; 
gli exploits di cui va fiera Pari
gi: i dati relativi alle nostre ài- • 
blioteche, alle istituzioni musi- . 
cali, agli spazi museali, alle gal
lerie, sono mortificanti. Ma è ,' 
questo un dato che riguarda ' 
più o meno tutta l'Italia. Co
munque - anche per esser la 
capitale - alcune vistose ecce
zioni non sono mancate: Cine-
citta per esempio, la Rai-Tu, le 
istituzioni di ricerca legate al- -
l'università, l'estate romana al
l'epoca della giunta di sinistra, 
i giornali Ma credo che le ma
nifestazioni di una ricerca e di 
una produzione culturali deb
bano essere qui ricercate an
che altrove, con occhio più pe

no dove la Resistenza acquistò 
in non pochi casi caratteri di 
massa: furono la componente 
popolare della Resistenza ro
mana.- .. • • • -•> -

Fu merito indubbio della si
nistra politica romana - il par
tito comunista - aver saputo 
raccogliere quel patrimonio, 
riuscendo a collegare quelle 
popolazioni, e poi le altre che 
mano mano sopraggiungeva
no nel dopoguerra, ai movi
menti di ricostruzione e di ri
nascita della città, dando ad 
esse una prospettiva ed anche 
una funzione di protagoniste, 
ed evitando che si annullasse
ro in posizioni di mero rivendi
cazionismo e di sterile prote
sta. Riportavo sopra i dati rela
tivi ali affluenza alle urne e alle 
percentuali raggiunte nei suc
cessivi referendum, per la città, 
confrontati con quelli naziona
li: è interessante notare che in 
tutti questi le punte più alte fu
rono toccate a Roma nella pe
riferia. Il dato più significativo 
sembra quello raggiunto nel 
referendum sull'aborto: il dato 
romano fu del 72,8% ma men
tre nella circoscrizione del 
centro esso rimaneva al 66,95, 
nella circoscrizione Vili - tutta 

M Secondo i piani dell'ir
ruente e volitivo Giulio II la 
nuova basilica di S.Pietro, ful
cro dell'universo cristiano, 
avrebbe dovuto assumere le 
fattezze di un mausoleo cele
brativo dominato, al centro de) 
coro, dalla sua tomba monu
mentale. Il Bramante ne aveva 
concretizzato le audaci inten
zioni attraverso una basilica 
assai poco convenzionale che 
con il suo impianto centrale, 
dal carattere «pagano», si po
neva in netta antitesi con la 
precedente tradizione cristia
na. - •-- • ' 

Giulio II del resto si sentiva 
in qualche modo il continuato
re del grande programma edi
lizio dello zio Sisto IV (1447-
1455) il quale non sembrava 
dissimularne affatto le finalità 
propagandistiche. «Le masse 
analfabete e illetterate anche 
se istruite convenientemente 
dai dotti e dagli eruditi, fonda
no il loro consenso solo su de
boli e incerte fondamenta, cosi 
che con il passare del tempo la 
loro fedeltà si affievolisce e il 
più delle volte viene meno. Il 
consenso del volgo è invece 
rafforzato e confermato dalla 
continua visione di grandi edi
fici e monumenti imperituri, te
stimonianze pressoché eterne 
e quasi divine; si trasmette da
gli ammiratori presenti di cosi 
solenne costruzioni a quelli fu
turi; il consenso è cosi mante
nuto, e aumentato, e si risolve 
in una straordinaria dcyoziO; 
ne» (dalla dichiarazione testa
mentaria dello stesso pontefi
ce). • > • • • - < • ..'„-
- La chiesa si presentava nel 

* progetto come un quadrato in
tersecato da una croce greca 
con absidi semicircolari all'è- , 

~ stremiti di ciascun braccio. 
.. Tuttavia, dalla sua impostazio-
, " ne centrale e geometrica si era 
' ' passati a quella longitudinale e 
V più ortodossa di Raffaello e in

di, col Sangallo, ad una sorta 
- di compromissoria riconcilia-
. zione tra le due. Nella «fabbri-
• cadi San Pietro» si erano infatti 
, - avvicendati i più grandi archi-
. tetti del tempo i quali, volenti o 
L nolenti, si erano comunque 

- dovuti misurare con la centrali-
' tà dell'ordito bramantesco. - * 

' £ nondimeno il vecchio Bo-
narrati, allora settantunenne, a 

•- ricollegarsi in maniera piùcoe-
. rente ed esplicita a quel primo 
- progetto e a comprenderne 
> l'originalità. Coscientemente o 
" no, Bramante aveva adottato 

- in S.Pietro gli stessi principi 
". strutturali di S. Sofia a Costanti-
•- nopoli, ove dal nucleo centrale 

coperto a cupola sorgono per 
; irradiazione tutti gli altri spazi. 
. Questo sistema di procedura 
, radiale, mantenuto negli inter-

iv, venti successivi, permette a Mi-
. chclangelo di poter agire con 

la massima libertà nelle faccia-
' te esteme. „ 

Accetta controvoglia la dire
zione dei lavori, ma per questo 

"si sente autorizzato a porre 
delle ' condizioni, anzitutto 
quella di ricusare la lezione del 

•• Sangallo, e non solo sul piano 
- architettonico. Coerentemente 

con la sua visione ideologica e 
'"rellgiOSaL-'non vuole accettare 

compensi, specie dopo lo 
scandalo della vendita delle 
indulgenze. Gran parte della 

Cultura, 
risorsa 

Oggi pomeriggio alle 18 si terrà il pri
mo di un ciclo di seminari organizzati 
dalla sezione Mazzini del Pds, dal tito
lo «Roma, realtà e utopia». Si parlerà 
dello sviluppo urbanistico della città, 
della crisi della sinistra e della nuova 
progettualità, delle nuove regole e del
le nuove domande di questa città. Do

po quello odierno, si terranno semina
ri martedì 12, 19 e 26 ottobre. All'in
contro di oggi su «Roma metropoli in
compiuta», parteciperanno il profes
sor Carlo Felice Casula, Nicola Porro e 
Piero Della Seta. Pubblichiamo 
un'ampia parte della relazione che 
Piero Della Seta terrà oggi pomeriggio. 

PIERO DELLA SETA 

di periferia - raggiunse il 
79,66%. . 

Ascesa e caduta della giunta 
di sinistra. Che la giunta di sini
stra abbia rappresentato - al
meno nei pnmi tempi - una 
decisa rottura con il passato, 
pochi sono a contestarlo. I 
punti forti di questo bilancio . 
sono - oltre all'estate romana, 
divenuto ormai un fatto stori

co: le realizzazioni nel campo 
delle strutture nel settore scola
stico e per gli anziani (364 edi
fici per circa 5.300 aule, 130 
asili nido, 43 centri anziani): 
l'apertura della metropolitana; 
i dati relativi allo stesso settore 
dei trasporti in superficie (re
golarmente, fino all'85, c'è un 
costante aumento nel numero 
di passeggeri trasportati; poi, 

dall'86 un improvviso e conti
nuo declino) ; la eliminazione 
totale dei borghetti; la politica 
fatta verso la periferia e le bor
gate. Qui non ci fu solo azione 
assistenziale; né si trattò di 
semplice adduzione di servizi, 
peraltro essenziali (546 km. di 
rete idrica, 710 di rete fognan
te, 452 di illuminazione pub
blica, con 14.000 nuovi punti 

Quando Giulio II volle 
una basilica «eterna» 

A cura di IVANA DELLA PORTELLA 

eresia luterana era maturata a 
seguilo di questa forma di spe
culazione, tesa a finanziare la 
ricostruzione della basilica va
ticana e il Sangallo e la sua 
•setta» si erano gettati a piene 
mani in questa impresa d'oro. 
Egli non può accettarlo, come 
non può accettare la sua im
postazione spaziale. Ottenuta 

• la facoltà di disporre e demoli
re il già fatto, corregge, ricom
pone ad unità la frammenta
rietà Sangallesca e ripropone, 
con un correttivo dinamico-
plastico, la soluzione centrale 
del Bramante. , • 

Lavora soprattutto all'ester
no, conferendogli un'organica 
omogeneità. Riconduce la 

luce installati); ma si trattò di 
un'operazione politica di più 
ampio respiro, che si propone
va - e raggiunse - l'obietuvo di 
una sostanziale unificazione 
dell'organismo urbano; se ad 
un certo punto essa è sembra
ta ntorcersi contro i suoi stessi 
promotori (è noto che alle 
amministrative dell'89 proprio 
dalle borgate venne un voto 
massiccio alla Democrazia cri
stiana) fu solo perché si rinun
ciò di fatto ad una politica di ri
gore, l'unica che avrebbe po
tuto contrastare una ripresa in 
forze del clientelismo. Ma al di 
là di questo, quale fu il limite 
della giunta di sinistra? Che co
sa venne meno, tra l'inizio de
gli anni 80 e l'85? Il dibattito su 
questo punto non è mai giuntò 
ad una conclusione univoca. ' 
Ha un po' annaspato e ondeg
giato tra tesi e risposte di segno -
diverso, magari opposto.. 

(...) La verità è che non ci 
fu, allora, una crisi della giunta 
romana; ci fu bensì una crisi " 
«delle giunte di sinistra» in Ita
lia, che contemporaneamente 
- attorno al 1985 - persero cre-
ditoecaddero. -<•- • • 

E • forse diventa oggi - più ' 
chiaro che la causa di quei fatti 
va ricercata a monte in quel 
processo che si avvia tra la fine 
degli anni 70 e l'inizio degli 80 
e che segna un passaggio di fa
se delle società capitalistiche 
del mondo occidentale; pro
cesso richiamato di volta in 
volta impropriamente con i 
termini «deregulation», «econo
mia mondo», «economia glo
bale», ' ma che consiste più 
esattamente nel passaggio dal
la società industriale organiz
zata fondamentalmente per la 
produzione e lo scambio di 
merci e di beni matenali - alla 
società post-industriale o della 
finanza, dove in luogo delle 
merci e degli stessi servizi di
venta prevalente lo scambio di 
semplici prodotti o valori fi
nanziari, cioè di capitali. (...) 
Ed è sintomatico in questo " 
quadro che la deregulation e • 
apertura completa delle fron
tiere agli scambi sia delle mer
ci che dei capitali, invocata da 
Tatcher e Reagan all'inizio del -
decennio, non sia riuscita a 
procedere nel settore delle 
merci, dove i singoli paesi insi
stono nel mantenere alte le 

con una duplicazione delle 
iniziative, con progetti velleità-
n e uno spreco di risorse che 
trova pochi precedenti nel re
cente passato. 

L'esempio di Londra - con 
la megalomane impresa dei 
Docklands voluta dalla Tat
cher e già sull'orlo del falli
mento - è certamente il più 
macroscopico; ma accanto ad 
esso figurano anche la Grande 
Arche di Pangi, le installazioni 
attorno al Mittleren Rìngdi Mo
naco, il concerto di tom nell'a
rea centrale di Francoforte, le 
due torri gemelle nel villaggio 
olimpico di Barcellona. In sin
tesi, è stato calcolato che nel 
decennio 80 la superficie desti
nata ad uffici è aumentata a 

, Londra del 242%, a Parigi nel 
71%, a Francoforte del 25%, a 
Monaco del 26%, a Madrid del 
43%. Un consuntivo quanto 
mai efficace di questi scenari è 
contenuto de! resto nell'ottimo 
libro di Walter Tocci «Roma: 
che ne facciamo». : - -

In Italia questi processi si so
no ripercossi con alcuni anni 
di ritardo ed in forma attutita: 
l'Italia non è certo paese lea
der dell'area capitalista occi
dentale. Un relativo sviluppo 
dell'apparato industriale si re
gistra ancora fino all'85 ed an
che all'86: gli anni, del resto, 
che videro il nostro paese ac
cettato nel club dei grandi. E 
un analogo sviluppo produtti
vo fu registrato anche a Roma, 
divenuta per certi settori addi
rittura la terza città industriale 
(computeristica, tecnologia fi
ne, software) ; e non è un caso 
che sono quelli gli anni nei 
quali si parla dello Sdo. Con la 
seconda metà del decennio, • 
anche per l'Italia, anche per 
Roma, si inizia l'inversione di 
tendenza: e non è un caso che 
a questo punto dello Sdo in 
pratica non si parla più. Roma 
non ha nessun interesse, nien
te da guadagnare nel proporsi : 
come «città di taglia europea» 
per fare la concorrenza a Lon
dra, Parigi, Francoforte o Mo
naco. Sia chiaro: non è certo 
nel fatto di intemazionalizzar
si, aprirsi all'esterno, divenire 
città magari anche mondiale 
l'elemento negativo; questo 
non può che essere salutato 
come dato di progresso e per-. 
seguito in ogni modo. Si tratta 

AGENDA 

Questo città • 
ha bisogno •-

di regole valide 
., per tutti . " 

per provare a cambiare 
proprie barriere e il Gatt non 
riesce a giungere ad una con
clusione, mentre è stata realiz- > 
zata in pieno per i movimenti 
di,capitale. .Questo scenario 
era necessano richiamarlo 
perché ad esso hanno cercato 
di adeguarsi - in uno sforzo. 
frenetico di ristrutturazione e 
costruzione edilizia - la mag
gior parte delle maggiori città e 
capitali europee. Si e trattato di 
un nuovo «boom» - scrive una 
indagine svolta dal Cresme e 
dal Credito Italiano - che ricor
da quello della ricostruzione 
seguito al conflitto mondiale: ' 
questa volta, indirizzato non 
alla costruzione di case per 
abitazione, ma di uffici e di in
frastrutture direzionali. La glo- < 
balizzazione dell'economia e 
la integrazione dei mercati fi
nanziari ha posto il problema 
di creare le infrastrutture e le 
sedi adeguate per ricevere e ' 
«servire» questa mole inusitata ' 
di attività finanziaria; ma que
sto è stato fatto, oltretutto, • 
mantenendo ogni paese • la • 
propria ottica nazionale, ogni ' 
paese cercando di assicurarsi '• 
un ruolo di primo piano e pos
sibilmente il primato nell'ospi-
tare e gestire questa massa di -
flussi sopranazionali: quindi > 

però di chiarire bene quali so
no i contenuti da dare a questo 

' processo: puntare a divenire 
un centro della finanza mon
diale non può interessarci; ol
tre tutto sarebbe per noi un 
obiettivo assolutamente vellei
tario. È stato questo, del resto, 
il limite fondamentale di Maa
stricht 

Roma deve puntare prima di 
tutto a costruire finalmente 
quelle strutture e infrastrutture 
di base che non ci sono o sono 
carenti ma che sono essenziali 
a far funzionare un organismo 
come una metropoli, e che le 
altre città europee hanno in 
misura generalmente assai 
maggiore: in particolare impa
rare e stabilire un codice di re
gole valide per tutti nel funzio
namento dei suoi servizi, e a 
farlo rispettare, senza di che 
l'organismo degenera. Deve 
anche puntare a sviluppare le 
attività culturali e di ricerca. Ma 
soprattutto deve organizzare, 
tutelare e rendere disponibile 
il patrimonio archeologico e di 
beni artistici che è qui presente 
e che non ha eguali al mondo: 
che con tutto il po' po' di roba 
che noi abbiamo sia poi Parigi 
il centro della cultura in Euro
pa, questo è il vero scandalo. 

Due splendide vedute della 
basilica di San Pietro 

1 In alto uffici, simbolo 
della Roma postmoderna H 

struttura muraria a una massa 
compatta mediante un unico 
ordine gigante di colossali pa
raste che corre lungo tutto il 
perimetro. La spinta verticale 
ed ascensionale che ne scatu- , 
risce si incanala nel volume te-
so della cupola. Il tamburo con " 
le sue coppie di colonne gli 
imprime una forza ruotante 
che raccolta dai costoloni con
fluisce e si distribuisce nella 
lanterna; culmine nevralgico e 
riassuntivo della dinamica di 
tutta la composizione. • 

Per assaporarne oggi tutta la 
capacita espressiva è necessa
rio portarsi sul retro della basi
lica (il prolungamento della 
navata e la «facciatona» mo-
derniana ne hanno alterato, a 
favore di esigenze liturgiche e 
controriformistiche, la corretta 
visione), oltre le mura vatica
ne. Soltanto da quel punto si 

può cogliere appieno l'organi
cità dell'intervento michelan
giolesco capace di risolvere e 
riassorbire il contrasto tra la 
centralità e la staticità dell'e
stetica dell'Umanesimo, e le 
istanze più tarde verso soluzio
ni plastico-dinamiche. C'è tut
tavia qualcosa che sembra 
mettere in pericolo questa 
straordinaria visione: il tentati
vo da parte della Santa Sede di 
approvare un progetto di rico
struzione della casa di Santa 
Marta (destinata a residenza 
per alti prelati) che con i suoi 
previsti cinque piani alterereb
be in maniera quasi irreparabi
le quel paesaggio artistico, un 
paesaggio che non è unico re
taggio dell'ecumene cristiano 
ma patrimonio della cultura 
universale. • 

Appuntamento sabato, 
ore 8,30, In piazza S.Pietro 
sotto l'obelisco. 

Ieri 
minima 20 

massima 25 

OOCjì ilsolesorgealle6,14 
5 5 » e e tramonta alle 17,39 

l TACCUINO l 
Cuba e l'area dei Caralbi. Tema della discussione in 
programma oggi, ore 16, presso Sala Conferenze della 
Provincia (Via IV Novembre 119/a). Proiezione del vi
deo «Patria o muerte» e interventi di Aldo Garzia e Enzo 
Santarelli; coorc'imanento di Ivano De Cerbo. 

MOSTRE I 
TI ricordi... Sarajevo? Due mostre fotografiche, una di 
Gorand Lederer, fotoreporter deceduto due anni fa sul 
fronte croato, l'altra titolata «Testimonianze di un conflit
to» con lavori di Luigi Baldelli, Eligio Paoni e Tom Stod-
dart. Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194, tei. 
48.65.465. Orario 10-21, chiuso martedì. Fino all'I 1 otto
bre. , ... ,. • <. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Luoghi di raccolta delle firme per la sottoscrizione 
della lista Pds al Comune 
Oggi: ore 19 Festa de l'Unità Laurentino -
Domani: ore 18 festa de l'Unità Laurentino 
Lunedi 11 ottobre: ore 18.30 sezione Salario via Sebi-
no, 43 ore 17 sezione Italia v. Catanzaro, 3; ore 18 sezio
ne Montesacro p.zza Montebaldo, 8; P.ta Maggiore, v. La 
Spezia, 79; sez. Alberone v. Appia Nuova, 361 
Martedì 12 ottobre: sezione Trastevere, v. di S. Cnso-
gono, 34; ore 18 sez. Villaggio Breda, v. Annibale Calzo
ni, 1; ore 18 sez. Alberone, v. Appia Nuova, 261; ore 18 
sez. Ostia Antica, v. Gesualdo, 1; ore 18 sez. Portuense 
Villini, v. Pietro Venturi, 33; ore 18 v. Aurelia, v. Graziano, 
15; sez. Primavalle, v. F. Borromeo. 33; sez. Cassia, v. Sali-
sano, 15 
Mercoledì 13 ottobre: ore 18 sez. Nuovo Salario, p.zza 
Ateneo Salesiano, 77; ore 18 sez. Moranino/Casalbrucia-
to, v. D. Angeli, 143; ore 18 sez. Villaggio Breda, v. Anni
bale Calzoni, 1; ore 16 sez. Cinecittà, v. Flavio Stilicone, 
178; ore 18 sez. Trionfale, v. Pietro Giannone, 5, ore 18 
sez. Monte Mario, v. Avoli, 3; ore 18 sez. Ponte Milvio, v. 
Prati della Farnesina, 1; ore 18 sezione Donna Olimpia, 
p.zza di Donna Olimpia, 5 .^.. . . . . 
Giovedì 14 ottobre: ore 18 sezione San Lorenzo, v. dei 
Latini, 73; ore 18 sezione Quarticciolo p.zza del Quartic-
ciolo, 1 ; ore 16.30 sezione Garbatella, via F. Passino, 26 
Venerdì 15 ottobre: ore 18 sezione Franchellucci v. di 
Tor Pignattara, 97; ore 18 sezione Quarticciolo, p.zza del 
Quarticciolo, 1 ; ore sezione Frote Aurelio Brevetta, v. dei 
Trinci, 3; ore 18 sezione Mazzini v.le Mazzini, 85; ore 
16.30 sezione Prima Porta, v. Inverico, 28 
Tesseramento: è assolutamente necessario che le se
zioni che hanno svolto le consultazioni consegnino entro 
oggi in Federazione i cartellini '93 delle tessere aggiorna
te • , - • 
Domani: ore 10 c/o Residence Ripetta, v. di Ripefta «Le 
certezze del cambiamento: il contributo del Pds per go
vernare Roma». Presiede: Carlo Leoni; Introduce: Goffre
do Bettini. Conclude: Massimo D'Alema; sarà presente 
Francesco Rutelli. " " • - < , . . , 

UNIONE REGIONALE 
Unione regionale: in sede ore 16.30 Attivo dei segretari 
delle sezioni del Lazio. All'Odg: «Tra i tentativi di infanga
re l'onorabilità del Pds e resistenza del vecchio sistema di 
potere l'iniziativa politica del Partito». (Falomi, Petruc
cioli). Lunedi 11 ottobre in sede ore 15.30 Direzione ge
nerale allargata alle segreterie di Federazione. All'Odg: 1 
lavori della bicamerale: riforma elettorale delle Regioni 
(Falomi, Salvi). > ; . - • -
Federazione Castelli: Coileferro ore 18 apertura Con
gresso (DiPaolo,Magni). ; • • -

Tumori 
Prevenzione 
gratis 
alTAied 
• • Se le donne devono stare 
attente ai tumori, specie al col
lo dell'utero e alla mammella, 
gli uomini non devono sotto
valutare il rischio-tumore ai te
sticoli e alla prostata. A Roma 
e nel Lazio, in linea con l'an
damento nazionale, si muore 
sempre di più per cancro: dai 
10.507 casi dell"89, ai 12.799 
del'91, di cui 10.345 solo nella 
capitale. «I dati parlano chiaro 
- ha detto Luigi Laratta, presi
dente dell'Associazione italia
na educazione democratica 
(Aied). in un incontro con i 
giornalisti • non vogliamo crea
re allarme, ma soltanto attirare 
l'attenzione delle istituzioni sa
nitarie e regionali sulla neces
sita di realizzare adeguate po
litiche di prevenzione». Cosi, 
per cominciare, l'Aied tutte le 
domeniche di ottobre e no
vembre effettuerà nei suoi con
sultori di Viale Gorizia 14 e via 
Toscana 30, visite gratuite di 
prevenzione. 

Il Lazio, inoltre, ha il tasso di 
mortalità per tumore ai bron
chi e ai polmoni più alto d'Ita
lia: 22 casi ogni 100 abitanti. 
Nel '91 i decessi sono stati 
2650, di cui 2166 a Roma. Alta 
anche la mortalità per il tumo
re alla prostata (16,6 casi ogni 
100 mila abitanti, secondo po
sto dopo la Lombardia). Que
sta neoplasia colpisce un uo
mo su 12, ma la mortalità è 
bassa per l'andamento lento 
della malattia. 11 tumore più 
frequente negli uomini tra i 20 
e i 40 anni, è quello ai testicoli. 
La diffusione in Italia è di circa 
4 casi ogni 100 mila abitanti. In 
due differenti note, Vittoria To-
la, consigliera regionale, e 
Maurizio Bartolucci, ex consi
gliere comunale, entrambi del 
Pds, hanno denunciato i ritardi 
nell'avvio di una seria politica 
di prevenzione, specie per i tu
mori delle donne. - • 

Regione 
Centri-donna 
antiviolenza 
C'è la legge 
• 1 La legge sui centri di ac
coglienza per garantire la sicu
rezza alle donne ed ai bambini 
vittime di violenza, rinviata nel
lo scorso febbraio, è stata ap
provata ieri dal Consiglio re
gionale del Lazio. Con alcune 
modifiche, rispetto alla prima 
stesura, la legge prevede la 
realizzazione di un centro per 
ogni provincia e di un numero 
più elevato per Roma. Gestiti • 
dal volontariato femminile, i 
centri saranno programmati e 
finanziati dalla Regione e con
venzionati con gli enti locali e 
le province. Gli interventi e la 
permanenza nelle case di ac
coglienza saranno gratuiti per i 
pnmi novanta giorni. Alle don
ne verrà garantito l'anonimato. 
«Speriamo - ha detto la consi
gliera regionale del Pds, Vitto
ria Tola - che non ci siano più 
ostacoli all'applicazione di 
una legge che costituisce il pri
mo esempio del genere in Ita
lia e si rivela sempre più indi
spensabile». - , 

La legge sui centri antivio-
lenza, secondo una nota, era 
stata rinviata su richiesta del 
ministro dei trasporti Raffaele 
Costa ed è stata quindi modifi
cata seguendo le osservazioni 
del Governo. «È stato precisato 
- informa la nota - che l'essere 
vittime di violenza non costitui
sce l'unico titolo di assegna
zione, ma 6 stata comunque ri
badita la responsabilità aegli 
enti locali nel trovare una solu
zione alloggiauva che garanti
sca la sicurezza delle donne e 
dei bambini». Per quanto ri
guarda le situazioni di emer
genza, la giunta regionale può 
riservare alloggi alle donne vit
time di violenza in famiglia, nei 
casi in cui siano stati avviati i 
relativi procedimenti giudizia-

http://con.il


T ÌM1 
«A qualcuno 
piace caldo» 
riletto da Moretti 
si sposta ; 
al Borghetto Flaminio 

VENERDÌ 8 

A RTE 
La «de' Florio» 
ospitai «tesori» 
disegnati 
e inediti 
di Luigi Montanarini n 

i 
SABATO i / 

Otto Dix, 
«Busto 

femminile» 
1924 

(particolare): 
sotto «Gas 

asfissiante» 
1923/24 
(dal ciclo 

«La guerra») 

R OCIPOP 
Al «Big Marna» 
appuntamento 
imperdibile 
con l'americano 
Joe Ely & band 

ROMA in DOMENICA 1 

/ 

\imi 
Corrado Sannucci 
presenta 
daCesaroni 
«La sfida 
e le passioni» 

LUNEDI 11 
D l'Unità - venerdì 8 ottobre 1993 da oggi al 14 ottobre 

Da oggi alla Galleria Giulia 
«La grafica critica 

1920-1924» 
L'artista tedesco 
in perenne lotta 

contro le accademie 
Il carattere rivoluzionario 

del suo realismo innovativo 

-V:'C *• 

Le ribellioni 
di Otto Dix 

M II segno e la rappresentazione della sce
na, dell'impianto compositivo delle atmosfere 
dell'arte pittorica e grafica di Otto Dix -da oggi 
con il titolo Otto Dix • La grafica critica: 1920-
1924, alla Galleria Giulia di via Giulia 148 
(inaugurazione ore 18); orario 10-13 e 16—20 
no festivi e lunedi mattina; (ino al 10 novembre 
- fu percorso dagli sconquassi di due guerre e i 
travagli tragici della sua generazione, che subì 
prima del 1914 le illusioni di un'arte libera e 
antiaccademica. Come tutti gli artisti di quel 
periodo Otto Dix (nato a Untermhaus nel 
1891, morto a Singcn/l-lohentwicl presso il La
go di Costanza nel 1969) fu perseguitato dal
l'imbecillità dell'autoritarismo dittatoriale della 
borghesia capitalistica tedesca; da una insì
stente idea di morte ossessivamente conge
gnata e regolata dall'idea della guerra distrutti
va, addirittura della distruzione totale da un 
momento all'altro, una sorta di schizofrenia 
generazionale; da un'idea di gioventù sempre 
pronta ad immolarsi sull'altare dell'idea oppo
sta alle accademie di qualunque etichetta fos
sero. 

ENRICO OALLIAN 

Otto Dix disegnava ed era già pittore fin dal
l'infanzia quando «guardava» lavorare il cugino 
Fritz Amman nel suo studio, dipingere e fuma
re la pipa e l'odore del tabacco mischiarsi, mi
scelarsi con quello dell'olio di lino cotto e dei 
colori ad olio, delle lacche, delle colle vegetali. 
Contemplava la dissacrante estasi allucinata 
del segno pur non essendo un mistico contem
plativo, semmai Otto Dix c'è ne fosse stato bi
sogno, era un animo dissacratore, espressioni
sticamente diretto verso un realismo innovati
vo, più rivoluzionario e incisivo della Secessio-. 
ne o della caricatura di guerra semmai, per in
tenderci, era vicino a Grunewald, a Goya. Han
no incollato addosso tante •etichette» 
artistriche che ormai abbiamo perso il conto: 
Dix passò attraverso tanti umori artistici, ma 
non si soffermò, né scelse ed è proprio in que
sto suo attraversamento che risiede la grandez
za dell'artista. Quando fondò la Secessione già 
aveva dal 1914 al 1918 partecipato alla prima 
guerra mondiale; quando nel 1920 conosce 

Grosz di cui condivide le idee politiche e socia
li, violentemente antimilitanste aveva già deci
so la sua natura pittorica; quando partecipa 
nel 1920 alla Grande Fiera internazionale Dada 
a Berlino aveva già disegnato il grande ciclo in
titolato «La Guerra» che terminò nel 1924. Nel 
1925 partecipa alla mostra -La Nuova Oggetti
vità» a Mannheim e nel 1927 ottiene la cattedra 
all'Accademia di Dresda e nel 1931 quella del
l'Accademia Prussiana. Nel 1933 i nazisti lo 
espulsero dall'insegnamento e l'anno dopo gli 
proibirono di esporre. Nel 1937 i suoi quadri 
vengono esposti nella famigerata mostra «Arte 
Degenerata» e, immediatamente dopo, vengo
no confiscate 260 sue opere, di proprietà pub
blica. Nel 1939 è accusato di complicità nell'at
tentato contro Hitler a Monaco e arrestato e 
imprigionato. Nel 1945 viene arruolato e co
stretto a combattere in Francia ove viene fatto 
prigioniero a Colmar. 

«O divento uno con una pessima fama o fa
moso» aveva detto una volta il giovane Dix. È 
diventato molto di più: uno dei più significativi 
artisti tedeschi, totali. 

Progetto teatro giovani. Prende il via stasera 
la rassegna di teatro per ragazzi organizzata 
dall'Ateneo in collaborazione con la Regio
ne Lazio. Una vasta ricognizione a base di 
spettacoli (due per sera fino al 16 ottobre) 
mostre e un convegno su questo settore 
«sommerso» dello spettacolo. Primi a salire 
in scena sono l'Abraxa Teatro con Giochi 
d'acqua e la Plautina con Cappuccetto rosso. 
Domani e la volta dHla Nuova Opera dei Bu
rattini con Hansel e Gretel, seguito dai Pupi 
Siciliani dei Pasqualino ne La spada di Or
lando. Lunedi si continua con il Teatro Arti
giano e martedì con quelli del Torchio. Se
guono la Grande Opera (mercoledì), Ro-
manord e Clown Selvaggio (giovedì). 

A qualcuno piace caldo. Spostata al Borghet
to Flaminio a causa dell'incendio che ha de
vastato il teatro di via Monte Zebio, la stagio
ne del Manzoni si inaugura stasera con A 
qualcuno piace caldo che Mario Moretti «ri
legge» con i debiti omaggi all'omonima 
commedia cinematografica di Billy Wilder. 

Vendetta trasversale. Debutta martedì al 
Ghione questa novità assoluta di Giorgio 
Prosperi che intreccia temi di mafia e di real
tà degradate in chiave bilingue tra il dram
matico e il grottesco. Ne sono interpreti Gep-
py Gleijeses (che ne e anche regista) e Ma
rio Scarpetta. 

Caviale e lentìcchie. Fu un vecchio cavallo di 
battaglia di Nino Taranto, per il quale fu 
scritta, e adesso questa commedia di Scar
nicci e Tarabusi toma per il terzo anno di re
pliche al Vittoria con la regia di Attilio Corsi
ni. Da martedì. 

11 male oscuro. Per la prima volta sulle scene 
(nel caso specifico quelle del teatro Due) 
arriva la «traduzione» teatrale del noto ro
manzo di Giuseppe Berto. La storia di una 
devastante nevrosi viene rivisitata da Salva
tore Cardone che cura la versione teatrale e 
la regia. Da martedì. 

Giardino raro. Un excursus di canti popolari 
dal XIII al XX secolo ricucito dalle abilità vo
cali e musicali del gruppo diretto da Silvano 
Spadaccino. All'Orologio da mercoledì. 

I sette peccati capitali. Sette autori, sette regi
sti e sette musicisti sono chiamati a rappre
sentare a loro gusto i peccati capitali. Una 
confezione «impeccabile» per uno spettaco
lo pieno di sorprese visti i nomi in program
ma (da Remondi e Caporosii a Patrick Rossi 
Gastaldi). Al teatro Spaziouno da lunedi. 

Cani e gatti. A nclaborare la commedia di 
Eduardo Scarpetta è Luigi De Filippo, che la 
porta sulla scena del Delle Muse con l'ag
giunta di nuove scene, sforbiciando e am
modernando il-napolotano che ne condisce 
l'humor. Da giovedì. 

Lassù qualcuno c i guarda. Tre uomini - ac
comunati dalla lingua (sono un inglese, un 
americano e un irlandese), ma non dalla 
stessa cultura) - vengono presi in ostaggio 
nel Libano e aspettando di sapere la loro 
sorte utilizzano un cinico umorismo per so
pravvivere. Il testo della commedia e di 
Frank McGuiness. Regia di Adriana Martino. 
Al teatro La comunità da martedì. 

Plateaestate. Continua il festival comico al 
Tendastriscc che stasera propone una sele
zione di giovani comici seguita dall'interven
to di Daniele Formica, mentre domani si al-

CHIARA MERISI 

Giocando in francese 
con le maschere 
di Goldoni 
sul palco del Valle 

M I la esordito nelle vesti di regista con una 
messa in scena di Marivaux, Le Irtomphe de 
l'amour, nel 1975, data di nascita anche della 
sua compagnia, il «Theatrc du Campagnol», e 
torna oggi su Goldoni ripensando a quell'e
sperienza. Jean-Claude Penchcnat 6 l'ospite 
del secondo appuntamento goldoniano al 
Valle, dove presenta una meditata versione 
de // giocatore. Un allestimento che ha già 
avuto un notevole successo in Francia e che 
da stasera a domenica replica nella capitale, 
conservando la recitazione in lingua france
se. Nel ripercorrere l'intreccio del Giocatore, 
Penchcnat utilizza la «mappa» delle Memotres 
goldoniane, ma anche le costanti del suo tea
tro di maschere, ridefinendo i ruoli dei vari 
personaggi attraverso la lettura di quasi tutte 
le commedie. Un gioco corale che racconta 
•l'incubo sognato alla fine di una notte di ba
gordi in cui il personaggio del titolo comincia 
e termina la commedia in prima persona». 
Tra gli interpreti, c'è anche il versatile Jean 
Alibert. 

Una 
protagonista di 
«Il giocatore» 
di Goldoni; 
in basso 
Gigi Angelino 
ne «Il male 
oscuro» di 
Giuseppe Berto 

WKPOP 
.DANIELA AMENTA 

I ritmi futuristi 
dei «Clock Dva» 
e le ballate urbane 
della Joe Ely band 

V*--;, 

Sempre al Valle e sempre nel segno degli 
omaggi al bicentenario della morte di Goldo
ni, debutta in settimana La locandiera con 
una maliziosa Mirandolina interpretata da Pa-
tnzia Milani per la regia di Marco Bernardi. 
Tra le commedie più riuscite del Nostro, La 
locandiera dispone di un ingranaggio perfetto 
che ruota intomo a un personaggio femmini
le dai toni sorprendentemente moderni. Da 
martedì. 

• l «Clock Dva» in concerto giovedì al Cir
colo degli Artisti (via Lamarmora, 28). Bi
glietto d'ingresso 20 mila lire, in prevendita 
a 18 mila lire presso la discoteca «Bande 'a 
Bonnot» (via Valsassina, 3) . Toma dopo 
due anni di assenza in questa città la «gla
ciale» formazione capitanata dall'alchimi
sta urbano Adi Newton. Suoni industriali, 
ritmi cibernetici, emozioni eoo! per una 
delle band più longeve della scena elettro
nica. Inglesi, radicali, avanguardisti hanno 
alle spalle quindici anni di gloriosa attività. 
Anche stavolta non sarà il solito concerto 
ma una performance multimediale, gelida 
ed inquietante come lo skyline di una me
tropoli futurista. Immagini digitali, ritmi 
campionati, echi di fabbriche e metropoli
tane. Nonostante l'uso esasperato della 
tecnologia, il gruppo britannico è sempre 
stato capace di suggerire emozioni molti 

forti in chi ascolta. La loro è una dance me
tallica, fredda come la lama di un rasoio 
eppure coinvolgente, quasi lunare, ombro
sa, parossistica. Flash virtuali cominciati 
con «Black Souls in White Souls», proseguiti 
con lo splendido «Man-Amplified» e fino al
l'ultimo, nuovissimo «Sign». Allo show che 
l'ensemble terrà al «Circolo» parteciperà 
anche Andrew Mackenzie, spirito guida de
gli esiremi «HaflerTrio». Da non perdere. 

c IjSSJil 
«Sonate» di Corelli 
tra i bei quadri 
di Palazzo Doria 
per la prima volta 
aperti a! pubblico 

MERCOLEDÌ 13 

PASSAPAROLA 

Adi Newton 
cantante dei 
«Clock Dva» 

Seminario d i studi. È dedi
calo a Franco Rodano: oggi, 
dalle ore 9.30 in poi. presso l'I
stituto Gramsci di via de) Con
servatorio 55. Preside Giglia 
Tedesco, introduce il segreta-
no del Pds Achille Occhetto. 1 
lavori si concluderanno doma
ni 
•Psichiatria e giustizia». Ti
tolo del libro di Isabella Merza-
((ora e Gianluigi Ponti (Raffael
lo Cortina Editore) che verrà 
presentato questa sera alle 21 
alla librena «Amore e Psiche» 
di via Santa Caterina da Siena 
61. Interverranno, presente Isa
bella Merzagora, Stefano Ro
dotà, Luigi Scotti, Loris D'Am
brosio, Daniele Bielli, coordi
nerà Francesco Dall'Olio. 
Storie del mondo. Incontri 
sulle culture, le letterature, le 
musiche e le immagini dei 
paesi del Sud: Oggi, ore 17, 
presso Biblioteca Ostiense, al 
civico 113 bis della via omoni
ma. Argomento del seminario: 
«Roma, verso una città multi
culturale», a cura di Maria Im
macolata Maciotti. 
L'Europa dei l ib r i per ra
gazzi: convegno intemaziona
le organizzato dai Goethe-In-
stitut (Via Savoia 15) in lingua 
italiana, tedesca, francese e in
glese. Tre giornate d'incontro-
dibattito, da lunedi 11 a mer
coledì 13 ottobre, a partire dal
le ore 10. •-
I l lago incantato. Domenica 
il lungolago di Trevignano si 
animerà di agricolton umbri, 
laziali, emiliani, molisiani, pu
gliesi e toscani È la «Fiera dei 
sogni»: la bancarella «diversa» 
del Centro Sud che presenta 
l'alimentazione biologica, le 
arti e i mestieri. 
Ottobrata Monticiana. È 
giunta all'8a edizione e, per 
l'occasione, l'Associazione 
«Rione Monti» ha organizzato 
tre giorni di festa, da oggi a do
menica: musica, balli, spetta
colo, torneo di briscola e tom
bolata. Inaugurazione ore 
19.30. 
Corso d i sassofono. Nel
l'ambito del progetto «Educa
zione permanente», organizza
ta dall'Associazione culturale 
«Forifo», presso l'istituto Ite To-
scanelli di Ostia (via Olivieri 
141 ), si terrà un corso di sasso
fono a cura del musicista Nico
la Alesini. Informazioni al 
5627995. 
«Dov'è f inito Bettino»? Gio
co costituzionale per salvare 
l'Italia. Mostra personale di sa
tira politica di Ro Marccnaro, 
presso l'antica enoteca di via 
della Croce 76. Lunedì, inau
gurazione, ore 21.30. Fino a 
domenica 17 ottobre. 
«Muccassassina»: questa se
ra il Circolo di cultura omoses
suale «Mario Mieli» (via Ostien
se 202) presenta lo show «Bal
la che ti passa* lesbogay night». 
Gli incassi saranno utilizzati 
per finanziare i servizi Aids. 
Parteciperanno Marco Pannel-
la e Luigi Corina. Inf. al tei. 
54 13 985. 

temeranno ai debuttanti la divertente band 
«Latte & i suoi derivati». Finalissima domeni
ca con assegnazione del premio e la parteci
pazione di Rodolfo Laganà. 

Casablanca. Rivisitazione di uno dei più famo
si film della stona del cinema che viene ria
dattato per i particolarissimi spazi del picco
lo teatro Abaco. Regia di Riccardo Cavallo. 
Da giovedì. 

Tre pol l i . Da un racconto di Charles Bukowski 
trae spunto questo spettacolo allestito e di
retto da Emanuele Giglio, un giovanissimo 
attore che si «propone» in periferia per scel
ta. Al Centro Sociale Torre Maura, via delle 
Averle 10, stasera alle 21. 

Vetrine '93. Si conclude al Palaexpò la rasse
gna di giovani compagnie di teatrao. Stasera 
e domani ù di scena la cooperativa teatrale 
Dioniso con «La casa verde» di Mario Vargas 
Uosa con la regia di Claudio Collovà. Dome
nica e lunedi 0 la volta del gnippo Arte del 
Teatro con una rivisitazione moderna di An
tigone firmata da Patrizia di Fulvio. 

I l mestiere dell 'omicidio. Un giallo d'autore 
(Richard Harris) che avviluppa tre persone 
in una pericolosa ragnatela psicologica. Re
gia di Marco Belicchi. Allo Stabile del Giallo 
da stasera. 

Big Marna (vicolo San Francesco a Ripa, 18). 
Riapertura alla grande per !'«home of the 
blues». Stasera è in programma l'esordio dei 
rockers «Out Rose». Domani gli «Hardboilers» 
presenteranno il loro primo Ip intitolato 
«Sweet Lovin' Marna», un robusto album di 
rhythm'n'blues nel quale compare Hcrbie 
Goins come ospite. Domenica e lunedi dop
pio appuntamento praticamente imperdibi
le con la band di Joe Ely, per la prima volta 
in Italia. Texano doc, Ely è uno splendido 
esempio di compositore nell'ambito dei 
quattro quarti. E non solo. L'artista america
no passa con estrema disinvoltura dal tex-
mex al country e suona che è una meravi
glia. Ad accompagnare Joe ci saranno il chi
tarrista David Grissorn (del gruppo del «Co-
guaro» Mellencamp), il bassista Glenn Fuku-
naga e il batterista Davis McLarty. Ne riparle
remo. Martedì cover doc con i «Bestaff», mer
coledì toma i'istituzione'Mad Dogs», giovedì 
ancora cover ma con i «Riding Sixties». 

Palladium (piazza B.Romano, 8). Stasera mu
sica salsa. Domani, nell'ambito delle serate 
curate da Radio Rock, «Cinema Party»; musi
ca dal vivo con i «Bolero» che ripropongono 
il repertorio dei «Doors» e a seguire discoteca 
curata da Prince Faster. L'ingresso, con con
sumazione, costa 15 mila lire. Domenica 
happening latino-americano. 

Caffé Latino (via dì Monte Testacelo, 96). Sta
sera funk e rhythm'n'blues con Jho Jenkins 
& The Jammers. Domenica soul con il grup
po di Herbie Goins. Mercoledì salsa con Luis 
Enrique. 

Saint Louis (via del Cardello, 13). Stasera e 
domani hip-hop con i giovani rapper«Touch 
0 ' Swing». Lunedì salsa e merengue con l'or
chestra Yemaya. 

Jake & Ehvood (via G.C.Odino. 45 - Fiumici
no). Stasera, in occasione del compleanno 
del club, mega session con «Latte e i suoi de
rivati», «Mad Dogs». «lo vorrei la pelle nera», 
«Stormo» e moltissimi altri. Domani soul con 
Herbie Goins. Domenica hard-rock con gli 
«Uncle Love». Martedì e mercoledì spazio 
(20 minuti a testa) per tre giovani formazio
ni a serata. Nell'ordine suoneranno- «Zona 
d'ombra», «Blu Elettrico», «Hot Roads», 
•Speakin'Arts», «The Force» e ancora «Hot 
Roads». 

Alpheus (via del Commercio. 36). Stasera rock 
e rhythm'n'blues con Phyllis Blanford & 
Gangsters, salsa con i «Diapason» e chitarre 
argentine con il «Trio Faras». Domani funk 
con «Sima and Band» e pimi latini con i «Ca
ribe». Domenica super discoteca afro-rcg-
gac-rap-ragga con Daniele Franzon e la pos
se di «Good Stuff». Martedì etnorock con 

«Yampapaya». Mercoledì rock con i «Radio 
Londra». Giovedì, per «Evento Rock», il con
sueto appuntamento con la rassegna dedi
cata agli esordienti, sarà il turno degli «Eme-
rald». «Mean By Allmeans» e i «Devio». 

Palazzo delle Esposizioni. Nell'ambito della 
terza edizione del Festival Intemazionale del 
Cinema muto. «Musica delle ombre», vi se
gnaliamo l'esibizione degli «Art Zoyd», do
mani e domenica, a cornmenlo del «Faust» 
di Mumau. 11 gruppo composto da Patrice 
Dallio (tastiere), Daniel Denis (percussio
ni). Gerard Hourbette (violino e campiona
tori) e Thierry Zaiboitzeff (violoncello, bas
so, voce e percussioni) eseguirà in prima 
mondiale l'opera commissionata dal Comu
ne di Roma e dal Centro ncerche spettacolo 
•II Labinnto». 

Circolo Mario Mieli (via Ostiense. 202). Sta 
sera la «Muccassassina» presenta Balla che ti 
passa, festa a sorpresa con ospiti, musiche, 
(rizzi e lazzi. Al party interverranno Marco 
Pannella e Luigi Cerina. 

Piazza Grande (via Vittorio Emanuele 11, 58 -
Monte Porzio Catone) Domani finali della 
sesta rassegna nazionale dedicata ai gruppi 
di base e curala dall'Anagrumba In concer
to «Frangar». «No Lectar». «Artica» e molti al
tri. 



Membro di Smashing Pumpkins 

Dischi e ed della settimana . 
1) Smashing Pumpkins, Siamese Dream (Hut) 
2) 99 Posse, Cune, curreguagliò (Esodo) 
3) Nirvana, In Utero (Geffen) 
1) NickCave, LiveSeeds (Geffen) 
5) l&Sy Pop, American Caesar (Virgin) 
6) John Mellencamp, Human Wheels (Polygram) 
7) Texas Instruments, MagneticHome (Doctor Dream) 
8) Grani Lee Buffalo, Fuzzy (Slash) 
9) Candlebox, Omonimo (Sire) 

IO) Catherine Wheel, Chrome (Fontana) 

A cura della discoteca Managua, via Avicenna 58 

NTEPRIMA 
D l'Unità- Venerdì8ottobre 1993 

Umberto Eco 

Libri della settimana 
1 ) Eco, La ricerca della lingua perfetta (Laterza) 
2) Pansa, L'anno dei barbari (Sperling & Kupfer) 
31 Cavalli Sforza, Chi siamo/Storia della diversità umana 

(Mondadori) 
1) Ortese, Il cardillo addolorato (Adelphi) 
5 ) Ravera, In quale nascondiglio del cuore (Mondadon ) 
6) Wharton, L'elùdell'innocènza (Corbaccio) 
7) Waller, /pontidi Madison Country (Frasinelli) 
8) Turow, Ammissione di colpa (Mondadori) 
9) Maurensig, La variante di Luneburg (Adelphi) 

IO) Bocca,Metropolis (Mondadori) 

A cura della Libreria Tuttilibri, Via Appìa Nuova 427 

PAOLA DI LUCA 

Due idraulici 
di Brooklyn 
nel pianeta 
dei dinosauri 

•?>• Super Mario Bros, (da oggi ai cinema 
King e Giulio Cesare Uno) 6 forse il primo 
film liberamente tratto da un videogame. Il 
gioco della Nintendo e una riuscita miscela di 
tradizione nipponica e alcuni aspetti dello sti
le di vita americano. I due registi, Rocky Mor-
ton e Annabel Jankel, hanno cercato di rico
struire sul set gli aspetti più interessanti del vi
deogioco: i personaggi fantastici, il design 
delle luci e i graffiti. Mario (Bob Hoskins) e 
Luigi (John Leguizamo) sono due fratelli di 
origine italiana conosciuti a Brooklyn come i 
migliori idraulici del quartiere. Un giorno ven
gono chiamati da un'affascinante ricercatrice 
di dinosaun, Oaisy (Samantha Mathis), per li
berare dall'acqua un reperto archeologico 
ma vengono risucchiali da una forza misterio
sa e si ritrovano in un mondo parallelo chia
mato Dinohattan. Gli unici abitanti di questo 
strano posto sono rettili di enormi dimensioni 
appartenenti all'epoca preistorica. Ma a Di

nohattan l'acqua comincia a scarseggiare e la 
vita dei suoi abitanti e seriamente in pericolo. 

• Il feroce Koopa, capo indiscusso dei dinosau
ri, ha un suo piano per salvare Dinohattan: 

' impadronirsi del frammento di meteorite che 
Daisy porta al collo, grazie al quale tutti i di
nosauri potrebbero tornare di nuovo sulia ter-

. ra. In questo modo potrebbero usufruire delle 
risorse del pianeta e distruggere la razza uma-

' na. • • •• 

IASSICA 
ERASMO VALENTE 

Sviatoslav Richter 
«viandante» 
tra marionette 
rivoluzionarie 

•Tal Inaugurazione alla grande, lunedi, al 
Teatro Olimpico""(ore 21), dove l'Accademia . 
filarmonica ospiterà il pianista dei pianisti: 
Sviatoslav Richter, il più diverso da tutti che 
più diverso non si può. E non c'è, infatti, nes
suno che suoni come lui: pressocché comple
tamente alfcuio, avendo alla destra un trabic
colo con un lumicino proiettato sul leggio e, a 
sinistra, un aiutante che gli gira le pagine. Ri
chter, infatti, inforca gli occhiali, e segue nota 
per nota i pentagrammi, essendosi messo alle 
spalle il suonare a memoria. Non ha più que
sta fisima. Suona, scorrendo con gli occhi la 
musica, persino i brani concessi per bis. È un 
suo nuovo stile, e l'osserva rigorosamente 
Non è soltanto per porre un rimedio agli im
provvisi vuoti di memoria che, in passato, fu
nestavano a volte i suoi concerti, E che vuole 
dedicare tutto alla interpretazione, in un ser
rato «a tu per tu» con il testo, senza avere altre 
preoccupazioni. Richter passa dallo studio al 
concerto con la massima semplicità, dispo

nendo di una tastiera identica a quella del 
«gran-coda» cui poi siede, sulla quale suona 
quando e quanto gli pare, ascoltandosi con la 
cuffia e non facendosi ascoltare. Lunedi apre 
il concerto con quattro composizioni di Bach, 
alle quali fa seguite la -Sonata» op. 13 di Bee
thoven, «Patetica», per concludere con la 
«Wandcrcr-Fantasic» di Schubert, monumen
tale e bella pagina, risalente ai venticinque 
anni del grandissimo compositore. • • -i 

, ENRICO GALLIAN 

Orfeo Tamburi 
e il suo affresco 
sul carnevale 
romano 

• • • Finalmente, grazie al Circolo dei dipen
denti del Comune di Roma, si potrà ammirare 
l'affresco dipinto da Orfeo Tamburi nel 1939 
con il titolo «Il carnevale romano» in una sala 
(d'ora in avanti aperta e gestita dal Crai) del 
Palazzo del Governatorato, attualmente sede 
dell'Anagafe della Capitale in via Luigi Petro-
selli, 50. Il dipinto, alla cui realizzazione finale 
il maestro non impiegò più di venti giorni la
vorativi con il solo aiuto di un muratore, oltre 
ad avere una storia artistica ne possiede una 
curiosamente letteraria. In quegli anni Trenta 
il pittore Corrado Cagli reclamava a gran voce 
che i muri fossero dati ai pittori per essere di
pinti; Massimo Bontempelli appoggiava la ri
chiesta e reclamava che anche gli scritton 
scrivessero a pareti lisce; Sironi, Severini, 
Prampolini, Depero reclamavano il diritto del
l'arte applicata di essere considerata regina 
delle arti e che venisse svincolata dalla «di
pendenza» delle arti cosidette «nobili» come 
la pittura di cavalletto, la scultura d'arredo. 
Tamburi dipinse ad affresco quei 16,50 metri 

Orfeo Tamburi, 
«Carnevale 
romane, 1939 
(particolare) 

quadrati affollandoli di amici artisti: lo scritto
re Guglielmo Petroni, la pittrice Katy Castel-
lucci il pittore Alberto Ziveri e Tamburi riuscì 
ad inserire nel ciclo delle storie dipinte anche 
il cane dello scrittore Curzio Malaparte. «Il 
carnevale romano» potrà essere visitato fino 
al 10 ottobre: successivamente, chi volesse 
vederlo potrà farlo chiamando la Sovrinten
denza Ripartizione X del Comune, via del Por
tico d'Ottavia 29 tei. 67103819/2075. 

i 

I: 

Last action nero. Regia di John McTieman, 
con Arnold Shwarzenegger, F. Murray 
Abraham, Art Camey, Charles Dance e 

. Frank McRae. Da oggi ai cinema Metropoli
tan, Eurcine, Maestoso Uno, Gregory e Euro
pa. - .,....' -: ... • ,• ,. 

, , Il giovane Danny Madigan è un vero cine
filo, ma fra tutti gli eroi del grande schermo il 

• . suo preferito e l'invincibile sergente Jack Sla-
. . ter. Danny non perde un film in cui appare ' 

,. l'implacabile agente e conosce a memoria 
. ogni sua battuta. Slaler è capace di sgomina-

, , re qualsiasi banda di malviventi anche da 
< solo e nessun incidente lo rende incapace di 

reagire. Come la protagonista de La rosa 
purpurea del Cairo il piccolo Madigan ottie
ne il grande privilegio di entrare nel mondo 
di celluloide e conoscere da vicino il suo ' 

, eroe, grazie ad un magico biglietto d'ingres
so. Accanto a Slater il ragazzo vive un avven
tura dopo l'altra e insieme diventano una 
coppia invincibile. Ma il biglietto magico ca
de nelle mani sbagliate e un pericoloso 
gruppo di banditi se ne serve per trasferirsi 
nella vita reale. Jack e Slater decidono di se
guirli, ma dovranno confrontarsi con la real
tà. . " , . , ' • > . - . , , 

Enrico V. Regia di Kenneth Branagh, con Ken-
. neth Branagh, Paul Scoficld, Brian Blessed, 

Richard Briers e Charles Kay. Al cinema 
Greenwich. . -

Candidato all'Oscar nel 1990, Enrico V ri
velò il talento registico dell'apprezzato atto-

^ re teatrale inglese. In occasione dell'uscita 
del suo nuovo film viene riproposta questa 
sua irruenta e epica trascrizione cinemato
grafica del dramma shakespeariano. L'otti- -
ma interpretazione di Branagh, la spettaco-
lantà delle scene di battaglia e la bravura 
dell'intero cast fanno di questo film un pic
colo gioiello. • -, , . . ' • • :••'•'•• 

Alambrado. Regia di Marco Becrtis, con Jac-
queline Lustig, Martin Kalwill, Arturo Maly, 
Matthew Marsh, Enrique Ahriman e Miguel 
Paludi. Da sabato 9 fino a martedì 12 al cine
ma Sala Umberto. .» , <•• 

mimi 
LUCA GIGLI 

È uno degli esordi più interessanti degli ul
timi anni. Ambientato in una terra desolata e 
continuamente battuta dai venti, a pochi 
chilomentri dallo Stretto di Magellano, il film 
racconta la storia di due giovani fratelli. Juan 
ha tredici anni e una sfrenata passione per i 
quiz televisivi. Eva ha qualche anno in più e 
un grande sogno ne) cassetto- a.ndajeji vjve-

' ' re a Parigi. Per sentirsi piùvicmaallàsuacitlà 
ideale, Eva studia ogni giorno il francese. I 
due ragazzi vivono con il padre, in una casa 
isolata costruita sulla loro proprietà. Lui è un 
artigiano e vende quadri, comici e mobili. 
«Alambrado» e, invece, il nome delle recin
zioni con cui in quel dimenticato lembo di 
terra si delimitano gli appezzamenti privati. 
La vita quieta e monotona di questa famiglia 
viene turbata dall'arrivo di un uomo d'affari 
inglese, interessato all'acquisto del loro ter
reno. Il nuovo arrivato ha infatti grandi pro
getti per quell'arca, che vuole trasformare in 
una pista d'atterraggio per dotare di rapidi 
collegamenti il suo vicino centro turistico. 
Ma il padre di Eva e deciso a non rinunciare 
al suo stile di vita. 

La cattedra. Regia di Michele Sordillo, con 
Giulio Brogi. Claudio Bisagli, David Riondi
no, Michele Mirabella e Sabina Guzzanti. Da 
mercoledì ! 3 fino al 16 ottobre alla Sala Um
berto. 

Terminato il suo brillante intervento in 
una trasmissione televisiva un importante 
professore universitario viene colpito da un 
ictus. I suoi due assistenti sono con lui e lo 
soccorrono, ma quando il medico gli sugge
risce il ricovero decidono di non assecon
darlo. Entrambe infatti hanno molto da per
dere da un eventuale periodo di degenza del 
docente. Uno sta per essere nominato titola
re e l'altro aspetta a giorni la pubblicazione 

'- del suo nuovo libro. Ma tre visite inattese ri
schiano di far fallire il loro assurdo piano. 
Prima l'arrivo di una ricercatrice che sarebbe 
dovuta partire per Cambridge, poi quello di 
un eccentrico allievo del professoere e infine 
quello di un petulante traduttore. i. . 

Suoni inebrianti 
con Salis/Satta 
un'accoppiata 
vincente 
Teatro Colosseo (Via Capo d'Africa, lei. 

70.01.932). Prosegue fino a domenica 
«Controindicazioni». Stasera apre il sipario 
il duo composto dal trombonista Lauro 
Rossi e dalla danzatrice Annalisa Maggiani, 
poi in ordine d'esibizione del quartetto Ac-
tis Dato, Mandarini. Rossi e Mazzone; il trio 
di Gaslini, Schiano e Tommaso: concerto in 
solo del flicornista Martin Mayes e in chiu
sura di serata «Nexus» di Cavallanti, Trovesi, 
Rossi, Patumi e Tononi. Domani in pedana 
IMtalian Instabile Orchestra», grande orga
nico composto da 18 musicisti di diversa 
estrazione, ma di eguale valore. Domenica 
di scena il quartetto di Innarella, Schiaffini, 
, Studer e Fioravanti; poi il trioPilato, Veni
teci , Spera e. in chiusura, concerto della 
«Libera società d'improvvisazione» della 
Scuola di musica di Testacelo, diretta da 
Antonella Talamonti. 

Maurizio Giammarcc 

Classico (Via Libetta 7. tei. 57.11.955). Po
chissimo jazz anche in questo locale, ma 
quel poco è assai buono. Martedì sera sono 
infatti in concerto Antonello Salis (piano-
fortre e fisarmonica) e Sandro Satta (sax 
alto e soprano). Un duo formidabile per af
fiatamento, intesa perfetta, ineguagliabili 
pulsioni creative capaci di inebriare all'infi
nito il fortunato ascoltatore. 

Caffè Latino (Via di Monte Testaccio 96, tei, 
57.41.020). Domani appuntamento con il 
grande blues di Roberto Ciotti accompa
gnato dalla sua fedele band. Martedì con
certo del trio capitanato dal sassofonista 
Maurizio Giammarco, con Dario Deidda 
(contrabbasso) e Roberto Gatto (batte
ria). Questo ristretto organico, in piedi or
mai da diverso tempo, si distingue per ele
ganza e scelta poetica. 

Marionette e Pupi. Il primo spiraglio di luce, 
che si apre nel cielo musicale, va a merito 
della Filarmonica. Più sopra diciamo dell'i
naugurale concerto di Richter qui illustria
mo Te prime iniziative alla Sala Casella. Si è 
avviataJeri (ma si replica oggi e domani) 
l'opera per marionette, di Lorenzo Ferrerò, 
«Le Bleu-Blanc-Rouge et le Noir». I primi tre 
colon sono quelli della bandiera francese, il 
quarto è quelloydelle malefatte. L'opera si 
apre nell'anno 1769. C'è una ragazza. Ber- • 
the, che non vuol dire chi e il padre della 

. ,- creatura che ha in seno. Un tal perfido De-
schanel sospetta che sia il parroco. Venti an
ni dopo (la Rivoluzione è vicina) vediamo 
una fancllla, Paulette ormai ventenne, che si 
dichiara figlia del parroco, provocando l'ar
resto del sacerdote. In una prigione della Ba
stiglia (siamo a quel famoso 14 luglio), il 
prete si incontra con il perfido suo accusato-. 
re e persino con la presunta figlia che risulta " 
bene avviata alla prostituzione. Deschanel e 
la ragazza vengono liberati, il prete viene 
scarcerato'più tardi. Ha rinunciato al sacer
dozio, ma, accusando la Rivoluzione di es
sere troppo sanguinaria, viene arrestato dal 
suo persecutore, Deschanel, che intanto la
vora nella polizia. Si sa, alla fine, che la fac
cenda della'figlia è tutta una montatura, per 
cui Deschanel viene condannato a morte. Le 
sue vittime, però, invocano il perdono, pro
vocando un inno alla «grandeur» francese. Vi 
diremo domani come e poi la musica, volen
do aggiungere che, alla Sala Casella, c'ò una 
«grandeur» anche dei Pupi Siciliani di Mim
mo Cuticchio che, da giovedì (ore 17), rap
presentano «La fuga di Angelica». La bellissi
ma donna e fuggita in Francia, tra i paladini 
di Carlo Magno, in cerca di un marito. E i pa
ladini, tra battaglie e feste a corte, si cimen
tano anche in duelli amorosi. 

Nuova musica italiana. Una programmazio
ne del nuovo, dedicata esclusivamente a 
compositori italiani, 6 per la Cooperativa «La 

• Musica», il cosiddetto More all'occhiello. Ab
biamo, coincidente però con quella delle 
Nuove Forme Sonore, una seconda serie di 

St. Louis (Via del Cardello 13, tei. 47.45.076). 
Martedì prende il via «jazz trend», lunga ed 
intensa jam session che vedrà protagonisti 
tutti gli insegnanti della scuola di musica 
del St. Louis e costituirà l'occasione ideale 
per presentare i nuovi corsi della scuola. In
terverranno Cinzia Spata, Stefano Sabatini, 

. Dario Deidda, Giampaolo Ascolese, Bruno 
Tommaso, Javier Girono, Umberto Fiorenti
no. Dario La Penna e Piero Fortezza. 

Alpheus " (Via del Commercio 36, tei. 
57.47.826). Mercoledì la sala Momotombo 
ospita l'ensemble del chitarrista Lutte Berg, 

' ' con Antonello Salis alla fisarmonica come 
ospite. Un quintetto ambizioso, che porta 
sul palcoscenico una buona fetta della pro
pria cultura musicale e improwisativa lega
ta alla tradizione etnica. 

Altroquando (Via degli Anguillara 4, tei. 
. 0761/587811 - Calcata Vecchia). Domani 

jazz con i «Tempered glass», interessante 
formazione composta da giovani jazzisti ro
mani con all'attivo un discreto bagaglio di 
conoscenze tecniche e stilistiche. 

Folkstudio (Via Frangipane 32, tei. 
48.71.063). Oggi e domani ultime due re
pliche del grandissimo John Ramboum. 
Lunedi sera atteso concerto del cantautore 
Corrado Sannucci.che presenterà il suo 
nuovo Cd dal titolo «La sfida e le passioni». 
Martedì unica serata con la giovanissima 
quanto affermata interprete Laura Polime-
no, in un programma di ballate tradizionali 

i inglesi e celtiche. Da giovedì torna in con-
• certo una delle più note artiste della scena 

, scozzese, l'arpista Fiona Davidson, grande 
interprete della tradizione musicale del suo 
paese. 

lunedi, dedicata al nuovo, che si avvia l'il, 
alle 21,25, in via Asiago 10, Sala A. È la deci
ma edizione di una rassegna avviata da Bru
no Nicolai e meritoriamente proseguita do
po la sua scomparsa. Si ascolteranno musi
che di Ada Gentile, Fernando Mencherini, 
Guido Baggiani, Domenico Guaccero e Mas
simo Priori, eseguite dall'Orchestra sinfonica 
abruzzese, diretta :cWHavroTmWó?Scdl|Sìi. 
Daremo poi il programma di tutta la rasse
gna che andrà avanti fino al 20 dicembre. ,, 

Donna Olimpia. Parliamo della Scuola popo
lare di mucica, che Offre stasera (l'ingresso è 
libero), alle 21, nella Sala 5 della Scuola 
stessa (via Donna Olimpia, 30), il terzo dei 
quattro concerti che avviano il diciottesimo 
anno di attività. La pianista Paola Pegano, 
impegnata nelle quattro «Ballate» di Chopin, 
accompagnerà poi la cantante Rosa Rodri-
guez nelle «Sette canzoni» di De Falla e in an
tiche canzoni spagnole, rielaborate da Gar
da Lorca. 

Nuove Forme Sonore. Al Teatro Politecnico 
(via Tiepolo, 13/a), lunedi alle 21, il con
trabbassista e compositore Stefano Scoda-
nibbio eseguirà musiche sue e di Cage, 
Estrada e Druckman. 

Barocco e Viterbo. Il Festival Barocco prose
gue nella sua XXII edizione, di sabato in sa
bato, fino al 29 novembre. Domani, alle 21 
(Teatro dell'Unione), Claudio Desdcri, di
rettore e voce recitante, conclude il suo con
certo, dirigendo e recitando il famoso «Pieri
no e il lupo» di Prokofiev. 

«Concerti in quadreria». È la sigla di una nuo
va iniziativa che la Società «Arti Doria Pam-
phili» articola in tre concerti. Si incornimela 
mercoledì, alle 21, nella Sala Poussin di Pa
lazzo Dona (via del Corso, 304), per la pri
ma volta aperta al pubblico. In programma, 
musiche di Corelli, interpretate da Giorgio 
Sasso, Andrea Damiani e Massimiliano Toni 
(violino, tiorba e clavicembalo). 

ROSSELLA BATTISTI 

Come sentirsi 
«a casa» 
ballando 
al Vascello 
Looking home. Secondo appuntamento con 

la danza al Vascello: ne e protagonista Ro
berta Escamilla Garnson che torna al suo 
vecchio amore di sempre, il jazz. Accompa
gnata al pianoforte da Rita Marcotulli e dal 
canto di Maria Pia De Vito, Roberta improv
visa ed esplora in due momenti coreografi
ci diversi, looking home (in scena da stase
ra a domenica) e Lave medicine (da lunedi 
a giovedì). In Looking home quattro assoli 
scompongono «home», parola-chiave presa 
a metafora di un sentimento dove ricono
scersi, un luogo e un tempo dove si può es
sere se stessi. Love medicine, invece, tratta 
di nuove relazioni fra espressioni diverse 
come parlare attraverso una canzone, can
tare con una danza, suonare con le parole. 
Rifiniscono il cast dello spettacolo le dan
zatoci Daniela Colombo. Alessandra Petitti. 
Vittoria Leo e i musicisti Furio Di Castri. 

Luigi Montanarini. Galleria de'Florio arte via 
della Scala 13. Orario: dal martedì al saba-
toorc 10-13; 16-20, lunedi 16-20. Da doma
ni, inaugurazione ore 18, e fino al 13 novem
bre. Pittore figurativo da antica data espone i 
suoi «tesori» disegnati,«nascosti» e inediti, 
una serie di disegni datati dal 1920 al 1950. 
Nel dopoguerra l'artista a metà degli anni 
Cinquanta seguendo l'esempio di alcuni 
suoi coevi passò senza profondi traumi al
l'arte astratta. Come insegnante all'Accade
mia di Belle arti di Roma ha allevato qualche 
generazionedi pittori. 

Collettiva di artisti. Galleria Mondo Arte via 
dei Gracchi 291/b. Orario: tutti i giorni dalle 
16 alle 20, escluso festivi. Da domenica, 
inaugurazione ore 11. In esposizione le ope-

' re degli artisti Luigi Billi, Roberto Carbone, 
Roberto Granata, Francesco Impellizzen, 
Estaban Villaita Marzi, Alberto Vannetti. 

Arte e Natura. Spazio espositivo «Alberto Di-
mcnsion Flowers» piazza della Balduina 41. 
Orario: 8.30-13; 16-20, (escluso lunedi po
meriggio). Da domani, inaugurazione ore 
19, e fino al 19 ottobre. Con il patrocinio del
la XIX Circoscrizione e la collaborazione del
la stamperia d'arte «L'acquaforte- di Luigi 
Ferranti in esposizione quaranta opere di 
piccole e grandi dimensioni degli artisti: Ca
labria, Capodilupo, Cattaneo, Durelli, reg
giano, Vcspignani. 

Sergio Sabaste. Galleria «Il Canovaccio» via 
delle Colonnette. Orano: 16.30-20. Da lune
di, inaugurazione ore 18, e fino al 25 ottobre. 
Pericle Fazzini nel 1985 cosi senveva, tra l'al
tro, in una sua presentazione: «... è merito di 
Sabaste l'aver spinto la sua ricerca alla cono
scenza più profonda dell'Uomo della sua 
terra, vista al di là di un provincialismo di 
maniera e tesa a dame il significato più ve-

«Generazione maestri storici della Storia 
dell'Arte Italiana del '900». Circolo Mon
tecitorio/Sezione Cultura/Sala de! Cenaco
lo, piazza in Campo Marzio 42. Martedì ore 
17.30. Presentazione e dibattito dell'impresa 
titanica dello storico dell'arte Giorgio Di Ge
nova per i tipi delle Edizioni Bora di Bologna. 
giunti alla pubblicazione del terzo volume. 
Interverranno Arturo SchWarz, Corrado' Au-
gias, Edorardo Brandani, Giorgio Di Genova, 
coordinatore del dibattito Mano Guidoni. 

«Ugo Mula»». Palazzo Braschi piazza San Pan
taleo 10. Orario: tutti i giorni ore 9-13. Marte
dì e giovedì anche 17-20. chiuso lunedi. Fi
no al 7 novembre. Esposizione che non si li
mita a documentare l'opera del grande foto
grafo, ma ne fornisce un'interpretazione cri
tica evidenziando il contributo creativo dato 
dall'artista. i , , 

Nel segno del Giglio Ceramiche per i Far
nese. Accademia di Spagna piazza San Pie
tro in Montorio 3. Orario: 10-13; 17-20, lune
di escluso. Fino al 30 ottobre. Mostra singo
lare in quanto narra in qualche modo la sto
ria della famiglia Farnese attraverso le cera
miche che dal XIV al XVII! secolo furono per 
essa create. 

«...eppur si muove». Galleria d'arte fotografica 
•La Mente e L'immagine», via Caio Mario 8. 
Orano: dal martedì al sabato ore 11-13: 
16-19,30. Fino al 20 novembre. In esposizio
ne fotografie di Alain Fleischer e Mano Gia
comelli che come dice il titolo fotografa il 
movimento nell'attimo stesso che lo «conge
la». 

Adriana Zapisek. Casa Argentina via Veneto 
7. Orario: 10-19,30. Fino al 28 ottobre. Ope
re velate di patine acriliche che ricordano la 
sana e gloriosa impostazione compositiva 
della geometrizzazione costruttiva del colo
re cara agli artisti LaUno-Americani. 

Mauro Negri, Maurizio ed Elio Martusciello. 

Zorba il greco. Se la Pavlova aveva finito per 
identificarsi con la grazia e le movenze del 
cigno, ci viene il dubbio che Raffaele Paga
nini abbia scelto il sirtaki di Zorba come 
danza elettiva, tante sono le volte che ha in
terpretato questo balletto (si è assicurato 
l'esclusiva dal coreografo, Lorca Massine). 
Se c'è qualcuno che ancora non l'ha visto, 
può andare a scoprire i motivi di tanto ap
passionato successo domani (ore 18) o 
domenica (ore 17) al Brancaccio, dove lo 
spettacolo viene offerto all'economico 
prezzo di 1 Ornila lire. E comunque, avverte 
il teatro dell'Opera (non si sa se come mi-

' naccia o come promessa), Zorba verrà re
plicato al Brancaccio in novembre quoti
dianamente... 

Roberta 
Escamilla 
Garrison 

Colori. Sarà Enrica Palmieri, instancabile 
«ricercatrice» della danza contempora
nea italiana, ad aprire con Colori (stase
ra e domani) un'interessante rassegna di 
coreografi nostrani al Colosseo. Organiz
zata da Mediascena, la panoramica si 
apre martedì prossimo e si concluderà il 
31 ottobre. Giovedì sale sul palco la com
pagnia diretta da Dino Verga, impegnata 
in una quasi novità (ha debuttato poche 
settimane fa): Parthenopesu musiche di 
Marco Schiavoni. 

Balletto nazionale della Costa d'Avorio. 
Torna a gran richiesta al Villaggio Globa
le questa vivace compagnia di danzatori 
africani. Ritmi e danze della Costa d'Avo
rio animeranno cosi le serate di ogqi e 
domani presso l'ex Mattatoio. 
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ACADEMYJUU. 
ViaSlamira 

L6 00C 
Tel 44237778 

Eddy e la banda del sole lumino» -
DA (16 20-17 50-19 30-21-22 301 

ADHIRAL L10 000 Nel centro del mirino di Wolfgang Po-
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 lersen con Clini Eastwood John Mal-

kovich-G (15-17 35-20-2? 30) 

ADRIANO L10 000 NelcenlradelmlrtnodlWollganlPeler-
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 aon con Cllnt Eastwood John Malkovi-

ch_1G [15-17 35-20-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 MORO rumore per nulla di e con Kenne-
VlaMerrydelVal 14 Tel 5880099 th8ranagh-SE -

(16 15-18 20-20 30-22 30) 
AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

U 10000 
Tel 5408901 

AMERICA 
VlaN del Grande 6 

Jurnsk- park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

L.10 000 
Tel 5816168 

Silver di Philip Noyce con Sharon Sto-
ne-G (16-1810-20 20-22 30) 

ARCMMEOE 
Via Archimede 71 

L 10.000 
Tel 8075567 

Chiuso perlavori 

ARBTOM 
Via Cicerone, 19 

L 10000 
Tel 3212597 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
Harrlson Ford - G (15-17 35-19 50-22 30) 

L 10000 
Tel 6176256 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

Tina di Brian Gibson con Angela Sas
seti-M (16-22 30) 

L 10000 
Tel 7610666 

Xraaatcpartr. di Steven Spielberg • FA 
(15-17 35-20-22 30) 

AUGUSTI» UNO L 10 000 O Film Nu di K Kieslowskl con Ju-
C soV Emanuele203 Tel 6875455 liette Blnoche BenoitRegenl-DR 

(17-1845-20 30-2230) 
AUGUSTUSOUE L.10000 MHIebolle Mudi Leone Pompuccl con 
CsoVEmanuele203 Tel 6875456 Claudio Blgagll, Nicoletta Boris -BR 

(16.10-17 50-19 20-21-22 30) 
BARBERMIUNO 
Piazza Barberini, 25 

L100C0 
Tel 4827707 • 

BMMMNIOUE 
Piazza Barberini 25 

L'età dell'Innocenza di Martin Scorse-
se, con Daniel Day-Lewis Micheli» 
Pleiter-SE (14 40-17 20-19 50-22 30) 

L 10000 
Tel 4827707 

Eddy e la banda del iole luminoso -
DA (16-1720-18 40-21 20-23) 

BARBERI» TRI L10 000 VooHadlrleomlnclarediMIchaelCaton 
Piazza Barberini. 25 Tel 4827707 Jones con Robert De Nlro Ellen Barkin 

1Se (1615-1835-20 45-23) 
CAPITOL 
Via G Sacconi 39 

L10 000 
Tel 3236619 

CAPRANKA 
Piazza Capranica 101 

O B fuggitivo di Andrew Davis con 
HarrlsonFord-G (15-17 40-20-22 30) 

L 10000 Pile m canna di Gene Qulntano con 
Tel 6792465 Emilio Estevez, Samuel L Jackson - BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
CAPRANICHETTA L 10000 Comel'acquaperNdoccokrtodi Alton-
Pja Montecitorio, 125 Tel 6796957 so Arau, con Marco Leonardi-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

COLA DI RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel 6878303 

Jurassìc parte di Steven Spielberg • FA 
(15-17 35-20-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

Condannato a nozze di G Piccioni con 
Sergio Rubini, Margherita Buy Asia 
Argento-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

L.7 000 
Tel 8553485 

GHert«togaM(DA) (17) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8.000. 
Tel 6553465 

DIAMANTE -
VlaPronesHna.230 

Un angelo alla rma tavola di Jane Cam-
plon-DR (21) 

L 10 000 
Tel 296606 

Chiusura estiva 

EDEN 
P^za Cola di Rienzo 74 

L10 000 
Tel 3612449 

1 nulla di e con Kenne-
thSranagh-SE (16-1810-2020-2230) 

EMBASSY 
Via Stoppini 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Viale R Margherita 29 
L 10000 

1 Tel 8417719 

Molto rumore per nulla di e con Kenne-
thBranagh-SE (1530-18-2015-2230) 
Juraatk) park di Steven Spielberg - FA 

(15-17 35-20-22 30) 
EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

L.10000 
Tel 5010652 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

SHvar di Philip Noyce con Sharon Sie
ne-G (16-1610-2020-2230) 

L10 000 
Tel 5612884 

O Lezioni di plano di Jane Campion-
SE (16-1810-2015-22 30) 

ETOU „ 
Piazzato Lucina, 41 

L 10.000 
Tel 6876125 

r di Phllllp Noyce con Sharon Sto-
ne-G t (16-1810-2020-2230) 

EURCWE , , 
ViaLisit 32 

L 10000 
Tel 5910966 

L'utUmograndeeioe 
(1-18.30-20.30-223Q) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L10 000 
Tel 8565736 

L'uMmo grande eroe 
(1530-18-2015-22 30) 

EXCELSWR L6000 O H tugonvo di Andrew Davis, con 
VHS V del Carmelo, 2 Tel 5292296 HarrlsonFord-G 

(1515-1740-2005-2230) 
FARNESE 
Campo de Fiori 

L.10 000 
Tel 6864395 

FIAMMA UNO 
VlaBlssolati.47 

El merlachl di Robert Rodriguez con 
Carlos Gallar do Consuelo Gomez- A 

(17-18 50-20 40-22 30) 

L 10000 
Tel 4827100 

oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon - OR (15-18 30-22) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 II sagrato del bosco vecchio di Erman-
Via8lssolati,47 Tel 4827100 noOlml conPaoloVlllaggio-F 

(1515-17 40-20 05-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812648 

Tina di Brian Gibson con Angela 8as-
sett-M (16-22 30) 

GIOIELLO 
VlaNomentana 43 

L 10000 
Tel 6554149 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare 269 

La voce del sHrizIo con Kathleen Tur-
ner Pommy Lee Jones (16-2230) 

L 10000 
Tel 39720795 

Super Mario Bros 
(1615-18 30-20 30-22 30) 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

L 10000 
Tel 39720795 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon-DR (15-1830-22) 

GIULIO CESARE TRE L 10 000 II segreto del bosco vecchio di Erman-
VlaleG Cesare 259 Tel 39720795 no Olmi con paolo Villaggio-F 

(15-1830-22) 
GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Jurassìc paridi Steven Spielberg- FA 
(15-17 35-20-2230) 

GREENWICHUNO L 10000 O Film blu di K Kieslowskl con Ju-
VlaG Bodonl.57 Tel 5745625 tiene Blnoche BenoltRegent-OR 

^ (1630-1820-20 30-22 30) 
GREENWKHDUE 
VlaG Bodonl 57 

L.10000 
Tel 5745825 

Enrico V» (17 30-20-2230) 

GREENWKHTRE L 10000 80 metri quadri con Amanda Sandrelli 
ViaG Bodonl.57 - Tel.5745825 Isabella Ferrari Massimo Werthmuller 

JJFj (16 30-1830-2030-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L10 000 
Tel 6384652 

HOUOAY 
Largo B Marcello 1 

LIO 000 
Tel 8546326 

L'ubano grande eroe 
(1515-17 40-20 05-2230) 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con LeslieCheung - DR (16-19 20-22 30) 

VlaG Induno 
L 10000 

Tel 5812495 
Eddy a la banda del sole luminoso 

(1530-2230) 
KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Super Mario Bros 
(1615-18 30-20 30-22 30) 

MADISON UNO L 10000 O II grande cocomero di F Archibugi 
ViaChiabrera,121 Tel 5417923 con Sergio Castellino-BR(16 45-18 40-

20 30-22.30) 
MADISON DUE L 10 000 Condannato a nozze di G Piccioni con 
VlaChiabrera,121 Tel 5417923 Sergio Rubini Margherita Buy Asia 

Argento-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MAD80NTRE L 10000 MHIe bolle blu di Leone Pompuccl con 
VlaChiabrera.121 Tel 5417326 Claudio Blgagll Nicoletta Boris -BR 

(16-1735-1910-2045-2230) 
MADISON QUATTRO L 10000 Un'anlmadMaalnduediSilvioSoIdlnl 
VlaChiabrer» 121 Tel 5417926 con Fabrizio 8ent!voglio, Maria Bakd -

DR (16-1810-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO 
Via Appla Nuova 178 

L 10 000 
Tel 786066 

L'uMmo grande eroe 
(15-17 40-2005-2230) 

MAESTOSO DUE L 10 000 Condannato a nozze di G Piccioni con 
Via Appla Nuova. 176 Tel 786086 Sergio Rubini Margherita Buy Asia 

Argento-BR (1515-1740-2005-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10 000 Palle In canna di Gene Giuntano con 
Via Appla Nuova, 176 Tel 786086 Emilio Estevez Samuel L Jackson -BR 

(14 45-17 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10000 Boslng Helena di Jennifer Lynch con 
Via Appla Nuova 176 Tel 786066 JullanSands SherllynFenn-DR 

(1515-1740-20 05-22 30) 

MAJESnC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794906 

Addio mia concubina di Chen Kaige, 
con Lesile Cheung • DR (16-19 20-22 30) 

a OTT IMO- O B U O N O - • INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.- Dls animati 
DO: Documentario, DB: Drammatico, E: Erotico F Fantastico 
FA: Fantascienza Q: Giallo, H: Horror, M- Musicale SA: Satirico 
SE: Sentlment SM: Storlco-MItolog, ST: Storico W: Western 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

L'ultimo grande eroe 
(15-17 40-20 05-22 30) 

MIGNON L 10 000 Benny e Joon di Jeremyah Chechik 
VlaVIterbo 11 Tel 8559493 conJohnnyDepp AisanQuinn-SE 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
NE* YORK L 10000 Nel centro del mirino di Wolfang Peter-
Via dolle Cave 44 Tel 7810271 son con Clini Eastwood John Malkovl-

ch-G (15-17 35-20-22 30) 
NUOVOSACHER L 10000 Wittgenstein di Derek Jarman con Karl 
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 Johnson Michael Gough-DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 
PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Silver di Phillip Noyce con Sharon Sto-
ne-G (16-1810-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L7OO0 
Tel 5803622 

Jurassìc park (in lingua originale) 
(16-1815-20 30-22 40) 

QUIRINALE L 10 000 Mao» In America di Richard Benjamin 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 conWhoopIGoldberg TedDanson-BR 

(16-1610-2020-2230) 
OUIRINETTA L10000 Doveslete7losonoquldlLlllanaCava-
VlaM Mlnghetti 5 Tel 6790012 ni con Chiara Caselli Gaetano Carote-

nulo-DR (1630-1830-20 30-22 30) 
REALE 
Piazza Sonnlno 

L 10000 
Tel 5810234 

Jurassìc park di Steven Spielberg - FA 
(15-1735-20-2230) 

RIALTO L 10000 Boslng Helena di Jennifer Lynch con 
ViaIVNovembre. 156 Tel 6790763 JullanSands SherllynFenn-DR 

(16-1810-2020-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
HarrisonFord-G (15-17 40-20-22 30) 

RIVOLI L6000 O Film blu di K Kieslowskl con Ju-
Vla Lombardia, 23 Tel 4880883 liette Blnoche BenoltRègent-DR 

(17-18 45-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

O II fuggitivo di Andrew Davis, con 
HarrlsonFord-G (15-17 40-20-2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

O II fuggitivo di Andrew Davis, con 
HarrlsonFord-G (15-17 40-20-22 30) 

SALA UMBERTO - LUCE L 6 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Rassegna di cinema italiano Matilda 
(17-18 50-20 40-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Te) 44231216 

Silver di Phillip Noyce con Sharon Sto-
ne-C (16-1810-20 20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla oSIdama 20 Tel 86208806 
• CINEMA D'ESSAI • • 

L'uMmo grande eroe 
(15-1730-20-2220) 

CARAVAGGIO 
VlaPalsiello 24/B 

L7000 
Tel 8554210 

Proposta Indecente 
(16-1810-20 20-22.30) 

DELLE PROVINCE L7 000 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Casa Howard (15-17 30-20-22.30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L7000 
Tel 495776 

La bella e la bestia (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

15000 
Tel 3236588 

Salsa rosa (18 30-20 30-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE t cuna • I wuayuu - Ira 
Via degli Sclplonl 84 Tel 3701094 gli Indio* del Costarica (18) Die* Ine 

(20) Menkeybuslnnes(22) 
SALA CHAPLIN Una giornata partico
lare (18 30), Diarto di un curato di cam-
pagna (20 30) Verso sud (2230) 

AZZURRO MELIES 
Via Faè Di Bruno 8 Tel 3721840 

Chiusura estiva 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

Via Levanna 11 Tel 82000959 
CINETECA NAZIONALE 

(5spel/L 10000) 
Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

Rassegna Cinema Dada-Surrealista 
(2030) Cinema Underground-Off Holly
wood (22 30) 
La strada di Federico Pelimi (18 30) 

CORVIALE Ingresso libero 
Arena di Largo Trentacoste 

GRAUCO L6000 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

SCHERMO ARENA Ombre rosse, GII 
soleteti (Inizio prolezione alle 19) 
SCHERMO TERRAZZA Estralarge, 
Un'alba vita (Inizio proiezione alle 19) 

di Akira Kurosawa (19) 
sene samurai di Aklra Kurosawa (21 ) 

IL LABIRINTO L 7000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

SALA A Un cuore In Inverno di Claude 
Sautet (18 30-20 30-2230) 
SALA B La moglie del soWato di Nelli 
Jordan (18 30-20 30-22 30) 
Rassegna Venezia a Roma Dava 
(19 30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Jurasslk Park (15 30-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

llfugglovo (1515-17 40-2005-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Ero» per caso (15 45-17 45-19 45-2145) 

COLLEPERRO 
ARtSTONUNO L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700568 

SALACORBUCCI L'eli dell'Innocenza 
(17-1930-22) 

SALA DE SICA L'ultimo grande eroe 
(15 45-18-20-22) 

SALA LEONE II fuggitivo 
(1545-18-20-22) 

SALAROSSELLINI Come l'acqua per II 
cioccolato (1545-18-20-22) 
SALATOGNAZZI Jurassìc park 

(1545-18-20-22) 
SALA VISCONTI Silver (15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

L 10000 
Tel 9781015 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO Eddle e la banda del sole 
luminoso (1715-18 30-19 45-21-2215) 
SALA DUE Hotla santo o manoso 

(18-20-2215) 
SALA TRE Un'anima divisa in due 

(18-20-22 15) 

SALA UNO Jurassìc park 
(15-17 35-20-22.30) 

SALA DUE Nel centro del mirino 
(1530-17 50-2010-2230) 

SALA TRE L'età dall'Innocenza 
(1530-17 50-2010-22.30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tel 9420193 

L6000 
T»l 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L10 000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlnl 
SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPERGA 
Vie della Marina 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNleodemi 5 

L 10000 
Tel 5603186 

L 10000 
Tel 5610750 

L6000 
Tel 5672528 

L 10000 
Tel 0774/20087 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L6 000 
VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Il fuggitivo 

Jurassìc park 

(1530-1750-2010-2230) 

(1530-17 40-19 50-22) 

Jurasslcpark (1530-17 50-2010-22 30) 

L'età dall'Innocenza (1715-19 40-22) 

Silver 

Jurasslcpark 

Il fuggitivo 

Silver 

Jurasslcpark 

(16-1810-2010-2230) 

(1515-17 35-20-2230) 

(1530-1750-20-2230) 

(18-20-22) 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila, 74 - Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, Piazza della Repubblica, 
45-Te l 4880285 Moulln Rouge V laM Corblno, 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica. 48 - Tel 4884760 Pussycat, via 
Cairoti, 96 - Tel 446496 Splendici via delle Vigne, 4 - T e l 620205 
Ulisse, via Tiburtlna, 380 - Tel 433744 Volturno via Volturno, 37 -
Tel 4827557 

• PROSA I 
AGORA 80 (Via della Penitenza 33-

Tel 6874167) 
Martedì alle 21 PRIMA Don Desi
derio disperato per eccesso di 
buon cuore di Giovanni Giraud 
con Leila Durante Luciana Du
rante Enzo Milioni Regia di Enzo 
Milioni 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Martedì alle 21 PRIMA Amori co
mici, cuori nevrotici di B Brugno-
la e G Purpi con Rosa Filari 
Achille D Aniello Regia di Biagio 
Casalinl 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 
Campagna abbonamenti Orano 
del botteghino 10-14 e 15-19 sa
bato 10-14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tel 5898111) 
Alle 21 La luna e l'asteroide di e 
con Vera Gemma e Valerio Ma-
standrea regia di Luciano Curro-
II 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Alle 21 Bruciati di Angelo Longo
ni con Amanda Sandrelli e Blas 
Roca Rey Regia di Angelo Lon
goni 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Cali 8 al 16 ottobre Rassegna 
Teatro Giovani Prosegue la Cam
pagna Abbonamenti stagione 
1993-94 

AUTAUT(Viadegli Zingari 52-Tel 
4743430) 
Sono aporie le iscrizioni al corsi 
per impostazione della voce mi
mo tecnica del movimento in pal
coscenico recitazione, analisi del 
testo Informazioni dalle 15 alte 
20 

BELLI (Piazza S Apollonia IVA -
Tel 5894875) 
Alle 21 La Compagnia del teatro 
Belli presenta Bella di giorno di E 
Antonelll con F Bianco regia di 
C E Lerlcl 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1993-94 

CENTRO SOCIALE TORRE MAURA 
(Via delle Averle 10) 
Alle 21 Tre polli di Charles Bu-
kowski interpretato e diretto da 
Emanuele Giglio 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 30 Controindicazioni 7 se
dute d Improvvisatori 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 
Alle 20 45 Prepariamo la rivolu
zione «La storia di Bianca» Re
gia di M Caprara 
Lunedi alle 22 Un angelo chiama
to Rlmbaud con A Sorino A Tan-
zi L Caldaroni Regia di Teresa 
De Benedetto 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 Finale di partita di Samuel 
Beckett con Pier Luigi Bertolaccl-
ni Stefania Vitale Regia di Fau
sto Mazzoni 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot-
taplnta,19-Tel 65300956) 
Alle 20 45 I fascisti di Lllll Maria 
Trizio con Lia Tanzf Regia di 
Walter Manfre 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dlGrottapinta 19-Tol 6871639) 
Alle 21 30 Diva scritto e diretto da 
Gianfranco Calllgarlch con Otta
via Fusco Al piano Mirella Del 
Bono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 L'Atelier di Jean Calude 
Grumberg con Claudia della Se
ta Giannina Salvarti Barbara 
Porta Regia di Patrick Rossi Ga
staldi 
Continua la Campagna abbona
menti 1993-94 Botteghino aperto 
dal lunedi al sabato dalle 10 alle 
13 La domenica e giorni festivi 
dalle IOalle 13 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Alle 21 L'onorevole di L Scia
scia con Renato Campese Bruno 
Alessandro, Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 

DUE (Vicolo Oue Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 II male oscuro di G Berto 
con Gigi Angelino Regladi Salva
tore Cardone 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Orari del botteghino 10-
13 e 14 30-19 Sabato dalle 10 alle 
13 domenica chiuso 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Aperta Campagna Abbonamenti 
stagione teatrale 1993-94 Com
pagnia Stabile -Teatrogruppo-

FUMANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Aperta Campagna Abbonamenti 
stagione 1993-94 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S Giovanni 20-Tel 7008691) 
Alle 21 Richiamo scritto diretto 
ed interpretato da Claudio Re-
mondi e Riccardo Caporossi 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Martedì alle 21 PRIMA Vendetta 
trasversale di G Prosperi con 
Geppy Gleijeses Mario Scarpet
ta Aldo Bufi Landl Regia d' Gep
py Gleijeses 

GROPIUS(VlaSanTelestoro 7-Tel 
6382791) 
Sono aperte lo iscrizioni al corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Tutti i giovedì venerdì e sabato 
alle 21 30 Alchimie d'amore di 
Guido Finn con Daniela Granada 
Bindo Toscani Al plano Carlo 
Conte (Solo su prenotazione) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Domani alle 2130 PRIMA TI 
mando un lai cabaret In 2 tompl 
scritto e interpretato da Tony San-
tagata 

L'ARCIUUTO (P zza Montevecclo 5 
-Tel 6879419) 
Giovedì venerdì e sabato (teatro 
e cena) alle 21 Fiat Lux di Fiam
metta Carena e Massimo Mestuc-
cl regia di Alessandro Fabrizl 
Tutti i giorni alle 22. Il pane del gi
rasole con Enzo Samaritani Do
menica riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6783148) 
Alle 2115 Contusioni di Alan 
Ayckbourn con Gianni Dal Maso 
Mario Focardi Silvia Raell Regia 
di Fabia Maria Bergamo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Alle 21 15 GII innamorati di 
C Goldoni regia A Duse con 
M Faraoni M Adorisio LdlMa|o 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
Tel 3223634) 
Vedi Teatro Spazio Flaminio 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tol 

5895807) 
Allo 21 Prepariamo la rivoluzione 
parte II I corvi scritto e diretto da 
Massimiliano Caprara con E 
Seosopulos (Ingresso riservato 
ai soci) 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Botteghino ore 10-19 do
menica riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Allo 21 Pop A Rebelol con Paolo 
Rossi regia di E Solari 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 Prosciutto 
e castigo di e con Vittorio Vlviani 
al pianoforte Si Ivestro PontanI 
SALA GRANDE Alle 21 15 Eclissi 
di Francesco Ventimlglla con G 
Colangell S Colombari C Cor
nelio D Romano Regia di F Ven-
timigliaeP Barbieri 
SALA ORFEO Alle 21 Deliri Me
tropolitani Atto unico di Angelo 
Orelando con Roberto Russoniel
lo regia di Carlo Benso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Alle 20 30 La casa verde libera
mente tratto dall opera di Mario 
Vargas Uosa Regia di Claudio 
Collovà 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel 
8083523) 
Sono In vendita abbonamenti sta
gione 1993-94 e 1 biglietti per lo 
spettacolo di Paolo Rossi in «Pop 
e rebelot- che viene rappresenta
to presso I Olimpico Orario botte
ghino 10-19 dal lunedi al sabato 

di Luca Barbereschi 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 

63802770) 
Sono aperte le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del grillo 
di e con Altiero Altieri e con Rena
to Merlino 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova-Tel 6864126) 
Alle 21 15 Lucrezia Borgia di V 
HugO con Francesca Benedetti 
Cosimo Clnieri Giamapaolo For 
tebraccio Regia di Riccardo 
Relm 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 Oba Oba 93 Nuova edi
zione della famosa rivista brasi
liana 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 
80) 
Domani alle 21 A qualcuno piace 
caldo con Corrado Cartler Anna 
Lena Lombardi Pietro De Silva 
Regia di Paolo Emilio Land 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Alle 20 45 Un pesce luor d'acqua 
diJohnMuir Regia di Gianni Cai-
viello con Cecilia Caferrl Enzo 
De Marco Mateo Lombardi Ra
chele Paoletti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3780105-30311078) 
Alle 21 30 II mestiere dell'omici
dio di Richard Harris con Nino 
D Agata, Claudio Angelini Regia 
di Marco Belocch! 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
Tel 5415521) 
Alle 21 1* Comic Festival Platea 
Estate '93 Ospite Daniele Formi
ca Alle23Dopoteatro 

Oleanna, duello scabroso Ira il professore e una allieva 
che lo accusa di averle fallo avances in una atmosfera 

conca di tensione claustrofobtca 
Con Lucrezia Ionie della Rovere e Luca Barbareschi al •Quirino-

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via 
Sirla 14-Tel 7856953) 
Tutte le sere alle 22 Provagene- " 
rate dal racconti di Edgar Allan 
Poe testo e regia di Alberto Mac
chi, con Massimiliano Carrisl e 
Alessandro Fabbri 

POLITECNICO (Via G 8 Tlepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21 15 Casa di bambola di H 
Ibsen, con Teresa Pascarelli 
Marco Maltauro, Mimma Mercu
rio Regia di Marco Maltauro 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur
bana 11-Tel 4743310) 
Tutte le sere allo 21 L'uomo* be
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel 
6794585) 
Alle 2045 Oleanna di David Ma-
met con Luca Barbareschi e Lu
crezia Lante delta Rovere Regia 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 66805890) 
Alle 21 II negromante di Ludovico 
Ariosto regia di Renato Giorda
no 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Alle 21 PRIMA II giocatore di C 
Goldoni con la Compagnia 
«Theatre du Campagnol- Regia 
di Jean Claude Penchenat 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 
Alle 21 Looklng Home-Love Me
dicine con la Compagnia Mda 
Prod Danza Con Escamllla Gar-
rlson.M P De Vito F DI Castri M 
Negri 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 I Rylng Plckets Europe'! 
n 1A Capella Band Per la prima 
volta In Italia 

TEATRO VASCELLO 
Via G. Canni, 72 - Roma 

PENTAGONO PRODUZIONI ASSOCIATE • CARTELLO DANZA 93 

MDA PRODUZIONI DANZA presenta 

LOVE MEDICINE 
di e con 

Roberta Garrison, Rita Marcotulli, Maria Pia De Vito 
- DALL'8 AL 10 OTTOBRE 1993 
ORE 21 - DOMENICA 10 ORE 17.30 

COMUNE DI ROMA 
XVII CIRCOSCRIZIONE ARCI DI ROMA 

«ARRIVEDERCI RAGAZZI» 
Le età dell'odio 

Rassegna cinematografica sul razzismo e l'intolleranza 

CINEMA AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni, 82, Roma - Tel. 3701094 

Proiezioni: Lunedì/Giovedì ore 18.30 
Venerdì ore 18.00 (Sala video) 

INGRESSO LIBERO 

4-5 ottobre: Schiava d'amore (Urss) di N Michalkov 
6-7 ottobre: Il sapore dell'acqua (OIA)diR Seunkne 
8 ottobre: Video / Cuna - / Wuayuu - Traglllndlos 

del Costarica 

11-12 ottobre: Oltre il giardino (Gb) di A Ashby 
13-14 ottobre: Una giornata particolare (Ita) di E Scola 
15 ottobre: Video Kalash • Afridea - Coya 

18-19 ottobre: Lucky Star (Ola) di M Fisher 
20-21 ottobre: // Gregge (Tur) di I Guney 
22 ottobre: Video Mirasti • Rom - Kurd 

25-26 ottobre: Dottor Korezak (Poi) di A Wajda 
27-28 ottobre: Uova di garofano (Ita) di S Agosti 
29 ottobre: Video Wartls - Manghela - Wannlya 

Lauto 

Per Informazioni: 
ARCI Confederaz ione d i Roma 

Via Gotto, 35/b - Roma 00185 
Tel. 44.70.1008/9 ~ 

• PER RAGAZZI WKBm 
ATENEO (Viale delle Scienze 3-tei 

49914689) 
Alle 21 Giochi d'acqua Alle 22 
Cappuccetto rosso 0 n 0 r o 5 s o !l 

bero} 
DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 

-Tel 71587612) 
La stagione 1993 94 si naugurera 
con il ballotto Coppella di Deiibes 
con i Ballerini del Teatro dell O-
pera 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Sabato alle 16 30 Olaegni animati 
on parade 
Domenica alle 16 30 La fiaba di 
Safll e lo zingaro barone 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15 -Tel 8601733 -5139405) 
Domenica alle 16 30 Inaugurazio
ne La giornata della ranocchia 
Favole storio animazioni giochi 
con le Marionette degli Accettel-
la 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034-
5896085) 
E aparta la campagna abbona
menti per la stagione 1993/94 La 
segreteria è aperta tutti I giorni 
dalle830allo17 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Da questo mese si sono aperti i 
corsi di attività teatrale par ragaz
zi corso di pittura per bambini 
corsi di danza classica e moder
na É cominciata la campagna ab
bonamenti 93r94 per i più piccoli 

MUSICA CLASSICA 
• EDANZA mLmmmm 
ACCADEMIA CLAN DE1100 (Via Ro

molo Gessi 8) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di recitazione ortofonia dizione 
psicotecnica Perinlormazionitel 
3972005dalle IOalle 16 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
daFabrlano17-Tei 3234890) -
Lunedi alle 21 Concerto del piani
sta Svlatoslav Ridi ter In pro
gramma musiche di Bach Bee
thoven Schubort 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero Corsi gratuiti per b*nmbì-
nldai4ai6anni 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagllamenlo 25 - Tel 
85300789) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano-
fore chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono jazz ta
stiere computer music coro In
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30*19 

ARCUM (Via Stura I-Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi
cate 1994 - Coro (amatoriale) e vo
ci soliste (professionisti) - Monte-
verdi Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici-O Vecchi Anlipar-
naso 

ASSOCIAZIONE CHITARRIST1CA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 -
Tel 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra pia
noforte violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CULTURA F CHO-
PIN (Palazzo Altieri Oriolo Roma
no tei 5073889) 
Alle 8 30 Prove eliminatorie 4* 
concorso pianistico Internaziona
le giovani pianisti -Roma 1993-
(categorla D) Ore 15 30 {catego
ria E) 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso Io studio musicale Mugi 
sono aperte te iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6-Tet 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 

teatrale animazione 
CENTRO ATT.VTA MUSICALI AU

RELIANO (Via di Vigna Rigacc 13 
Tel 58203390 

Sono iniz ati i corsi per bambini 
3/6 Attività musicali vane 6/14 
anni Preparazione esami conser
vatorio Corsi strumento e ascotto 
per adulti Per informazioni la se
greteria è aperta il martedì e gio 
vedi dalle I8alle20 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dn*o traverso vio
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol 
feggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni al numero 
3729667 ore 15-19 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
Tel 7577036) 
Domenica alle 20 30 presso 
I Aula magna del Pontificio Istitu
to di Musica Sacra • In program 
ma musiche di Hottmeister Mo 
zart, Golinelli Glazumov per cor 
noe archi 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo delta Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Inaugurazione giovedì 21 ottobre 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia 118 - Te' 
3226590-3614354) 
Sono aperte le iscrizioni Inizio 
delle lezioni nelle aule rinnovate 
giovedì 23 settembre Segreteria 
aperta dalle ore 16 alle 19 30 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 
Gigli-Tel 4817003-4«1601) 
Ogni giorni dalle ore 11 alle ore 16 
campagna abbonamenti della 
stagione 1993/94 

TREVIGNANO ROMANO (c/o Sala 
Convegni della Cassa Rurale ed 
Argiana-Tel 9985030) 
Domenica alle 18 Concerto di An
narita Santagata (pianoforte) In 
programma musiche di Beetho
ven Chopin Liszt Rachmaninoff ( 

• JAZZ ROCK FOLK M 
ABACO JAZZ {Lungotevere dei 

Melimi 33/M-Tel 3204705) 
Alle 22 Special Vocal Event Witti 
Mark Murphy 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729398) 
Alle 22 Roman New Orleans Jazz 
Band 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Phyllls 
Blandtord And Gangster* più di
scoteca 
Sala Momotombo Atte 22 Diapa
son più discoteca 
Sala Red Ri ver Alle 22 Cabaret 
con Lucio Calzzl più Trio Farla* 

BIG MAMA (Vicolo S f-rancesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto rock con gli Out 
Rose Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-
staccio 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto di *ihoJhenklns 
iTbeJammer» 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 
Alle 22 Charlle Cannon A Daniel 
ACrew 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
mar mora 28-Tel 7316196) 
Alle 21 30 Discoteca reggae, rag-
gamufflnerap Ingresso gratuito 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Swing con la Originai 
no Smoking Jazz Band 

JAKE A ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino 45/47-Fiumicino) 
Alle 22 HappyBIrthdayJakeAEf-
wood 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Concerto del gruppo Cari
be 

PLAY WITH ME (Via E Checchi 39-
46-Tel 41731382) 
Alle 22 Concerto di musica jazz 

OUEEN LtZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Te' 6766188) 
Oggi e domani alle 21 30 Serata 
Karaoke 

SAINT LOUfS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Replica con il concerto 
del gruppo A Touch'O'SwIng 

Do OGGI ai CINEMA 

METROPOLITAN - EURCINE 
EUROPA - MAESTOSO 

GREGORY - VIP 
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L'Assocalciatori 
e la violenza: r 
«In arrivo anche 
provvedimenti» 

• • L'associazione italiana calciatori ha preso 
posizione nei confronti dei giocatoli violenti ri
servandosi di promuovere a carico dei respon- " 
sabili «le procedure disciplinari previste dallo « 
statuto sociale». L'Aie ha poi condannato i com- • •-.-, 
portamenti di quegli atleti che, in campo o fuori, 
si rendono protagonisti di atti sleali e violenti * 
che non possono essere giustificati in alcuna ' 
maniera 

Under 21 
Oggi raduno 
dei baby 
di Maldini 

• i Per l'incontro fra le nazionali Under 21 
di Italia e Scozia in programma mercoledì 
prossimo ad Avezzano, Maldini ha convoca
to: Toldo, Visi, Cannavaro, Colonnese. Delli 
Carri. Calante, Malusci, Negro, Tresoldi, Ca
vallo, Cois, Marcolin, P. Orlandini, Rossitto, 
Scarchilli, Carbone. Del Piero, Del Vecchio e 
Vieri 

Scatta; ^ Mezza nazionale è fuori uso per infortunio 
l'operazione n d m difficoltà rimriazza gli 
Scorna affidando le sue fórtunelai suoi vecchi pupilli 

'"'""' v '""'"'" Chiamati 21 giocatori, squadra da inventare 

Il Resto d'Italia 
iagrwN^ 

L'operazione-Scozia è partita: Sacchi ha convocato ; 
21 azzurri per il ritiro (comincia stamattina) a Co-
verciano in vista della penultima sfida (13 ottobre a 
Roma) sulla strada del Mondiale. Tre novità: Conte, -; 
Stroppa e Mussi; alcuni ripescaggi (Oonadoni e Zo
la), per ovviare alla catena di infortuni che hanno 
decimato la Nazionale. Anche Casiraghi (ko ma re
cuperabile) aggregato alla comitiva., 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • Si va filati verso la partita 
con la Scozia, decisiva, e anco
ra ci par di sentire quell'appel
lo grottesco e patetico di Ma- ' 
tarrese nelle notte di Tallinn, 
•Le società facciano riposare 
gli azzurri almeno il 6 ottobre 
m Coppa Italia». Bè, ormai tutti 
sanno che non e andata cosi: a 
parte qualche rarissima ecce
zione (Baresi, Benarrivo) gli -
azzurrabili hanno giocato tutu . 
e la lista dei giocatori già in in
fermeria si è allungata (Manci
ni). II risultato di quel grido • 
lanciato in piena notte da un 
presidente tarantolato. resta [ 
sottozero: i club hanno agito 
come niente fosse. Malarnese, 
chi era costui? -, .--

Dunque 11 et della Nazionale 
ha convocalo 21 giocaton, che 
sono tantissimi se si considera
no gli alméno':}? (titolari e din-
tomi) pretendenti fuori causa 
per infortuni di ogni tipo, cioè 
Maldini, Fortunato, Vierchc-
wod, Mancini. Evani. Albertini, 
Lentini. Fuser e Signori; e ma
gari Berti e Vialli che in situa
zione di superemergenza po
tevano ricevere l'ultima chan-
che. Negli ultimi tempi la Na
zionale, ha dovuto fare i conti 
quasi sèmpre con parecchi in
fortunati: stavolta è stato supe
rato ogni limite. Ecco perché 
Sacchi ha dovuto raschiare il 

fondo del barile ha preso 
Stroppa del Foggia (conferma 
della stima che ha per Ze-
man); ha preso lo juventino 
Conte come aveva anticipato 
Trapattoni; e ha preso un suo 
vecchio «pallino», il tonmsta 
Mussi. E con questi tre ha por
tato a 63 il numero dei convo
cati in 2 anni di lavoro. 

Ma le sorprese non sono fi
nite con Stroppa e Mussi. Si ri
vede Donadoni, silurato dopo 
la penosa prova dell'Italia a 
Malta dieci mesi fa; si rivede 
Alessandro Bianchi, dopo il 
lungo infortunio (ultima gara 

; in azzurro il 20 gennaio contro 
il Messico, a Firenze), si nvede 
Simone, malgrado non stia 
giocando benissimo; e si rive
de Zoratto, che pareva desti
nato a non lasciar traccia di sé' 
dopo quel '60 minuti giocati 
cosi cosi contro la Svizzera a 
Berna. Ci sono poi Melli e Lan-
na, due che dall'albergo azzur
ro entrano ed escono a secon
da delle circostanze. Più im
portante ci sembra il recupero 
di Zola, In gran forma come di
mostrano le 5 reti segnate in 
campionato, ma che in pre
senza di Mancini forse non sa
rebbe stato rispolverato SI, è la 
Nazionale dei -rivedibili». 

Rispetto alla trasferta in 
Estonia, sono restati invece 

fuori dal giro Lombardo (defi
nitivamente bocciato), Ganz e 
Di Biagio; non sono statti ri
chiamati, a dimostrazione di 
una scelta ormai definitiva,,DI. 
Chiara. Mannlni, Tassoni,-Di 

. Mauro, Apolloni e Minotli. 
Avevamo temuto (giusto con
fessarlo) una convocazione di 
Silenzi, lasciato invece a casa 
sua; niente da fare pure per 
Crippa. Per il cremonese Ten
toni ci sarà tempo, eventual
mente, più avanti. -.•• 

Il Parma (4 convocati) è la 
seconda squadra «più azzurra» 
d'Italia, dietro al Milan (5): 
Sacchi segue le indicazioni del 
campionato Poi ci sono Juve 
(3), Intere Lazio (2); Tonno, 
Samp, Roma, Foggia, Fiorenti
na (1) 

: Scelte assurde o ponderate 
quelle del et? Diciamo scelte 

. semi-obbligate, non e che ci 
fosse molto da spulciare in 

'^.quell'ospedale che una volta si 
chiamava campionato 11 pro-

• blema è un altro: Sacchi si gio
ca la partita più difficile nelle 

' ; condizioni peggiori Deve an-
-:• cora una volta affidarsi a Ro-

berto Baggio, Óltre che a una 
.difesa guidata.da Baresi, il 

';. nonno dei miracoli. Auguri La 
.} Scozia non è che stia alla gran-
.:• de (già eliminata dal Mondia

le, nuovo et in panchina squa-
• dra sperimentale), ma difhcil-
*.' mente verrà a fare del tunsmo 
" in Piazza di Spagna Poi c'è la 

minaccia del tifo-contro all'O
limpico Una bella settimana 
di torture assortite 

Portieri: 
Marchegiam (Lazio), Paghuca (Samp) 
Difensori: 
Baresi (Milan), Benarrivo (Parma), 
Carnasciali (Fiorentina) Costacurta 
(Milan) Lanna (Roma), Mussi (Torino) 
Centrocampisti: 
D Baggio (Juventus), Bianchi (Inter), 
Conte (Juventus), Donadoni (Milan), 
Eranio (Milan), Manicone i (Inter), 
Stroppa (Foggia), Zoratto (Parma) 
Attaccanti: 
Casiraghi (Lazio), R Baggio (Juven
tus), Melli (Parma), Simone (Milan), 
Zola (Parma) 

La rinascita del tornante milanista 
In estate aveva rifiutato la provincia 

i Donadoni story 
dal No aU'Udinesel 
alSazzunx) 

Roberto 
Donadoni, '-
trentanni, è in 
grande forma, 
tanto da .-
ntrovare •' 
il posto 
in nazionale 

Tre personaggi in cerca d'autore 

•Tal Antonio Conte e nato a Lecce il 31 
luglio '69. è cresciuto nel club salentino 
con cui ha debuttato in A 11 fìaprile '86. Al
la JuveaTriva'nél.novernbrfe'^l, raclmo-: 

landò 14 presenze al primo campionato. Il 
boom nella stagione scorsa: 31 gare e 2 re
ti, ma soprattutto grande generosità e 
umiltà che hanno fatto di lui un corridore 
ideale del centrocampo a sostegno di Ro-
by Baggio. In generale, Conte è l'ideale 
continuazione dei Bonini e dei Marocchi, i 
cursori bianconeri che hanno contribuito 
a render grande la leggenda di Platini- Ieri 
Conte è rimasto sorpreso della convoca
zione «Pensavo si trattasse di uno scher
zo, all'inizio, ora sono felice, anche se non 
so se giocherò. Se sono qui. il mento è di 
Trapattoni che mi ha seguito e costruito» 

• • Roberto Mussi «sacchiano» di ferro, 
h&30 anni: è nato il 25 agosto '63 a Massa; 
nella Massese ha giocato nei primi anni di 
caTrlera.lTb Interregionale e C2. .La svoltai 
della carriera a Parma, in-CI, torneo 85-
86; con Sacchi. L'attuale et condizionerà 
In positivo la sua intera carriera: si porta 
Mussi al Milan nell'estate dcll'87, dove il 
terzino resiste due anni prima di passare 
al Torino (112 gare, 5 gol: ora è al quinto 
anno in granata) ; e se lo porta addirittura 
in Nazionale, quasi come premio, vista 
l'indisponibilità di Maldini e Fortunato e 
insomma la situazione d'emergenza Mus
si ha ottime chanches di giocare contro la 
Scozia come terzino sinistro, non ha prò-
blcmi.in quesu anni si é abituato a ncopn-
re qualsiasi ruolo. 

• • Giovanni Stroppa e nato a Mulazza-
no (Milano) il 24 gennaio '68. Cresciuto 
nelle giovanilLdtì,Milan,cbe •nell'87-SSJlo., 
manda a maturare-in CI nel Monaa.peri.j 
due stagioni, roma ròssonéro ìiéT cam
pionato 89-90; debutta in A il 27 agosto .. 
89 e il Milan vince 3-0 aCesena; in pan- •• 
china c'è naturalmente'Sacchi che. pur : 
non potendo garantire un posto da titola
re a Stroppa in quersupef-Milan,' tiene in " 
considerazione questo Centrocampista. ;'-
nel frattempo convocato' in Under 21 ( 7 -
presenze). Nel 91-92 va alla Lazio: Strop- •; 
pa trascorre due anni sotto le aspettative 
(50 presenze e 5 reti) Da quest>nno ù a 
Foggia con Zemart la sua partita-capola
voro contro l'Inter, proprio sotto gli occhi 
del et che puntualmente si é ricordato di 
lui 

•TB MILANO. -
Non è mai 
stato un alle
grone. Da 7 . 
anni è al Mi
lan, ma ben • 
pochi, anche 
nei suoi mo
menti miglio- : 
n, hanno avu
to il piacere ; 
di vederlo 
sorridere. •••--; 
Perfino nei " 
poster - tran
ne qualche 
rara eccezio- ;: 
ne - ti guarda 
con gli occhi ; 
mesUeunhlo -

' - . . ' ' di barba in
colta. Ma non lo fa per presunzione, o ditti- ': 
denza. No, è proprio cosi: introverso, timido, ; 
incapace di tirar fuori le sue emozioni. E an
che adesso, raggiunto dalla buona novella : 

. della convocazione in nazionale (l'ultima ap- ; 
parizione risale al 19 dicembre '92, Italia-Mal
ta), reagisce con apparente freddezza. «SI, 
ovvio, mi fa piacere. Ma in fondo non ci ho 
mai rinunciato. Sapevo d'avere ancora qual
che chance. Sacchi mi conosce, è stato lui a 
lanciarmi nel Milan. Gli devo molto, quasi hit- , 
to. Spero di potermi rendere utile. Come fé- •;, 
steggio? Nulla, non cambio i miei programmi. ; 
Vado a sentire Whitney Houston al Forum di ' 
Assago» -:ì :•,,*.-"•"••: ;.'̂ ??»*.fc?;" "^;>^'^'C"^" 

Dopo un anno di amarezze e depressioni," 
Roberto Donadoni sta riemergendo. Anche • 
se ha appena compiuto 30 anni (il 9 settem
bre) , nell'estate scorsa sembrava avviato a un * 
rapido declino. I rapporti con il Milan si erano ; 
sfilacciati, al punto che le carte del divorzio 
erano già pronte. Ma in extremis Donadoni ri-
fiuta: di trasferirsi a Udine proprio non gli va.' 
Un'intuizione giusta (a proposito: quanti so- ;, 
no i giocatori che non sono voluti andare a '-
Udinc?). Meglio restare a Milano, dice, anche 
con il rischio di trovar più spazio in panchina 'l 
o in tribuna che tra i titolari. Al Milan è cosi, ' 
prendere o lasciare, ma Donadoni alla con- •. 
correnza ci è abituato. Non per nulla è stato 
uno dei primi grandi amori calcistici di Beriu-
sconi che commentò cosi una delle sue pri-
me prestazioni «Un giocatore di classe L'uni
co in grado dopo Rrvera di raccendere la lu
ce a San Siro» 

DARIO CECCARELLI . ... 

> Parole di 7 anni fa. Praticamente un secolo . 
considerata la velocita con cui, nel calcio, si 
bruciano i miti. Quello era ancora il Milan di 
Nils Liedholm, l'alba deli'era-Sacchi e del Mi- . 
lan olandese. «Grandissimi giocatori. Tutti e 
tre, ognuno con caratteristiche diverse. So- .• 
prattutto a Gullit ero molto legato. Mi ricorda -
il mio periodo più belio in rossonero. Un tipo '. 
straordinario, anche umanamente. La sua 
partenza, assieme a quella di Rijkaard, ha la
sciato un certo vuoto. Nostalgie? No, sono * 
due Milan diversi. Adesso badiamo di più al ' 
risultato, forse siamo anche più concreti. Pri
ma forse eravamo più belli, più spettacolari. ". 
Non so dire quale sia la squadra migliore. 
Certo son due tipi di gioco diversi. Ma è inevi- -
tabile. Non si può restare identici nel tempo. . 
Comunque anche adesso ci difendiamo. Con 
tutte queste assenze siamo sempre primi», -w 

Bergamasco doc, Roberto Donadoni. Vie-

• ne da Cisano, un paese tranquillo dove i ra
gazzini imparano a giocare a calcio ancora 

••' all'oratorio. Anche Roberto, si vede dalla con- ' 
fidenza con cui tocca il pallone, viene dalla :. 

: scuola dell'oratorio. Il suo parroco con lui fe
ce un patto: «Se vuoi giocare con i tuoi amici, ' 
devi però fare il chierichetto». Donadoni ac-

. cettò senza pensarci uri attimo. Per il pallone ^ 
avrebbe fatto qualsiasi cosa. ». % • .-..-. ,;.*.,.. - . 

. La ruota della fortuna di Roberto Donadoni ; 
•.• ha ripreso a girare dopo il rifiuto di trasferirsi a <. 
; Udine. Partiti Gullit ed Evani, e con Lentini in- , 
. disponibile. Capello deve far ricorso a Dona- •] 

doni. All'inizio è scettico, ma poi deve ricre- ,< 
-, dersi. Fino al punto di perorare una sua con- " 

vocazione in nazionale. «Io devo molto sia a '„ 
Capello che a.Sacchl Del primo ho già parla- : 

': to. del secondo devo ricordare che mi ha fatto . 
* vincere altri due scudetti: Certo, l'anno scorso -
'le cose non sono andate bene. Eravamo in ' 

' tanti, poi in alcuni momenti decisivi mi sono 
fatto malc.A.quelj}untp„non giocando, an.-.'. 

- che Sacchi'mi ha lasciato fuori. Mae normaleZ' 
''còSI?"Còs£',ÌJoteva fare?-Ora che gioco corr''-
r maggior continuità, Sacchi ha potuto verifica- • 
• re le mie condizioni. Insomma, sa che sono x 

pronto». . .-.-.•-.;..-•. _ . „ • - : 
Quando sente parlare della «crisi» del Mi-~: 

lan, scuote il capo con rassegnazione. «Ogni ' 
: anno, appena sbagliamo una partita, il Milan • 

viene messo sul banco degli imputati. Pur- "•• 
-• troppo non si può giocare sempre ad altissimi ': 

livelli. Troppe partite, troppi impegni: ogni. 
tanto, anche quando non si vorrebbe, si fini- • 
sce per tirare il fiato». •.;• ' • • ' w. ' , :; -"-v ' 

Caldo e beneficenza 
Romalazio-Azzurri over 35 
Revival e spettacolo 
per una notte di ricordi 
•Tal ROMA. Questa sera allo 
stadio Ol.mpico saranno, di 
scena, a scopo benefico, una 
compagine mista di Roma e 
Lazio e la Nazionale over 35. 
L'incasso sarà devoluto alla 
Federazione Italiana Sport Di
sabili, che provvederti poi alla 
costruzione di un Centro tecni- " 
co peri suoi affiliati. -. ™. > 

Negli Over 35, allenati per. 
l'occasione da Giancarlo De 
Sisti che rileva Enzo Bearzot,',' 
saranno presenti molti nazio- '. 
nali campioni del mondo del \ 
1982.' Tra cui molti ex romani- •' 
sii ed ex laziali: Conti, Grazia- ' 
ni, Scamecchia e Pruzzo le* 
glorie glallorosse, Giordano e 
Beruatto quelle biancazzurrc..' 
Inoltre non dovrebbero man- • 
care Rossi, Altobelli e Anto- i-
gnoni. -.•'..• ->...>•. •..•-,. - -;.̂  

Tra le fila della rappresenta
tiva di Roma e Lazio gìoche-
ranno tutti i titolari disponibili ', 
(a eccezione di coloro i quali :' 
hanno dovuto rispondere alla '. 
convocazione di Sacchi e cioè 
Marchegiam e Lanna e degli 

infortunati), ma ancora non si 
parla di formazione. La società 

. giallorossa e quella che ha più 
„ problemi, è reduce dalla tra-
" sferta di Coppa Italia di Padova 
- e i giocatori sono tornati nella 
-capitale solo questa mattina. 
In panchina, ovviamente la 

: stessa, siederanno sia Dino 
... Zoff che Carletto Mazzone che 

hanno assicurato di schierare 
,; la miglior formazione. La partì-

: ta verrà trasmessa da Rail alle 
. 20 e 30 in diretta e, in conside

razione del buon andamento 
; della vendita dei biglietti, si 
:: prevedono circa 40.000 spetta

tori. Nell'intervallo tra i due 
tempi della partita si svolge-

, ranno alcune gare di atleti di-
-, sabili. •/.. •;.,„ , , , ••;•• .-. 

.. Insomma, ci sono tutti I pre-
' supposti per assistere a un'in-
. contro divertente e i sostenitori 
;" delle squadre romane avranno 

l'opportunità di tifare una volta 
tanto per gli stessi colori, le 

. maglie di Roma e Lazio saran
no, per l'occasione bianche 
con bordature giallo rosse e 
azzurre. i. 

Festa in casa Ferrari 
Montezemolo fa l'ottimista 
«Ci sarà ancora da lavorare 
ma stiamo risalendo la.china» 
•V MODENA. Risalire la china " 
in RI, dove ovviamente e' 6 
ancora molto da fare, e ripor
tare I clienti in pista, con un 
successo al di là delle aspetta
tive. Erano questi i due obiettivi 
che la Ferrari si era prefissata 
per il 1993 e che, secondo il • 
presidente Luca Corderò di 
Montezemolo, sono stati rag
giunti. Per il '94, formula uno a 
parte, è in progetto una vettura ': 
Irrisa (due posti, scoperta, con 
motore derivato dal FI) desti- ; 
nata a clienti Usa e che. se i re- > 
golamenti lo permetteranno, 
Montezemolo ( «sarebbe dav- . 
vero molto bello» ) vorrebbe 
portare a Le Mans. Ieri, nella 
Galleria Ferrari, Montezemolo, 
Piero Lardi Ferrari e il direttore 
della gestione sportiva, Jean 
Todi, hanno premiato vincitori 
e partecipanti alle serie euro
pea e italiana del campionato 
348 Challenge. Ma i successi 
Ferrari sono stati altri, nel '93: 
la vittoria nel campionato ita
liano Supercar, con la 348 (50 
escmplan sono stati alleggenti 

e omologati per il GT '94). e 
nella categona supenore con 

- la F.40. La Ferrari continuerà a 
-seguire la filosofia di un nuovo 
-modello ogni-.anno: nel '94 
-.esordirà 1' erede della F40. 

^ Montezemolo ha poi smentito 
T le voci su variazioni dei rap

porti con Pininfarina, in parti-
'. colare a favore di Giugiaro. E a 
. proposito di FU «I segnali di re
cupero si.stanno vedendo, e 
questo è Importante per il mo-

,:. rale di chi ha lavorato giorno e 
''-, notte. Rivedere finalmente una 
:• Ferrari in testa a un gran prc-
. mio è stato, perchi come noi è 
• molto assetato, come tante 
" goccioline d" acqua nel deser-
• to». Sui piloti: «L'unico proble

ma che non abbiamo mai avu-
• to è stato quello dei piloti: noi 

puntiamo su Berger e Alesi, e 
, - per questo abbiamo firmato i 

contratti. La Ferrari mantiene i 
contratti». Per il Giappone e I' 
Australia, ultimi due Gp di sta-

;, gione, la Ferrari porterà anco-
• ra le vetture attive, forse con il 
quattro valvole che ieri 6 anda
to molto bene a Imola • 

Coppa Italia. Finisce in parità la sfida dell'Appiani 

Giallorossi in ripresa 
Ma Balbo gol non basta 
PADOVA-ROMA 1-1 

PADOVA: Bonaiutl. Rosa, Gabrieli, Modica (Coppola 58'), Ot
toni, Franceschetti, Pellizzaro, Nunziata, Galdensi, Longhl. 
Maniero (Simonetta 66') 12 Novello, 13 Tentoni. 15 Giordano, 
Ali.Canclan •_.•••. n.--' •••:•••• , 
ROMA: Lorieri, Garzya, Carboni, Beretta (Rizziteli! 63'), Comi, 
grossi, Haessler, Piacentini, Balbo, Mlhajlovic, Scarchilli 12 
Pazzaglì, 13Bennati, 14Pellegrino. 15Tortl Ali. Mazzone 
ARBITRO: Amendolladi Messina--
RETI: 26' Balbo, 67' Simonetta \ 
NOTE: serata fresca, terreno soffice, ammoniti Rosa, Beretta e 
Galderisl. Espulso Franceschetti al 74' . 

FEDERICO ROSSI 

Caldo parlamentare. È amvata un'interrogazione parlamenta
re sui bilanci delle società di calcio. Un appello per un esteso 

: controllo giudiziario sui club. 
Angkt Italiano. Questo il calendario della 1* giornata che si di

sputerà martedì prossimo: Bolton-Ancona, Pisa-Middlesbrou-
ght, Notts County-Ascoli, Brescia-Charlton, West Bromwich-
Pescara. Fiorentina-Southend United, Stoke City-Cosenza, Pa
dova-Portsmouth. ... , : '. 

Presidente dimissionarlo. A San Benedetto del Tronto. Anto
nio Venturato ha presentato ufficialmente ieri le proprie, irre
vocabili, dimissioni., • . . . ; . , . : - ' ' 

Calcio. Il Bari ha ceduto ieri al Pescara il centrocampista trenten
ne AngeloTerracenere. • * - . - , - . . . . , . , , , ; ; 

Europei dell'anno. Sono due britannici: Linford Christie e Sally 
> Gunnell. Hanno trovato i consensi dell'iniziativa dell'associa
zione di atletica leggera europea. »—•• •;.-- -.-v- ™-,.v '•' 

Nazionale vietata. Per due giocatori svizzeri: Sutter e Chapui-
sat. Le loro società (Norimberga e Borussia Dortmund). infat
ti, non hanno rilasciato l'ok. 

Brady lascia. L'incarico di direttore tecnico del Celile II divorzio 
e maturato in seguito alla sconfitta subita l'altro ieri contro il St 
Johnstonc.... . . . 

limatola denunciato. Per aggressione dal coordinatore della 
segreteria del Liceo scientifico «Da Vinci» di Salerno, Mario 
Petrosino, ricoverato con un occhio tumefatto. ,. . . . : 

Tennis. André Agassi è stato squalificato per il prossimo incon
tro di Coppa Davis perchè si e rifiutato di giocatre l'ultimo sin
golare del match con le Bahamas, inutile ai fini della qualifi
cazione nel gruppo mondiale. A Zurigo, invece, Martina Na-
vratilova ha centrato la semifinale battendo la Marakova per 
6-0.6-4.-,.,. • • • ,..• 

Cenlsla presenta. Il nuovo sponsor (la Pepsi Cola). Gli «ex» del 
club scenderanno in campo stasera, (ore 21.30) contro gli 

•••• «ex« del Torino dello scudetto • • • ^ , •-, . . . . . . 
Scacchi. Cari Kasparov e Nigel Short hanno pattato anche ieri 

nella 14» partita del campionato del mondo. •- ......... J 

Pallavolo. Il «Latte Rugiada» di Matcra giocherà il 3 .settembre a 
Berlino contro la Qd la finale della Supercoppa. 

• • PADOVA La Roma tenta la 
fortuna in Coppa Italia. Ci sono 
da lavare i panni sporchi della 
contestazione dei tifosi, dopo 
l'imprevedibile sconfitta in ca-. 
sa con la Cremonese domeni
ca scorsa. E la partita nella cit-. 
tà del Santo è un'occasione 
proprizia per ricucire strappi e ; 

ritrovare la serenità perduta. ': 
Certo il Padova è'un cliente • 
scomodo, è una delle migliori • 
squadre della serie B, una ]•'. 
squadra da vertice che punta • 
diritta alla promozione in serie )> 
A Ma la Roma di ieri sera e . 
un'altra squadra, più determi
nata, forte di garretti e con una 
voglia matta di vincere. In for- '. 
mazione mancano tanti titola
ri, alcuni importanti, altri me
no. Mazzone s'affida cosi ai 
giovani, quelli di cui si dice un 
gran bene, ma ancora in chia
ra fase di maturazione. In cam
po si vede calcio maschio, pie
no di grinta, con le due squa
dre che subita si affrontano a 
viso aperto. Non è una cosa fa
cile, perchè le difese sono ben :-, 
assestate e pronte a respingere ; 

tutti gli attacchi dei reparti > 
avanzati. Il primo assalto è di 
colore giallorosso. Lo porta 
Balbo, ben lancialo da Haes
sler. Il tiro del bomber romani
sta viene parato dall'attento 
Bonaiuti. Si va avanti con la 
Roma che insiste. Al 10' un af
iondo di Ylihajlovic mclte lo 

sconpigho nella difesa patavi
na, il suo cross viene deviato in 
angolo II Padova non sta certo „ 
a guardare, cerca di risponde- •'.:• 
re e lo fa anche con una certa 
pericolosità. Al 2 f Pellizzaro si " 
fa luce sulla destra, si libera di ': 
un paio di avversari, ma la sua '• -
conclusione va fuori ^ 

Gol mancato,, gol subilo. E a -
punire i bianchi di Cancian ci ;* 
pensa Balbo, ieri molto attivo. .-
C'è - un corner calciato da ; -
Mihajlovic, sul quale interviene ;-
Pellizzaro che allontana la mi- Mi
naccia. Ma la sfera finisce sulla ' 
testa di Piacentini che rimette :'-• 
verso Balbo, che con un toc- " 
chetto maligno anticipa l'usci- '. 
ta di Bonaiuti e infila palla in ' 
rete. •..•••.:•:•-. •• ""--,,.', 

Un gol salutare per la Roma, 
non soltanto per la sua preca- '•>. 
ria situazione, ma anche per il • 
futuro in Coppa. Un gol in tra- i 
sferta può fare sempre corno- '_ 
do. Cerca di reagire il Padova, ['. 
ma le iniziative dei biancoscu- : 

dati si perdono puntualmenle * 
sul fondo. L'unica vera occa- ,. 
sione i padroni di casa ce 
l'hanno al 36. Ma il colpo di te
sta di Maniero, servito da Pel- •'•• 
lizzaro. sliora il palo. Si va al ri- •• 
poso. Nella ripresa, la partita 
perde tono. Le belle manovre 
del primo tempo ora sono un s 
ricordo. Si gioca a sprazzi, con '• 
acuti personali, che fanno sol-

Abel Balbo 

tanto correre qualche brivido 
nella schiena dei due portieri. 
C'è un nuovo gol di Balbo, ma 
l'arbitro annulla per preceden
te fuorigioco di Haessler. Al 67' 
pareggia il Padova. Su un cor
ner s avventa sul pallone Nun
ziata che di testa costringe Lo
rieri ad una respinta d'istinto, 
riprende Franceschetti, ma la 
sua conclusione viene respinta 
da un difensore con la mano, 
arriva Simonetta, appena en
trato ed è il gol del pareggio. • 
Al 74' Per un fallo su Scnarchil-
li espelle Franceschetti, ultimo 
uomo della difesa biancoscu-
data. Il Padova non demorde 
nonostante l'inferiortà numeri
ca. E proprio nel finale, Simo
netta sperca un'occasione d'o
ro, spedendo da due passi il 
pallone di lesta (ra le braccia 
(iil-oricri. f.. ' , :;. -.;.--• ',••:• '. 

COMUNE DI MILANO 
SETTORE SERVIZI E LAVORI PUBBLICI 

AVVISO DI GARE DI APPALTO 

Ai sensi del D.P.C.M. n. 55 del 10-1-1991. Saranno 
Indette al sensi dell'art. 1 lettera a della legge 2-2-1973 n. 
14 con ammissione di offerte in aumento ed in confor
mità alle disposizioni dell'art. 2bis comma 1 della legge n. 
155-89, distinte gare mediante licitazione privata per 1 ) 
appalto n. 79/93 Risanamento cantinato, rifacimento 
parziale pavimentazioni Interne, e sistemazione delle 
«aule all'aperto» e dei marciapiedi nella scuola 
materna di Via Martlnego, 34/2 - zona 14. Opere da 
imprenditore edile ed affini importo a base d'asta L. 
324.467.362, ca!. prevalènte ANC richiesta n. «2» del 
D.M. 25-2-1982 n. 770 con classifica non inferiore a L. 
300.000.000, finanziamento: mutuo n. 555 stipulato con 
Istituti bancari diversi. 2) appalto n. 80/93 Sistemazione 
cortile Interno ed opere varie di riordino nella scuola 
materna di Via Verga, 19 - zona 6. Opere da imprendi
tore edile ed affini, importo a base d'asta L. 183.688.728 
cat. prevalente ANC richiesta n. «2» del D.M. 25-2-1982 
n. 770 con classifica non inferiore a L. 300.000.000, 
finanziamento: mutuo n. 555 stipulato con Istituti bancari 
diversi. 3) appalto n. 81/93 Opere di ripristino e risana
mento delle scale di sicurezza,: solette frangisole, 
facciate e recinzione della scuola elementare di via 
Alex Visconti, 16 zona 19. Opere da imprenditore edile 
ed affini importo a base d'asta L. 239.628.005, cat pre
valente ANC richiesta n. «2» del D.M. 25-2-1982 n. 770 
con classifica non inferiore a L. 300.000.000, finanzia
mento: mutuo n. 555 stipulato con Istituti bancari diversi. " 
È consentita la presentazione di offerte da parte di asso
ciazioni temporanee di imprese ai sensi dell'art. 22 e 
seguenti del decreto legislativo n. 406/91. Ai sensi del
l'art 2bis comma 1 della legge n. 155/89 saranno consi
derate anomale le offerte che supereranno la soglia del 
12% per l'appalto n. 79/93 e del 15% per gli appalti nn. 
80/93 e 81/93. La domanda di partecipazione, una per 
ciascuna gara, redatta in lingua italiana, con l'esatta 
denominazione della ragione sociale, del numero di codi
ce fiscale, del numero dell'appalto, corredata, pena l'e
sclusione, del certificato di Iscrizione alla categoria ANC 
richiesta (in fotocopia) e indirizzata al Comune di Milano 
settore Servizi e Lavori pubblici - Ufficio Albo Appaltatori 
(tei. 02/62086267) - dovrà pervenire, a pena di esclusio
ne entro e non oltre II 26 ottobre 1993 all'Ufficio protocol
lo generale del Comune di Milano, via Celestino IV, n. 6. 
Il bando integrale di gara è in visione presso il settore 
Servizi e Lavori pubblici - ufficio Appalti - via Pirelli, 39, 
plano 12". . " ' • . , ' 

:; IL DIRETTORE DI SETTORE :i 
(DotLasa Graziella Guidi) 
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Roma capitale Lazio nella bufera dopo la sconfìtta in Coppa con l'Avellino 
del caldo I giocatori e Dino Zoff duramente contestati al «Maestrelli » 
in crisi II tecnico, a colloquio con i tifosi, cerca di calmare le acque 
— - ^ _ «Hanno ragione, una sconfìtta così non si dimentica» 

La canea dei 500 
Disordini e caos al «Maestrelli»,' il campo di alle
namento della Lazio. Dopo il ko casalingo in 
Coppa Italia contro l'Avellino (0-2) è arrivata, 
pronta, la contestazione: l'obiettivo principe dei 
cori e degli slogan dei tifosi imbestialiti, natural
mente, è stato Dino Zoff che replica: «Hanno ra
gione, non nel contestarmi ma nel contestare la 
situazione e i risultati» -

LORENZO BIMANI 

• i ROMA. Pomerìggio di ve
leni, quello di ieri per la Lazio 
di Zoff. Dopo la sconfitta di 
mercoledì sera in Coppa Italia 
(0-2 contro l'Avellino), era lo
gica una risposta dei tifosi, im-
bufatiti per le figuracce di Mar-
chegianì e soci. E cosi e stato. 
Cinquecento supporters han
no preso d'assalto il •Maestrel
li». lo hanno assediato e hanno 
iniziato il loro show, le dimo
strazioni di sdegno. A comin- ' 
d a r e dal solito (ormai vec
chio) refrain «Dino, Dino vatte
ne» per arrivare a quello strisio-
ne esposto che cosi recitava: 
•Zoff per pietà vattene». Ogni 
slogan, ogni commento aveva , 
come punto fermo il tecnico . 
laziale. Ma chi lo ha detto che " 
le colpe della sconfitta di mer
coledì sera sono tutte sue? ,• • 

Cosi, anche i giocatori sono . 
stati presi di mira dagli sfottò 
dei tifosi laziali: «Andate a la

vora», «Ladri, ladroni», «Arida-
tece li soldi». Sta di fatto che, 
ieri pomeriggio l'aria in casa 
Lazio era irrespirabile. 
•' Trenta minuti scarsi fra cor
se e scatti (dov'è il "superlavo
ro annunciato da Zoff subito 
dopo la sconfitta con l'Avelli
no?). Questo il lavoro svolto 
dai -resti» laziali, visto che era
no assenti Casiraghi, Marche-
giani, Negro, Cravero e Wlnter. 
Finita la «sgambatura», il tecni
co si è diretto verso quella fran
gia di tifosi più esagitati. Mez
z'ora di chiarimenti e di spie
gazioni che, comunque, a po
co sono serviti visto che gli slo
gan -Dino. Dino vattene» han
no continuato a farsi sentire 
anche dopo. «Sono andato a 
parlare con loro - spiega il tec
nico biancoceleste - . C'ò poco 
da dire: quella dei nostri tifosi e 
una sana arrabbiatura come la 

nostra, soltanto che noi non 
abbiamo giustificazioni. Mer
coledì sera abbiamo sottovalu
tato i nostri avversari, credeva
mo di aver già vinto prima di ; 
essere scesi in campo. Non ci 
sono santi, hanno ragione ad " 
arrabbiarsi. No, non ci siamo 
comportati bene e il tifoso ha 
diritto di contestare. Non ce 
l'avevano solo con me ma con 
tutta la squadra. Ce ne andre
mo in ritiro. Non so ancora do
ve, ma ci andremo». Parla chia
ro e tondo, il tecnico laziale, 
non cerca scuse e tantomeno 
alibi. Nello spogliatoio ha 
espresso le sue opinioni ai gio
catori. E lo ha fatto senza che 
nessuno potesse controbatte
re. «Il mio e stato un vero e pro
prio monologo». 

Lo sguardo di Dino 6, come 
al solito, di ghiaccio. Non tra
spare nessuna emozione. 
Quasi come se fosse un ottimo 
pugile capace di incassare 
qualsiasi colpo, anche proibi
to. «Non mi sento preso in giro 
dai miei ragazzi - continua -
ma la sconfitta contro l'Avelli
no è la più assurda della mia 
carriera. Me la ricorderò a lun
go, questo è sicuro». È la prima 
volta che Zoff non cerca di di
fendere i suoi giocatori: «Sono 
arrabbiato e deluso. Fino a 
quando non ci si sbatte il gru
gno per bene, non si riesce a 

Dino Zoff, 
51 anni, <•• 
allenatore 
contestato 
della Lazio 

comprendere l'accaduto. Nel
la vita 0 tutto utile, basta saper 
trovare la via per poter mettere 
in positivo quelle esperienze 
negative come quella che ci e 
capitata mercoledì sera». In
tanto la contestazione, i cin
quecento tifosi vanno via alla 
chetichella. Non tutti, però. Un 
centinaio rimane ad aspettare 

l'uscita dei giocatori, rimane 
per ribadirgli da vicino quei 
concetti già espressi durante il 
mini allenamento svolto poco 
tempo prima. Cosi, l'unico ad 
uscire senza beccarsi un sono
ro vaffanculo e stato Beppe Si
gnori. Forse perchè, lui. mer
coledì scorso in campo non 
c'era. Agli insulti di tifosi è 

scappato soltanto Luzardi che, 
mentre Zoff parlamentava con 
i tifosi, ha raccolto baracca e 
burattini per fiondarsi nelle più 
sicure mura casalinghe. Forse, 
quello che è accaduto ieri al 
Maestrelli ha fatto bene ai gio
catori della Lazio. Nel prossi
mo incontro di campionato se 
lo ricorderanno. Si spera. . . r 

Ciclismo. I gregari protagonisti 
del Giro del Piemonte. Vince Zberg 

Uno su quattro 
al traguardo 
Assenti i grandi 

ENRICO CONTI 

• • TORINO L'altroieri il da
nese Rolf Sorensen nella Mi
lano-Tonno, ieri lo svizzero 
Beat Zberg nel Giro del Pie
monte: le prime due «classi
che» del trittico autunnale so
no state il regno della Carre-
ra, la squadra di Claudio 
Chiappucci, che sabato parte 
tra i favoriti al giro di Lombar
dia, sempre vinto negli ultimi • 
cinque anni da corridori stra
nieri. Il Giro del Piemonte, di
sertato da Bugno e Fondriest 
e con Chiappucci in gara so
lo per allenamento, è finito 
con due elvetici ai primi po
sti, divisi da pochi centimetri. 
Zberg. secondo sul colle del
la Maddalena, l'unica vera ' 

salita della corsa, ha prevalso 
su Dufaux; alle loro spalle, 
nettamente battuto, Fabrizio 
Bontempi, un discreto veloci
sta giunto però sul traguardo 
del parco del Valentino di 
Torino senza energie. Hanno 
concluso la corsa .solo 44 
corridori, un quarto di quelli 
partiti nella mattinata da To
nno: i nomi più illustri Ira i ri
tirati sono quelli di Motlet, 
Kelly. Poulnikov. Bortolami e 
Scia'ndn, coinvolto quest'ulti
mo in una caduta senza gravi 
conseguenze nella discesa di 
Valdivilla (Cuneo). Chiap
pucci, dopo aver provato al
cuni scatti nella prima parte 
della corsa si è defilalo, arri-

YC'IHTdì 

8 ottobre 1993 

Volata in 
famigl'atra 
svizzenalGiro 
del Piemonte. 
Vince Zberg a 
destra davanti 
a Dutaux 

vando insieme con un grup
po di venti corridon, staccati 
di 6'20. 

La fuga decisiva e nata a 
una cinquantina di chilome
tri dal traguardo, quando 
hanno allungato 22 corridori 
tra cui il campione d'Italia 
Massimo Podenzana, Io 
scozzese Millar. il russo Ko-
nychev e l'azzurro Gianni Fa-
résin 11 numero dei fuggitivi 
si è ridotto sulle prime rampe 
della collina torinese, dove si 
sono formati due quartetti. A 
venti chilometri dall' arrivo, 
Milar, Kunychev, Dufaux e 
Zberg avevano 46" di vantag
gio su Tonetti. Bontempi. Fa-
resin e il russo Zhdanov. Poi i 
due gruppetti si sono uniti ed 
e iniziata la bagarre. Faresin 
e Zhdanov hanno tentato lo 
scatto alle porte del parco 
del Valentino, riuscito I anno 
scorso all'olandese Breukink. 
Konychev e Zberg sono riu
sciti ad annullare gli attacchi. 
Nella volata gli elvetici sono 
riusciti ad oscurare Konychev 
e Bontempi. «Avevamo 'speso 
troppo - si sono difesi i battu
ti - gli ultimi due gin del cir
cuito torinese sono stati corsi 
a ritmo forsennato, con con
tinui scatti». «Zberg era il più 
fresco - ammette Bontempi. _' 
rammaricaci per il mancato ' 
successo - io invece sono ar
rivato un pò cotto, mi spiace 
davvero perché la vittoria per 
me poteva significare un in
gaggio per il prossimo anno. 
Invece dovrò ancora cercar
mi la squadra: cercherò di 
correre il giro di Lombardia 
da protagonista». 

Ordine d'arrivo. 1 " 
Zberg (svi),2"Defaux (svi), 
3" Bontempi, 411 Millar (gb) , • 
5» Konychev (mol) . 6" Zhda
nov (rus). 7" l-arcsin, 8" So
netti. 9" Dekker (ola), 10°Pe-
ron 

L'ex velocista, turista in Italia, tra passato, presente e futuro 

Ben Johnson, pizza, atletica e fantasia 
Da oltre un mese «Big Ben» è in Puglia, ospite di un 
amico, che per lunghi anni ha fatto l'arredatore in 
Canada, a Toronto. Una vacanza contornata da 
quella storia del suo futuro calcistico, al quale lui 
non ha mai pensato. Più che al calcio, Johnson pen
sa ad investire in Italia. Ha scovato una vecchia mas
seria che vorrebbe trasfommare in ristorante. Insie
me all'amico Antonio, s'intende 

MARCELLO CARDONE 

• 1 BARI. «Ben che cosa le 
manca di più in questo mo
mento?. Uno spnnt, o un gol, 
lo sport, insomma...». 

Comincia cosi una intervista 
a cuore aperto con un perso
naggio che accanto ad incredi
bili trionfi e record ha messo 
insieme una brutta storia di 
doping e squalifiche. Una spe
cie di confessione senza grate. 
Sono confessioni raccolte du
rante in questa sula lunga per
manenza in Puglia, che Big 
Ben, nato in Giamaica, esploso 
in Canada, ha deciso di adot
tare come nuova patna. 

«Perché - dice - questa ter
ra, questa gente mi ha fatto ri
nascere, mi ha dato nuova lin
fa, mi ha fatto capire che a 32 
anni la vita e ancora da vivere ' 
intensamente». 

Lo sapete. Ben Johnson è . 
arrivato in Puglia un mese (a, -
Invitato da un suo affezionato 
tifoso e amico, Antonio Cle
mente che per 25 anni è stato a 

Basket Usa 
Per Jordan 
pensione 
miliardaria 
• • NEW YORK. Sono trascor
se soltanto 48 ore dal ritiro dal 
basket di Michael Jordan e già 
e polemica sui suoi futuri gua
dagni. Per Jordan, che l'anno 
scorso ha guadagnato 36 mi
lioni di dollan con i contratti 
pubblicitari e 4 milioni di dol
lari dall'ingaggio dei «Chicago 
Bulls» (queste cifre hanno fatto 
di lui l'atleta più pagato del 
mondo), la vita in pensione 
potrebbe addirittura essere più 
«faticosa» del basket professio
nistico: - le grandi industne 
americane non hanno infatti 
alcuna Intenzione di nnuncia-
re allo sfruttamento dei diritti 
sulla sua Immagine pagati a 
suon di miliardi. La Nike, la Me 
Donalds, la General Mills e Ga-
torade, solo per (are alcuni 
esempi, stanno già pensando 
a nuove soluzioni per «riadat
tare» gli spot con Jordan alla 
sua nuova vita fuori dai campi. 

Toronto a far l'arredatore e 
che ora è tornato a Mola di Ba
ri a godersi la pensione in dol
lari canadesi. Quando, nell'a
gosto scorso Big Ben decise di 
accettare il suo invito e di veni
re in Puglia, raccontò del viag
gio imminente ad un suo ami
co canadese, giornalista di 
un'agenzia di stampa america
na. «Vado a Bari» - disse, e gli 
parlò anche del suo desiderio 
di tentare di rientrare nel mon
do dello sport, magari facendo 
calcio, ossia tornando ad uno 
sport, che assieme all'atletica 
aveva praticato in college. «Fu 
mio fratello a farmi scegliere 
stabilmente l'atletica anche se 
il calcio mi piaceva tanto. Se
gnavo parecchio, ero un cen
travanti nato», racconta Ben. Il 
viaggio per Ban e il desiderio di 
tornare al calcio fecero nasce
re un equivoco. L'agenzia 
americana annunciò in un di
spaccio che Big Ben andava a 

Boxe Usa 
Don King 
mafioso? 
Dossier Fbi 
• 1 NEW YORK. L'organizzato
re Don King avrebbe, da una 
trentina d'anni a questa parte, 
legami d'affari con esponenti 
di primo piano della Mafia 
americana come John Gotti e 
Matty «The Horse» lanniello. Lo 
ha scritto ieri il «New York Post» 
che, citando documenti della 
FBI, sostiene che nel dicembre 
del 1982 in un ristorante di Ma
nhattan John Gotti, allora una 
stella nascente della criminali
tà organizzata e ora in carcere, 
redarguì Don King per non 
aver mantenuto gli impegni as
sunti. A quell'incontro era pre
sente lanniello, considerato un 
capo della famiglia Genovese. 
Il quotidiano scrive che Don 
King «ha avuto collegamenti 
con tutte le cinque famiglie 
della criminalità organizzata di 
New Yoik nonché con la fami
glia di Cleveland, dove crebbe 
b gesti il gioco clandestino del 
lotto e dove andò anche in car
cere per omicidio involonta
rio». 

Bari, per proporsi come calcia
tore al Bari di Matarresc. 

«In verità quest'idea non mi . 
aveva neppure sfiorato - dice 
ora Ben - anche se la cosa non 
mi sarebbe dispiaciuta. Un 
giorno mi trovai dalle parti del
lo stadio San Nicola, mi sareb
be piaciuto entrare, vedere, 
provare quel prato. Ma non fu 
possibile, il custode non mi fe
ce entrare disse che occorreva 
l'autorizzazione del presiden
te. Ci rimasi un po' male...». 

«Ma perche ti sei lasciato tra
volgere dal "sistema doping"»? 

«Tra noi lo facevano tutti, bi
sognava anche difendersi..., 
cioè mettersi sullo slesso piano 
degli altri,,.. Chiude l'argomen
to e torna al... calcio. Al San Ni
cola, comunqe sono andato. 
Mi offrirono due biglietti per 
Bari-Ancona, ed io mi sono di
vertito, tanti gol (quella sera, 
come sapete, furono 5: 3-2 per 
il Bari ndr) fanno sempre pia
cere. Ancor più mi sono diver
tito il giorno dopo a Foggia. 
Anche se perse, la squadra di 
Zeman mi piacque...». 
«Ma a Zeman ha chiesto di fare 
un provino'» 

«Onestamente no. Ne ho 
avuto il coraggio di chieder
glielo. Quando gli ho stretto la 
mano mi 6 venuta addosso 
una timidezza incredibile, che 
mi ha bloccato letteralmente.» 

Ride. Il suo amico Antonio 
Clemente lo guarda un po' 

preoccupato 1 la infatti un al
tra idea e Ben per il momento 
la condivide. 1 la in mente di 
aprire assieme a Big Ben un ri
storante dalle parti di Mola o 
Monopoli ristrutturando una 
antica masseria, autentico 
gioiello di un'architettura sem

pre valida. Se Big Ben dovesse 
davvero darsi al calcio, l'idea 
potrebbe passare in secondo 
piano, 

«Ma no - lo tranquillizza Ben 
Johnson - lo sai. la Puglia mi 
piace, da queste parti sono 
davvero nnato, mi piace l'idea 

non dico di trasfenrmi stabil
mente da queste parti, ma di 
venirci spessissimo, e con una 
attività del genere...». , , 

Bib Ben ha indubbiamente 
capito, in queste giornate pu
gliesi, che la sua popolarità è 
ancora tanta, la sua stella brilla 
ancora. 

«Il primo giorno che amvai a 
Mola - dice - c'era la festa pa
tronale, portavano in proces
sione la Madonna e qualcuno 
mi voleva al corteo. Poi però 
mi tennero lontano, perché si
curamente sarebbe successo 
un bel po'di caos». 

«Ma a te non da fastidio tutta 
questa gente? Non li stanca?» 

A me piace tanto stare con 
la gente, sentire il suo affetto. 
Non rifiuto mai un autografo, 
una foto-ricordo. Sono stato 
sempre cosi, anche nei giorni 
dei record, credetemi... » 

«Ma non ha mai pensato che 
senza quella brutta storia, la 
sua popolarità sarebbe stata 
ancora maggiore, non si 6 mai 
pentito?» 

«Cose che possono capitare, 
quando finisci coinvolto quasi 
senza accorgerti di ciò che stai 
facendo. Quando si è ancora 
ragazzi è facile seguire gli altri, 
la moda, senza pensarci trop
po... In definitiva io non ho fat
to altro che imitare fare ciò che 
facevano la maggior parte. Ora 
però... Ma, senta perché non 
parliamo d'altro, di calcio...» 

Retata doping in Cina: 11 positivi 
• 1 «1 nomi, i nomi!». Un fre
mito ha percorso ieri le reda
zioni sportive sparse per l'Italia 
(e non solo). Motivo di tanta 
agitazione, una notizia dell'a
genzia Ansa arrivata da Pechi
no alle 11.02: «Antidoping po
sitivo per undici atleti cinesi». 
Non solo, nelle prime righe del 
dispaccio si leggeva che i cam
pioni di urine incriminati era
no stati tutti prelevati durante i 
campionati nazionali di atleti
ca svoltisi a Pechino ad inizio 
settembre, la stessa manifesta
zione in cui le esili fondiste da
gli occhi a mandorla, reduci 
dai tnonfi ai mondiali di Stoc
carda, avevano cancellato tutti 
i record mondiali della corsa 
prolungata femminile, dai 
1500 metri ai 10000. E che die
tro quelle strabilianti imprese 
ci potesse essere qualcosa di 
poco chiaro erano stati in mol
ti a sostenerlo, sia per l'entità 
del miglioramento cronometri
co (40" nei 10000'), sia per 
l'inspiegabilc ed improvviso 
fiorire di talenti «macie in Ci-

Undici atleti sono risultati positivi nei recenti cam
pionati nazionali di atletica disputati all'inizio di set
tembre a Pechino, la stessa manifestazione in cui le 
fondiste cinesi frantumarono tutti i primati mondiali 
del fondo. Ma fra gli incriminati dall'esame antido
ping ci sarebbero soltanto elementi di secondo pia
no. L'episodio ò però destinato ad alimentare altre 
polemiche sull'atletica cinese. 

MARCO VENTIMICLIA 

Senonché, ò bastalo prose
guire nella lettura del resocon
to dall'Asia per rendersi conto 
che alla notevole quantità di 
casi positivi non corrispondeva 
altrettanta «qualità» «Tra gli in
criminali - recitava la notizia 
dell'Ansa - non figurano Wang 
Junxia e Qu Yunxia, le atlete 
che hanno fissato i nuovi pri
mati mondiali dei 10000, dei 
3000 e dei 1500. già sottoposte 
a diversi controlli, tutti con esi
to negativo». Insomma i colpe
voli sono tutti pesci piccoli, co
me ha poi precisalo Sluo Shi-
we. il portavoce del ministero 
dello sport: «Tra î li atleti risul

tati positivi non ligura nessun 
nome conosciuto» Shiwe non 
ha poi trascurato di presentare 
l'episodio in una luce favore
vole al sistema sportivo del suo 
Paese: «Gli 11 casi denunciati 
dimostrano il rigore con cui le 
autorità cinesi si comportano 
nella lotta contro il doping» Il 
portavoce ha infine dichiarato 
che i nomi degli atleti positivi 
ad analisi e controanalisi, non 
ancora resi pubblici, sono stati 
invece comunicati alla Fede-
ratlclic.i cinese che ha pro
messo di punirli in base alle di
sposizioni sportive interna/io
li, ili eil alle leggi nazionali. E 

per quanto riguarda la Federa
zione mondiale va ricordato 
che la pena prevista dalla Iaaf 
per gli atleti trovati una prima 
volta positivi è la squalifica 
quadriennale. 

Al di là della scarsa notorie
tà degli undici «dopati», l'epi
sodio sembra destinato a get
tare ulteriori ombre sul sistema 
dell'atletica cinese. Nelle setti
mane passate, incalzati dalle 
polemiche sul presunto uso di 
sostanze proibite, dirigenti e 
medici orientali «giustificaro
no» gli eccezionali migliora
menti delle fondiste parlando 
prima di una dieta a base di 
spezzatino di cane e poi di una 
fantomatica «Erba d'Estate del
l'Insetto d'Inverno», nella so
stanza un fungo che nascereb
be dal cadavere di un bruco in 
alcune remote regioni della Ci
na. A quanto pare, gli atleti ri
sultati positivi ai campionati di 
Pechino hanno invece optato 
per pratiche meno esoteriche 
ma dall'impatto chimico assai 
più concreto. Sempre che dal
l'Oriente non ci giungano altre 
e più suggestive spiegazioni... 
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